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Bugie 
e seppioline 
crude 

O I U S H P P K C A L D A N O L A 

I
. CASI di colera nel Ba­

rese sono, tino a que-
• sto momento, dieci. 

Qualcuno ha ancora 
l'improntitudine di di-

_>_ re che sono «tutti casi 
isolati»? La tesi non regge più e 
non reggeva fin dall'inizio. Anche 
per una ragione banale: il ritardo 
con cui alcuni ammalati si sono 
rivolti alle strutture ospedaliere 
dos'eva far pensare alla possibili­
tà e al rischio che, nel tempo tra­
scorso fra il manifestarsi della 
malattia e il ricovero, questi citta­
dini abbiano potuto depositare il 
vibrione in bagni pubblici o priva­
ti, sui cibi ecc.. Il problema, tutta­
via, non sono solo i cosiddetti 
portatori sani. Esattamente come 
nel 1973 l'affacciarsi del colera in 
una grande città meridionale ha 
prodotto nelle classi dirigenti lo­
cali, e nel governo nazionale, gli 
stessi comportamenti: sottovalu­
tazione, ricerca dell'untore, rassi­
curazione ; propagandistica del­
l'opinione pubblica con connes­
so attacco alla stampa che crea 
scandali e - amplifica. • occulta­
mento delle cause. :-v . •.-••'., •si-s-..• 

Il risultato e che ancora oggi 
nessuna sa dire qual è il pericolo 

• reale che corre l'intera comunità 
pugliese e, in via Indiretta, la stes­
sa comunità nazionale. Abbiamo 
solo alcune certezze, importanti: 
dal colera si può guarire e, in un 

• paese serio, il colera pud essere 
rapidamente... e d . .eUicacemcntc 
isolato. Ma per realizzare que­
st'ultimo obiettivo bisogna capo­
volgere l'impostazione che è sta­
ta data finora nello spiegare e nel 
combattere il manifestarsi del vi­
brione. ••''' •:-.:• ".'r,"-.;•-••:» - •' 

Gli - imputati : principali: della 
«piccola» epidemia colerica sono 
stati indicati nei pesci, in partico-
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Il mercato ortofrutticolo di Bari Pisollelli/Ap 

Dieci i casi di colera 
Map^Costanon c ' è # ^ 
m BARI. L'epidemia non c'è, assicura il ministro, eppure 
in poco più di ventiquattr'ore, i casi di colera a Bari sono 
passati da sei a dieci. Ieri, infatti, sono stati accertati altri 
due casi: sono, una casalinga barese che avrebbe mangia­
to le solite, micidiali seppioline crude, e una impiegata di 
Casamassima che, oltre al colera, avrebbe anche la salmo- . 
nellosi. La donna, perù, avrebbe contratto la malattia dal­
l'insalata acquistata nel mercatino rionale: una novità 
preoccupante, che viene dopo la scoperta del vibrione in 
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un campione di finocchi proveniente da un campo alla 
periferia di Bari. Intanto, si è svolto un vertice con il mini­
stro della Sanità.Costa ha sciorinato una serie di decisioni 
indirizzate al rafforzamento del controllo del territorio da 
parte delle autorità sanitarie. Infine, il deputato progressi­
sta Nicola Magrone ha denunciato che il reparto infettivi 
dell'ospedale Fallacara di Triggiano, dov'è ricoverato uno 
dei casi accertati di colera, versa i suoi liquami nella rete 
fognante senza particolari protezioni. \ 

Il governatore: la ripresa non crea fiducia all'estero 

L'allarme di Fazio 
«Capitali in fuga» 
La nostra autonomia non si tocca» « 

•a ROMA. L'Italia è ancora un paese a rischio 
. almeno per tre motivi: l'inflazione rischia di rial­
zare la testa: non tutti gli obiettivi scritti nella fi-. 

' nanziaria sono di certa realizzazione; la sfiducia 
dei mercati intemazionali è ancora pesante. La 
Banca d'Italia ha lanciato un messaggio di allar­
me contro l'ottimismo governativo. E ha pubbli­
cato le cifre della fuga dei capitali: da aprile ad 
agosto. 27.200 miliardi di investitori stranieri so­
no stati disinvestiti. L'incertezza politica sul 
mantenimento del risanamento dei conti pub­
blici quale obiettivo prioritario de! governo è tra 
i fattori di tensione sui prezzi. Bankitalia teme 
battute d'arresto nella politica di bilancio e l'a­

cuirsi di tensioni sociali che danneggerebbero 
le prospettive di ripresa dell'economia. . 

E dopo il grande scontro sulla nomina del di­
rettore generale, Antonio Fazio, preoccupato 
per gli attacchi'all'indipendenza dell'Istituto, ha 
ribattuto punto per punto a chi vuole togliere al­
la Banca d'Italia il potere di vigilanza del siste­
ma bancario: «In quasi tutti i paesi sviluppati le 
funzioni di politica monetaria e di vigilanza de­
gli intermediari sono, in misura più o meno 
estesa, integrate fra loro». La legge e l'azione 
della Banca d'Italia sui tassi di interesse e sul si­
stema bancario hanno garantito la tutela dei ri­
sparmiatori. ':•"'•••'. 

F . R O M D O U N O A . P O L L I O S A U M B E N I 
All .EPAGINE-»»«-

Veronesi 
«E le prove 
dove sono?» 

• La giustizia penale ha bisogno 
di fatti, prove certe, e così che fun­
ziona: e Pietro Pacciani e accusato •'• 
di sedici delitti, dei quali si è di­
chiarato innocente e per i quali ri- ; 
schia sedici ergastoli senza che vi • 
sia una sola prova a suo carico, " 
unacheèuna . .-. -.. ->.;. ,. 

-, •gaszxmitsgifmsmmims's ••" • . . 
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Onofri 
«Ingenuità 
sospetta» 

S A N D R O O N O F R I 

• Di indizi ce ne sono una valan­
ga, di prove schiaccianti neanche 
una. Ma esiste anche la logica, e la 
certezza che nasce da parole non 
dette, o dette in un certo modo. 

. Non c'era mai spontaneità nelle ri­
sposte della difesa e in quelle di 
Pacciani c'era troppa ingenuità. 
. . . . ..xaBSMXxxsus&ntàizsmst 
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IrepubMicani 
e il test 
Oliver North 

< U M JACKSON 

I
N- OCCASIONE 'del le 
prossime elezioni Oliver 
North sottoporrà i leader 
nazionali del partito Re-

pubblicano a quello che pò- • 
iremmo definire il test del «ca-: 

gnolino da salotto». Nel 1988 
l'editorialista ••: conservatore 
George Will bollò l'allora vi­
cepresidente George Bush co­
me «cagnolino da salotto» per 

Si fece consegnare dall'ex autista Delogu la cassetta registrata? 

«Giallo» del nastro: in manette 
un collaboratore dì Muccioli 
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Era in casa; 
di una attrice 
Paura trai big 
dopo l'arresto 

di Mach 
diPalmstein 
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La lettera 
«Arrestarono 
nostro padre " 
nonostante : 

l'infarto»'. 

La risposta 
Barbato: 
«E così 
muore 
la compassione» 

m SAN PATRIGNANO. Uno dei più 
stretti collaboratori di Vincenzo 
Muccioli ' nella amministrazione 
della comunità di San Patrignano, 
Francesco Giuseppe Vismara, det­
to «Franz», di 38 anni, è stato arre­
stato ieri sera per concorso in falsa 
testimonianza. Secondo l'ipotesi di 
accusa, Vismara avrebbe fatto 
pressioni su Delogu - l'ex autista di 
Muccioli ascoltato nella mattinata 
dal magistrato e ancora trattenuto 
in carcere - perché gli consegnasse 
la ormai celebre cassetta e allo 
stesso tempo, in aula, ne negasse 
l'esistenza. Su quel nastro sarebbe 
stato registrato l'invito dello stesso 
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Guerra tra 
clan rivali 
Seviziato 
e ucciso 

sedicenne 
a Napoli 
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Muccioli a sopprimere un testimo­
ne non fidato dell'omicidio Maran-
zano. Domani, con ogni probabili­
tà, si potrà ascoltare in aula la regi­
strazione. Intanto, un giallo nel 
giallo, la magistratura sarebbe in 
possesso anche di una copia non 
sigillata della registrazione fatta da 
Delogu per trarre in inganno Vi­
smara e Muccioli ai quali sarebbe 
stata consegnata una terza copia 
facendola passare per l'unica esi­
stente. ••-•••• ••• 
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L'accusa di Vittorio Messori, autore del libro-intervista 

«Manovre contro il Papa 
Vogliono che si dimetta» 
Direttore Rai 
negli anni 50 

Filiberto 
Guala 

dal potere 
al convento 
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T CHE TEMPO FA 

Riabilitazione 

L
A CATTURA del ficone socialista Mach di Palmstein 
mi ha fatto venire in mente il fortunato slogan pub­
blicitario Unito-Panini: «Ti manca Pizzaballa?». Gra­

zie al ricercatissimo Mach, infatti, gli appassionati posso­
no completare la formazione dello Sporting Hammamet,,. 
lo squadrone che vinse tutto, in Italia e in Europa, nei fa­
coltosi anni Ottanta. Di quella gloriosa compagine, messa 
in campo dal fu-Craxi con dovizia di mezzi e fantasia, tut­
to si può dire tranne che non fosse concepita per lo spet­
tacolo. Miliardari, banchieri, contesse, cantanti, attrici, ar­
matori, stilisti: una formazione all-stars che solo oggi la 
critica, con il senno di poi, può giudicare serenamente. 
Quella dell'epoca sbagliò proprio registro: altro che nani 
e ballerine, il fu-Craxi non avrebbe mai frequentato perso­
ne di cosi umili e normali mansioni. Possiamo dire, anzi, 
che qualche nano e qualche ballerina avrebbero sicura­
mente rinforzato la squadra: i portatori d'acqua, i gregari, 
i faticatori sono coloro che tengono insieme il gioco e 
permettono ai fantasisti di dare il meglio. Finalmente la : 
storia ha riabilitato nani e ballerine. ; (MICHELE SERRA]. 

• i CITTÀ DEL VATICANO. «Voglio­
no costringere Giovanni Paolo II a . 
dimettersi». L'accusa, a sensazio­
ne, è di Vittorio Messori, autore del 
libro-intervista con il Papa «Varcare • 
la soglia della speranza». Lo spun­
to per le deduzioni dello scrittore 
viene dai commenti alla nomina di 
trenta nuovi cardinali fatta dal pon­
tefice domenica scorsa. Per Messo­
ri è in atto un'operazione che «se 
non è una congiura intemaziona­
le» cerca i modi per -battere la 

grancassa del Papa vecchio e ma­
lato, in modo da creare nell'imma­
ginario collettivo l'idea di un uomo 
che per brama di potere resta al 
suo posto nonostante le sue condi­
zioni di salute precarissime e per 
questo assai dannoso per la Chie­
sa». Ma Vittorio Messori afferma: 
«Giovanni Paolo 11 non pensa affat­
to a preparare la sua successione, 
ne ha alcuna intenzione di dimet­
ter.!» 

A L C E S T E S A N T I N I 
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Slavenka Drakulié 

PELLE 
DI MARMO 

La collana «ÀMrea» 
festeggia il suo 50* titolo 

con un grande romanzo e una 
sorpresa in tutte, le librerie. 
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I figli dell'ex direttore dell'Arias denunciano un'irruzione brutale 

«Arrestato, nonostante l'infarto» 
• Spettabile Unità. 

per la quarta volta in un anno e mezzo la 
nostra casa e stata teatro all'alba di un blitz 
delle forze dell'ordine per eseguire un'ordi­
nanza di custodia cautefare a carico di nostro 
padre, coinvolto nell'inchiesta sull'Anas. Alle 
6.40 di venerdì scorso (28 ottobre) sci uomini 
tra finanzieri e carabinieri si sono presentati 
alla nostra porta senza darci tante spiegazio­
ni. Hanno fatto irruzione nel nostro apparta­
mento noncuranti delle precarie condizioni 
di salute del babbo, dei certificati comprovan­
ti l'imminente operazione di by pass corona­
rico (già fissata per il 23 novembre) e delle 
nostre preghiere sulle modalità con cui svol­
gere il loro dovere nei confronti di un cardio­
patico. Gli agenti ci hanno quasi aggrediti, in­
timandoci di «rivelare» dove fosse la stanza da 

letto. Si sono quindi precipitati in camera sve­
gliando nostro padre eli soprassalto, il suo 
cuore purtroppo non ha retto, l'infarto è stato • 
inevitabile. Quel che non potete immaginare, 
è che gli agenti hanno pensato fosse una 
messa in scena, dicendo che era tutto inutile 
e che tanto loro lo avrebbero portato via lo 
stesso. Riuscire a convincerli che non era cer­
io il caso di portarlo in carcere in quelle con­
dizioni e stata una vera impresa. Vi risparmio 
tutto il penoso andirivieni di ambulanze, me­
dici di guardia e infermieri, le trattative e gli 
elettrocardiogrammi: il tutto ha richiesto due 
ore, che por un infartuato avrebbero potuto 
essere fatali. Finalmente qualcuno li ha con­
vinti a farlo portare al pronto soccorso del Po­
liclinico, dove i militari si sono dovuti arrende­
re all'evidenza del ricovero nell'unità corona­
rica, dove si trova tuttora grottescamente 

piantonaio in corridoio. Aggiungo solo che 
non ci e- stato ancora consentito di vederlo, 
restandoci ora solo il dolore e la rabbia per 
come si è consumata questa spietata opera­
zione. È fin troppo facile incantare l'opinione 
pubblica con il consueto copione della giusti­
zia spettacolo. Quel che nessuno sa (salvo 
coloro che l'hanno spenmentato sulla pro-
pna pelle) e che nessun giornale ha avuto si­
nora il coraggio di raccontare ò questa assur­
da disumanità nei «colpi di mano», cosi come 
la mancanza di coordinamento e professio­
nalità della magistratura, che potrebbe porta­
re comunque a termine operazioni simili evi­
tando crudeltà e idiozia. Non vi sembra trop­
po? Confidiamo in una risposta non formale 
sulle pagine di questo quotidiano. 

Bruno, Rossella, Nicoletta 
e Vasco Del Papa 

Mariano Del Papa, 
quattro arresti 
per le tangenti 
Mariano Del Papa, ex collaboratore 
stretto dell'ex ministro al lavori 
pubblici Giovanni Prandlni, è un 
personaggio di spicco nelle 
inchieste sul sistema degli appalti 
dell'Ansa •truccati- a suon di 
mazzette, che In un anno e mezzo 
hanno portato a decapitare I vertici 
del settore del lavori pubblici. " 
La vicenda giudiziaria di Del Papa, 
ex direttore generale dell'Anas, è 
scandita da quattro arresti. I primi 
tre eseguiti nel periodo fra II 
febbraio e l'aprile del'93, su 
Iniziativa delle procure di Roma e 
Milano, l'ultimo venerdì, su ordine 
della magistratura potentina. Il suo 
coinvolgimento nel Alone degli 
appalti prende le mosse con un 
avviso di garanzia per concussione 
aggravata, alla fine del gennaio 
'93. Lo chiama In causa un • 
Imprenditore. Una storia di • 
mazzette per un appalto In '• 
Valtellina e per un altro cantiere a 
Brescia. Tre mesi di indagini 
stanno terremotando l'Impero 
Anas - dove Del Papa lavora dal 
lontano'59 ricoprendo 
praticamente tutte le cariche-
con arresti a catena. Quello di 
Del Papa, avvenuto a Milano, viene 
eseguito il 20 febbraio del '93 
perchè si teme che stia per 
fuggire. La moglie Lucia Pedoni, 
infatti, si reca In banca a prelevare 
700 milioni. Circostanza della 
quale viene avvisato II giudice 
DI Pietro, che blocca II denaro e 
l'alto dirigente, Il cui arresto è 
formalmente ordinato dalla 
procura di Roma. Un arresto 
eccellente, fanno capire I -
magistrati romani, con il quale 
le Indagini ripartono verso 
il «cuore» politico della corruzione, 
stringendo il cerchio Intorno a 
Prandlni. -

Quattro giorni fa anche la procura 
di Potenza chiude l'inchiesta sul 
sistema Anas In Basilicata e ordina 
le manette per 3A imputati,.. 
fra I quali Del Papa e due 
sottosegretari del ministero 
dei lavori pubblici - • 
del governo Andreottl. 

Così muore la compassione 
• «Pietà l'è morta», diceva la 
canzone di Nuto Revclli: ma quel 
sentimento si era bruciato in una 
guerra • partigiana, culmine • di 
uno scontro mondiale. La nostra 
capacità di compassione si logo­
ra invece negli abusi quotidiani., 
nel gelo delle burocrazie e dei re­
golamenti. La lettera della fami- . 
glia Del Papa, che pubblichiamo 
qui sopra, e un altro documento -
avvilente e angoscioso del livello 
a cui è giunto il rispetto umano • 
nella nostra vita di tutti i giorni.. 
Già c'era stato l'episodio dell'o­
spedale Sant'Anna di .Corno, 
stanza 36, dove unà'baSfiwna 
gravemente malata di tumore 
aveva avuto si il permesso di es­
sere visitata dal padre carcerato 
(e - badiamo bene - non ancora 
condannato) ; ma fin sulla soglia 
quell'uomo, che forse vedeva la 
bambina per l'ultima volta, era in. 
manette e circondato da carabi­
nieri in divisa. E solo 11, per il tur­
bamento della povera Luana, era 
stato liberato dai ceppi e gli era 

A N D R E A B A R B A T O 

•stato permesso di entrare nella 
stanza da solo. Sicché, non sen­
za coraggio, il comandante della 
Legione dei carabinieri Piemonte 
può dire d'aver compiuto il pro­
prio dovere addirittura «con urna-

,nità». Pensate... E anzi, si nschia 
una denuncia, se si dice il contra­
rio. -• " • 

; E poi, c'era stato l'episodio di 
Segromìgno in Piano, in Lucche-

• sia, dove ai funerali d'una cam­
pionessa di ciclismo era interve­
nuto si lo zio galeotto (ma an-
ch'egli non condannato in via 
definitiva) ma attorniato da militi 
in divisa, che forse volevano pre­
venire una fuga fra sarcofaghi e 
corone. E anche qui le autorità 
sostengono che tutto è in regola, 
e che si voleva solo «sorreggere» i I 
detenuto. Ma ecco adesso il gra­
vissimo episodio di Del Papa: uo­
mo che ebbe un certo ruolo nelle 
vicende dello scandalo Anas le­
gate all'ex ministro Prandini. La 

lettera e eloquente: l'irruzione al­
l'alba, l'ordinario disinteresse per 
le scartoffie mediche, l'infarto... 
Infarto? Ma no, forse una finzio­
ne, come l'epilessia nei processi 
di mafia. E perciò l'insistenza, gli 
ordini sono ordini, e la dispera­
zione dei familiari, e i ritardi, nel 
timore che un grave cardiopatico 
potesse - chissà - fuggire a tutta 

.velocità. E infine gli accertamen­
ti, e il severo piantonamento, con 
i parenti allontanati... 

Nel leggere queste righe, c'è di 
che vergognarsi. Già sentiamo ar­
rivare le spiegazioni ufficiali, e i 
numeri di protocollo del manda-

, to di custodia cautelare, e il ri­
chiamo ai doveri della sicurezza 
e agli articoli dei regolamenti. O 
magari, la tempesta che si abbat­
terà su qualche «pesce piccolo», 
scelto per espiare per tutti. Dopo 
tanto spreco di sapienza giuridi­
ca, dopo aver sventolato ad ogni 
istante la bandiera dello Stato di 

diritto, dopo tanta ricchezza di 
garantismo, siamo ancora ai fer­
ri, allo spettacolo infamante di 
una giustizia mal esercitata, che 
deforma i suoi legittimi strumenti 
in prepotenze incomprensibili. È 
inevitabile che l'opinione pubbli­
ca (come darle torto?) pensi che 
il volto più arcigno degli atti giu­
diziari si eserciti contro i deboli. 
Del Papa è una pedina importan­
te in un processo importante: ma 
e malato. E ogni giorno avvengo­
no abusi di questo tipo verso per­
sone indifese, mentre fior di ma­
scalzoni passeggiano per le stra­
de. Discorso semplicista7 Certo lo 
sarebbe, in un paese con le carte 
in regola sul piano dei diritti. . 

Inutile dire che l'assalto al ca­
pezzale di Del Papa non può non 
attizzare le ire di chi vuole dele- • 
gittimare le gesta dei magistrati. 
dei gip, delle polizie giudiziarie, 
dei pool, dei tribunali. A questo, 
e alla tentazione di screditare l'o­
pera di indagine, bisogna reagi­
re. Ma lo si farà tanto meglio 

quanto prima si sarà sanata, nei 
comportamenti quotidiani, que­
sta tragedia di inutili accanimen­
ti. Le nostre guardie non devono 
mai somigliare ai carabinieri di 
Pinocchio. Ne si può affidare alle 
sensibilità individuali la decisio­
ne caso per caso. Sappiamo be­
ne che un progetto di legge, che 
coinvolge anche i riti delia custo­
dia cautelare, sta viaggiando in 
Parlamento. Ma una buona legge 
ci sarebbe già se qualcuno non vi 
avesse innestato in passato il de­
siderio di frenare i giudici e di 
creare zone di impunità. Sappia­
mo anche che la nostra indigna­
zione per il caso Del Papa durerà 
poco. Fino al prossimo episodio 
analogo. Finché pretenderemo 
che i regolamenti ignorino le sof­
ferenze, l'amor filiale, la carità, 
l'affetto, l'umanità. Chiunque sia 
Del Papa, il modo in cui lo Stato 
lo ha trattato è vergognoso. I pre­
sidenti, i ministri, i magistrati, i 
generali, ci smentiscano, se pos­
sono... 
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I repubblicani e il test Oliver North 
essere corso a scodinzolare nel ' 
New Hampshire per ingraziarsi 
l'editore ultrancoservatore del 
Manchester Un lon-Leader. Que­
st'anno i leader ^Repubblicani 
debbono decidere se intendono 
tenersi buona la destra radicale 
accorrendo in massa in Virginia 
ad appoggiare Oliver North. 

Il colonnello in pensione 6 un 
prodotto ben confezionato. Si pre­
senta come «un outsider che cerca 
di entrare a far parte di quello che 
i professionisti della politica con­
siderano un country club esclusi­
vo». Eleggere al Senato un candi­
dato che deve la sua fama al fatto 
di aver mentito sotto giuramento 
dinanzi ad una Commissione se­
natoriale non è forse il modo mi­
gliore per screditare il Congresso? 

Non di meno per molti aspetti 
la pretesa di essere un «cane sciol­
to» della politica altro non è che 
un paravento. Di fatto North ha 
trascorso gran parte della carriera 
a stretto contatto con il Palazzo e, . 
nella sua qualità di ufficiale degli 
Stati Uniti, ha avuto il privilegio di • 
godere - dell'assistenza . medica 
pubblica, di una generosa pensio­
ne e di agevolazioni per quanto 
concerne la casa. •. - ,•» 

North si vanta del fatto che mol­
ti hanno versato contributi per so­
stenere la sua campagna elettora­
le sostenendo che ciò lo rende più 
indipendente, ma sorvola sul fatto 
che i contributi provengono dalla 
macchina rastrella-fondi messa a ' 
punto dall'esponente dell'estrema 
destra Richard Viguerie. , 

North esprime il solito disprez­
zo dei conservatori nei confronti 
delle iniziative sociali ma tralascia 
di ricordare agli elettori che la sua 
azienda si aggiudica appalti pub­
blici in società con un piccola dit­
ta attiva nel settore. In realtà il «ca­
ne sciolto» è da sempre un assi­
duo frequentatore del salotto buo­
no di Washington ed ù legato ma­
ni e piedi ai gruppi di interesse più 
reazionari e fanatici. 

Gli elcttop della Virginia.debbo-
Vio decidere sé vogliono essere 
rappresentati da questo mascal­
zone. Tuttavia il caso North é reso 
interessante dalla reazione alla 
sua candidatura di quanti aspira­
no alla nomination Repubblicana 
nella corsa alla Casa Bianca. 

John Warner, il senatore Re­
pubblicane della Virginia, ha 
apertamente sconfessato North 
dichiarando che la sua elezione 
sarebbe una vergogna per il parti­
to e per lo stato che ama. Warner 
ha deciso invece di sostenere la 
candidatura indipendente del Re­
pubblicano Marshall , Colcman 
che sembra avere ben poche pos­
sibilità di successo. Stante la spac­
catura apertasi nel partito Repub­
blicano in Virginia, i leader nazio­
nali hanno dovuto decidere se 
schierarsi a fianco del senatore 
Repubblicano in carica o del nuo­
vo beniamino della destra. •• . 

Colin Powell, già capo di stato 
maggiore e personaggio politico 
tra i più rispettati d'America, ha re­
spinto senza esitazione la candi­
datura di North. Lo stesso ha fatto 
il generale Norman Schwartzkopf 
divenuto famoso per l'operazione 
«Tempesta nel deserto». L'ex pre­
sidente Ronald Reagan - ormai 
fuori della politica attiva - ha pre­
so posizione contro North imitati 
da molti esponenti della sua Am­
ministrazione. 1 candidati presi­
denziali Jack Kemp e Dick Cho-
nev finora sono riusciti a stare alla 

larga dal la Virg in ia 
Sul fronte opposto. Dan Quavle 

e il senatore conservatore del Te­
xas Phil Grumm non hanno esita-
to a scodinzolare e a cogliere .il 
volo l'invito di North. Gramm. un 
ideologo schiacciato dal peso del 
suo ingombrante bagaglio etico, 
non si è fatto pregare per indiriz­
zare a favore di North l'apparato 
del Comitato elettorale repubbli­
cano per il Senato. Quaylc, dal 
canto suo. non voleva esseie sca­
valcato a destra da nessuno 

Per Robert Dole e James A. Ba­
ker 111 é stato più difficile vestire i 
panni dei «cagnolini da salotto-, 
Baker é, dopotutto, il rispettato ex 
ministro del Tesoro e Segretario di 
Stato ed è unanimemente consi­
derato il personaggio politico più 
capace dei governi Reagan-Bush. 
Non voleva avere nulla a che ve­
dere con North che ha contribuito 
a rovinare gli ultimi anni della pre­
sidenza Reagan all'epoca in cui 
Baker era un fedele esponente 
dell'Amministrazione. 

• Il senatore Dole, capogruppo 
della minoranza, ha trascorso una 
vita in Senato ncoprendo sovente 
incanchi istituzionali. Dole, non 
va dimenticato, svolse tra i Repub­
blicani un ruolo guida allorquan­
do si trattò di porre rimedio alle 
follie di Reagan in materia di bi-

, lancio. Certo non ci si poteva 
•aspettare che accogliesse a brac­
cia aperte un uomo che ha menti­
to all'istituzione da lui servita per 
quasi tutta la vita. 

Ma sia Baker che Dole soffrono 
di una grave forma di febbre presi­
denziale. Entrambi sanno quanto 
ha pesato ultimamente la destra 
radicale nella scelta del candidato 
Repubblicano per la corsa alla 
presidenza. Entrambi hanno quin­
di affrontato il viaggio in Virginia 
per fare atto di omaggio alla .steil.T 
nascente della destra. 

Tuttavia né l'uno né l'altro pote­
vano scondinzolare a comando. 
Dole ha sempre mal sopportato 
gli sciocchi, e Baker non poteva 
.nascondere la sua'arropaiiff'Non 
si può dire che Dole eBakersi sia­
no gettati tra le braccia di North. 
ma si sono spinti fino a dichiarare 
che per i Repubblicani è importa­
re riconquistare la maggioranza al 
Senato. 

Questi appoggi «turandosi il na­
so» non sono serviti a rendere Nor­
th più accettabile, ma non di me­
no l'ex colonnello potrebbe (arce-
la. Ha condotto una classica cam­
pagna elettorale di destra mentre 
il candidato Democratico Chuck 
Robb ha seguito alla lettera la 
piattaforma conservatnee del De-
mocratic Leadership Council esi­
bendosi in una campagna fiacca e 
priva di nerbo. La base elettorale 
di North si recherà numerosa alle 
urne mentre l'astensionismo po­
trebbe essere elevato tra i poten­
ziali elettori di Robb ormai demo­
ralizzati. La disperazione e la di­
saffezione in campo Democratico 
sono tali che North potrebbe vin­
cere con una percentuale inferio­
re al 20't. dell'elettorato. 

Ma che North la spunti o meno, 
i leader Repubblicani hanno fatto 
chiaramente capire chi sono tra 
loro quelli sempre pronti ad ac­
correre al primo cenno della de­
stra radicale. Uno spettacolo sgra­
devole che non sarà facile dimen­
ticare. 

[Jetse Jackson] 
(Traduzione. Or lo Antonio Biscotto) 

©1^Q4. 
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Bugie e seppioline 
lare in quelle seppioline che i ba­
resi mangiano crude, e negli alba­
nesi, e con loro tutta quella povera 
gente che dall'Est e anche dall'O­
riente sbarca sulle spiagge puglie­
se. Trovati gli untori, cessato l'al­
larme. L'emergenza è stata ritenu­
ta ingiustificata di fronte ai primi 
due casi, poi quando sono saliti a 
quattro, poi a sei, ora a dieci. Nel 
frattempo il colera ha cominciato 
a dare segnali della sua presenza 
fuori della città di Bari. Paesi vicini, 

. non satelliti del capoluogo e, co-
f me nel caso ultimo, anche paesi 

non affacciati sul mare ma collo­
cati all'interno. Ecco allora che si 
scopre un altro vettore del colera. 
Non 6 più la seppiolina mangiata 
cruda (che qualcuno possa aver 
pensato che il pesce, per giunta 
cotto, possa portare al colera è so­
lo segnale di come si propaghino 

' con facilità paure del tutto immo­

tivate) , ma è la verdura, persino 
se manipolata in quella che si 
chiama «insalata russa», denomi­
nazione a Mosca assolutamente 
sconosciuta esattamente come le 
«montagne russe» Allora la venta 
che ha fatto fatica a manifestarsi 
in tutti questi giorni, sono ormai 
più di dieci, vienfc a galla. Il vibrio­
ne del colera si propaga perché 
trova nel sistema igienico-fogna-
rio di Bari e, temiamo, di molte al­
tre città del Mezzogiorno, auto­
strade a grande velocità e senza • 
controlli che gli consentono di 
spostarsi come vuole, dove vuole, 
quando vuole, Non solo. Ma i casi 
di colera hanno portato alla luce, 
ventun'anni dopo quel 1973 in cui 
Ban e il Mezzogiorno dettero peri­
colosamente del tu al vibrione, 
che in una delle più grandi città 
meridionali ci sono fogne a cielo 
aperto, scarichi fognari per liqua­
mi non depurati in pieno centro ' 
della città, ad esempio sul Lungo­
mare, e che quelle verdure che 
vanno mangiate crude perché da 
che mondo" e mondo l'insalata si 
mangia cosi vengono coltivate su 
campi irrorati da liquami. Questi 

campi non sono nascosti da can­
neti, posti lontani dagli occhi di 
sindaci, ufficiali sanitari, forze del­
l'ordine e quant'altro. No. Sono 
lungo grandi canali -chiamati per 
l'appunto canaloni - che un tem­
po servivano appunto a portare a 
mare gli scarichi di fogna. Gli 
esperti sostengono inoltre che in 
più punti il sistema idrico incontra 
pericolosamente sottoterra il siste­
ma fognario e in questo rendez-
vous il vibrione può trovare itine­
rari nuovi in questa simpatica gita 
barese. 

Se le cose stanno cosi, per più 
di dieci giorni siamo stati presi in 
giro. Il ministro Costa solo ien si e 
presentato a Bari, forse perché là 
ha stazionato a lungo incontrando 
medici e club monarchici (ma so­
prattutto telecamere) il vicepresi­
dente Tatarella. Come nella prima 
Repubblica non si mette naso nei 
collegi elettorali altrui. Cosi per 
quasi due settimane i pescatori 
sono stati esposti alla condanna 
generale con un danno economi­
co incalcolabile e , temiamo, la 
stessa sorte toccherà ad alcune 
categorie di agricoltori. Persino le 

abitudini gastronomiche dei bare­
si - che ovviamente dovrebbero 
essere in parte corrette in questi 
giorni- sono state esposte al pub­
blico ludibrio. Eppure la questio­
ne aveva una semplicità di ap­
proccio. Qualunque sia stata la 
causa che ha riportato il colera a 
Bari - ma finora nessuno ci ha 
spiegato come 6 nato il primo ca­
so - il problema è di intervenire ra­
dicalmente. Stampare manifesti 
per invitare la gente a non man­
giare pesce crudo è un atto dovu­
to. Ma per tanti giorni e tuttora si 
nega l'evidenza: che il colera si 
diffonde attraverso il sistema fo­
gnano in tutta la città e fuori di,es-
sa. Evidentemente hanno sperato 
e sperano in una evoluzione silen­
te dell'epidemia, in una sorta di 
sua cronicizzazione per cui - co­
me accade con tutte le notizie, an­
che le più drammatiche - alla fine 
la gente si abitua e come stanca­
mente pensa che in Bosnia c'è la 
guerra, cosi é convinta che a Bari 
c'è il colera. Inevitabili tutti e due. 
L'inconcludente viaggio del mini­
stro Costa a Bari ha certificato pro­
prio questo. (Giuseppe Caldarola) 

•1£" , ,"V*^" %*{<" 

Francesco Speroni 

«Attenti a non travasare quello che vi ho detto» 
attribuita a Pietro Anaslasi 
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IL CASO. I giornalisti invitati a «sdrammatizzare il fenomeno» 
Annunciato un rafforzamento dei controlli nel territorio 

Costa: 
«Tutto ok 
0 quasi» 

Il ministro della Sanità, 
Raffaele Costa 

Ansa 

Colera, lo stillicidio continua 
Ormai i casi accertati sono diventati dieci 
Il ministro Costa arriva a Bari e minimizza, rassicura chie­
de di non enfatizzare ma in meno di ventiquattr ore, i casi 
accertati di colera sono passati da sei a dieci Costa ha poi 
sciorinato una sene di decisioni indirizzate tutte al «raffor­
zamento del controllo del temtono da parte delle autorità 
di polizia sanitaria» La Procura della Repubblica di Bari 
ha intanto annunaato «interventi massivi» Il sindaco di 
Bari ha offerto la massima collaborazione 

LUIGI QUARANTA 

m B\RI Lepidemia non c e assi­
cura il ministro eppure .n poco più 
di ventiquattr ore i casi accertatati 
dt colera a Ban sono passati da sei 
a dieci Dopo i due di cui si è avuta 
notata domenica ieri mattina altri 
due ncoven da sospetti si sono tra­
sformati in casi certi di colera sono 
due donne una casalinga barese 
di 59 anni (ora ricoverata nel re­
parto di malattie infettive del Poli­
clinico) che avrebbe mangilo al 
Itevi le solite micidiali seppioline 
crude il 23 ottobre scorso ed ha 
avvertito i pnmi sintomi crque 
giorni dopo, e una impiegata tren­
tacinquenne di Casamassima ri­
coverata nell'ospedale del suo 
paese dal 2S ottobre che oltre al 
colera avrebbe anche una salmo-

nellosi la cui tipica febbre (un sii-
tomo che dt solito non s nscontn 
sui malati di colera) ha sulle prime 
depistato i medici 

Un nuovo caso sospetto e anco­
ra in queste ore sotto osservazione 
si tratta di un uomo molto anziano 
(88 anni) ncove-ato a Bari ed e 
anche il primo paziente le cui con­
dizioni di salute segnate anche da 
altre gravi patologie destano serie 
preoccupazioni Questa mattina 
saranno resi noti i r.sulta'i delle 
analisi 

Il mercatino 
La donna ncoverata a Casanias 

sima non avrebbe contratto la ma­
lattia dai soliti prodotti ittici crud 
ma da'.l insalata acquistata nel 

mercatino rionale una novità assai 
preoccupante che viene dopo la 
scoperò del vibnone in un cam­
pione di finocchi preveniente de 
un campo alla penfena di Bari e 
the conferma due cose che sono 
numerosi gli orti irrorati con liqua­
mi di fogna e che i < ontrolli sanitari 
sul ttnTorto yton funztorotio Del 
resto che quc'st.'iMa' la fall- ]>10 evi­
dente nelia strategia messu in atto 
in questi Jien giorni con trci»«pc«h 
colo di una diffusione della malat 
tia lo si è capito molto bene dalle 
decisioni assunte dal vertice svolto 
si ieri mattina in Prefettura presie 
duto dal ministro della Sanità Co­
sta ed al quale hanno partecipato 
oltre al prefetto Corrado Catenacci 
diversi parlamentari l assessore re 
gionale alla Sanità Michele Colo 
gno e il sindaco di Bari Giovanni 
Vlernola 

«Non enfatizzate...» 
É staio lo stesso min&tio ad in 

formare i giornalisti e dopo o-niai 
solita raccomandazione alla 
«sdrammatizzazione dei (enome 
no» ed al.a «diffusione rielle norme 
igieniche che consentirebbero di 
bloccale la trasmissione della ma 
bttia in ponili giorni Costa ha 
sciorinato uno sene di dccisior in­

dirizzate tutte al rafforzamento del 
cont'ollo del temtono da parte del­
le autorità di polizia sanitaria Eco-
si nel'e prossime ore raddoppici 
(da 20 a 40 ) il numero dei carabi­
nieri del Nas di Ban passeranno da 
5 a 15 le guardie di sanità da 12 a 
40 gli addetti ai controlli delle Usi 
resteranno* invece •SOM vtgttturbantK 
di Barnrrrpiegrtatt-m qnesfa-aaMia"»" 
Lo stesso personale del laboratono 
del PreadKa,multizonaJedi,prcv!eCbr 
'ione della Usi Bari 10 (dove si ef 
fettuano le analisi sui campioni di 
acqua di alimenti e di liquami) e 
enee per dirla con le parole di Co 
sta -un pò ingolfato» sarà da do­
mani raddoppiato per consentire 
di fare in tempi più brevi 'ulti i con 
trolli necessari 

Misure drastiche (finalmente) 
per coloro che continuano a rac­
cogliere commerciare e distribuire 
liquami di fogr a (destinati agli or­
ti) e acqua di mare (per i pescato­
ri) il Prefetto disporrà la revoca 
delle concessioni e il sequestro dei 
m»Z4i E che noi tutti negli scorsi 
giorni si siano mossi con la neces 
sana attenzione e dimostrato an 
che dal fatto che ancora len si è n 
tenuto u* le che lo stesso Prefetto 
solleciti con una circolare i Comu 
ni a rafforzare le misure di control 

• BARI -Non si può parlare di epidemia le 
condizioni di tutti gli ammalati tranne forse 
uno sono buone e qe ndi è assolutamente ne 
cessano per interessi generali e specifici che il 
fenomeno non venga evidenziato in eccesso 
ma venga mantenuto nelle sue proporzioni io 
credo che dobbiamo tutti quanu e voi ave'e un 
ruolo importante in questo contribuire a 
sdrammatizzare una situazione che se portata 
ali eccesso, anche solamente nella divulgazio­
ne può portare molto più dannno di quanto in­
vece ne può portare se affrontata nelle sue esat­
te proporzioni» È con questo invito ai mais me­
dia a collaborare che inizia a parlare con i gior­
nalisti Raffaele Costa ministro della Sanità do­
po due e più ore di vertice alla prefettura di Bari 
con autontà politiche militari e sanitarie della 
citta e della regione La parola d ordine è 

sdrammatizzare quasi che il colera a Bari Io abbia inventato il sistema 
dell informazione >• 

Peccato che dopo questa chiamata alle armi dei giornali e dei giorna­
listi il ministro sia costretto a informare su una nutnta sene di decisioni 
che dicono con chiarezza che la situazione non è ancora sotto controllo 
E cosi quando Costa nngraziando pei I attenzione cerca di sottrarsi alle 
domande nfugiandosi nella stanza del prefetto i neo-arruolati si trasfor­
mano in renitenti e ci vuole il solito somde-ite Tatarella comparso ali ul 
timo momento per convincere il suo collega che forse è il caso di venire 
di nuovo luon e fare la conferenza stampa prima annunciata e poi di fat­
to cassata In quel momento come lo stesso Costa aveva appena annun­
ciato i casi certi di colera erano dieci, di cui quattro accertati nelle ultime 
36 ore e perù il ministro spiega perché non si debba parlare di epidemia 
«Epidemia vuol dire intensissima presenza di un fenomeno infettivo n 
stretto nel tempo nonèilnostrocaso» E sullo scivoloso dolente tasto del 
rapporto tra colera in Puglia e colera in Albania con conseguente strasci­
co di polemiche sulla responsabilità dei clandestini e il rischio di moder 
ne cacce agli untori il ministro non esclude nulla «limare ncorda non 

_ separa unisce- Ma poi si amva al dunque ai motivi ai un cosi massiccio 

to d̂ (B--ajBsiCutaauiu;l3ullor8tato-krafforjàffigttffaelfe struttfaspBBtOTai coròRSnSSnSBfeioni dM-artr» 
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lo e prevenzione 

Scarichi abusivi 
Infine «Tutti gli scarichi abusivi -

ha annunciato Costa - saranno 
clorati prima dello scarico in ma­
re» anche se né lui nò alcuna delle 
automa locali presenti ha poi potu 

abusivi, per lì quale nei giorni scor­
si e statOkjgiohl;fatq»inrhe, un, «e»w 
reo della Guardia costiera dotato 
di un nvelatore a raggi infrarossi 

Ma non si tratta solo di scarichi 
abusivi propno ìer u deputato 
progressista sicola Magrone ha 
denunciato che addintt ira il repar­
to irfettivi dell ospedale Fallacara 
di Triggiano dovè ncoverato uno 
dei casi accertati di colera versd 
.AJOI liquami nella rete fognante 
senza particolari protezioni E cosi 
sullo stato dell intera rete fognante 
regolare e abusiva che sia la Pro­
cura della Repubblica ha annun­
cialo «interventi massivi» per indivi­
duare tutti i poli d infezione ed i re­
lativi responsabili A scanso di 
equivoci il sindaco di Ban si è 
spontaneamente presentato len 
mattina al reggente della Procura 
Angelo Bassi per assicurare la mas­
sima collaborazione 

delle diveoe autorità alle ipotesi di omissiom.gravi. Prima dell emergen­
za e additi Bwa'riwrante qm'ili'iiltiiTit-dieci giorfrf'^riconoscere e-perv-
guire L ammissione e un lampo «Se abbiamo ritenuto di rafforzar»! con­
trolli - dice alla fine il ministro - è pcrcne ci siamo convinti che era neces 
sano farlo» Ma è solo un momento La tromba toma a suonare 1 appe'lo 
«Lasciatemi ora parlare dell aspetto comportamentale se tutti i cittadini 
seguiranno le regole che sono state dettate fin dal 17 settembre e succes­
sivamente reiterate con atti diversi il fenomeno si estingue certamente 
nel giro di pochissimi giorni sono norme igieniche che non voglio ripete 
re che conoscete e che saranno divulgate nei prossimi anche in modo 
semplice e immediato» E con questa promessa oi nuovi spot governativi 
il ministro si infila nell ascensore e lascia il campo e i microfoni a Tatarel 
la col quale il discorso va subito sul concreto «Presidente è vero cheque 
sti pnmi 100 miliardi per 1 emergenza colera in Puglia potrebbero diventa 
re 500'» ZI Q 

Sergio Rubini 

Enrica Scallar Agi 

Il regista pugliese Sergio Rubini racconta la tragica metamorfosi di una città 

«Dal Petruzzelli ai vibrioni, così muore Bari» 
FABRIZIO RONCONI 

• ROMA «SI ic il colera lo cono­
sco • Per parlare del colera .on 
Sergio Rubini bisogna venire a Ci­
necittà in una sala «mix» che sta 
oltre un castello di cartapesta al-
ben aiti il ponte levatoio le tom 
Casualmente una scenografia giu­
sta per ragionare su un coidemia 
da Medio Evo \ 

Rub.ni è nato, trentasei ann fa a 
Grumo Appula venti chilometn da 
Bar. Un emigrante si può dire che 
ha fatto fortuna Attore e regista di 
successo sta controllando la pelli­
cola di «Prestazione straordinaria» 
1 ultimo film da lui diretto e inter­
pretato con Marghenta Buy in 
uscita il 4 novembre «Per quel gior­
no saremo amvati a quattordici ca­
si di colera » 

Ha ragione La media ormai è 
di uii caso accertato a' giorno «Ma 
ò cosi che cominciano le epide­
mie» 

Lai, Rubini, affrontò quella del 
7 3 . -

SI nel 73 io ero ancora a Grumo 
Appula il mio paese che sta vici­
no Bari, verso Altamura ricordo 
le scuole chiuse le raccomanda-
z.om dei genitori non mangiare 
roba cruda non usare I acqua 
ma anche allora come stavolta 

non ci fu rabbia 
E cosa ci fu? 

La gente ponsò a cono difendersi 
(Jal problema come evitare i vi­
brioni Ma non -icordo un solo d • 
scorso sul come e perchè la Puglia 
era di colpo precipitata in un e i-
mu medioevale E anche in questi 
g orri non mi sembra ci sia trop­
pa indignazione la gente ascol­
ta si ramrranca ma poi aspetta 
sopporta 

Stavolta, però, Il governo, le au­
torità, tendono, si ostinano a 
rassicurare, a ridimensionare... 

lo ho I impressione netta che per 
questo governo I epidemia sia sta­
to più che altro in fastidio 

Si spieghi. 
Voglio dire che per questo gover 
no bravo a promettere luminosa 
efficienza lavoro allegria hnin 
vest un nuovo sogno italiaro 
beh I idea che una regione del 
Paese tosse ridotta a temere un e 
pioemia è parsa una faccenda 
inaccettabile co«l si sono com­
portati come fanno loro quando ci 
sono problemi da nsolvere sorri-
sim di cortesia e subito a parlare 
d altro 

A parlare degli albanesi. Sulle 
prime, Il ministro Cesta lasciò 
Intendere che II colera veniva 

dall'cltra sponda dell'Adriatico. 
fl\ so'ito se tncano la co pa sugli 
altri Con I aggravante rhe in que­
sto caso e era pure uni bc'la Jo­
se di razzismo \>a a loro (a co­
modo cosi Meglio dire che e col­
pa degli altri che comunque non 
è una cosa scria piuttosto che af­
frontare 1 emergenza di una citta 
ori lai invivibile di una regione 
c^e dopo ann di illusione s e or­
mai rivelata parte integrante della 
tragedia meridionale 

Com'era la Puglia che lei lasciò 
per venire a fare cinema qui a 
Roma? 

lo p< rtu nel 78 avevo diciott an­
ni e seppi ' a modo m o con 
urzzonti particolari con la mac 
china da presa come obiettivo 
partii anch io cerne un emigrante 
qualsiasi come partivano i giova­
ni de' Sud e anch io timi a dor­
mire in una pensione vicino la sta­
zione l e n i in poi e successo 
che il cinema 1 ho fatto sul seno e 
cosi ora scendo di radu t,li orni 
granti tornano e casa di rado è un 
classico 

Ma quando scende, differenze 
r»e ncta? 

SI le differenze certe differenze ci 
sono le vedo quando vado giù 

Ne parli... 
Io ho lasciato una regione che 

sembrala un pò la Califo-nia d^l 
Sud C ciano le fabbriche e era la 
diffusa sensazione di un benesse­
re che ci differenziava in qualche 
modo dalla Sicilia dalla Campa 
ma dalla Calabna 

Però lei, e altri come lei, erano 
già costretti a emigrare... 

Certo ma quello che voglio dire è 
che si partiva con meno rabbia 
meno disperazione davvero 
avevi I impressione di vivere in un 
Sud migliore 

E poi? 
Poi ^ono venuti gli anni Ottanta e 
i illusione e finita Non eravamo 
un Sud migliore anzi forse erava­
mo il Sud peggiore 

Perchè? 
Perchè tanto per fare '..n esempio 
mentre lo Stato sferrava il più duro 
attacco alla camorra e a cosa no 
stra in Puglia nasceva la sacra co 
rona unita L organizzazione cri 
minale che s è poi attaccata alla 
regione come una tigna nel volge-
-e di pochissimi anni una cosa 
mostruosa 

Poi è sceso Pomicino a fare affa­
ri... 

Non solo Aggiungo poi ha co 
minciato a fare affari gente come 
Casillo e poi poi e è stato il ro 
go che ha distiutto il Petruzzelli 
Ecco e è qualcosa di tragicamen 

te logico in tutto questo pnma in­
cendiano il Petru27elli e poi salta­
no fuori vibrioni del colera Èeosl 
che muore che si uccide una cit­
ta 

Lei patii come una persona tra­
dita. 

lu ho conlaPugln il classico rap­
porto degli emigranti con la loro 
terra ur rapporto d amore-odio 
il fatto è che quando torno T casa 
a Grumo io il mio paese quasi 
non lo riconosco t cambiato tut­
to 

Tutto, come? 
Credo che ì paesi siano diventati 
la vera periferia delle metropoli È 
inwibile Bari' Bene sono ancora 
meno vivibili i paesi che la circon­
dano lo vivevo in tn paesino do­
ve non accadeva nella per anni in­
teri dove la tranq nllita era addirit­
tura esasperante Ora invece 
quando torno a Grumo sento di­
scorsi tipo sai quello li deve paga­
re il pizzo il figlio di quell altro si 
droga e me li (arno cosi questi 
ragionamenti senza un filo di pie­
tà disolidaneta ma freddamente 
tranquilli perchè per chi abita li 
in Puglia a Bar come a Grumo la 
vita quotidiana è ormai questa 

Ci sono speranze? 
Purtroppo io ho più paure che 
speranze 

E cosa può esserci di peggio di 
un'epidemia di colera? 

Possono esserci i paladini che ar 
nveranno a dire ora ci pensiamo 
noi Temo quelli come Tatarella 
per intenderci penso alla buona 
borghesia barese che negli anni 
Cinquanta era di destra e che do­
po gli anni in cui somse ad Aldo 
Moro ora potrebbe rifugiarsi an­

cora a destra 
Ha telefonato a casa In questi 
giorni? 

SI certo mamma e papa e mia 
sorella stanno bene ma certo ora 
che i vibnoni sono anche nella 
verdura nelle fogne devono stare 
attenti ma è già la seconda epi 
demia come dire7 sono abitua­
ti 
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SCONTRO TRA POTERI. «No alla separazione tra politica monetaria e vigilanza» 
Le «condizioni stringenti» sul risanamento dell'economia 

Vincenzo Datario, direttore generale, con II governatore della Banca d'Italia Fazio luftoh/Ap 
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Fazio: <<BarildtaIia non si dimezza>> 
Stranieri in foga: in cinque mesi via 27.200 miliardi 
No secco di Antonio Fazio ad una Banca d'Italia dimezza­
ta: «La politica monetaria deve restare legata alla vigilanza 
bancaria per difendere il risparmio». Mentre la Destra si 
prepara alla rivincita, il governatore difende la doppia 
funzione deH'Istituto.'Allarme per l'ottimismo governativo: 
Italia ancora a rischio. Da aprile ad agosto grande fuga dei 
capitali esteri: disinvestiti 27.200 miliardi. Toma lo spettro 
dell'inflazione anche per colpa di Berlusconi^. 
w i>Hló -, '. . . r>i»->nlr,n «V - l i ." '. - •' l ' * , » » . - \ . ; ; Sei» . . ' ' • ' , i _._ 

_•;:,.., . , , , , - r -, ANTONIO ROLLIO SALIM1BKNI ^ . , ._ , 

m ROMA. È un Fazio rigorosamcn- idea non sta né in cielo né in terra, 
te attcstato sulle proprie posizioni 
quello che parla dalla tribuna della 
•Giornata del risparmio». Nel mo­
mento in cui la Destra prepara di­
segni di leggi per modificare la du­
rata del mandato del governatore 
e, qualcuno, per separare la politi­
ca monetaria e vigilanza sul siste­
ma bancario - cioè, dimezzare il 
potere della Banca d'Italia dopo il 
grande scontro sull'indipendenza -
il numero 1 della banca centrale 
dice chiaro e tondo che questa 

che va contro gli interessi dei ri­
sparmiatori italiani. E mentre in 
parlamento si smonta la finanzia­
ria, attraverso l'analisi del secondo 
bollettino economico dell'anno, 
esprime tutti i dubbi sull'ottimismo 

: governativo sul risanamento finan­
ziario. Tanto da ribadire che «il giu­
dizio sulla politica economica e in 
ultima analisi affidato ai mercati». 

• E, come è noto, il giudizio dei mer­
cati non è confortante. Per livello 
dell'inflazione, il rischio che riparta 

la spinta salariale, l'aumento dei 
tassi di interesse, l'incertezza dei ri­
sultati della manovra, il rischio di 

„. perdere ancora una volta rocca-
; sione del risanamento non è dimi-
• nuito. i . 

Capitali In fuga 
Ce un dato, fra tutti, che dimo­

stra la fragilità estrema della situa-
zionc..Italiani».^ hmì (tei capitali. 

.^io^iWgr>d«aflSftgw¥aell'in-
, vestimento in tìtoli..Ora ci sono le 
N:ifreprecise''detti,.sfjducia>Nei pri­
smi mesi dell'à^Kd] con'rcìvvlcinarsi 
delle elezioni, «sulla scia delle ere-

, scenti incertezze di ordine politico. 
si è accentuato l'indebolimento 
del flusso di investimenti esteri». 
Nel secondo trimestre (si è votato 
a marzo, tanto per essere precisi) i 
disinvestimenti esteri hanno supe­
rato largamente i nuovi investi­
menti. Risultato: in tre mesi sono 
fuggiti 20.300 miliardi, poi altri 
6.900 in luglio e agosto. Da gen­
naio ad agosto gli operatori non re­
sidenti in Italia hanno disinvestito 
per 10.600 miliardi: nei primi otto 

mesi del 1993 avevano acquistato 
72.600 miliardi. Un bel salto nei 
mesi in cui il premio di rischio ita­
liano cresceva di 2-2,5 punti pro­
prio mentre la Destra saliva al pote­
re. •-. .,•'•.,,.,.•'-•. - -

C'è un rapporto tra la crisi di fi­
ducia e gli attacchi all'indipenden­
za della banca centrale? SI. Da 
sempre, i mercati sono più inclini a 
seguire" passo dopo, passo, i i gesti 
della banca centrale per valutare la 
politica economica del governo. 
Ora, che il terreno di scontro si è 
spostato sui potéri della banca 
centrale, i mercati saranno ancora 
più attenti al gioco. 

•Primo, studiare» 
Si accarezza l'idea di togliere a 

Fazio il potere di vigilanza sulle 
banche. E Fazio ribatte, punto per 
punto. Parte da Adam Smith e dal­
la sua «Ricchezza delle nazioni» 
per dire tre cose: 1) in tutta Europa 
e nella maggior parte degli stati 
economicamente sviluppati le due 
funzioni sono sempre, in misura 
più o meno estesa, integrate tra lo­

ro; 2) i mezzi di pagamento incen­
trato sui depositi bancari sono 
equivalenti per gli effetti sui prezzi 
e sulla produzione alla moneta , 
creata dagli istituti di emissione: ' 
l'affermarsi della moneta bancaria.. 
la relazione stretta che lega il credi­
to e la massa monetaria all'anda­
mento dell'attività economica e 
dei prezzi, fanno cosi rientrare a 
pieno titolo l'attività delle banche 
nell'ambito della politica moneta­
ria; 3) ' un conto e la regolazione 
degli scambi e dell'operatività sui 
mercati effettuata da autorità diver­
se dalla banca centrale, un altro 
conto sono gli effetti di quanto av­
viene sui mercati sulla formazione 
e la direzione del risparmio che co- ; 
stituiscono «materia di interesse 
fondamentale per la politica mo­
netaria». Negli ultimi anni le attività '• 
finanziarie diverse dalla moneta ; 

(titoli pubblici e privati) sono cre­
sciute cosi tanto che. dice il gover- . 
natore, «è difficile ritenere che il lo­
ro ammontare sia indifferente per 
il livello generale dei prezzi» e per i 
tassi di cambio. Fazio rivendica • 
una visione «completa» della politi­

ca monetaria «che deve necessa­
riamente comprendere tutti i flussi 
finanziari debitori e creditori, la lo­
ro distribuzione tra i diversi settori, 
la connessione di tali flussi con l'in­
vestimento in capitali produttivi». . 

La vigilanza del sistema banca­
rio è una risorsa di potere enorme 
nelle mani del banchiere centrale, 
basti pensare al perverso intreccio 
f irianza-p>oUù<^«iroina]itàjjei ca-

•sj Sj^dona^^mbrosiano-ojtalcasse 
(grande ispettore di questi casi fu 

- proprio Desario). Ora le malelin-
gue ricordano i debiti della Finin-
vest con diverse banche nazionali. 
Fazio respinge l'accusa di dirigi­
smo: «1 controlli non entrano nel 
merito delle singole operazioni». Il 
Testo unico del 1994 tutela ampia­
mente la stabilità finanziaria e il 
concetto della tutela del risparmio 
espresso nella Costituzione è suffi­
ciente a garantire sulla missione 
della banca centrale: conservare il 
valore della moneta e salvaguarda­
re i depositi dai dissesti bancari. 
Dunque, niente Costituzione alla 
tedesca (in Germania è fissato l'o­
biettivo della stabilità dei prezzi). • 

Risparmio 

In calo 
i depositi 
bancari 
• ROMA. Cresce il «peso» delle 
azioni e dei titoli di partecipazione, 
ma i depositi bancari e i titoli di 
Stato continuano a farla da padro­
ni nelle tasche delle famiglie italia­
ne. Su oltre 2.S milioni di miliardi 
(a tanto ammontava a fine '93 la 
consistenza dell'attività finanziaria 
delle famiglie), il 26.Itera rappre­
sentato da depositi bancari (28,6% 
un anno prima). il 25.3% da titoli di 
Stato (27,2%) ed il 21,8% da azioni 
e titoli di partecipazione. Il restante 
è distribuito tra riserve tecniche le­
gate a forme assicurative e previ­
denziali (10%), sistema postale 
(5%). titoli a medio e lungo termi­
ne emessi da banche e altre istitu­
zioni (4%), fondi comuni (3.9%). 
titoli esteri (1.5",) e contante 
(2.5%).. 

Scorrendo questi dati, diffusi ieri 
in occasione della 70" giornata 
mondiale del Risparmio, celebrata 
a Roma alla presenza del governa­
tore della Banca d'Italia, Antonio 
Fazio, il presidente dell'Acri, San­
dro Molinari, ha ricordato come -il 
risparmio non è più un'attività mar­
ginale, ma è sempre più rivolto ad 
assolvere il compito di distribuire 
nel tempo i redditi della famiglia 
per mantenere omogeneo il flusso 
dei consumi». Allo stesso tempo, 
•le modificazioni nei processi deci­
sionali dei risparmiatori sono se­
gnali forti, segnali che vanno capi­
ti, spiegati e governati con grande 
attenzione». 

•Le banche, in particolare - ha 
proseguito Molinari - devono trarre 
spunti importanti per rivedere il 
proprio ruolo nel mercato finanzia­
rio, revisione che va fatta con gra­
dualità si .ma anche con decisio­
ne». In sostanza, «la tradizionale 
funzione etica del risparmio sarà 
sempre più affiancata (se non ad­
dirittura sostituita) da una visione 
strumentale: il risparmio come esi­
genza fondamentale della vita, co­
me mezzo di riduzione dell'incer­
tezza futura. Ancora una volta, si 
modifica il ruolo del risaprmio e 
conseguentemente delle banche, 
che dovranno adottare nuovi as­
setti organizzativi, meccanismi ge­
stionali, competenze e ruoli pro­
fessionali, da ridefinirsi alla luce 
del nuovo modo di servire il rispar­
mio». •:,•• 

(liescÉ^ L'Italia vista da via Nazionale 
M'inflazione 
unaminaccia 
allaripresa 

•a La ripresa produttiva c'è. cam­
mina sempre più spedita, ma insie­
me alle luci presenta anche parec­
chie ombre. Un'indagine contenu­
ta nel Bollettino economico della 
Banca d'Italia conferma molti dei 
giudizi già formulati sulla congiun­
tura in atto: esiste un'evidente squi­
librio nella crescita tra diverse aree 
e regioni del Paese, il rischio di una 

• ripresa dell'inflazione è tutt'altro 
• che ipotetico, l'incidenza della 

• nuova fase sull'occupazione è pressoché nulla. Alle domande dei ricer-
. catori dell'istituto di emissióne hanno risposto, all'inizio del mese di set-
.. tembre, 726 imprese manifatturiere oggetto già di un precedente sondag­

gio. Un campione significativo e tale comunque da consentire raffronti 
omogenei. • • • . . . -

. Quello che è certo è che aumentano i profitti. La domanda è più so­
stenuta e si vende di più, ma non dovunque nella medesima misura. «Si 
nota - osservano i ricercatori - una significativa divaricazione di anda­
menti secondo la localizzazione geografica delle imprese e la loro espo­
sizione alla domanda estera». In altre parole, come del resto era già stato 
rilevato, sono alcune regioni del centro-nord che beneficiano soprattutto 
del nuovo slancio produttivo. La domanda intema, quella che incide in 
modo molto rilevante sul tessuto economico centro-meridionale, conti­
nua a stagnare, anche se e prevista in consistente aumento nei prossimi 

: mesi. . . , . . , , - . - - . , . • . . - . ' • .„ .„•• • • --. •• ••••••• . .-. 
'• Le decisioni di investimento non hanno ancora assunto un tono so­

stenuto. Le incertezze non sono state ancora del tutto superate. La spesa 
relativa risulterebbe nel complesso, per l'intero 1994, solo «leggermente 
superiore» a quella programmata alla fine del 1993, quando l'inversione 
ilei ciclo era solo all'inizio. Ma è soprattutto sul versante dell'occupazione 
che le previsioni delle imprese restano oltremodo caute. Nella media del ' 
campione, notano i ricercatori, «non emergono segnali di aumento del­
l'occupazione alla fine dell'anno». Tre quinti delle unità consultate con­
fermano i loro piani dello scorso anno, un quinto li sta rivedendo al rial-

' zo. un quinto al ribasso. È solo l'andamento della domanda che determi­
na le eventuali modifiche, mentre, sostiene l'indagine della Banca d'Ita­
lia, «pressoché trascurabile è risultata l'importanza attribuita ai mutamen­
ti nel regime fiscale e contributivo e in quello normativo». 

La capacità produttiva delle industrie risulta utilizzata in misura molto 
diversa, sempre in relazione alla collocazione geografica e alla destina­
zione del prodotto. Molte imprese lavorano ancora a ritmi ridotti, ma pa-
recchie sono già al limite delle loro possibilità. E naturalmente si devono 

;.. a queste ultime, prevalentemente di piccole dimensioni, quei «sintomi di 
accelerazione dei prezzi» che l'indagine rileva. • 

- - . • • - DEC. 

Costo del denaro 
Conti 
a forte rischio 

m 11 Bollettino uscito ieri da via 
Nazionale fa squillare un altro 
campanello d'allarme per i tecnici 
del ministero del Bilancio. I conti 

- - - « , . • ' , - della finanziaria, come molti osser-
Y\t i r \ | " \ l l / " » 1 vatori avevano già fatto rilevare, so-
L/LlJJIUll^l no probabilmente viziati da un ec-
•* cesso di ottimismo. 11 deficit del 

prossimo anno potrebbe risultare 
ben superiore al previsto e ciò a 
causa del maggiore esborso per 

, ; pagare gli interessi sul debito. «Sus­
sistono al presente - scrivono gli economisti della Banca d'Italia - rischi 
che la spesa per interessi ecceda il previsto ammontare di 176.250 miliar-

. di». Si cita, ad esmplificazione, il caso dei Bot, per i quali i rendimenti me­
di superano oggi di due punti quel valore dell'8 per cento che dovrebbe 
essere raggiunto alla fine del 1994 e poi mantenuto costante per far toma-
re i conti del previsto onere per interessi. • 

Viene ricordato, nello studio, che l'aumento di un punto percentuale 
•' nei tassi genera nei successivi dodici mesi una maggiore spesa di 6.000 

miliardi, destinata a crescre fino a 14.000 miliardi nel terzo anno. Scosta­
menti minimi dai valori previsti producono, come si vede, effetti che pos­
sono diventare devastanti sul bilancio pubblico. 

La Banca d'Italia ammonisce a non perdere di vista mai quell'«assolu-
ta priorità» nella politica nazionale rappresentata dal risanamento degli 
squilibri della finanza statale. A non fare insomma quanto è già stato fatto 
in anni recenti quando, pur in presenza di cicli econonomici di espansio­
ne, l'incremento di risorse è stato destinato all'aumento delle spese e non 
a una riduzione del debito. Il Bollettino rileva infatti che anche ora la si­
tuazione e favorevole, la ripresa viaggia a ritmi superiori alle previsioni 
(l'aumento del Pil è stimato per l'intero '94 al 2 percento contro una pre­
visione dell'I,6 mentre la produzione industriale si stima in crescita del 
4,3 percento) e la bilancia dei pagamenti è in forte attivo (più o meno il 
doppio di quel surplus nelle partite correnti di 18.000 miliardi fatto regi­
strare nel'93). . . . . ; , 

1 provvedimenti contenuti nella manovra del governo, soprattutto 
quello relativo alla riforma del «sterna pensionistico, vengono valutati 
positivamente. Cosi come il ricorso alle nuove procedure di accertamen­
to fiscale con adesione e al condono edilizio. Si sottolinea però come l'in­
sieme degli obiettivi previsti possano essere raggiunti solo in presenza di 
un'elevata capacità di governo. L'inflazione resta alta, il 4 per cento con­
tro il 3,5 preventivato, e la possibilità di una sua riduzione è subordinata 
al proseguimento di una politica di moderazione salariale, ad una ripresa 
economica graduale e equilibrata che eviti strozzature e tensioni, ad una 
politica di bilancio che non defletta dalle sue mete. 

• • . . • - • • •• -, OE.C. 

E il Governatore 
insiste: giusto 
il rialzo di agosto 

m La «guerra dei tassi», quell'a­
perta e velenosa ostilità esplosa in 
agosto tra governo e Banca d'Italia, 
trova nel Bollettino economico una 
sua compiuta ricostruzione. L'au­
mento del tasso di sconto, deciso 
dal Governatore in un momento di 
turbolenza finanziaria ma anche di 
particolare delicatezza politica per 
il neonato ministero di Berlusconi, 
aveva allora acceso le polveri di 

• ' . „ • • • . una polemica aspra arrivata presto 
ad investire la stessa configurazione istituzionale della Banca centrale. 11 
lungo braccio di ferro per la nomina del direttore generale trova proprio 
in quell'episodio se non tutte sicuramente le sue fondamentali spiegazio­
ni. Attraverso le pagine dello studio, Fazio offre oggi Una puntigliosa dife­
sa del suo operato. .. • • • - , : . • • • • 

Non è affatto vero, si sostiene, che l'operato dell'autorità monetaria 
sia stato fin dall'inzio viziato da una sorda ostilità nei confronti dell'esecu­
tivo. Nel periodo immediatamente successivo alle elezioni la Banca d'Ita­
lia ha invece «favorito una graduale discesa dei tassi». La sua azione era 
giustificata da un andamento nel complesso positivo della lira e dei titoli 
di Stato. Poi, a partire da giugno, le cose si sono rapidamente imbrogliate, 
un po' in conseguenza di quanto stava avvenendo sui mercati intemazio­
nali, un po' a causa di -fattori di tensione intemi» legati in particolare alle 
preoccupazioni per i conti pubblici. 

Con l'estate prendeva insomma piede, non solo in Italia ma qui in 
modo più marcato che altrove, un aspettativa inflazionistica dalle conno­
tazioni decisamente preoccupanti. In un quadro che vedeva deviare 
ovunque verso l'alto la curva dei tassi di interesse si andava allargando il 
differenziale tra il nostro e gli altri Paesi e il cambio della lira si deprezza­
va. Il rischio di una vera impennata del livello dei prezzi diventava molto 
concreto. Per contrastarlo è stata appunto assunta la controversa decisio­
ne di alzare di mezzo punto il tasso di sconto. Passo che ha consentito, 
dopo una fase iniziale di instabilità, la progressiva distensione delle con­
dizioni del mercato monetario e successivamente anche di quello dei ti­
toli. •'.• ;, • -, ••"•••-

Fin qui la difesa dei comportamenti passati. Ma il fascicolo della Ban­
ca d'Italia mette le mani avanti anche per quanto riguarda il futuro. Fino a 
settembre, si dice, le cose sono andate in modo soddisfacente. Il differen­
ziale dei tassi italiani rispetto a quello dei tassi tedeschi, che costituisce il 
livello di riferimento, è andato migliorando. Ma in ottobre, ancora una 
volta, «rinnovate incertezze inteme» hanno prodotto uno scarto brusco. 
La divaricazione toma ad allargarsi. Sembrano riprodursi le condizioni di 
luglio-agosto. E Fazio lascia intendere che, come allora, non avrebbe che 
un solo strumento per reagire. 
. • • - . - D£C. 
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SCONTRO TRA POTERI. Un nuovo «sgarbo» prima di ratificare la nomina di Desario 
Il Cavaliere: manovra impopolare, perdo consensi 

m ROMA Ospite dell ormai con­
sueto -caminetto radiofonico-
spevso a base di torte della zia Rio 
lii> e buonsenso da bar Silvio Ber­
lusconi parla come sempre un 
|x> di tutto Del calo di popolanti 
Ji Forza Italia Delle nomine euro­
pee Della guerra in atto contro i 
giudici T di Bankitalia annuncian­
do a sorpresa I intenzione di 
convocare Devino a pa la lo Chi­
gi prima di ratificarne la nomina a 
direttore generale 

l'orse perche i sondaggi non 
vanno più come una volta forse 
perche presentarsi un poco am­
maccato tornerà utile per incassa­
re gli ^eventuali) successi futuri 
fatto sta che il padrone della Rum-
vest per la seconda volta in una 
settimana annuncia che ilsuomo-
vim> nto non funziona più cosi be­
ne Forza Italia spiega, -sta regi­
strando un calo del 3-1 rispetto a 
quel 30 G ottenuto alle ultime ele­
zioni europee» Si tratta ben inte­
so di -un calo limitatissimo e total­
mente recuperabile» Ma sempre di 
calo si tratta Come mai9 «Quando 
si passa dal momento elettorale al 
momento del governo - spiega 
Berlusconi insinuando di esser 
passato al momento del governo 
- e chi governa si assume le re­
sponsabilità di provvedimenti do­
lorosi certamente impopolan al­
lora tutto questo non può che por­
tare ad un raffreddamento» 

Pei un uomo innamorato di se 
oltre ogni misura e sinceramente 
convinto di stare dove sta per il be­
ne del Paese quel "raffreddamen­
to- deve procurare non poco di 
spiacere Berlusconi naturalmente 
non dispera, e si dice convinto che 
i risultati verranno fuori e la gente 

e i 'ara si perare quel 30 6 u delle 
europee-

•Preoccupato per il voto» 
I risultati verranno ma non tanto 

presto Di eerto non a novembre 
cosi almeno sostiene Berlusconi 
Rivelando cosi che le sue preoccu­
pazioni vanno al di la della perce­
zione di un semplice «raffredda­
mento Alle amministrative par-
< i l'I di novembre sostiene il C^\ct 
liere sarebbe stato meglio non 
presentarsi neppure Tesi cimosa 
per il padrone assoluto di un parti­
to virtuale «Forza Italia - spiega 
Berlusconi - e un movimento leg­
gerissimo e penso che per le am­
ministrative si dovesse avere il tem­
po per selezionare i candidati-
Berlusconi vuol dire che i candidati 
non sono stati «selezionati»7 No 
-siamo stati attentissimi» dice Pe­
rò aggiunge «ero e sono preoccu­
pato» E come si esce dalia preoc­
cupazione'' Semplice negando il 
valore del voto «Queste - dice il 
padrone della Rninvcst - non so­
no elezioni che potranno indicare 
I andamento della popolarità e de1 

consenso attorno al nostro movi­
mento' EselodiceLui 

Ixi lunga automtervista radiofo­
nica si sposta poi sul tema giudici 
E Berlusconi ricomincia a picchia­
re duro secondo la parola d ordi­
ne coniata da Ferrara (.«Le leggi 
valgono per tutti anche per i magi­
strati') che come la gran parte 
delle parole d ordine tende a na­
scondere dietro un ovvietà un si­
gnificato opposto a quello che ap­
pare »La manovra denunciata da 
Di Pietro'- S incuriosisce Berlusco­
ni - Me ne spiacelo ma non si può 

Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi In basso a sinistra Vincenzo Desario a destra Francesco Saverlo Borrelll 

Berlusconi fa Tesarne a Bankitalia 
E sul voto di novembre: per me non è importante 
gesaws;. —- ics? 

# f g La nomina del dottor Desario 
ìli!* non ha una scadenza tecnica 
prima di portarla in Consiglio §|?g 
è necessario che lo conosca $ st> * 

attribuire al governo un comporta­
mento difforme da ciò che i* giu­
sto» In lealtà Di Pietro ha amp. >• 
mente chiarito che la sua «am irez 
/i\- non riguardava I operato di 
Biondi Ma I equivoco a Berlusconi 
non dispiace E cosi attacc i Cre­
do che Biondi sia in'ervcnuto cor 
rettamente e abbia affermato il do 
vere da parte del ministero di Gra 
zia e giustizia di aprire inchieste su 
esposti che mi risulta sono perve­

nuti numerosi circa possibili o 
eventuali abusi' 

«Corruzione? Garantisco lo» 
Non sfiora Berlusconi la curiosa 

coincidenza per cui tale -dovere 
si \ st ito «affemiato» da Biondi sol­
tanto quando la Procura di Milano 
ha cominciato ad indagare con 
qu ìlche sistematicità sulle sue 
aziende In compenso il padrone-
delia Finmvest rimarca con qual-

FABRIZIO RONDOLINO 

che fastidio fonie t n.rgixtrati «nano-
ima Categoria che ha Tnnltivtmia 

indipendenza (_ troppa7) anzi 
«una corporazione che si autogo­
verna come ha dimostrato il re­
cente caso Borrelli In ogni caso 
sostiene Berlusconi -credo che i 
magistiali non possano pretendere 
di essere estranei alla legge 

Berlusconi esclude di aver mai 
ipotizzato I amnistia per Tangen'o 
poli come va invece predicando il 
suo braccio destro Cesare Previti 
•Non e e stato neanche un accen­
no alla possibilità di amnistia» so­
spira E Lidea di Borrelll di aggra­
vare le pene per i reati di corruzio­
ne potrà anche andar bene con 
cede Berlusconi però attenzione 
Ricordo - s inorgoglisce - che già 

il fatto che e e questo governo con 
degli uomini che vengono dalla 
trincea del lavoro e che non sono 
dei professionisti della politica sia 
gì Ì una garanzia e he per quanto 
nguarda questo governo casi di 
corruzione non ve ne saianno 
Questo - insiste I uomo le cui 
aziende hanno tra le altre cose 
pagato i finanzieri per ev ilare eon-
trolli troppo precisi - tengo a sotto­
linearlo con molta (orza perche 
abbiamo già rimediato id una si­
tuazione chf e totalmente camb a 

.+*- •?•*<* 

*rv* 
Pene più severe per i corrotti? 

_ Sono d'accordo con Borrelli 
Ma questo governo e garanzia ^ [ f 
che la corruzione non ci sarà r/' ^ 

ta Le leggi insomma valgono per 
tutti (.anche per i magistrati) ma 
questo governo- non ne ha biso­

gno v isto che la sua stessa esistei! 
zac già unag iranzia» Perchi' 

«Ha vinto Pannella» 
Il presidente del Consiglio si sof 

ferma anche sul pasticcio curo 
peo Certo nominale Napolitano 
avrebbe avuto «un significato posi­
tivo immette Berlusconi Era 

«un apertura che si voleva fare E 
perche non s e fatta911 Cavaliere ri­
pete di aver cercato di ammansire 
Pannella con una vicepresidenza 
della Camera (che e notoriamente 
competenza del governo) o con 
un sottosegrelanato agli Esteri 
(.che non si nega a nessuno nep­
pure alla Bonino) Ma non e e s'a-
to niente da fare Pannella ha rite­
nuto che fosse più come nenie pei 
i Riformatori per il governo per gli 

interessi italuni I S K ' I mantenere 
I mdividu izione di Emma Bonino-
F cosi e stato Be rluscom s e riman­
giato in un incontro «cordiale» 
I annuncio fatto a Napolitano Del 
resto -le occasioni di collaborazio­
ne tra maggioranza e opposizione 
saranno infinite e dunque perche 
metter fretta al governo Tanto più 
e ne la seconda poltrona europea 
doveva andare a qualcuno che 
avesse particolari e ìpacita che 
avesse combiltu.o battaglie civili-
A quali «part colan capaciti» della 
Bonino alluda Berlusconi non e 
chiaro Soccorre (orse I ìutorevole 
Indi'/jinclent che proprio ieri defi­
nivi -inutile la poltrona e he Berlu­
sconi le ha regalato ( per la crnn.i 
ca Protezione de i e onsuniaton j 

Di nomina in nomina resta an 
cora da ratificare quella di Desario 
alla direzione venerale di Bank'ta-
lia Berlusconi si v i non e nuscito 
a piegare via Nazionale alle ve licita 
spartitone del suo governo Ora an­
nuncia che la ratilica della ìomma 
-sarà ali esame e al voto del prossi­
mo Consiglio dei ministri» < I ìve-va 
già detto la settimana scorsa ) 
Pero annunci i il presidente del 
Consiglio desidero incontrare il 
dottor Desario che non ho avuto 
occasione di conoscere prima di 
portare il provvedimento in Consi­
glio d< i mriistri Che bisogno ha 
Berlusconi di •conoscere Desano 
prima di suggellarne la nomina'' E 
se il bisogno è cosi lorte come mai 
- dormendo tre ore per notti e -ta­
volando duro - I incontro incora 
non e e stato"1 

Gabbie salariali per i giovani 
L ultima par*e dell esternazione 

radiofonica è dedicala i l Mezzo­
giorno e in particolare alla disoc­
cupazione giovanile La ricetta di 
Berlusconi e semplice «Bisogna 
avere il coraggio - premette - di 
guaidare a tutto ciò che può esse re 
]X)sitivo per la creazione di nuovi 
pos'i di lavoro Dunque'' Va venfi 
calo «se e i debba essere per (orza il 
principio del pan salario al Nord e 
al Sud dove le condizioni di vita 
sono diverse Insomma rispunta­
no le I numerate gabbie sai inali' 
Soli ulto per i gn iv mi pare pero di 
capire Se potessimo I ir si che per 
I giuv un in ..clic zone depicsse 
stipendi e salari potessero essere 
infeiion a quelli delle altre zone del 
piese cereamente le imprese sa­
rebbero incentivate a impianterò 
nuove industrie Insomma con­
clude Berlusconi con tono pater 
nalistico probabilmente i giovani 
del Sud prefenrebbero avere un sa 
lario di poco inferiore a quello dei 
più fortunati ragazzi del Nord m i 
avere comunque un lavoro 

Fine del caminetto ' Si Anzi no 
•Dimenticavo anche un altro 
aspetto importante aggiu ige Ber­
lusconi Perbacco Che cosa9 Bi 
sogna affrancare chi lavora nel 
Mezzogiorno dall influsso negativo 
della malavita organizzata elle 
tende ad occup ire il territorio e ad 
intervenire noli economia La brìi 
lante analisi di Berlusconi si nfen 
sce alla mafia - quella che insie­
me alla pizza e al Milan fa I im­
magine dell Italia e rovina il turi­
smo Mtro che abbassare la guar 
dia1 - conelude - questa è1 una 
preoccupazione in lesta al nostro 
programma Tantoché il i Anti­
mafia devo tornare ancora proba­
bilmente questa settimana Che 
tatica passare al momeiiio dei go­
verno 

Desario: «Il Cavaliere lo conosco già, sono sereno» 
E i dipendenti decidono di scioperare per difendere l'autonomia dell'istituto 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

m ROM \ A rapporto da Berlusco­
n i ' Vincenzo Devino 0 tranquilla 
simc> Il capo del governo dice di 
non conoscerlo Davvero9 -lo il 
presidente del consiglio lo cono­
sco- ribatte Desario Lui il puglie­
si amvasoncll Olimpo della banca 
centrale in attesa del segnale di via 
lilitra del governo e del capo dello 
stato per occupare il posto di diret­
tore, generale sta benissimo senza 
a'ìanni - \ncora non e stato fissato 
I appuntamento a Palazzo Chigi 
ono sereno e tranquillo come 

'empre La situazione non e mai 
stata difficile Almeno per me non 
Io 0 mai stato» In questi giorni la 
reazione di via Nazionale a tutto 
quello che riguarda la nomina dei 
vertici e sempre la stessa noi sia­
mo tranquilli e sereni abbiamo de­
cise, e ora aspettiamo di conoscere 
1 opinione del governo II gruppo 
di testa dell Istituto 0 schierato con 
Fazio ma dopo il direttore genera­
le toccherà scegliere il secondo vi­
cedirettore generale il numero 4 

I e parole e le mosse di oggi s -rvo-
no anche a preparare quel! i sca­
denza La guerra dei veti e gl'i co­
minci it i chi ha perso la p irtita 
numero uno e crea 11 rivincita Fan 
to |x*r use ire . Ilo scoperto il smela 
cato aziendale Fabi ..700 is.ritti 
ha deciso di dedicare quattro ore 
dello sciopero dell 11 novembre 
contro la manovra del governo alla 
difesa dell autonomia e dell indi 
pendenza della Banca d Itali i La 
Fabi ha tatto la guerra ali i nomina 
interna [)ero si e accorta che 1 mi 
vio della decisione del governo su 
Devino danneggia I Istituto Con 
tran allo sciopero Cgil Cisl * Uil 
(oltre duemila .scritti] che tiudi-
cano la mosvi dell i Fabi stnimen 
talv. p< rche (ino a ieri quel s nda 
calo aveva contestato le decisioni 
del goernatore 

La procedura scelta da Berlu­
sconi e davvero insolita mai i n di­
rettole generale in allevi di ratifica 
da parte del gov crno e stato conv o-
cato dal capo del governo | rima 

della decisione finale Mai però il 
numero 2 della banca centrale 0 
stato nominato con I opinione sfa­
vorevole' dell esecutivo II punto 
non e I omaggio alla tradizione 
bensì il valore simbolico del gesto 
Berlusconi deve fare buon v so a 
cattivo gioco dovendo dire si a De 
sano non vuole perdere completa­
mente la taccia vuole dare d se 
I immagine di un prcsiden'c che 
non e costretto a negoziare con 
nevsuno le sue decisioni Se per 
due volte il consiglio dei ministri ha 
rinvi ito I argomento Bankitalia e 
pei non daie troppa soddisfazione 
•il governatore e preparare ade­
guatamente ritirata e rivincita A 
questo punto non e in discussione 
De sano per Berlusconi nonostante 
le irritate pressioni del ministro del 
Ti soro Dmi i nuovi attacchi a Fa­
zio arrivati <.[^\ altri due ministri I re 
monti e Martino II problema 0 un 
altro Berlusconi vuole incontrare 
Desario per dimostrare che none e 
a'cun automatismo tra la decisione 
del consiglio superiore della Banca 
d Italia e la decisione del governo 

di inviare la pratica al Quirinale per 
la firma dell atto di nomina per di 
niostiare il totale disaccordo con il 
metodo seguito da Fazio e la so­
stanza dell ì decisioni della Banca 
d Italia per ricordare a Fazio che il 
presidente eli ! consiglio di ilogadi 
rettamente sia con il govcmilop 
che con i suo -subordinati Ini 
possibi'itato a respingere la nomi 
t u di Desario perchè? avrebbe do 
ulto scontrarsi con il capo dello 
stato An e i cnstianodemocratK i 
sfidare gli instabili umori dei mer 
e iti internazionali Berlusconi ave 
va pensato ad una specie di censii 
ra politica del governatore ma una 
censura sarebbe equivalsa alla sti 
ducia politici di Fazio più o meno 
una ricini sta impilai i di dimissio 
ni Una stiada sbarrata Eccoalloia 
11 trovata della convocazione a Pa­
lazzo Chigi eli Devino soluzione di 
ripiego davvero lontan i dal -deci 
sionismo impossibile del presi­
dente del consiglio Per il modo in 
cui si sono messe le cose tra Banki­
talia e Palazzo Chigi e probabile 
e he I incontro personale con Dcsa 

no personalmente cosa in se le 
gittima naturalmente • abbia un si-
gnifie ilo strategico Questo il retro-
pensiero il rapporto istituzionale 
con la Banca d Ital a non necessa 
namente passa solo attraverso il 
governatore ma può passare an­
che attr ivcrso i contatti diretti con 
litri membri del direttouo 1 difen­
sori della nomina esterna e primo 
fra lutti lo s'esso Berlusconi hanno 
spicg ito la loro pri (erenza affer 
m indo che un esterno avrebbe 
imechito cultur i e professionali­

tà dell Istituto di via Nazionale Ben 
p u semplicemente itliaverso una 
nomina esterna alla Banca dopo 
iver sbarra'o il passo a Tommaso 
Padoa Vhioppa cercavano un in­
terlocutore diretto e privilegiato ai 
.ertici della banca centrale pei 
compensare appunto I autono­
mia e I indipendenza dell Istituto 
Che Vincenzo Dosano non sia di 
sponibile a giochetti di questa na­
tura e spiegato dalla stona tortuosa 
della sua nomina Che la Destra 
non abbia digerito il rospo e dimo 
strato con altrettanta evidenza 

Il Napoli di Bigon conquista 
il secondo scudetto, 

le tre Coppe europee sono 
tutte italiane e Totò 
Schillaci passa dal 

Messina alla Nazionale. 
Campionato di calcio 1989/90: 

lunedì 7 novembre l'album Panini. 

1961-1994:33 anni di figurine Panini con .Unità. 
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LA MANOVRA PER IL 1995 . Novità in arrivo per esenzioni e prezzo dei farmaci 
Meno soldi per il fondo sanitario: scontro nel governo 

Farmindustria 
è furibonda 
I medici scioperano 
Le segreterie nazionali di Cgll, CI»! 
e UH Medici e Cuml-Anfup hanno 
comunicato l'adesione del medici :, 
dipendenti e convenzionati alla . 
giornata generale di mobilitazione 
del 12 novembre ed alla 
manifestazione nazionale che si 
terrà a Roma. Le ore di sciopero ••, 
saranno articolate per regioni da ' ,. 
un minimo di 4 fino all'Intero turno 
di lavoro, e conformi alle norme di 
garanzia del servizi pubblici -""• ' . 
essenziali. Una nota sindacale -
esprime soddisfazione per II fatto ' 
che anche le organizzazioni 
sindacali autonome del medici si 
mobiliteranno II 4 novembre contro ' 
la Finanziaria. E anche gli 
Industriali sono furibondi contro-la ' 
modesta previsione» della spesa 
farmaceutica per II prossimo anno. 
Le misure sulla sanità approvate i 
dalla commissione bilancio della 
Camera «appaiono ormai - .-
assolutamente Incompatibili-

, sostiene la Farmindustria-con la 
permanenza di una rearti di 
ricerca, sviluppo e produzione 
farmaceutica In Italia». Per i bimbi sotto I sei anni niente ticket Marcotulli/Sintesi 

Sanità, stangata su ticket e medicine 
Ta^ per 6.400 ra 
Per gli italiani ammalarsi costerà sempre di più dal pri­
mo gennaio dell'anno venturo. La stangata sulla sanità 
sarà infatti durissima in seguito alle novità decise a 

- Montecitorio su ticket, esenzioni e prezzo dei farmaci. 
Ma potrebbero arrivarne molte altre prima del varo defi­
nitivo della Finanziaria. Prosegue lo scontro tra il sotto-

vtsegretario aUa-Jà»6idenza Gnjore^ ministro 4eJla.5ani-
^ • ^ t t a . Forisi ftwàtfài, amvsfrtrii^me rmuircè:^. :> -

ROMRTOaiOVANNINI . 
m ROMA. Cambia ancora il volto 
della sanità pubblica. E c'è da 
scommettere che le modifiche al 
disegno di legge collegato alla Fi­
nanziaria in tema di farmaci ed 
esenzioni apportate in questi gior- :• 
ni dalla Commissione Bilancio di 
Montecitorio non saranno certo le 
ultime di qui al varo definitivo della 

. Finanziaria, tra un paio di mesi. 
Tanto più che le nuove regole vo­
tate dai deputati della Commissio­
ne Bilancio stanno già sollevando 
proteste o critiche, da parte dei cit-

. ladini come degli operatori della 
salute. E lo stesso ministro della Sa­
nità Raffaele Costa continua a con-, 
testare il modo in cui si è arrivati a, 
indicare gli oltre 6.400 miliardi che ,' 
la finanziaria '95 sottrae alla spesa 
sanitaria - , , 

La mazzata sulla sanità 
«Si è scatenato un gran putiferio 

sulle pensioni, mentre viene fatto 
passare sotto silenzio il fatto che 

. per l'assistenza farmaceutica mi-

:: noti e anziani, ovvero i soggetti a 
maggior costo per il sistema sanita­
rio, saranno posti a carico delle fa­
miglie quando esse dispongano di 
un reddito medio». È Giuliano Caz-

. zola - l'ex-sindacalista Cgil esperto 
;. di pensioni e sanità - a far rilevare 
- a modo suo un dato piuttosto pa­

radossale. Quale che sia il giudizio 
; sui tagli imposti dalla mano\ra '95 

in materia di previdenza, non c'è 
dubbio che gli interventi sulla sani­
tà (prima, e a maggior ragione do-

\ pò il voto di questi ultimi giorni) 
avranno un impatto fortissimo sul­
la vita e sulle tasche degli italiani. 

; Vediamo le novità in sintesi. Se ieri 
' godevano dell'esenzione i bimbi 
sotto i 10 anni e gli anziani oltre i 
60, dal 1° gennaio prossimo questa 
fascia si restringerà: meno di sei 
anni, più di 65 (a patto di non avo-
re un reddito di più di 70 milioni 
lordi annui). Non ci dovrebbero 

', essere (ileo bollini perdocumcnta-
re il diritto all'esenzione: basterà 
dichiararlo dietro ogni ricetta. Tutti 

I TAGLI SULLA SALUTE 

Beoti tote » toftMnl «otto 1C unì • gli antimi 
«ara 165. Stanti snetw taralWl, BSBSlonstl 
sodaft.aeulosatialmMmaoltralSaaiiBls 
é^attfiaaft L'aaamJaiaì wan a uMiaiiiaaa-
l iat lataawti-aèaWfamll l ir ia^arl ovr. 
al78milionilerthsnwri. * v ' •• 

• VUthftwàtìUH HMMpft fall «fan fsrttttt) 
..aaatoaataEM.Wat.OWlta.f-ar «mal, 

fjtiotafajiia, sfatta sssctsILtticbe 
Il titWnfaioaiRmatshm<l 106.000 lira. 

G332IHB5} 
Dal 1* ottobrata» ogni apaeialtt ani 
m tn£n I I rtfsrinsnto. 
UHm»4teofrmatmtmfmma 
dia susan (piatto arano, la fftfaranza 
•fona saaan tossita sai afflatU». 

• •UJ-J .H IH 

la Rsgkel «MasrawM sa aMatar* 
ajwNiatawil eteBoatillzatl. 

R(4aa^a*aimfeirinftmnlti 
ai tana e siano par «M ha il desafa tatara. 

PSOtaheopti 

gli altri, mano al portafoglio. A me­
no di far parte di alcune categorie 

' speciali deboli (invalidi, pensiona­
ti sociali, pensionati al minimo con 
più di 60 anni, disoccupati). Per le 
ricette, i cittadini esenti pagheran­
no comunque 3.000 lire per ogni ri­
cetta che contenga la prescrizione 
dì un'solo medicinale; mentre au- • 
menta da'5 a 6.000 lire il ticket per 
le ricètte con la prescrizione per 
più diun farmaco. Guai in vista an- > 
che dalla riforma del prezzo del •' 
farmaco: con le nuove regole, dal­
l'ottobre 1995 saranno i cittadini 
non esenti a mettere la differenza • 
tra il prezzo di riferimento della • 
specialità medicinale e il prezzo ' 
reale. 

Scontro Costa-Grillo 
Insomma, ammalarsi costerà 

sempre di più. Come fa osservare 
una nota dello Spi-Cgil, "è partico­
larmente grave l'abbandono delle • 
fasce di farmaci, adottate lo scorso 
anno, a favore di un nuovo sistema 
destinato a riaprire la strada al con­
sumismo farmaceutico a tutto dan­
no, oltreché della salute, anche del 
reddito dei cittadini-utenti e a favo­
re dell'industria e della commer­
cializzazione dei farmaci». Il sinda­
cato dei pensionati osserva che tut­
to sommato la spesa farmaceutica 
dello Stato, dal 1991 in poi, è stata 
messa sotto controllo drasticamen­
te: cosi non è stato per i prezzi dei 
medicinali. • • • • • • . 

E non si placa l'ira del ministro 
Costa per il taglio a sorpresa opera­

to dal sottosegretario alla Presiden­
za Luigi Grillo sul fondo sanitario 
nazionale con il maxiemenda­
mento al -collegato». Grillo ha ri­
dotto da 500 miliardi a 200 la sfor­
biciata, affermando di avere il be­
neplacito di Costa, e ha fatto rileva­
re che in realtà ci sono ancora 780 
miliardi di residui ancora da spen­
dere per l'ammodernamento degli 
ospedali. «Apprezzo la buona vo­
lontà del governo - replica Costa -
ma le esigenze della sanità richie­
dono lo stanziamento previsto; al­
trimenti, lo avrei già detto prima». Il 
ministro ora chiederà all'aula di 
Montecitorio di rimettere le cose a 
posto, e intanto ribadisce che il 
comparto ha subito «con lealtà e 
coerenza» la scure del ministro del 
Tesoro Dini, ma che altri settori 
non hanno fatto lo stesso. 

E intanto, arrivano le prime ri­
nunce alla pensione di invalidità 
da parte di presunti «falsi invalidi». 
Dopo l'inchiesta di questa estate, 
che ha individuato come fasulli il 
33% dei 15.000 casi esaminati, so­
no per ora 300 le rinunce sponta­
nee a qualsiasi trattamento pensio­
nistico di invalidità o indennità di 
accompagnamento pervenute al 
ministero del Tesoro. Gli accerta­
menti veri e propri sono cominciati 
all'inizio di settembre, ma in que­
sta fase si consente a chi non ha la 
coscienza di posto di poter rinun­
ciare all'indennità senza subire al­
cuna conseguenza. Ovviamente, 
l'impatto economico di queste ri­
nunce è poco più che simbolico. 

Pubblico impiego 

Contratti: 
accordo 
più vicino? 
aa ROMA. Lo sbocco della trava­
gliata vicenda dei contratti del 
pubblico impiego sarebbe ormai 
vicina, perche sarebbe in via di su­
peramento l'ostacolo costituito 
dalla rivalutazione dei compensi di 
produttività e dall'introduzione del 
salario ifessibile perseguite dal mi­
nistro della Funzione pubblica. 
Giuliano Urbani. Cosi sembra, in­
fatti, secondo le indiscrezioni con­
tenute nel Sole-24 Ore di ieri. Se­
condo l'autorevole quotidiano 
economico sarebbe in via di solu­
zione il conflitto tra sindacati e go­
verno sulla cosiddetta «direttiva Ur­
bani», secondo la quale del G". di 
incremento delle retribuzioni solo 
la metà sarebbe andata a tutti i di­
pendenti pubblici, mentre l'altra 
solo al 50"ó in base a criteri di pro­
duttività stabilite dalle amministra­
zioni. Ora questa ipotesi sarebbe 
superata e l'Atan (l'agenzia che 
rappresenta il governo nel con­
fronto negoziale diretta da Tiziano 
Treu) avrebbe escogitato una «ter­
za via». L'aumento del 6"o riferito a 
tutte le retribuzioni riguarderebbe 
il 70% dello stipendio (paga base e 
indennità integrativa speciale) 
mentre l'altro 30lV, aumenterebbe 
solo in base a criteri di produttività 
collettiva e individuale. Questo cor­
risponderebbe a un aumento me-. 
dio per tutti di 100 mila lire, mentre 
30 mila sarebbero vincolate alla 
produttività collettiva e 40 mila a 
quella individuale. ' * 

Il segretario generale della Fp-
Cgil. Paolo Nerozzi, precisa che in 
sede di negoziato non è emersa fi­
nora nessuna «terza via». Ma al diri­
gente sindacale, tuttavia, preme 
pittosto sottolineare positivamente 
il superamento dello «direttiva Ur­
bani». «La lotta serve», commenta 
Nerozzi. «Nella Piattaforma - ag­
giunge il segretario generale della 
Fp-Cgil - abbiamo rivendicato l'in­
cremento del 6% su rutta la retribu­
zione, prevedendo una quota per 
la difesa del salario nazionale e 
una parte per la produttività collet­
tiva e - individuale, che rimane 
obiettivo primario del sindacato e 
che va utilizzata nella contrattazio­
ne decentrata. Perciò ci siamo 
sempre opposti alla distribuzione 
"a pioggia" del salario, spesso con­
tro le stesse amministrazioni». «Per 
una reale valorizzazione della pro­
duttività - prosegue il sindacalista 
- rivendichiamo nuove regole, tra­
sparenza, verifica dei risultati. Sia­
mo assolutamente contrari ad una 
valutazione del lavoro individuale 
puramente arbitraria da parte della . 
dirigenza. A questo proposito nelle 
piattaforme rivendichiamo una ra­
dicale riduzione dello straordina­
rio, strumento utilizzato spesso in 
modo discrezionale. Ne chiedia­
mo la sua trasformazione per fi­
nanziare la produttività liberando 
cosi risorse da utilizzare per altri 
istituti quali il nuovo ordinamento, 
l'area quadri e l'articolazione del­
l'orario». 

Lega, Progressisti e Ppi stralciano la norma che tagliava le agevolazioni fiscali alle attività commerciali dei partiti 

Finanziaria a rischio anche a Montecitorio 
Pedigree mucche 
La Poli Bortone 
trova 50 miliardi 
hi Finanziarla ci sono anche 50 , 
miliardi per la tenuta dei libri 
genealogici delle mucche. La : 
commissione Bilancio di . ; 
Montecitorio ha approvato un ' 
emendamento del governo che 
porta da 4J5 a 50 miliardi lo ' 
stanziamento di contributi a favore 
di enti, Istituti ed associazioni per 
la tenuta del libri genealogici degli 
animali di allevamento. In • 
particolare bovini. «In un momento 
come questo - ha detto Bruno 
Solaroll ( Progressisti) si trovano 
50 miliardi per le mucche, si tratta 
di esigenze di distribuzione 
clientelare del ministro ••>.•-'-''>' 
dell'Agricoltura'. Luigi Marino : ; 

(Prc) ha spiegato che quest'anno 
lo stanziamento era stato ridotto 
perché doveva essere «adeguato 
alle effettive esigenze, • 
riportandolo alla originarla , 
dotazione». '• 

sa ROMA. La «maratona» della 
Commissione Bilancio della Came­
ra, completata ieri sera, ha intro­
dotto già notevoli cambiamenti ri­
spetto alla Finanziaria varata il 28 
settembre da Berlusconi. Cambia-. 
menti imposti dalla - protesta di 
queste settimane nelle piazze, e ot­
tenuti con : un'accorta guerriglia 
parlamentare delle opposizioni. 
Palazzo Chigi ha dovuto cosi ' 
«spendere» sin dall'inizio della bat­
taglia parlamentare il pacchetto da 
600 miliardi per la famiglia (per 
acquisire il consenso dei Popola­
ri) , finanziamenti per il Sud e stan­
ziamenti per le assunzioni dei Co­
muni. Nell'edificio della manovra 
sono già apparse diverse crepe. 
. In estrema sintesi, ecco alcune 

tra le novità. Della sanità, riferiamo 
qui sopra. In tema di fisco, l'effetto 
del fiscal drag sarà restituito solo a 
chi guadagna meno di 30 milioni 
l'anno. Rafforzate le misure amie-
lusione contro le società di como­
do, comprese quelle costituite da 
non residenti. Si giocherà ai video-
games nelle sale con schede ma­
gnetiche. Gli affitti degli alloggi de­

maniali saranno correlati al reddito 
familiare del locatario: raddoppia­
no tra 40 e 80 milioni, quintuplica­
no oltre gli 80.1 canoni annuali dei 
beni patrimoniali dello Stato saran­
no rivalutati di due volte e mezzo, 
quelli marittimi aumenteranno di 
cinque volte per chi supera gli 80 
milioni. È stato cancellato il blocco 
semestrale delle assunzioni peren­
ti locali e regioni con i bilanci in or­
dine. I Boc, i «Bot comunali», saran­
no garantiti sul patrimonio e sub­
entrate dei Comuni. • 

Le norme sul condono edilizio 
cancellate dal Senato sono state 
introdotte nel «collegato», nono­
stante le proteste delle opposizio­
ni, che non hanno partecipato al 
voto. In materia di previdenza, in 
attesa dell'emendamento di atte­
nuazione del decreto bloccapen-
sioni che a giorni sarà votato, la 
principale novità riguarda. l'ade-

; guamento nel '95 di tutte le pensio­
ni all'inflazione reale, e non più a 
quella programmata, fermo restan­
do le slittamento dello scatto di 
contingenza al gennaio '96. Anche 

gli iscritti ad enti previdenziali au­
tonomi e privatizzandi (compresi i 
giornalisti) subiranno nel '95 la de­
curtazione del tasso di rendimento 
al 2%. e all' 1,75% nel '96 (ma non il 
taglio del 3V(, alle pensioni di anzia­
nità). Cambia il condono previ­
denziale dei contributi agricoli do­
vuti alla Scau (il fondo di catego­
ria): i 3.600 miliardi dovranno es­
sere versati in 5. e non più 15 rate 
trimestrali. Reazione rabbiosa da 
parte di Confagricoltura e del mini­
stro delle Risorse Agricole Poli Bor­
tone, grande regista dell'operazio­
ne. Sarà depotenziato il controllo 
del Tesoro sui contratti pubblici 
per beni e servizi, spezzettato tra i 
diversi ministeri. Ci sono 600 mi­
liardi per il pacchetto-famiglia (an­
cora da definire), 400 per il rifinan-
ziamento del fondo pensione degli 
autoferrotranvieri. 200 per i con­
tratti di solidarietà, 100 per la ricer­
ca universitaria e 150 per commer­
cio e piccola e media industria. Ta­
gli sparsi per la cooperazione ai 
paesi in via di sviluppo (ridotta or­
mai ai minimi termini), l'Anas. la 
spesa sanitaria. 

Per finire, giusto ieri sera la Com­
missione bilancio della Camera ha 
approvato le norme contenute nel­
l'articolo 19 del disegno di legge 
collegato alla finanziaria ma, con il 
voto favorevole di Lega Nord, Pro­
gressisti e Ppi, è stato deciso di 
stralciare la norma che tagliava le 
agevolazionifiscali alle attività 
commerciali esercitate dai partiti, ; 
come ad esempio le feste. Forza 
Italia e Alleanza nazionale sono fu­
ribonde. In Aula, comunque, se ne 
vedranno delle belle. «A oggi su al­
cuni contenuti c'è una perfetta sin­
tonia col Pds, o almeno con la sua 
parte federalista», dice il leghista 
Ostinelli. I Sudtirolesi dicono che 
An e Forza Italia vogliono affossare 
la loro autonomia, Casini e il Ccd si 
dicono soddisfatti dei cambiamen­
ti fin qui apportati, il missino Gra-
mazio vuole lo stralcio della rifor­
ma previdenziale, e il Ppi non sem­
bra placato dal pacchetto famiglia. 
Intanto, il condono edilizio scric­
chiola sempre più: a Roma, fino al 
28 ottobre, erano pervenute solo 
900 domande. . 

DR.Ci. 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEGLI STUDENTI 

UNIVERSITARI DEL PDS 
Diritto allo studio, rappresentanza, democrazia. 
Le strategie degli studenti universitari del Pds. 

Introducono 
Fabrizia Giuliani, Lazzaro Pietragnoli 

Partecipano 
Luigi Berlinguer, Cesare Salvi 

Giovanni Ragone, Nicola Zingaretti 
Claudia Mancina, Alfiere Grandi 

Interviene 
Massimo D'Alema 

Aurora-Pds 

Roma, 5 dicembre 1994 
Direzione del Pds, via delle Botteghe Oscure, 4 
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Untali I nou'mbK- l'JDl Politica mi i p iym,i 

LO SCONTRO POLITICO. Smentite riunioni «clandestine», ma prudenza sul Cavaliere 
Il leader radicale: «Abete non sa ciò che si prepara...» 

Giannini lascia 
il comitato 
per le Riforme: 
«Fa solo pena» 
Massimo Severo Giannini ha 
lasciato polemicamente II 
Comitato di studio sulle riforme 
Istituzionali In un Intervista al 
Corriere della Sera ha spiegato che 
le sue dimissioni. Del Comitato, 
Giannini ha detto che -(a solo pena. 
Non approfondiscono niente, e 
buttano giù le cose al caso-. 
Giannini aveva poi riferito che egli 
ha espresso la propria contrarietà 
al federalismo e il suo favore a una 
soluzione slmile al Lander 
tedeschi, ma che il ministro 
Speroni non si è neanche 
Inalberato con lui -Por carità - ha 
detto Giannini - a quello va bene 
tutto. Il suo problema è di arrivare a 
un progetto, da consegnare al 
Grande Capo; quello che e e 
dentro è secondario- Il ministro 
per le Riforme istituzionali. 
Francesco Speroni, in una nota, 
conferma -tutta la sua stima al 
membri del comitato di studio per 
la riforma delle Istituzioni, e 
accusa -Il transfuga- Giannini di 
•poca eleganza-e di 
menefreghismo. Quanto a me -
dice - mi riserverò, comunque, di 
avanzare le mie proposte nella 
prossima assemblea federale della 
Lega a Genova-, 

La sede della Conflndustrla In vl,i Astronomia ali Eur a Roma 

«Palmella? Idee strampalate» 
Confindustria nega «complotti» antigovemativi 
• ROM\ Un complotto conducili 
striale pcreucciare Berlusconi e ta 
vonrc un governo istituzionale prc 
snellito da Vognamiglio o d a M ir 
i H i i|juti si o nudilo I icciis i 

Linciata I i \1 irco Panncll i dome 
mei pomenggio durante il c o m i 
gno elfi Club ha cancellato I ini 
militine di una p ice stabile fra 
«rande industria e governo Bcrlu 
sconi e ha scatenato nel pomerig 
«io di lori la reazione della Confm 
dustria la principale accusata dal 
capo elei Ritormatori Nella sede 
dell organizzazione degli impren 
diton pmati sarebbe infatti av\cnu 
ta secondo Palmella la nunione 
•scientifica- per predisporre il pia 
no -antiberluscom- Gli industriali 
sarebbero i complottaton e i colpe-
soli «Le dichiarazioni d. Marco 
P inneità - ha detto il direttore del 
la Confindustria Innocenzo Cipol 
letta - sono del tutto strampalate 
se non pretestuose» 

Cipolletta Ironizza 
La Confindustria senza dichia 

rare alcun apposolo al governo 
presieduto da Silvio Berlusconi ne 
«a che sia mai avvenuta la r unione 
di cui parla Palmella L ultimo ap 
puntamento "scientifico»-si preci 
vi - e stato la periodica riunione 
mensile del comitato scientifico 
del eentro studi presieduto da Pie 
tro \1arzotto a cui partecipano 
esperti di vana estrazione e profes 
sionalitii E ancora -La riunione 

Strampalate e presuntuose Cosi la Confindustria definiste 
le ipotesi di Palmella di un complotto deg'i industriali contro 
Berlusconi II capo dei Rifotmaturi replica \bete non sa tut­
tofiti 'luche si tai si die e in casa sua Mac e anche chi ipo 
tiz/a Pannel'afa confusione pere ho vuole il rimpasto e vuo­
le diventare ministio Luigi Berlinguer 11 fatto e che la mag 
gioranza scricchiola Se Berlusconi non riesce bisognerà tro 
varo un altta soluzioni in Parlamento 

RITANNA 
del 2" ottobre scorso era taliut lite 
segreta complottarla e mtigovo 
n itiva che la sua introduzione i r i 
stata affidata oltre che ili opinioni 
sta Onorio \ e itone il in arsirò 
della kinziont Pubblica Ijiuliano 
Urbani C e dachiedcrsihaconclu 
so ( ipollctta - s e 11 vigili itt n/io 
ne di P inneità ibbia svent lo sul 
nascere c|iiesto e une sinici coni 
plotto nel caso di specie -sei' ntifi 
co oppure se siamo in pnsenza 
della consueta pravsi in iso dal 
I antica Roma di chi CLIC I di co 
struirc noni ci esten i solo per legit 
timaresc stesso 
Immediata la rephe i di P nini II i 
Abete non crederà mica di .apcrc 
tutto quello che j u n ne in è untili 
dustna o tutto quello clic dicono e 
fanno gli industriali II capo le Ki 
formatori insiste ho notizie unii i 
li e informatori certi E rivo tu ali 
cora ad Abete quel clic si discuti 
e prepara nel mondo confinili! 

ARMENI 
str ili r ir unenti ci m< idi ioti 
quello ihe fanno «li mg un più o 
mi no buroer itici o più o m i n o 
uier imi ni' r ip| rise ni itivi ili II i 
org ini//u/ionc il i lui presiedili i 
Potrebbe io esseri quindi secondo 
ile ipo dei ridicali direnarne liti le 
grandi t irniglie di 11 industri i «I 01 
dire il toniplotto pi r e nei in Pe r 
lusconi F ul IVI r fatto un I sinuil I 
/ione drammaticamente p-eosuc 
e i lendanzziti ilei clclcnstr imen 
teodell attuale presidente del Con 
sigilo 

-Aspira a un ministero 
Ma I ipotesi di Panne Ila non in 

ani t ra grandi ippoggi nel inondi 
politico Nega da Lussemburgo I e 
sis'eliza eli quulsias complotto il 
ministo degli esteri \ntonio \1 irti 
no 1 onorevole Pa niella può st i 
li tianqinllo-elice - perche lime 
no il i parte mia non e i ilcun i in 
teli/ione di indebolire 1 l'tu ili go 

verno Ali i ipotesi < ili ice usa di 
I iline 11 i se ne co l'r ippone un il 
tri III ipodei Rifornì ilori st ireblx 
n< ut indo un c.iso pi r f ivonn un 
rnnpisto e per conquisi ire un poi 
irò i i di rnnis'ro Pier 1 ingi Potimi 
preside lite* dei in | utati di 11 I eg i 
li ì liquid ito imi poche parole 1 ul-
I nini pinnclliano Non eredo 
I roFirioelii un i e liti' ì esterna | os 
s ì ordire 'r mie e ipaei di modifica 
re I isseltu di governo Piuttosto 11 

lichi in / ione di Pinnell i bisogn i 
ii ««eri i fino in tondo Ilice serve 
un rimp iste L II i he vi» le irriv i 
n id un rimp isto elle pernii ti i i 
lui di entrile i lgoic' l io Della sic s 
s i opinione il presidente del eiepu 
I iti eli l'orza lidia \ ittono Dotti Più 
he ne vi ilo con Pinne II i li i il terni i 
lo Li sua ino sembra un ipotesi 
un pò i mi isios i fm"o di un i die 
liolog i un pò spinta Fri glandi 
industri i e B< riusconi secondo 
Dotti vi s in blu orni u I i p lee s ni 
i il i prilli i dall i u n i in e isa 

vgnclli i poi d ili i VISI! I di Belili 
v uni illa stabilimento Fi it di Melfi 
Conclusione Palmella - il presi 
dente dei deputati di Forz i It ili i -
ispira in pe rfett i buon i le de ad \m 

nmp isto di « Aerilo e he di i ni tu 
giore sp i/K ai rifornì itori i quindi 
spingi inqii' Il i din/ ione 

Solo fantasie pannelllane? 
E a l l m i - e lecito ch ied i r s i - elle 

e o s a e e s o t ' o I i c i i i s i di P inni II i 
Si tiatt i d i II i solit i use ita d i I e i p o 

Candidati comuni a sindaco e a presidente della Provincia. Forza Italia con un ex de e l'ex ministro Peni 

Centro e sinistra uniti per Massa e Carrara 
• M\.ss\ L ingegnere Roberto 
Pucci un imprenditore di 1" anni 
s|K>situ con due figli iscritto il 
Pils i il e incintalo i s m i l z o eli 
Massa dei progrevsisti e dei popò 
lari riuniti n< Ila coalizione dei de 
inceratici Lipo'esi politica che in 
questa provincia di frontiera 
schiacci ita tr i 11 Tose in i e la Li 
guri i sembrava un i sorta di qi i 
dr l'ur i del ce re Ino e alla fine nsul 
tati vincintc -Perche ho accetta 
to Pi rctie si d'-ve avi re il coraggio 
di nu ttersi ni gioco - dice Pucci -
Pi uso si i un do' ere alle he se Inni 
t ito iques i) mandato Candidato 
unno de'l i coalizione dei demo 
er itici ili i piisiden/.i della Provin 
c u i il 20 novembri si vota per il 
co niine di M issa e per I animini 
s'r I/IOIH provino ile l'i M issa e 
( irrara l 0 il popolare t-r meo Ous 
soni Dilli coilizione con il Ppi 
fumé pirl i il Pds il Psi li Costi 
• i nn i laburista I Pn il P itto Se 
gin i Crisnano sociali e Alleanza 
di moe r itici Rifonda/ione conni 
instai \ i r d i non condividendo,il 
cune delle proposte programmati 

Accordo tra progiessMi e popolari nella piovine! t di Mas­
sa e Carrara per le ele/iotu del 20 noveuibie C andidato 
unico a sindaco di Massa e I ingeg icie Rober'o Puce i un 
impteditote iscritto al Pds Pei la presidenza della Ptovm 
eia e candidato t1 popolare Franco UI/AHII Rifonda/ione 
comunista e Verdi si presentano con un.i loro list i il pri­
mo turno -\ destra \n sponsort//< 1 e\ ministro sue i ildi -
moctatico Enrico Ferri su cui conveigc I oi/a Italia 

LALNOGTHl W I M T O 

RENZOCASSICOLI 
e h li i n n o invece d e i isc di | u 

si ni i-s al p r i m o U n n o n n un i 

propr i i nst le p rop r i e untici iti 

Un ex de per gli azzurri 
Per I i e irle i di silici ic I M ss 

eo'n la anche Silvio \ 11 u i e \ I > 
imiol ito in I >rz i It ilia l'i i I i P 

vino i \lli uva n I/IOI ili •aponso 
ri// i invece F u m o ! uri se gre' n o 
dimissionano del l'scli s i i l i cui 
candid il ira convergoiu J i i / /uni 
bcrltiscOHI nu (liuti Turici) 11 rr 
i \ ministro di i 1 Ih ili or i i In li i 

tu ,n ilo t tic ti l i i li e1 p 11 
I s itti i ili | i ssil ih | irl i 

un ni ni umili | ul > mi I u i 
vi 11 le ne indo e chi 111,1,1 | uut 1 1 
'< s 1 1 ,<[ un i nu 1 e 11 I d it 11 1 
tic 1 1 1 grill r I si 1 1 I 1 
ili un 1 s| mieliti li I 1 s li il ili 1 li 

I in 1 lei 1 r 1 li ti 1 Hi* 1 1 M ic I 1 
(. 0111 11 linoni 1 ìsn ili l e i ns 
ginn conni 1111 UL, mi ili d Ko 
na \ ipi li del I 1/10 dell 1 l ini 

I 111 1 dell 1 "1 tsiln it i simili ss 1 
111 I \ le nler d e hi ir indo 1 1 I 11 
'e di II 1 ili Iute ili i/n 11 ili sin 1 ili 

si 1 d ili 1 qu ili FCITI 1 orni 11 lui ri 
cdinvit tndo le istruire i n o scine 
1 tinniti il'e rnativi II it'n ili go 
vi i i< eli 1 oinpiclid 1 tutti le foize 
| litich I il 1 , 1 il 1 ds 

Si Idisl Ut 1 s 111 1 \ inuii/i il 1 
scalci ino pn ilici ile d I I ds 11 
e or I 1 il non bii 1 ni 11 ' n iti ti 
nei ino che 11 1 1 mi ito ili illtes 1 
con 1 popò in Di ti npo il Pds h 1 
I uni it 1 | r >posi t pi I lic 1 ili un 1 
e > ili/lolle di govc ino e il indisse 
d il Ppi 1 Rito lei 1/10 11 misecnil > 

il 1111 dm 11 1 ili i 1 riunire ulti 
I 11 s e I >r/e iti uni id ni ivi li 

I e r 1 1 e uh n o >i JLJI irinn itici) 
ir i o | p ò IMI imi 1/10 11 e \ i ic'i 
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BUFERA SOL GOVERNO. Il ministro si dimette da capodelegazione nell'esecutivo 
e candida Maroni premier. Bossi: «Occorre allargare» 

Sfida nel Carroccio 
Speroni si schiera: 
«Berlusconi non va» 
• ROMA. Tocca a Francesco Spe­
roni, dopo la sortita domenicale di 
Bossi, il turno di movimcntatore 
della tormentata navigazione go­
vernativa. Di ritorno da Washing­
ton, il ministro per le riforme istitu­
zionali annuncia la decisione di 
sospendersi dall'incarico di capo-
delegazione della Lega al governo. 
È stata la decisione di Berlusconi • 
sui commissari Cee a indurlo a 
questo gesto: -Non potrei, almeno 
per il momento, operare con la do­
vuta serenità. Non ho digerito la 
prova di sfiducia nei miei confron-. 
ti, il presidente del Consiglio ha 
preferito Emma Bonino a me». Tut­
ta qui la contestazione di Speroni? 
«Sono combattuto se devo restare 
ministro e il portare a termine il 
mio disegno di riforma federale 
dello Stato. Certo, non uscirei dal 
governo senza consultare la Lega, 
non voglio incidere sulla sorte del­
la nostra delegazione. Quel che ho 
fatto è una questione personale». 

Una questione con Berlusconi, 
tiene a precisare Speroni, arrocca­
to nel suo ufficio alla Prefettura di­
Milano. «La mancata nomina e sta­
ta la goccia che ha fatto traboccare 
il vaso. Adesso voglio vedere cosa 
succede col disegno di legge ordi­
naria sulla riforma elettorale delle 
regioni...». Se ne parlerò venerdì, 
alla prossima riunione del Consi­
glio dei ministri? "Saperlo, non c'è 
ancora l'ordine del giorno. Una co­
sa, questa, che ho sempre rimpro­
verato a Berlusconi».. Un, risenti­
mento che ha ormai radici lontane ' 
e coincide con lo stallo in cui son 

•finiti i progetti usciti dagli uffici del ' 
ministro leghista. A cominciare 
dalla modifica dell'art. 122 della 
Costituzione, necessaria per con­
sentire l'elezione diretta del presi­
dente della giunta regionale. Tutta 
una serie dì intoppi, di rinvìi, di lun­
gaggini. E adesso, c'è il rischio di 
votare a primavera, nelle regioni, 
con il sistema proporzionale. 

Lo stallo delle riforme 
Adesso, di traverso a Speroni si e 

messo anche Massimo Severo 
Giannini. Nominato nella commis-

• ROMA. Clemente Mastella alza 
gli occhi al cielo. Poi sospira: -Mah, 
nel governo ci sono impazienze e 
tensioni che derivano da un pas­
saggio politico che non si riesce a 
realizzare». E sarebbe? «Passare da • 
una somma elettorale a una coali­
zione che politicamente vuole sta- ' 
re insieme. No, non ci siamo...». Il 
ministro del Lavoro di Silvio Berlu­
sconi è un ex democristiano di ran­
go, un ex demitiano che, ormai ca­
lata la stella di Ciriaco di Nusco, 
prova a proporre un suo -ragiona­
mento», da Clemente di Ceppalo-
ni, intorno ai fuochi d'artificio che 
animano i giorni del Cavaliere. Di­
ce: «Tento di fare quello che ho 
sempre (atto: misurare il mio passo 
e andare avanti. Se ti fai prendere 
dalla spirale delle tensione non fai 
mezzo metro in avanti... Penso, ad 
esempio, alia pace sociale che 
stenta ad essere codificata. E non 
solo per responsabilità del gover­
no, ma anche di parte del sindaca­
to, che non vuol stringere un patto 
con noi». 

Be', capirà: lei e I suoi colleglli, 
più che altro, passate per essere 
del -ladri di pensioni». Non sarà 
d'accordo, ma che ne pensa? 

Guardi, io mi sono olferto anche 
come olocausto pur di bruciare le 
difficoltà nella comprensione di 
ciò che il governo fa e di ciò che 
gli altri vorrebbero che il governo 
non facesse. Sulle pensioni io ho 
cercato di fare l'impossibile, ho in­
contrato migliaia di pensionati, ho 
risposto a centinaia di telefonate. 
Potrei scrivere un libro... 

E II risultato di tutto questo af­
faccendarsi? 

La sensazione e che non si riesca 
a percepire che noi siamo neces­
sitati ad agire cosi. Tutti giocano 
contro tutti, ma continuando cosi 
ci faremo male. 

Giuliano Ferrara ha detto che 
nel governo c'è chi agisce con 
logica -guatemalteca». Geogra­
ficamente, Ceppalonl da che 
parte si trova? 

Scartato da Berlusconi nella scelta dei commissari Cee, 
Francesco Speroni si sospende da capo delegazione della 
Lega nel governo: «È stata la goccia che ha fatto trabocca­
re il vaso». E si affida alla verifica annunciata da Bossi per 
fare chiarezza in materia di federalismo, dopo lo stallo 
delle riforme istituzionali. «La commissione di studio - as­
sicura il ministro - finirà i suoi lavori entro il 31 dicembre. 
Poi dovremo vedercela con Alleanza nazionale...». 

FABIO INWINKL 
sione di studio per le riforme istitu-
zionali, messo alla testa del sotto­
comitato per la forma di governo 
(l'altro studia a Milano la forma 
dello Stato), l'anziano giurista se 
ne 6 andato sbattendo la porta. «La 
commissione Speroni fa solo pe­
na, il federalismo e un colossale er­
rore», ha sentenziato Giannini. Il 
ministro, per tutta risposta, lo defi­
nisce «un transfuga», sotto;inea le 
sue assenze alle riunioni, lo scarso 
rispetto che ha dimostrato per i 
colleghi, 1 quali, invece, starebbero 
lavorando sodo per poter rispetta­
re la scadenza del 31 dicembre, (is­
sata dal decreto di nomina. Il ca­
novaccio della riforma sarebbe as­
sai simile al modello federale tede­
sco, ma Speroni non si fa illusioni 
sui contrasti che si determineranno 

• tra i partner della maggioranza. «Le 
ultime dichiarazioni di Fini - osser­
va - pongono molti limiti e condi­
zioni alle riforme. Le basidi questo 

, governo mi sembrano sempre più 
vacillanti. Del resto, l'avevo detto: o 

, cade dopo sei mesi o dura tutta la 
legislatura. E i sci mesi scadono tra 
dieci giorni, senza che si sian poste 
le premesse per il federalismo». 
Quanto al contrasto tra federali­
smo e presidenzialismo, che con­
trappone Lega e Alleanza naziona­
le, il ministro rileva che dal punto 
di vista teorico i due modelli sono 
conciliabili. Ma, a suo awiso. e 
inaccettabile che il presidenziali­
smo venga posto come condizio­
ne. Lui, Speroni, proporrà domeni­
ca, all'assemblea del Carpaccio a 
Genova, un federalismo molto 

avanzato, legislativo e non solo 
amministrativo, cosicché allo Stato 
rimanga il meno possibile. 

Fiducia In Bossi 
Ma e concreto il rischio di una 

crisi di governo? -Perora abbiamo 
chiesto la verifica. Certo, non vedo 
semplice un cambio della maggio 
ranza. Ma se non si facesse il fede­
ralismo, per cui ha votato la grande 

.maggioranza degli italiani...». A 
questo punto, tra tante turbolenze 
che agitano il Carroccio, Speroni 
conferma la sua fiducia nella Ica 
dership di Bossi. Anche se lamenta 
una carenza di dialogo nelle file le 
ghiste: «Lo dirò a Genova, voglio 
che si discuta, magari davanti a 
una pizza. Ma non attraverso le 
agenzie, come succede adesso» E 
Maroni? «Un buon presidente del 
Consiglio, con una maggioranza 
come l'attuale. Ha qualità di me 
diatorc. qualche volta sin troppo 
accentuate». • • • • • •. 

Intanto. Bossi insiste sulla neces 
sita della verifica. «La Lega - sotto 
linea il senatùr - conta nella coali 
zione il maggior numero di parla­
mentari. Pretende di essere l'e­
spressione della volontà dei suoi 
elettori e della stragrande maggio­
ranza degli elettori italiani, contro 
ogni tentativo di restaurazione». E 
«sia chiaro non si va alle elezioni» 
anche perche - dice parlando a 
Seveso - non c'ò «par condicio», 
cioè «non abbiamo anche noi tre 
tv». Ma -c'è da rivedere, c'è da al­
largare ricordando che ci vuole un 
governo delle regole». E richiama 

ministri e parlamentari della mag­
gioranza ad «escludere ogni solle­
citazione clientelare, ogni ambizio­
ne di potere soprattutto per i propri 
interessi personali». «Mi riferisco -
incalza -alle iniziative personali di 
alcuni ministri, al fatto specifico 
che il presidente del Consìglio è 
tuttora proprietario della Finin-
vest». La Lega denuncia altresì «il 
pericoloso assemblaggio lottizzan­
te in atto nel centro-sud». A Bossi 

replica Vittorio Dotti, capogruppo 
dei deputati di Forza Italia, defi­
nendo la richiesta di una verifica dì 
maggioranza -poco responsabile». 
Mentre Gianfranco Miglio, sempre 
polemico, sostiene che le minacce 
del leader «lumbard» lasciano il 
tempo che trovano. L'ex ideologo 
della Lega esprime apprezzamen­
to per Fini e annuncia un progetto 
federale caratterizzato da una forte 
componente presidenzialistica. 

Francesco Speroni, 
ministro delle 
Riforme Istituzionali 

Pasquale Modica 
Agi 

Alto Adige 

Svp: Forza Italia e An 
distruggono 
convivenza e 
m BOLZANO. Sulla Finanziaria scende in cam­
po anche il maggior partito altoatesino: «Il go­
verno di Roma e i partiti che lo sostengono», in 
particolare Forza Italia e -i neofascisti-, -distrug­
gono gli sforzi» che la Svp e i partiti autonomisti 
altoatesini di lingua italiana» stanno facendo in 
favore della -convivenza» e per -radicare l'auto­
nomia altoatesina come un bene comune». Lo 
dice una nota congiunta del presidente della 
Svp Siegfried Brugger e del presidente della 
giunta altoatesina Luis Durnwalder in rel.izione 
alla bocciatura nella commissione bilancio del­
la Camera, da parte «di Forza Italia e dei neofa­
scisti (An)» , dell'emendamento governativo, 
concordato dal ministro Dini con Durnwalder, 
sul finanziamento dell'autonomia locale. Se­
condo la Sud Tiroler Volkspartei. inoltre, al 
danno si aggiungerebbe la beffa: infatti il partito 
altoatesino denuncia il fatto che i tagli non sa­
rebbero sofferti solo dalla popolazione di lin­
gua tedesca, ma anche da tutta quella di radici 
italiane. 

«Gioiscono del danno altrui» 
Nella nota si afferma che questi due partiti in 

Alto Adige (quello di Berlusconi e quello di Fi­
ni) «gioiscono del danno altrui perche* - in 
aperta violazione dello Statuto di autonomia -
con il loro contributo non viene versata una 
parte consistente del bilancio provinciale con­
cordata con il governo». Questi partiti però -non 
dicono che anche la popolazione italiana do­
vrebbe soffrire per questi tagli» e pertanto -sabo­
tano l'autonomismo degli italiani in favore di un 
nuovo centralismo». 

•Italiani, ribellatevi-
Secondo la Svp «tutta la comunità italiana 

dell'Alto Adige deve opporsi a questa situazio­
ne. Se invece sta dalla parte di Forza Italia e dei 
neofascisti mette in gioco tutto quello che è sta­
to costruito in decenni di ragionevole collabo­
razione. In questo modo causa una rottura tra i 
gruppi linguistici e si apre uno scontro con effet­
ti politici imprevedibili sul futuro». . 

Appello all'Austria e all'Onu 
• La Svp annuncia cosi che nei prossimi giorni 
cercherà contatti con il governo e con tutti i par­
titi in modo che in assemblea alla Camera -i di­
ritti della Provincia vengano rispettati». Se que­
sto non dovesse accadere ci sarà un «ricorso al­
la Corte costituzionale», con «appello all'Austria 
che faccia sentire a Roma il peso della sua fun­
zione di potenza protettrice» e aprirà una cam­
pagna informativa a livello intemazionale, dal-
l'Onu alle sedi comunitarie, -sulla violazione 
dei diritti autonomisti dell'Alto Adige da parte 
italiana». Insomma: alla faccia dei proclami fe­
deralisti, se per difendere un diritto di autono­
mia sancito dalla Costituzione bisogna addirit­
tura appellarsi alle nazioni Unite. 

: "~ 1". - ". .-. Mastella: bisogna bilanciare il sistema maggioritario. Le diversità con Dini e Previti 

«Qui è lotta tribale, ci servono regole» 
«Serve una regola, una norma valida per la maggioranza e 
per l'opposizione, da discutere in Parlamento. Per Tiri, per 
ia Rai, dobbiamo fare come per l'ufficio di presidenza del­
la Camera: tre al governo, due all'opposizione. Bisogna 
garantire in qualche modo la minoranza'), dice a\Y Unità il 
ministro del Lavoro, Clemente Mastella, leader del Ccd. 
«Siamo al torbido, questa è una lotta tribale. Spesso non 
mi ci riconosco...». E ricorda: «Quando c'era la De...» 

STEFANO DI MICHELE 

Clemente Mastella, 
ministro del Lavoro 

F. Mainardi 
Controluco 

lo non credo di essere "guatemal­
teco". Ferrara, del resto, ha sen­
tenziato anche nei mici riguardi... 
Sulla vicenda delle nomine dei 
commissari dell'Unione europea, 
poi, io ho cercato di evitare l'isola­

mento del presidente del Consi­
glio. Qualsiasi scelta l'avrei voluta 
all'unanimità... 

E Invece, come dice il ministro 
Martino, vi è venuta fuori una 
ciambella senza buco. Anzi, 

due... 
Vede, qui bisogna porre la que­
stione una volta per tutte. È vero, 
gli altri paesi scelgono i loro mem­
bri tra maggioranza e opposizio­
ne... 

Voi, Invece... 
Mi faccia finire. A me piacerebbe 
che ci fosse una norma, una rego­
la, che eliminasse questa torbida 
conduzione tra governo e opposi­
zione. 

Slamo al torbido, ministro? 
Si. siamo al torbido. Anche se il 
mio riferimento, per il momento, è 
più a cose che vedo affiorare sullo 
sfondo piuttosto che a cose reali. 

Norme e regole, dice lei. DI che 
genere? A cosa pensa? 

Ecco, a mìo parere servirebbe tm 
criterio, valido per niaggiranza e 
opposizione, per scelte come 
quelle della Rai o dell'lri o di altri 
consigli di amministrazione. Dob­
biamo stabilire per legge una serie 
di regole, da discutere subito in 
Parlamento. Lo vivo anch'io, nel­
l'attività del mio ministero, quan­
do devo nominare qualcuno: se 
lascio quello che c'era vengo ac­
cusato di essere un riciclato, se 
cambio sono un epuratore... Inve­
ce penso che l'opposizione deb­
ba poter scegliere i suoi rappre­
sentanti. Dobbiamo costituziona-
lizzare la scelta, come succede 
adesso per i questori o per l'ufficio 
di presidenza della Camera. Cosi 
dobbiamo tare anche alla Rai. al­
l'In. .. Ci sono cinque posti da di­
stribuire'.' Tre alla maggioranza, 
due alla minoranza. 

Attento, ministro: qualcuno dei 
suol colleghi potrebbe accusar­
la di consoclatMsmo. 

No, sarebbe solo democrazia 

compiuta. In questo modo io, co­
me maggioranza, posso garantire 
la gestione, mentre l'opposizione 
può costantemente esercitare il 
controllo. Una garanzia che deve 
valere anche per me. quando do­
mani non sarò più al governo. An­
che perche il potere di controllo 
non e dato al Parlamento in quan­
to tale. Se non facciamo cosi, tutto 
sarà più complicato, ogni decisio­
ne diventerà un problema. A vio­
lenza si aggiungerà violenza, a 
torbidi torbidi... 

Bell'Idea, Mastella. Peccato 
che venga fuori dopo che quello 
che c'era da prendere ve lo slete 
preso. Ha presente la Rai? 

Ma lei non mi deve dire: avete già 
fatto questo... Altri lo hanno (atto 
prima di noi, oggi lo fa questa 
maggioranza. La stia obiezione, 
quindi, non vale. Invece? facciamo 
subito le nuove regole. Il mio par­
tito, il Ccd. ci sta. Dicano anche gli 
altri cosa vogliono tare. Discutia­
mo in Parlamento, garantiamo in 
qualche modo la presenza della 
minoranza, ma appunto come re­
gola, come legge, non come c<ni-
cessione, lo sono per la norma in­
glese, dove il leader dell'opposi­
zione viene pagato come il leader 
della maggioranza. 

Ma, tanto per dire. Tatarella e 
Prevltl saranno d'accordo con 
lei? 

Tatarella questa esigenza la capi­
sce di sicuro, perchè è uno che ha 
fatto l'opposizione a vita. Previii è 
arrivalo ora, ma alla fine anche lui 
ci starà. Ma io lancio questa idea 
anche all'opposizione... Se non 
facciamo le regole tutto diventerà 
di una difficoltà incredibile. Ogni 
maggioranza, anche diversa da 

quella attuale, tenterà di conqui­
stare a se stessa il massimo di van­
taggio, dai mezzi di comunicazio­
ne a tutto il resto. 

Ecco, a proposito di mezzi di co­
municazione: l'antitrust non sa­
rebbe già una bella regola? 

Ma solo l'antitrust potrebbe sem­
brare una battaglia personale 
contro Berlusconi! Facciamo tutte 
le regole, poi l'antitrust potrà esse­
re la prima o la seconda, ma non 
bisogna dare l'impressione di vo­
ler per forza rompere le scatole a 
qualcuno. 

Che fatica governare, eh? 
Qui la lotta è tribale. A volte, le di­
co la verità, non mi ci ritrovo. Ne 
parlo anche con tanti mici amici. 
Vorrei parlarne anche fuori, poi 
magari, mentre sto per aprie boc­
ca, salta fuori D'Alema che co­
mincia a strillare: "Mastella e un ri­
ciclato, Mastella è un riciclato...", 
e allora uno sta zitto. Anche quelli 
sono attacchi tribali. Sa qual e ii 
problema dell'opposizione? 

Secondo lei qual è? 
Che mentre Berlusconi, anche 
con difficoltà, cerca di rappresen­
tare tutta una maggioranza com­
posita, a volte sgangherata, che in 
qualche caso dà l'idea che non 
c'è. D'Alema non rappresenta tut­
ta l'opposizione. 

Ritorno al presente. Ha visto che 
anche l'«Csservatore Romano» 
definisce -disgustosa» la vostra 
lottizzazione? 

Sarà cosi, ina pure per gli altri era 
cosi. Il maggioritario, se non e 
controllato, porta a fare certe co­
se. Ma bisogna guardare dovun­
que. In Campania, ad esempio, 
governano Pds e popolari. E an­
che loro tentano di fregare gli altri. 

Dunque, con tutto il rispetto, se 
VOsservatore Romano guarda an­
che lì... 

Ministro, glielo chiedo in quanto 
ex democristiano. Come mai 
quando c'era la De, che lottizza­
va con maestrìa, il governo face­
va meno brutte figure? 

Perchè c'era la cultura della mo­
derazione e il filtro della propor­
zionale. La lotta politica era meno 
passionale. La De mitigava le 
asprezze, smussava gli angoli... 
Ma. sa. la nostalgia serve a poco. 

Però non farebbe bene, al gover­
no di Berlusconi, un po' di mode­
razione? 

Ah, certo. È questo il dramma, lo 
mi muovo perche ci sia un recu­
pero del tratto moderato. 

Con questa faccenda del tira e 
molla su Napolitano mica avete 
fatto una bella figura... 

Mah, era una scelta da fare... Un 
mese fa anch'io sarei stato in ma­
niera dirompente per Napolitano, 
ma all'ultimo minuto... Quello che 
non mi e piaciuto e il comporta­
mento di Pannella. quel suo dire: 
mi candido, non mi candido... 

Ma secondo lei Berlusconi ha 
vinto o ha perso? 

Se voleva "registrare" meglio la 
maggioranza ha vinto: rispetto a 
un disegno politico ha perso. 

Lei, ministro del Ccd, con quali 
partiti della maggioranza si tro­
va più a suo aggio? 

Stranamente il massimo di inlesa 
è con An e la Lega. Forse perchè 
hanno collegamenti sul piano so­
ciale... 

E con il ministro del Tesoro. Di­
ni? Avete avuto da ridire tra di 
voi, no? 

Lui fa la parte di uno che non ha il 
confronto quotidiano con l'eletto­
rato, fa i conti solo con i numeri. 
Rispetto la sua posizione, ma ho 
tentato di evidenziare anche il bi­
sogno di rispetto che ha la mia. E 
che occorre la necessaria valuta­
zione anche per ciò che io espon­
go... 
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Un'ipotesi avanzata dall'autore del libro su Wojtyla, dopo i commenti sulla nomina dei nuovi cardinali •• 
Sono 120 gli elettori del prossimo conclave, di questi ben cento sono stati nominati dal Pontefice attuale 

Giovanni Paolo II Fabio Fiorani/SintesI 

«Un complotto contro il Papa» 
Messori: «Vogliono costringerlo alle dimissioni» 
Chi cerca di «costringere Giovanni Paolo li alle dimissio­
ni?». Messori si limita a fare questa ipotesi, senza prove, 
prendendo spunto dai commentì secondo cui Papa Wojty­
la ha influenzato con le' sue nomine cardinalizie il prossi-. 
mo conclave. Nessuno può1 negare che dei 120 cardinali 

• elettori, 20 furono creati da Paolo VI e 100 dall'attuale Pon­
tefice. Anche se molti sono i fattori che, al momento, en-

, trano in giuoco per eleggere il nuovo capo della Chiesa. 

ALCSSTS SANTINI 
• CITTÀ DEL VATICANO. Parten-

• do dal fatto che, nei commenti di 
ieri, i diversi osservatori, italiani e 
stranieri, abbiano rilevato che Gio­
vanni Paolo li abbia cambiato il 
volto del Sacro Collegio e creato le 
condizioni per il prossimo concia-
ve? creando 30 nuovi cardinali in 
aggiunta a molti altri da lui nomi­
nati in sedici anni di pontificato, 
Vittorio Messori ha ritenuto di di­
chiarare che «il Papa non pensa af­
fatto a preparare la sua successio­
ne, ne ha nessuna intenzione di di­
mettersi». E queste sue dichiarazio­
ni, fatte proprio da chi di recente 
ha intervistato Giovanni Paolo 11 
per il libro «Varcare la soglia della 
speranza», hanno subito suscitato 
una certa sensazione anche per­
chè ha detto, ma senza fornirne le 
prove, che ci sarebbe «un tentativo 
nemmeno troppo mascherato di 

. costringerlo a dimettersi». 

Ora, nessuno può negare che 
Giovanni Paolo II abbia dato, 
creando 30 nuovi cardinali, una 

' sua impronta al Collegio cardinali­
zio e, di conseguenza, al futuro 
conclave, a prescindere dalla data 
in cut si svolgerà, ed è chiaro che 
tutti lo abbiano rilevato. Come è al­
trettanto evidente, e ieri lo abbia­
mo scritto, che l'elezione di un 
Pontefice e sempre imprevedibile 
perchè giuocano diversi fattori, di 
ordine ecclesiastico e politico, che 
vanno al di là dei rapporti di forza 
tra-cardinali che sono espressione 
di varie Chiese nazionali che ope­
rano in aree geopolitiche diverse. 
La storia secolare dei conclavi è 

' ricca di questi esempi ed uno è 
. rappresentato proprio da quello 
" che portò, imprevedibilmente, al­

l'elezione di Giovanni Paolo 11 il 16 
ottobre 1978 quando nessuno pen­
sava che il muro di Berlino ed i 

blocchi contrapposti sarebbero ca­
duti nel 1989. 

Maggioranza wojtyllana 
Tutevi^npn^siTpuò negare che 

• la p'resCTza'm'cònclavè di unàlar-
ga maggioranza di orientamento 
woityliano possa influenzare note­
volmente e, quindi, determinare 
l'elezione di un nuovo Pontefice. 
Basti dire che dei 120 cardinali con 
diritto di entrare in conclave (per­
chè non hanno compiuto 80 anni) 
per eleggere il nuovo Pontefice, 
quando si presenterà l'occasione, 
20 furono nominati da Paolo VI e 
100 da Giovanni Paolo II. Se. poi. 
teniamo conto che su 166 membri 
del Sacro Collegio viventi (com­
presi gli ultraottantenni) 137 li ha 
nominati Papa Wojtyla risalta an­
cora di più quanto questo pontifi­
cato abbia inciso nella trasforma­
zione e intemazionalizzare del Sa­
cro Collegio che continua ad esse­
re il più alto organo della Chiesa. 

Se, poi, si è parlato, negli ultimi 
due mesi e in occasione della ri­
correnza del sedicesimo anno del 
pontificato il 16 ottobre scorso di 
un Papa apparso stanco e forse 
malato, lo si deve alle immagini vi­
ste da tutto il mondo che ritraeva­
no Giovanni Paolo II che, a diffe­
renza della vitalità mostrata in tanti 
altri viaggi, scendeva lentamente 
aiutato da un bastone le scalette 
dell'aereo che lo aveva portato il 
10 settembre scorso a Zagabria. E 

che Papa Wojtyla abbia subito di­
versi interventi chirurgici, a comin­
ciare dal drammatico attentato del 
13 maggio 1981 che poteva essere 
mortale a quello del 29'aprile scor-

- so per l'innesto della protesi alla 
gamba destra, è una realtà che, in­
dubbiamente, ha condizionato e 
condiziona un uomo che ha supe­
rara 74 anni nonostante la sua in­
negabile robustezza lisica e psichi­
ca. 

C'è un complotto? 
Non si comprende, perciò, che 

Messon dichiari che sarebbe in at­
to un'operazione che se non è 
«una congiura intemazionale» essa 
«cerca i modi di battere sulla gran­
cassa del Papa vecchio e malato, 
in modo da creare nell'immagina­
rio collettivo l'idea di un uomo che 
per brama di potere resta al suo 
posto nonostante le sue condizioni 
precarissime e per questo assai 
dannoso per la Chiesa». Per con­
cludere: «Insomma c'è un tentativo 
nemmeno troppo mascherato di 

' costnngerlo alle dimissioni». 
Ora è vero che, almeno in Italia 

da quando è cominciata questa 
complessa fase di transizione che 
stiamo vivendo, le ipotesi di com­
plotti e di congiure contro il gover­
no Berlusconi vengono avanzate 
penodicamente senza che si sco-

. pra chi ne sia l'autore. Ma Messori, 
che ha avuto modo di raccogliere 
le confidenze del Papa o di altn 

personaggi di Curia, dovrebbe es­
sere più preciso nel documentare 
quanto ha detto per evitare che le 
sue ipotesi non somiglino ai -com­
plòtti» contro il governo di nccntro-
destra. Che poi dica 'che -i profeti 
di sventura saranno smentiti» ed af­
fermi che «Wojtyla non ha inten­
zione di passare la mano perchè la 
salute lo sorregge più di quanto 
non pensino questi corvi», ne pren­
diamo atto e. soprattutto, lo verifi­
cheremo seguendo . quotidiana­
mente l'attività di Giovanni Paolo 11 
che continua ad essere intensa. 
Come è libero di dire che «un gior­
no potremmo aveve anche un Pa­
pa in carrozzella. Dio non voglia, 
ma non per questo meno lucido e 
in grado di guidare ugualmente la 
Chiesa». 

A tale proposito vorremmo ri­
cordare che non sono stati pochi i 
Pontefici che sono stati costretti a 
vivere in condizioni di salute pre­
carie senza dimettersi. Potremmo 
citare il grande Papa Gregono Ma­
gno, Leone Xlll e Pio XII che visse 
drammaticamente gli ultimi mesi 
del suo lungo pontificato. Ma Papa 
Wojtyla, al quale auguriamo di 
presiedere il «Giubileo del 2000» 
già annunciato, forse si porrebbe 
qualche problema il giorno in cui 
non potesse andare incontro alle 
genti come Paolo di Tarso per le 
vie del mondo. Anche il carattere 
dell'uomo giuoca la sua parte al di 
là delle «congiure». 

Polemica dopo la manifestazione con i nazi a Predappio. La Mussolini: «Mai detto di mandare via i fascisti» 

Storace a Buontempo: decideremo se cacciarti 
PAOLA SACCHI 

• ROMA. Hai voglia ora a parlare 
- come fa il presidente onorario 
del Msi, Francesco Baghino - della 
«compostezza delle manifestazio­
ni» di Predappio... Quella dell'altro • 
ieri è stata una domenica cosi mo­
vimentata che ne è nata una dura 
polemica intema ad An. Sul tributo 
-con rischio di match pugilistico -
alla tomba del Duce, Alleanza na­
zionale consuma un altro dei suoi .' 
travagli che gettano ulteriori ombre 
sulle «svolta» di Fini. E cosi ieri, do­
po la domenica di Predappio (con • 
vasta presenza di teste rasate e la 
rissa, mancata solo per un pelo, tra 
Teodoro Buontempo e l'ex parla­
mentare missino, Leccisi che ha 
accusato il primo di tradimento de- ' 
gli ideali fascisti) Francesco Stora­
ce ha fatto la voce grossa, minac­
ciando ora epurazioni anche all'in­
terno del suo stesso partito. Desti­
natario numero uno delle minacce 
di Epurator, Teodoro Buontempo. ' 
detto «Er Pecora» e definito da Sto- ] 
race, che non lo ha chiamato per 

nome, «il piccolo grande uomo di 
Roma». Traditore del fascismo per 

' Leccisi e invece troppo fascista per 
Storace, Buontempo, tra l'altro, a 
Predappio, oltre ad essersi allegra-

' mente mescolato con il popolo 
delle teste rasate ha anche raccol­
to firme contro lo scioglimento del 
Movimento sociale. «Nel nuovo or­
ganismo politico di An - afferma 
Storace - le adesioni andranno va­
lutate parlamentare per parlamen-

• tare». Secondo Storace, «stando al­
le cronache sulla domenica di Pre­
dappio e di fronte alle pagliacciate 
inscenate pervolontàdi quei pochi 

• che strumentalizzano la buona fe­
de di molti, è d'obbligo segnalare 
un'ipotesi: non è detto che An deb­
ba per forza accogliere chi attacca 
con argomentazioni becere la svol­
ta impressa da Gianfranco Fini, 
magari pretendendo di rimanere 
all'interno di Alleanza nazionale». 

. Ogni adesione, dunque, per Stora­
ce, «andrà valutata caso per caso. 

Teodoro Buontempo 
e simpatizzanti 

deIMsl, 
rendono omaggio 

al caduti 
fascisti al Verano 

Angelo PalpaVEfllge 

Nella foto a destra, 
Il raduno fascista 

a Predappio per 
la commemorazione 

della marcia su Roma 

Cristiano Larutta/AIg 

parlamentare per parlamentare». 
Immediata la replica di Buontem­
po: «La strada verso il congresso è 
ancora lunga. Mi dispiace però che 
prima ancora che inizi un dibattito 
congressuale, un confronto civile, 
già si pensi ad epurazioni, solo sul­
la base di notizie stampa calunnio­
se. Non si può prendere a pretesto 
Predappio per criminalizzare una 

posizione politica: cosi come non 
si può calpestare il diritto di quanti 
- e sono tanti - che vogliono difen­
dere il Msi-destra nazionale». E, co­
munque, «An - conclude Buon­
tempo - si deve ancora costituire. 
Mi auguro che la selezione di cui 
parla Storace si riferisca semmai ai 
riciclati di Tangentopoli». 

Ieri, intanto, Alessandra Mussoli­

ni ha inviato una smentita a La Re­
pubblica definendo falso il conte­
nuto di un articolo dal titolo «Fuori i 
fascisti dal partito», tratto da una 
frase attnbuitale («Non si sarebbe 
mai sognata di pronunciarla», dice 
il portavoce di Alessandra, Ales­
sandro Massimiliano Mazzanti, sul 
Secolo). Dunque, nonostante la 
decisione, contestata dal presiden-

Moratti «disponibile» 
alla diretta Rai 
dello sciopero del 12 

SILVIA OARAMBOIS 
m ROMA. Alla Rai col fiato sospe­
so: oggi le nuove nomine. Enzo 
Biagi, Don Ciotti, Fo e la Rame in­
sieme a un gruppo di intellettuali e 
uomini di cultura hanno scritto al 
Capo dello Stato chiedendo di in­
tervenire per la libertà di informa­
zione; i dipendenti raccolgono tir- > 
me chiedendo le dimissioni del 
Cda; i vertici sindacali entrano a • 
viale Mazzini... 

Sergio Cofferati. Sergio D'Antoni 
e Pietro Larizza ieri pomeriggio so-, 
no saliti nelle stanze ovattate di Le­
tizia Moratti: è la prima volta che il 
massimo vertice sindacale incon-, 
tra la presidente della Rai. L'ultima 
volta che Cofferati, a nome della 
confederazione sindacale, è anda-. 
to a viale Mazzini, sì è fermato sotto ' 
il cavallo, a pariate ai lavoratori in 
sciopero. Ieri, invece, era la Presi- ' 
dente a dover rispondere: ci sarà la * 
diretta della manifestazione del 12 ' 
novembre? E la Moratti, che aveva 
accettato l'incontro dopo le prote­
ste del sindacato per la trasmissio­
ne dello spot del Governo (Cgil-
Cisl e Uil avevano chiesto almeno 
pari opportunità), si sarebbe di­
chiarata, come dicono alla Rai, «di-
sponibile».«Noi abbiamo chiesto di ; 

fare la diretta della manifestazione 
- spiega Cofferati - . La presidente 
Moratti si è impegnata a dare una 
risposta a breve, dicendoci una co­
sa che per altro sapevamo già: -
spetta ai direttori di testata decide­
re. Il carattere, le dimensioni della 
diretta, le discuteremo con la testa­
ta giornalistica, o con le testate, 
che si dichiareranno disponibili». E 
sullo spirito della manifestazione, 
interviene Massimo Bordini, della, 
Fills-Cfelr; ' ette" dovrà 'ancTi'c" tiare 
«l'al'arme"peT'quanto sfa'àvvenen-. 
do nel mondo dell'informazione», 
cioé«su tina questione di'demo­
crazia». • • -

Ma sulla Rai del giorno pre-festi­
vo incombeva ieri l'annuncio della 
riunione de! Consiglio d'ammini- , 
strazione per questa mattina. Santi . 
o non santi. E sarà un nuovo «Cda 
delle nomine»: ancora una volta è 
già pronto l'organigramma. < Ma , 
questa volta, per far tornare le «ca­
selle» della spartizione, i consiglieri 
dovranno addirittura • smontare 
parte dell'impalcatura già appro­
vata: Franco Iseppi, nominato di­
rettore di Raidue lo scorso 17 set- ' 
tembre (uno dei pochi nomi pas­
sati tra l'approvazione generale), 
sarà il primo -rimosso» del nuovo 
corso. Verrà probabilmente nomi- '• 
nato vice-direttore generale e gli ' 
sarà riassegnato il ruolo che gli 
avevano scelto i «Professori», owe- ' 
ro responsabile dei palinsesti (con 
una delega alla produzione), no­
nostante il pubblico dissenso di 
Enzo Biagi. Iseppi era diventato 
scomodo, perché non accettava di 
essere direttore a metà, cedendo la 
linea alle 22,30 a Giovanni Minoli. 
Ora la poltrona dimezzata di Rai-
due potrebbe andare all'ex demo­
cristiano Gabnele La Porta, che fi-
n'ora lavorava al Dse. 

La preoccupazione generale è 
che anche per Raitre sì prepan lo 
stesso destino: un direttore fino alle 
22,30. prefenbilmentc un giovane 

• (proposto dalla Lega), poi la linea 
passerebbe ad un'altra personalità 
«forte», Michele Santoro. L'unico 
neo di operazioni di questo tipo è 
che l'idea di «sdoppiare» la direzio­
ne potrebbe torse andare bene per 
aziende produttrici di altre merci, 
non per una tv... Ma le carte non 

' sono ancora tutte giocate, e per 
Raitre resistono molte candidature, 
da Guerzoni, a Catani. a Chiodini, 
ValzaniaeTantillo. 

Se per i vicediretton la partita 
sembra ormai decisa, per la Tgs 
sono invece ancora in corsa Rino 
Tommasi (un altro giornalista tar­
gato Fminvest) e Marino Bartoletti 
(che è stato contattato nelle ultime 
ore). Vice Mauro Alunni e Michele 
Giammarioh. Per il Dipartimento 
Esteri, nonostante le opposizioni dì 
An, resta sempre la candidatura di 
Fulvio Molinari, insieme a quella 
Luca Liguori. 

Cgil-Cisl-Uil, insieme a Snater e 
Usigrai ieri sono intervenuti dura­
mente sulla questione delle nomi­
ne, «si prosegue con la navigazione 
a vista, con la prospettiva -èscritto 
in un comunicato-di una ultenore 

, colonizzazione dell'azienda di ser­
vizio pubblico anche da attraverso 
un nuovo ricorso a esponenti della 
concorrenza o la rilegittimazione 
di personaggi che in passato han­
no bnllato più per l'adattamento 
alle logiche delia lottizzazione che 
percapacità professionali». 

E mentre continuano ad essere 
insistenti le voci sui tentativi di met­
tere il direttore generale, Gianni 
Billia. nelle condizioni di lasciare 
l'IriLarico. il sincìji^atu se rive, j pro­
posito del ndimensionamento del­
la Rai: «Di questa politica il Cda è 
responsabile almeno quanto il di­
rettore generale e quindi eventuali 
fratture all'interno del vertice 
aziendale segnerebbero il falli­
mento di tutto il gruppo dirigente, 
imponendone le dimissioni». 

Sono proprio le dimissioni del 
vertice aziendale quello che chie­
dono i dipendenti della Rai (oltre 
mille firme nel primo giorno di pre­
sentazione), con un appello al 
Presidente della Repubblica, e ai 
presidenti di Camera e Senato: il 
cda se ne vada perché «appare 
portatore di interessi pnvati e di 
parte e quindi non garante dei va­
lori del servizio pubblico radio-tv. 
patrimonio di tutto il Paese». Ma a 
scendere in campo, rivolgendosi al 
Capo dello Stato, è anche Enzo 

' Biagi. e insieme a lui Don Luigi 
Ciotti, Dario Fo e Franca Rame. 
Franco Fortini, e una lunga lista di 
docenti universitari e uomini di 

' cultura: «L'attacco contro il servizio 
• pubblico della Rai. condotto dal­
l'esterno e dall'interno dell'azien­
da - scrivono - delinea ormai una 
situazione di pericolo grave per la 
libertà dell'informazione e della 

, comunicazione: per la stessa de­
mocrazia in Italia». 

te onorario del Msi, Francesco Ba- . 
ghino, di non partecipare all'an- • 
nuale raduno di Predappio («Per 
non avallare strumentalizzazioni 
politiche e farse folkloristiche»), la 
Mussolini tiene a ribadire le sue im­
mutate convinzioni politiche. E at- • 
traverso il suo portavoce, cntican- [ 
do la manifestazione di Predappio, 
manda a dire che «la farsa folklori-

stica, il bisogno di qualche zucca 
tanto iucida quanto vuota di mo­
strarsi alle telecamere con il fasci­
smo e con i sentimenti di chi ne 
condivide la vicenda non c'entra 
nulla». 

Intanto da Ban il ministro Tata-
rella. in polemica con D'Alerna, si 
lamenta: «Ah... sempre questa po­
lemica sul fascismo'». 
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MANI PULITE. xConfermato l'arresto del finanziere. A Parigi anche Di Pietro per interrogarlo 

La latitanza di Mach 
a casa di un'attrice 
Molti big nell'inchiesta 
L'appartamento parigino dove ha trascorso gli ultimi gior­
ni di latitanza era quello dell'attrice Domiziana Giordano. 
Molti big che hanno aiutato Mach rischiano di finire sotto 
inchiesta per favoreggiamento. Anche un viaggio a Roma 
durante i 18 mesi di fuga. Ieri è stato confermato dai magi­
strati francesi l'arresto del finanziere socialista. E nelle 
prossime ore voleranno a Parigi i pm Paraggio e Di Pietro. 
Un blitz andato a vuoto nel Natale scorso. 

NINNI ANDRIOLO 
m ROMA.' Una latitanza dorata. : 
Mach poteva contare un po' do- , 
vunque su amici influenti pronti a , 
tendergli una mano. Ville e panfili, 
lussuose case di campagna e co­
modi appartamenti nel centro di • 
Parigi. L'ultimo rifugio «Fcrdi» lo . 
aveva trovato nella casa parigina 
dell'attrice Domiziana Giordano. Il 
finanziere di Craxi si era trasferito . 
nel suo appartamento da qualche. 
settimana. Lei, poi, nei giorni scorsi. 
era volata in America per impegni. 
di lavoro. Raggiunta telefonica­
mente dal Tg5, la Giordano ha det­
to di essere un'amica di vecchia 
data di Ferdinando Mach e di sua 
moglie Tracy. 

•Non sono la sua amante» 
«Non sono né una signora di tan­

gentopoli né un'amante - ha affer-, 
mato l'attrice - ho dato le chiavi a 
lui come ho fatto con tantUmici di 

«'•T., •...•»«'" «"•I/'M . - . 

passaggio. Forse avrò commesso 
una leggerezza, ma .mi chiedo co­
sa avrebbe fatto un'altra persona al 
mio posto. Non compete ad un 
amico giudicare: io di politica non 
mi intendo, come non mi intendo 
di finanza e di tangentopoli». Un 
palazzo tranquillo quello al nume­
ro 242 di boulevard Saint Germain, 
a due passi dal quartiere latino. LI 
abita un'altra attrice italiana molto 
legata agli ambienti socialisti che 
non contavano soltanto ai tempi 

. d'oro del regno di Bettino. 

Big sotto inchiesta 
Gli inquirenti che per un anno e 

mezzo hanno dato la caccia a Fer­
dinando Mach di Palmstein usano 
termini burocratici: -un anno di in­
tercettazione, sei mesi di osserva­
zione». Significa che lo stratega 
delle tangenti socialiste legate alla 
cooperazione, il finanziere che 
aveva assunto di fatto un «ruolo di • 

supporto rispetto all'onorevole Bal-
zamo», l'amministratore ombra di 
via del Corso, era stato individuato 
da tempo e che le sue tracce erano 
state '• in qualche modo seguite. 
Questo ha permesso alla task force 
che aveva il compito di catturarlo 
di annotare spostamenti e corri­
spondenza e di individuare nome 
ed indirizzo di una decina di per­
sonaggi eccellenti che hanno aiu­
tato Mach nel periodo della latitan­
za. E cosi, adesso, in molti rischia­
no di finire sotto inchiesta per il 
reato di favoreggiamento. • .,..* 

Il viaggio a Roma 
Tra i misteri della latitanza un 

viaggio a Portofino, dove abitava la 
contessa Agusta prima di darsi alla 
fuga inseguita dal mandato di cat­
tura chiesto da Di Pietro, e una visi­
ta a Roma. Anche di questa ci sa­
rebbe traccia tra i documenti che 
hanno in mano gli inquirenti. In­
somma: «Il grande collettore delle 
tangenti socialiste» tradito dal mi­
sterioso «postino» che gli portava 
notizie fresche dall'Italia (si è par­
lato di una donna ma gli inquirenti 
smentiscono decisamente), •. si 
muoveva tranquillamente per l'Eu­
ropa. Poteva contare sul passapor­
to che non gli era stato sequestra­
to. E poteva contare soprattutto su 
coperture e legami solidi, cemen­
tati da affari miliardari. Affari che, 
giurano gli, inquirenti, Mach ha 
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Domiziana Giordano, l'attrice ha ospitato Mach di Palmstein 

continuato a trattare anche duran­
te la latitanza. 

Quella fuga tra Spagna, Francia, 
Svizzera, Italia e America latina, 
d'altra parte, non gli impediva di 
vedere la moglie, Tracy Roberts, 
che ha appreso ad Ibiza la notizia 
dell'arresto. 11 figlio più piccolo del­
la coppia ha appena cinque mesi. 
E nell'isola spagnola Mach era sta­
to individuato più di una volta. 

La sorpresa di Natale 
Un mese fa il suo panfilo «mi ga-

to» (il mio gatto) era stato indivi­
duato un mese fa al largo di Ibiza, 
in acque intemazionali. I carabi­
nieri italiani non hanno potuto far, 
altro che registrare le sue immagini 
su una videocassetta. Nel Natale 
scorso, poi, c'era stata un'irruzione 
nella villa di Ibiza di proprietà della 
madre. «Solo per un colpo di fortu­
na - commentano gli inquirenti -
Mach è riuscito a sfuggire allìarre-

sto». Ieri, intanto, i giudici francesi 
hanno confermato l'arresto del fi­
nanziere socialista che ora si trova 
in stato di arresto nell'attesa dei ri­
sultati di una richiesta di estradizio­
ne in un carcere parigino. 

L'avvocato D'Aiello, uno dei 
suoi legali, consigliera a Mach di 
accettare spontaneamente il ritor­
no in Italia. 11 finanziere, nel corso 
dell'interrogatorio al quale e stato 
sottoposto ieri, si è riservato di 
prendere una decisione e di comu­
nicarla durante l'udienza della 
•chambre d'accusation» della corte 
d'appello di Parigi che dovrà deci­
dere se accettare o meno la richie­
sta di estradizione dei magistrati 
italiani. Intanto, voleranno nelle 
prossime ore a Parif. I pm roma­
no Vittorio Paraggio e il giudice mi­
lanese Antonio Di Pietro che han­
no avanzato alle autorità francesi 
due distinte richieste di rogatoria 
internazionale- ', ;,, .. _ ...„A ,-:• 

Criminalità 

A Napoli 
la conferenza 
deirOnu 

Martedì 1 no\ ombre 1994 

Spionaggio 

In arrivo 
casella postale 
per gli 007 

m NAPOLI. Dopo il successo del 
G7, Napoli si prepara per il secon­
do appuntamento intemazionale: 
la Conferenza mondiale dell'Onu 
sulla criminalità in programma dal 
21 al 23 novembre. Ieri, nel corso 
di una conferenza stampa (cui 
hanno partecipato il coordinatore 
della presidenza - del Consiglio 
Francesco Di Maggio, Liliana Fer­
rara del ministero di Grazia e Giu­
stizia, il prefetto Umberto lmprota 
e il questore Ciro Lomastro), il sin­
daco Antonio Bassolino ha presen­
tato il fitto programma di iniziative 
collaterali al vertice. «Napoli - ha 
detto - si prepara al summit non 
solo come città d'arte e di cultura, 
ma anche come una delle capitali 
della lotta al crimine organizzato e 
cercherà di offrire alle delegazioni 
provenienti da tutto il mondo l'ac­
coglienza migliore». Per il 12 no­
vembre 6 prevista una giornata de­
dicata a un bilancio sulla situazio­
ne della lotta alla criminalità in Ita­
lia, con la partecipazione dei pro­
curatori di Napoli e Palermo. Ago­
stino Cordova e Giancarlo Caselli. 
Sette giorni dopo, invece, giudici e 
docenti terranno in 20 scuole su­
periori alcune «lezioni antimafia», 
con la presenza dei familiari dei 
magistrati Giovanni Falcone e Pao­
lo Borsellino. Inoltre, il «pacchetto» 
promosso dal Comune prevede 
spettacoli ed itinerari turistici e cul­
turali: la sera del 21 novembre ci 
sarà un concerto di Luciano Pava-
rotti al teatro San Carlo. Il giorno 
successivo, al "Mercadante", e in 
programma l'esibizione di Roberto 
Muralo e Enzo Gragnaniello. Il 23 
novembre il maestro Roberto De 
Simone curerà l'allestimento di 
«Missa Papae Marcello». Infine, sa­
rà conservata l'illuminazione di 
Castel dell'Ovo e del Maschio An­
gioino e saranno anticipate iniziati­
ve natalizie. , . " ' • ' 

• ROMA. Un centro specializza­
to per mettere in contano agenti 
segreti in difficoltà, spie erranti e 
"007" in fuga: non di fantasy si 
tratta ma di una iniziativa attuata 
con successo in California che 
ora raccoglie imitazioni in diversi 
continenti. Come fidarsi ancora 
del telefono cosi facilmente con­
trollabile? E oggi con tecnologie 
sempre più sofisticate quasi nes­
sun posto è sicuro: grazie ai lasci, 
per esempio, si può ascoltare un 
colloquio che avviene in ambien­
te chiuso anche a chilometri di 
distanza, spiega Giuseppe Mura­
tori, ingegnere elettronico ed 
esperto di "intelligence». Ecco al­
lora l'uovo di Colombo per gli 
«spioni» erranti: una semplice ca­
sella postale, segretissima natu­
ralmente, che permette loro di 
entrare in contatto grazie a pro­
cedure e codici riservati. Un ser­
vizio che si è rivelato molto utile. 
spiega l'esperto, soprattutto per 
le spie provenienti dai paesi del­
l'Est, un esercito di circa 150 mila 
persone, oggi unite in una super 
organizzazione, illegale natural­
mente, che sta diventando sem­
pre più potente. Ed è proprio a 
questo esercito che si rivolgono 
agenzie e corrispondenti sparsi 
in tutto il mondo offrendo i servi­
zi più vari. Un «mercato» di note­
voli proporzioni c'è anche in Ita­
lia dove agenzie e singoli sono 
continuamente alla caccia di 
«rambo». «I più ricercati - spiega 
l'esperto - sono sottufficiali sui 
25-30 anni, esperti di elettronica 
oppure soldati di reparti speciali. 
Molti fanno lavori insospettabili e 
aspettano il "richiamo" per agire 
tempestivamente. Il guadagno 
dipende da ciò che sanno fare 
ma in genere si parte da un mini­
mo didieci milioni al mese». • -
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SI CHIAMA A-321 L'ULTIMO AEREO ALITALIA 
TUTTI I PERCHE' DI UNA SCELTA 

Si chiama A-321, ed è l'ultimo, in termini di tempo, ma non di qua­
lità, aeromobile entrato nella flotta Alitalla. Un aereo moderno, 
attrezzato con i più sofisticati sistemi informatici. Un vero e proprio 
gioello. Prodotto dal Consorzio Airbus, un consorzio fra aziende 
europee che vanta già numerosi successi nel campo della proget­
tazione e della costruzione di aerei, l'A-321 ha alla lunga vinto un 
confronto «all'ultimo requisito» con il suo grande concorrente: il 
B7S7/200 della Boeing. Il problema che l'Alitalia si era posta, già 
alla fine degli anni Ottanta quando 6 iniziato il ragionamento intor­
no allo sviluppo e il rinnovo della flotta, era ben chiaro: trovare un 
aereo da 200 posti da affiancare sulle rotte a breve e medio raggio 
a quelli già esistenti da 100-150 passeggeri. 
Serviva in sostanza una macchina a maggiore capacità in grado di 
far crescere la possibilità di aumentare l'offerta di posti senza 
aumentare ie fequenze dei voli. 
Possibilità, quest'ultima, negata dal congestionamento di alcuni ' 
aeroporti come ad esempio quello di Milano-Linate o quello di 
Heatrow a Londra. Insomma se la montagna non va da Maometto. 
Maometto va dalla montagna, come recita la saggezza musulma­
na. Dunque in primo luogo si ricercava un aereo con una capacità 
posti superiore del 30 per cento a quella dell'MD80. Poi, altro 
requisito discriminante, quest'aereo avrebbe dovuto avere un'au­
tonomia sufficiente a collegare l'Italia non solo con l'Europa, ma 
anche con il Nord Africa ed il Medio Oriente. 
Ma numero di posti disponibili ed autonomia di volo elevata non 
bastano per la scelta di un aereo da parte di una azienda In lotta 
con una concorrenza di portata mondiale. Servivano altri elementi. 
Elementi che riguardassero i costi, la sicurezza, ed anche l'impatto 
ambientale, tema ormai inevitabile per chiunque si occupi di tra­
sporti aerei. E cosi, le richieste fatte da Alitalia ai venditori erano di 
tre tipi. Intanto che l'areo fosse dotato della tecnologia necessaria 
per rientrare nelle future regolamentazioni ambientali in termini di 
rumore ed emissioni. Poi l'aereo doveva essere all'avanguardia 
per tutto ciò che concerne la sicurezza, l'affidabilità e la manuten­

zione. Ed in terzo luogo la fusoliera doveva essere del tipo narrow-
body che avendo una stiva merci ridotta permette un cospicuo 
risparmio di pesi, consumi e costi. 
Esigenze tutte ben comprensibili, ma difficilmente riscontrabili in 
un unico modello di aeroplano. Serviva in pratica un aereo ad 
altissimo livello tecnologico per quanto riguarda l'uso dei materiali. 
per le prestazioni che deve offrire ed anche per le concezioni di 
volo. AnalizzaTe le severe richieste dell'Amalia, il consorzio euro­
peo Airbus ha risposto, appunto, con il suo A321. 
Un prodotto di nuovissima generazione che però ha un bagaglio 
come dire, «genetico-, da grande campione. Infatti TA321 appar­
tiene ad una «famiglia» di modelli (A319, A320, A330, A340) che 
pur essendo diversi come capacità di trasporto dei passeggeri e 
come raggio d'azione sono sostanzialmente analoghi fra loro. E 
questo porta, oltre a delle garanzie tecnologiche derivate da 
decenni di epserienza maturati dalla «famiglia», anche notevoli 
benefici economici. 
Basta pensare alle caratteristiche dell'A321. Va detto che questo è 
una versione allungata del modello A320 rispetto al quale è più 
duttile, ed in grado di servire con maggiore economicità non solo 
le rotte europee ma anche quelle del vicino e Medio Oriente. Tra i 
due aerei c'è una differenza, a favore dell'A321, del 24 per cento 
dei posti per i passeggeri, e di un 40 per cento nel volume del 
cargo, grazie ad una fusoliera più lunga di 6,39m/275 iach. 
Questo è l'aereo che fa per noi si sono detti in Alitalia e cosi nel 
1994 saranno in totale 5 gli A321 che entreranno nella flotta. 
Restava il problema del nome da dare agli aerei . La soluzione è 
stata trovata usando i nomi delle tante e tante piazze che abbelli­
scono le nostre città. E cosi dopo «Piazza del Duomo-Milano» che 
servirà Milano e Roma con Parigi, Francoforte, Mosca e Tel Aviv 
ci saranno anche «Piazza di Spagna-Roma». «Piazza San Marco-
Venezia», «Piazza Plebiscito-Napoli», «Piazza della Signoria-
Firenze». Dunque la flotta Alitalia farà anche da testimonial per 
alcune fra le più belle piazze del nostro paese. 



SCONTRO GIUSTIZIA. Si accentua l'offensiva contro il pool milanese 
Biondi: «L'inchiesta? È grave chi vuole delegittimarla» 

Taormina attacca 
«Sarò io ad indagare 
sul mio operato» 
Lawocato Carlo Taormina, legale del generale Giuseppe 
Cerciello (plunndagato nell'inchiesta sulla Gdf), si presen­
terà al procuratore aggiunto di Milano Gerardo D Ambrosio 
per rispondere delle accuse di favoreggiamento e minacce 
Ma ci andrà da solo senza difensore Non solo In quella 
stessa occasione presenterà una denuncia per la fuga di no­
tizie relative alle indagini su di lui Taormina è sospettato di 
aver cercato di far ritrattare un accusatore di Cerciello 

m MILANO Ormai capita di rutto 
sotto il ciclo di Mani Pulite dopo 
1 avvio dell offensiva contro il pool 
Capita ad esempio, che 1 avvocato 
Carlo Taormina, uno degli ispirato-
n dell indagine ministeriale sui pm 
antitangcnti annunci che farà una 
denuncia sulla fuga di notizie dalla 
Procura della Repubblica di Mila­
no >Farò un esposto ed awierò io 
stesso le indagini visto che il nuo­
vo codice di procedura me lo con­
sente Non voglio prendermi il 
fango addosso non accetto di es­
sere indicato come I inquinatore 
del pool Ci sarà pure un autontà 
giudiziana che (issa dei punti fermi 
in questa vicenda» 

E successo come noto, che 
I avvocato Taormina sia stato con­
vocato, come indagato dal procu­
ratore aggiunto Gerardo D Ambro­
sio per giovedì prossimo L'accusa 
favoreggiamento personale e mi­
nacce E indagato perche avrebbe 
cercato di convincere con manie­
re piuttosto rudr, un suo collega ed " 
ex allievo l'avvocato Enrico Alle­
gro ad indurre il tenente della Fi­
nanza Emilio Stollo a ritrattare le 
accuse contro il plunnquisito gene­
rale delle Fiamme Gialle Giuseppe 
Cerciello (_ Allegro difendeva Stol­
lo di recente ha nnunciato Taor­
mina di'cnde Cerciello) A quanto 
pare. Allegro, interrogato mercole­
dì scorso come teste da D Ambro­
sio ha ammesso Giovedì, con l'in-
terrogatono dell'avvocato Taormi­
na, il procuratore aggiunto dovreb­
be gii chiudere l'istruttona e deci­
dere se chiederne il rinvio a giudi­
zio o meno Intanto però Carlo 
Taormina nvendica la sua inno­
cenza Ed appare molto contrana­
to per il fatto che I altro giorno la 
notizia dell'inchiesta su di lui, mal­
grado gli fosse stata garantita la 
massima riservatezza, è finita sui 
giornali L'avvocato Carlo Taormi­
na icn ha fatto sapere «Giovedì 
verrò da solo senza avvocati difen-
son solo con la mia coscienza e 
con elementi ed argomentazioni» 
E, per la cronaca, avrebbe voluto 
presentarsi già sabato scorso al 
procuratore D Ambrosio ma I in-

contro non si è potuto svolgere 
Per altro I avvocato Taormina e 

amareggiato anche perché I altro 
icn il pm Antonio Di Pietro ha con­
fermato che venerdì scorso quan­
do si riferì a "tentativi di delegitti-
mazione che provengono dalle 
carcen» ce I aveva proprio col ge­
nerale Cerciello e col suo difenso­
re «Non voglio prendermi né vo­
glio tenermi 1 immagine di chi agi­
sce al di fuon delle norme previste 
dalle nostre leggi - ha continuato 
Carlo Taormina - Per questo sono 
pronto a dimostrare la correttezza 
del mio atteggiamento professio­
nale e a confermare come ho già 
detto in vane documentazioni I in­
giustizia dello stato di detenzione 
del mio assistito da oltre tre mesi 
nel carcere militare di Peschiera 
del Garda soltanto perché nfiuta di 
ammetter gli addebiti che gli ven­
gono mossi» 

Di certo il generale Cerciello e 
andato avanti è il caso di dirlo co­
me un carrarmato II 19 settembre 
scorso aveva presentato un ncorso 
di 46 pagine alla Cassazione per 
chiedere che 1 inchiesta milanese 
sulla Gdf fosse spostata in un altra 
città Motivo la magistratura di Mi­
lano non sarebbe in grado di espri­
mere un giudizio equo Secondo il 
generale gli stessi pm milanesi sa­
rebbero scarsamente convinti del­
la sua responsabilità tant è vero 
che il pm Di Pietro avrebbe detto 
«Lo so che i soldi non li ha presi se 
no sarebbe in Costanca» Inoltre ha 
senno il generale «Può ntenersi ri­
saputo che il sottoscntto abbia 
sempre scarsamente condiviso le 
metodologie usate dalla Procura 
milanese nella conduzione dell in­
chiesta Mani Pulite ed è anche nsa-
puto che ciò non abbia mai fatto 
mistero anche se non ha mancato 
in alcune circostanze di eseguire 
ordini e di piegare amaramente la 
testa nella consapevolezza della 
sua qualità di militare» Infine una 
frecciata a Stollo, il suo accusatore 
«Stolto fin dal giorno pnma (del 
suo arresto ndf) si era aggirato co­
me sempre negli uffici del pool con 
il quale aveva dimestichezza dovu­

ta a!la\er sempre operato nella 
materia della repressione dei reati 
tnbutan sotto la direzione dell at­
tuale Procuratore aggiunto dottor 
Ilio Poppa Insomma uno che ru­
bava a non finire mentre godeva 
della fiducia dell alto magistrato e 
perciò ritenuto una perla per le in­
vestigazioni» 

Un omaggio agli ispetton messi 
in pista dal ministro Biondi E nel-
I insieme la vicenda rischia di al­
zare ancor più il livello delle pole­
miche tra fans dei magistrati e fans 
dei loro critici o addinttura nemi­
ci 

Il tutto accompagnato da una 
nuova (e neanche troppo origina­
le visto che I óvevd già detto 1 altro 
giorno) sortita del ministro Biondi 
Che a proposito dell ispezione al 
Palazzo di giustizia milanese ha 
detto cosi «E grave che da parte di 
alcuni magistrati via sia il tentativo 
di delegittimare un lavoro ispettivo 
finalizzato innanzitutto a garantire 
chi ha compiti di giustizia» 

Luigi Berlinguer a Biondi: 
«Ma perché non rispondi 
sugli ispettori niinisteriali?» 

• ROMA Al ministro Biondi che «con I entusiasti­
ca solidarietà mattiniera di Berlusconi nell orinai 
tradizionale esterna/ione radiofonica del lunedi e 
tornato a rivendicale «in toni palesemenete auto-
giustificaton il «dintto-dovere del govero ad interve­
nire per consentire il buon andamento dell ammi­
nistrazione giudiziaria a Milano' il capogruppo dei 
Progressisti a Montecitono Luigi Berlinguer ha ricor­
dato ieri che 'già da una settimana siamo in attesa 
di una chiara e circostanziata risposta ad un inter­
rogazione presentata dall onorevole Anna Finoc-
chiaro» 

Quale ispezione? 
Con quell interrogazione si voleva sapere i «ed insi­
stiamo nel chiedere al ministro e al presidente del 
Consiglio ) quale sia nei suoi termini specifici il 
mandato conierto agli ispettori ministeri ili incari­
cati dell indagine presso gli uffici giudiziari della 
Procura milanese e ali accertamento di quali futa 
(isso sia finalizzalo In altre parole i Progressisti 
non contestano 1 ispezione in so «purché - sottoli­

nea il capogruppo dei progressisti federati - essa si 
mantenga rigorosamente nell ambito stabilito dalla 
legge ma vogliono sapere a che cosa esattamente 
1 indagine e mirata e su quali basi documentali 

Insiste Luigi Berlinguer «Intendiamo cioè essere 
tranquillizzati in modo fot male e con elementi in­
discutibili che I indagine mira appunto e soltanto a 
consentire il buon andamento dell amministrazio­

ne giudiziaria milanese senza entrare nel merito 
delle inchieste in corso i giudici debbono essere li­
beri da condizionamenti di qualsiasi genere nell c-
spletamento di tultc le loro inchieste comprese 
quelle nei confronti dei Pci-Pds» 

Avete considerato i rischi? 
L* già che ci siamo considerate le polemiche di 
questi giorni» i Progressisti vorrebbero anche sape­
re dall on Biondi se ha attentamente valutato i ri­
schi di stnjmcntalizza/ione che anche oltre i di­
chiarati intendimenti' del ministro della Giustizia, 
può rappresentare «il fatto di aver disposto tn que­
sto momento una. inchiesta alla Procura di Milano' 

^GFP 

T:Z A colloquio con Edmondo Bruti Liberati sull'iniziativa del Guardasigilli 

«Chiariscano subito i limiti dell'indagine» 
• MILANO II ministro della Giusti­
zia Alfredo Biondi, con l'appoggio 
del presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi non perde occasione 
per mendicare il propno «diritto-
dovere» ad indagare sul pool di 
Mani Pulite Anzi ha accusato i 
magistrati milanesi di volerlo dele­
gittimare Una settimana fa I ono­
revole Anna Finocchiaro (Progres­
sisti) ha presentato un'interpellan­
za a Biondi per sapere quali fatti 
voglia accertare con I ispezione 
mimstenale Nessuna nsposta Co­
si len il capogruppo dei progressi­
sti a Montecitorio, Luigi Berlinguer 
ha ricordato che si attende ancora 
quella nsposta perché «i giudici 
devono essere liben da condizio­
namenti di qualsiasi genere nell e-
spletamento di tutte le loro inchie­
ste» 

Ma il ministro Biondi può inda­
gare come e quando vuole? Ne 
parliamo con Edmondo Bruti Li­
berati, sostituto procuratore ge­
nerale a Milano, esponente di 

IRAN DO 
Magistratura Democratica, ex 
membro del Csm, ex segretario 
generale dell'Associazione na­
zionale magistrati e tuttora 
membro del direttivo nazionale 
dell'Anni. Dunque chiedere chia­
rezza significa delegittimare II 
ministro? 

No Significa riportare I esercizio 
del potere del ministro nell ambi­
to ngorosissimo che la Costituzio­
ne gli assegna Poteri doverosi in 
un certo ambito sono fuori dal 
dettato costituzionale se vanno ol­
tre 11 ministro non può controllare 
1 esercizio dell azione penale 

Forse stabilire dove sta il confi­
ne non è facile. In questi casi... 

Certo soprattutto se e è un inchie­
sta in corso Proprio per questo è 
necessario allo scopo di evitare 
interferenze nell attività giudizia-
na che i punti di indagine siano 
assolutamente e precisamente de­
finiti E poi in questo caso e é un 
motivo specifico che avrebbe do 

\uto condurre a un ulteriore rigore 
nella conduzione dell ispezione 

Quale? 
Il fatto che secondo quanto si ap 
prende dalla stampa uno dei casi 
su cui si indaga riguarderebbe 
proprio il presidente del consiglio 
nella sua veste di responsabile del 
gruppo Fminv est 

D'accordo. Ma è possibile chia­
rire una volta per tutte quali so­
no I poteri che ha II ministro? 

Il ministro della Giustizia nell ordì 
nanicnto prcfascista e in quello 
fascista aveva il potere di sorse 
glianza su tutta la magistratura e 
un potere più specifico di control 
lo sul pm Con I entrata in vigore 
della Costituzione la situazione e 
mutata rad calmentc Tutto quello 
che riguarda la camera dei m<igi 
strati é attribuito al Csm Lo Costi 
tuzione attribuisce al ministro la 
responsabilità per quanto riguar­
da I organizzazione dei serv IZI giù 
dizian e la possibilità di promuo 
vere I azione disciplinare I poteri 
d inchiesta in base alla legge del 
1902 modificata nel 1988 sono 

l ispezione ordinaria triennale 11 
spezione straordinaria e 1 ispezio­
ne parziale negli uffici giudiziari 
Quist ultima non può essere di­
sposta su un intero ufficio ma su 
-.cuori di un ufficio e su singoli 
magistrali per accertarne la pro­
duttività Infine I articolo 12 della 
stessei 'egge del 1962 parla delle 
indagine amministrativa sul per 
sonale appaitcnente ali ordine 
giudiziario e sul personale di can 
ce Nella 

Se è cosi, quale potrebbe essere 
I ambito In cui si stanno muo­
vendo gli Ispettori? 

Beh credo che nessuno dubiti 
dell cfncien7a di Ila procura di \li 
lano o della laboriosità di Di Pietro 
e di-I pool Quindi questa ispezio 
ne può Mcn.- come finalità solo 
I eventuale promuovimelo del 
I azione disciplinare Ma non può 
controll in il contenuto dell attivi­
la giudiziaria 

É se nell'esercizio dell'attività 
giudiziaria vengono commessi 
Illeciti disciplinari? 

Normalmente 1 ispezione si fa nel 

caso ci siano questi dubbi una 
volta conclusa I attivila giudiziaria 
proprio per evitare il rischio del 
I interferenza L ispezione svolta 
dur iute un procedimento giudi­
ziario deve considerarsi del tutto 
eccezionale II primo obicttivo di 
questa ispezione deve essere 
quello di delimitarne I oggetto in 
modo che sia assolutamente chia­
ro che non possa incidere sul con­
tenuto dell attività giudiziaria 

Però nel caso di Mani Pulite non 
si capisce dove il ministro voglia 
arrivare. 

lo rilevo che i i stato un attacco 
da più parti di modo ili tonduzio 
ne dell inchiesta ma soprattutto ai 
contenuti dell attività giudiziaria II 
ministio ritiene di iven dn | unti 
da accertare"'1 Fuo farlo Ma creilo 
che ttebba determinare qual ò 
I oggetto dell indagine Finora e e 
stat 11 ìveee un indisi razione pub 
blieata d.i un quotidiano con am 
pi virgolettati sui quesiti rivolti agli 
ispettori Non e e st ito nessun io 
mulinato ufficiale del ministro 
che precisi su che iosa sta inda 

gaiido C sono state iniziative da 
parte degli av\oca'i in un altro 
momento sarebbero state iniziati­
ve opinabili ma nil momento in 
cui si inseriscono in un inchiesta 
in corso viene da chiedersi se so 
no stati» sollec tate dal ministro e 
se quindi si tu un indagine a tutto 
campo siili attività giudiziari! Il 
che e Inori dei poteri del ministro 
vi sono i tribunali i gradi di appel 
lo la e issizione per quello 

Già. ma chi controlla il ministro? 
Spetterebbe al presidente del con 
sigilo rineondurrc in termini rigo 
rosi le indigni! del ministro della 
giustizia 11 potere poi di controllo 
spetta al parlamento Sono le re 
gole della democrazia parlarnen 
uire 

Rebibbia 

L'ex Br 
scrive 
al ministro 
• RUMA -Chiedo di i-sseri so-

tratto il duro regime di ìsi lamento 
carcerano al quale vengo arbitra 
riamente sottoposto ormai da cin 
que mesi e chiedo sopritturoche 
siano individuate le responsabilità 
di un tale ibuso di potere nei miei 
confronti- É un passo dilla le neri 
che I ex appartenente alla colonna 
romana della BP Giorgio Pmizza 
ri in e licere per scontare I erga 
Volo ha sentto a1 ministro di Giu­
stizia Alfredo Biondi il presidente 
della commissione giustizia della 
camera Tiziana \1aiolo ed al pro 
curatore capo di Rom ì Michele 
Coirò 

La lettera scritta dal cari ere di 
Rebibbia e un jppello -ad un trat­
tamento giudiziario rispettoso del 
le leggi inerenti l obbligo di assun 
zione della prova anche della pro 
va testimoniale a favore dell impu­
tato» Panizzan scrive che da cin­
que mesi é sottoposto al -rigorosis­
simo trattamento pievisto 
da'] articolo 41 bis senza essere 
slato colpito da alcun provvedi­
mento che legittima un tale frana­
mento» 

Poi aggiunge che a maggio del 
94 è stato arrestato dallo stato di 
scmiliberta con 1 accusa di con 
corso in rapina» Ma sostiene 
•questa accusa è fondata su prove 
risibili e contraddittorie e posso di­
mostrare la mia innocenza con i 
quattro testimoni che ho indicato 
in sede istruttona Tutto questo 
non è una provocazione politica 
mente strumentale17» 

Palermo 

Scuola aperta 
contro 
la mafia 
• PALERMO -tn progetto di scuo­
la aperta al territorio» che parta 
dalla citta di Palermo ò stato pro­
posto dal sindaco Leoluca Orlan­
do al ministro della Pubblica Istru­
zione Francesco D Onofrio du­
rante la la conferenza cittadina sul­
l'edilizia scostica La scuola del 
I obbligo a Palermo ha un deficit di 
ben quattromila aule Un dato che 
rende difficile lo svolgimento del-
1 attività didattica per i lOOmila 
alunni del capoluogo siciliano 
Mentre è fondamentale secondo 
Orlando garantire la funzionalità 
della scuola «vera» anche in rispo­
sta alla violenza della mafia che 
propno in questi giorni ha fatto re­
gistrare gravi episodi che hanno vi­
sto I utilizzazione di bambini e gio­
vani 11 ministro si e impegnato a 
cercare di sbloccare le cessioni di 
immobili da destinare a sedi scola­
stiche definitive 

Gaffe di Sgarbi 

Bastone papale 
Critica 
ma sbadia nome 
• ROM\ Scivolone di Vittono 
Sgarbi sul bastone da passeggio 
del Papa II -brutto» pomo a forma 
di( roeifisso contro il quale ilcntico 
d arte nonché presidente della 
commissione Cultura della Lame 
ra si e scagliato duranti la sua tra 
smissionc su Canale 5 ìon e co 
me ha affermato opera deilo scul­
tori Pende Fazzini 11 bastone e in 
re-alta opera dello scultore napole 
tano Lello Scorzelli La precisazio­
ne e stata latta dai laniilian dell ar 
lista morto nel '987 che tramite il 
loro iwocato Luigi Talamo han 
nochusto la regis'razione del pro­
gramma per verifnarc se esistono 
gli estremi di un i denuncia per dif 
lamazione Sgarbi avrebbe espres-
viun giudizioistremamente nega­
tivo sul crocifisso sostenendo di 
-ver più volte consigliato a Woitvla 
di sostituirlo e , idif* unuzione sia' 
lircbbe in conseguenza dell errore 
di attribuzione 
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L'INCHIESTA MARANZANO. Il capo della comunità voleva far sparire la cassetta 

La comunità 
di 

San Pattinano 

Nuova Cronaca 

Manette a San Patrignano 
Arrestato un aiutante di Muccioli 
Il vertice della comunità ha fatto di tutto per fare sparire 
la cassetta. Per Francesco Vismara detto Franz, «braccio 
operativo» di. Muccioli, • ieri sera è scattato l'arresto. 
Avrebbe portato l'ex autista Walter Delogu a Milano, per 
«ritirare» la cassetta con le minacce e consegnarla a Muc­
cioli, cosi come lui aveva chiesto. Per l'accusa, martedì 
scorso il nastro era già nelle mani del capo della comuni­
tà. Domani, in aula, ci saranno almeno due cassette. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JBNNHR MKLKTTI 

m RIMINI. È tranquillo, il «Franz». 
Fa di tutto per sembrare calmo. 
Mani • infilate - nell'impermeabile 
bianco, è davanti all'ufficio di Vin­
cenzo Muccioli. «Sono sereno. Io 

consegnata • dall'avvocato Gian­
franco Vignoli, la seconda e stata 
trovata a casa dei suoceri di De lo-. 
gu; in Aia dei Tulipani a.Milano. 
L'intrigo è fitto, ma l'accusa una 

Walter Delogu non l'ho cercato. È ' convinzione se l'è fatta; Vincenzo 
Muccioli voleva fare sparire la cas­
setta, e non c'è riuscito solo perchè 
sarebbe stato -fregato» dal suo ex 
autista. Ecco come si sarebbero 
svolti i fatti. Domenica 23 ottobre • 
prima che della cassetta si parli in 

venuto lui, a chiedermi consigli, lo 
a Milano? Ci vado sempre, sono ' 
milanese». Alle sette e venti della ' 
sera arrivano due auto della poli­
zia. «Francesco Vismara? Deve ve­
nire con noi». Sembra ancora tran­
quillo, il Franz, (38 anni, sulla colli-.' aula - ci sarebbe stato un incontro 
na «da sempre») mentre viene por­
tato via. Ma saranno ore dure, 
quelle che lo aspettano. Nel pastic­
ciaccio di San Patrignano - secon­
do l'accusa - il «braccio operativo» 
del capo della comunità avrebbe 
avuto infatti un ruolo importante. 
L'accusa è di -concorso in falsa te­
stimonianza», e tira in ballo il verti­
ce della comunità, sospettato di 
avere fatto di tutto per inquinare le 
prove. • ' i ' <-. —„•'» • • •J'VJ • 

Domani, in aula, verranno ascol­
tate non una ma due cassette. La 
prima • ancora sigillata - è stata 

a San Patrignano. Walter Delogu 
', viene chiamato da. Franz perchè 

incontri MucciolL «Vincenzo mi ha 
detto di consegnargli la cassetta», 
racconta Delogu. L'ex autista ac­
cetta, e per il «viaggio» riceve 5 mi-

. lioni. Lunedi 24 Franz - sempre se­
condo l'accusa - accompagna De-
. logu a Milano, fin sotto l'ufficio del­
l'avvocato. Ma non può salire con 
lui. L'avvocato Vignoli non è più 

.. «amico» della comunità, e se ve-
• • desse Franz capirebbe che la cas-
. setta non è ritirata dal suo cliente, 

ma da un «inviato» di Muccioli. A 

questo punto scatta la trappola. 
Walter Delogu ritira la cassetta, poi 
dice a Franz che non ha potuto 
averla, è in banca, si deve passare 
il giorno dopo. In realtà prepara 
due copie della stessa, che ha già 
in tasca. La prima nello studio di 
un altro avvocato che ha i registra­
tori, la seconda a casa dei suoceri, 
dove va a dormire, in attesa che >la 
banca apra i battenti». 

Martedì 23 ottobre. Delogu torna 
dall'avvocato Vignoli, sempre con 
Franz. «Vado a prendere la casset­
ta, aspettami». Consegna all'avvo­
cato una copia del nastro, e l'altro 
viene dato poco dopo a Franz. «Ec­
cola! 6 questa». La terza copia resta ' 
nella casa dei suoceri. Mercoledì 

' 26 ottobre scoppia il o s o » in aula. 
Due testi raccontano che Walter 
Delogu ha detto di avere una cas­
setta in cui Muccioli minaccia di 
morte Franco Grizzardi, un testi­
mone dell'omicidio Maranzano, ri­
tenuto «poco affidabile». Viene 
chiamato il Delogu. che nega tutto. 
Ma esce anche il nome dell'avvo­
cato milanese, ed i cronisti gli tele­
fonano. «Segreto professionale», ri- ' 
sponde lui, e secondo l'accusa a 
San Patrignano comprendono che 
qualcosa è andato storto. Forse la 
cassetta non è sparita. Giovedì 27 
ottobre, poco dopo l'alba. Walter 
Delogu è già cercato dalla polizia. 
Per lui c'è un ordine di custodia 
cautelare. Ed ecco un altro fatto 
strano: a casa Delogu sarebbe arri­
vata un'auto inviata da San Patri­
gnano. «Vieni con noi • dicono alla 

moglie, Tiziana Poverelli - andia­
mo a Milano». La portano dall'av­
vocato, ma questi risponde: «La 
cassetta ce l'ha già la polizia. DI a 
tuo marito di costituirsi». Sempre 
giovedì 27, tarda mattinata. Vin­
cenzo Muccioli, voce commossa, 
dichiara in aula: «Non posso pen­
sare solo a questo processo, lo ho 
2.500 ragazzi a casa mia, non pos­
so tornare da loro senza poter spie­
gare che non sono un killer». Ma 
già da due giorni, secondo l'accu­
sa, avrebbe avuto in mano copia 
del nastro. 

Walter Delogu, interrogato, me­
scola verità e bugie, ma alla fine 
inizia a raccontare davvero. La cas­
setta numero tre viene trovata a ca­
sa dei suoceri, la numero due se­
condo l'accusa è a San Patrignano, 
la numero uno è quella consegna­
ta dall'avvocato milanese. In aula 
verranno sentite la numero uno e 
la numero tre. 

Nella «cassetta» trovata dai suo­
ceri, non sigillata, ci sarebbero «mi­
nacce vere». Si parlerebbe di «over­
dose», di «stricnina», di «una botta 
in testa». «Si deve capire il tono con 
il quale aventuali parole sono state 
pronunciate», hanno già detto i di­
fensori. E fra accusa e difesa sarà 
battaglia dura. 

Walter Delogu, sentito ieri dal 
Gip, resta in carcere. Domani sarà 
in aula anche lui, assieme alla mo­
glie ed all'avvocato milanese. Pri­
ma di sentire i nastri, si vuole sape­
re cosa sia successo in questi gior­
ni. 

E anche Di Retro si inchinò ai bon bon 
• PERUGIA. È forse una delle po­
che persone in Italia che nel rice­
vere uno scritto firmato Antonio Di 
Pietro ha provato solo una bella 
soddisfazione. Per Gianni Spagno­
li, cioccolataio in Perugia, è andata 
propno cosi. Lui stesso racconta 
che, un po' di tempo fa, al magi­
strato cacciatore, al ritorno da una 
battuta, furono offerti dei cioccola­
tini di sua produzione, cosi buoni 
che il goloso castigatore di costumi 
non ha potuto fare a meno di pren­
der carta e penna e nngraziare. 
Spagnoli riferisce l'aneddoto con 
la disinvoltura di chi sa di fare un 
prodotto di qualità che. non a ca­
so, viene apprezzato nelle case di 
Lazzaroni, De Benedetti e Merloni, 
che ha tra gli acquirenti il Vatica­
no, oltre ad un bel po' di golosi dal 
nome meno noto. Cioccolatini (atti 
ancora a mano dove le ciliege al­
l'interno sono sotto spirito, come 
quelle di una volta, e le nocciole 
sono quelle doc, fatte venire appo­
sta dal Piemonte. Il tutto in scatole 
fatte a mano, e infiocchettate con 
l'arte «dall'operaia più brava» che, 
appunto per questo, è l'ultima di 
una artigianale catena di monta-
naggio. Insomma una piccola real­
tà di qualità, nata solo un anno fa, 
che è un po' il passatempo da 
«pensionato che non ha voglia di 

Sono tornati tutti a casa con qualche etto di più ma sicura­
mente soddisfatti i 150 partecipanti allo stage di «Chocola-
te 94», la kermesse al profumo di cacao che ha invaso Pe­
rugia. Una golosa occasione che ha fornito a tutti i parteci­
panti la possibilità di conoscere i segreti di grandi e piccoli 
fabbricanti. Realtà messe a confronto per far vivere ai cioc­
colato-dipendenti la loro passione con cognizione di cau­
sa. L'appuntamento è già fissato per l'anno prossimo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLA CIARNELLI 

stare con le mani in mano» di un 
uomo che ha cominciato tanto 
tempo fa, a quindici anni, a lavora­
re per la Perugina, mentre intanto 
studiava. Che poi, all'interno della 
grande azienda, ha fatto un per­
corso lungo ventotto anni e che si è 
chiuso con l'incarico di direttore 
generale della ricerca. Poi una bre­
ve parentesi nel settore delle me­
rendine (quando ancora non era­
no di moda) per tornare dopo 
qualche anno all'antico amore: la 
cioccolata. Da «Baratti» per quattro 
anni e poi questa piccola azienda, 
tutta sua, dove con trenta operai ed 
un fatturato di un miliardo all'anno 
accontenta il desiderio degli auten­
tici golosi del ciccolato. 

La visita alla «Spagnoli», con ine­
vitabile corollario di assaggi da sve­

nimento, ha segnato la conclusio­
ne di «Chocolate 94», che nella tor­
nata conclusiva aveva visto arrivare 
a Perugia 150 golosi desiderosi di 
imparare tutto sul loro «vizio» ed il 
cui identikit è presto fatto: età tra i 
35 e 145 anni, professionisti medio­
alti, molti medici, provenienti quasi 
tutti dal Nord. A far lezione grandi 
maestri nell'arte di preparare 
quanto serve a soddisfare la dolce 
«dipendenza». Dai maestri francesi 
ai belgi, agli svizzeri oltre agli italia­
ni fino alla «FerTero», azienda lea­
der nel settore del grande consu­
mo (la cifra di 300 miliardi spesi in 
pubblicità ogni anno dà il segno 
della dimensione) cui va il merito 
di aver inventato la «Nutella» che 
qui qualcuno a definito il «biberon 
del cioccolato». Dai grandi prove­
nienti da ogni parte d'Europa, allo­

ra, fino ai pìccoli come, appunto 
«Spagnoli» o «Scaturchio» di Napoli 
un cui antenato, all'inizio del seco­
lo, inventò per amore i mitici «Mini­
steriali» di cui la ricetta resta segre­
to di famiglia. La rassegna sulla 
cioccolata, ideata dall'Arcigola e 
da «Giò, arti e vini» sotto l'attenta 
supervisione del presidente dei 
maestri pasticcieri, Massari, desti­
nata sicuramente ad avere un se­
guito, è servita anche a scoprire al­
cune interessanti realtà. Ad esem­
pio che la Star non produce, come 
molti credono, solo dadi da brodo, 
minestrine o sughi pronti. Ma nella 
linea «Dolce Armonia-Bnghton», 
come spiega Claudio Giannoni, 
propone tutta una serie di prodotti 
per la trasformazioni, semilavorati 
di materie prime per i pasticcieri, 
che cosi possono saltare alcuni co­
stosi passaggi della produzione. 
«Senza rete» la Star ha prodotto, 
per tre gioni e con successo, cioc­
colatini su richiesta. Come d'obbli­
go, in chiusura un bicchierino ci 
sta bene. Nella tre giorni perugina 
è stata spazzato via il pregiudizio 
che il vino o i liquori non si sposas­
sero con il cioccolato. Ed ecco, al­
lora, un bon bon e un sorso di 
«Ala», dì «Barolo Chinato» o di 
«Frangelico». quest'ultimo servito 
(tanto per non perdere l'abitudi­
ne) in bicchierini di cioccolato. 

«Io, detenuto 
in attesa di giudizio» 
«Non sono il quarto uomo del caso Moro. Da un anno mi 
chiedo perché la Faranda ha deciso di accusarmi; perché 
i giudici abbiano rifiutato tutti i confronti che ho chiesto». 
Germano Maccari, 41 anni, è nel carcere di Rebibbia. Il 
suo caso è tornato alla ribalta dopo l'appello, sottoscritto 
da decine di parlamentari, perché la custodia cautelare 
non sia prolungata e si arrivi rapidamente al processo. 
L'Unità ha voluto sentire Germano Maccari. 

GIANNI CIPRI ANI 

m ROMA. Da un anno ò in carcere, 
accusato di essere il «quarto uomo» 
del caso Moro. Contro di lui c'è la 
testimonianza - di «seconda mano» 
- di Adriana Faranda, che ha riferi­
to quello che a sua volta le è stato 
raccontato da un non meglio iden­
tificato esponente delle Brigate ros­
se. Ora Germano Maccari rischia di 
passare altri sei mesi in carcere. 
Eppure nei dodici mesi trascorsi ' 
non sono stati fatti confronti, non 
sono state ordinate perizie calligra­
fiche. Nulla. Maccari, che si è sem­
pre proclamato innocente, è rima­
sto in carcere perché «socialmente 
pericoloso» e perchè, si dice, po­
trebbe inquinare le prove. Davve­
ro? Molti sono perplessi. Tant'è che 
decine di personalità politiche, e 
tra loro Stefano Rodotà, hanno sot­
toscritto un appello per chiedere 
che si arrivi rapidamente al proces­
so. In quella sede il pm potrà soste­
nere le sue accuse e Maccari potrà 
difendersi. Poi il tribunale decide­
rà. Ma, appunto, non si prolunghi 
oltre la carcerazione preventiva. • • 

L'accusano di essere l'Ingegner 
Altobelll, quello che gesti la pri­
gione di Moro, in via Montalclnl. 
Adriana Faranda ha anche detto 
che fu lei, Insieme con Mario 
Moretti, ad uccidere material­
mente Aldo Moro. Accuse che 
lei respinge totalmente. Allora 

' perché l'accusano? In questo 
• anno che idea si è fatto? 
È questa la domanda che mi pon­
go ogni giorno, da quando è ini­
ziato questo incubo senza fine: 
perché proprio io? Le mie caratte­
ristiche fisiche sono abbastanza 
comuni. Voglio intendere che di 
Altobelli, in giro nel nostro paese, 
ne esistono a migliaia. Vorrei tan­
to poter dare una risposta. Tanto 
per sapere al posto di chi o per vo­
lere di chi sto pagando da più di • 
un anno, accusato di un reato che 
non solo non ho commesso ma,, 
in qualsiasi sede - e non mi riferi­
sco solo all'ultimo anno, ma ad " 
anni fa - ho sempre criticato 
aspramente e condannato con 
tutte le mie forze. Certo è un mi­
stero il fatto che a sedici anni di di­
stanza dai fatti una persona vada 
in Procura, parli con un pubblico 
ministero, dica al suo avvocato 
che può andarsene via e a sua vol­

ta faccia finta di uscire e di andar­
sene a casa. E invece si infili in 
una macchina in compagnia di 
un'altra persona, parlotti con que­
sta per circa un'ora, quindi decida 
di tornare a deporre. E, al momen­
to di fare una rivelazione cosi cla­
morosa, invece di pretendere al 
suo fianco il legale di fiducia, 
chieda un avvocato d'ufficio. Il re­
sto è noto: titoli cubitali sui giorna­
li, lo scandalo del Sisde che rien­
tra, offuscato dalla mia cattura. 
Cosi è tornata a galla, in maniera 
plateale, l'efficienza di questo Sta­
to. 

A quanto sembra, per farla finire 
In carcere è stato necessario 
che la Faranda si decidesse a fa­
re il suo nome. Perplessità su 
questa scelta di collaborare non 
sono mancate. Che giudizio dà 
sul nuovo atteggiamento di 
Adriana Faranda? 

Poiché io sono innocente e total­
mente estraneo alla vicenda, pos­
so solo pensare che sia stata male 
m'ormata. Ma mi piacerebbe sa­
pere da chi, quando e dove. Del 
resto, quella della Faranda non è 
una testimonianza: lei asserisce di 
aver sentito dire, non si sa poi be­
ne da chi, che io ero il quarto uo­
mo, lo, anche a distanza di tanti 
anni, avrei ricordato il nome del­
l'autore di una così eclatante rive­
lazione. Forse la Faranda si è fatta 
su di me un'opinione personale 
totalmente errata. Insomma: io' 
che sono sempre stato a dir poco 
critico nei confronti delle Br avrei 
ricoperto • un • ruolo di leader? 
Avrebbero affidato ,un incarico, 
anzi, per quel che so del caso Mo­
ro direi l'incarico più delicato, ad 
uno che non solo non ha mai fatto 
parte dell'organizzazione, ma che 
non ha mai fatto mistero di non 
avere alcuna simpatia né per la lo­
ro linea politica, né tantomeno 
per quella operativa? 

Insomma, lei è critico verso l'e­
sperienza delle Brigate rosse. 
Quale è stato il percorso politico 
che l'ha portata ad abbracciare 
In un primo momento la lotta ar­
mata e poi a dissociarsi? 

Sono stato, fino allo scioglimento, 
un militante di Potere Operaio. Il 
mio compito era quello di occu­
parmi delle persone più emargi­
nate come i baraccati cercando, 

anche attraverso l'occupazione 
delle case, di dare un tetto a chi vi­
veva in mezzo alla strada. Quando 
Potere Operaio smise di esistere 
come gruppo politico, passai alle 
Fac. le Formazioni comuniste 
combattenti, che operarono a Ro­
ma dal 1974 fino alla fine del 
1976 Tra il 1976 e il '77 maturai la 
decisione di non fare più politica, 
di uscire luori anche dalle Fac, 
rendendo questa mia scelta nota 
a tutti, e per lutti mi riferisco so­
prattutto ;n compagni del vecchio 
movimento. Le Brigate rosse ini­
ziarono di li J poco ad operare 
nella capitale. Parecchi ex com­
pagni di movimento aderirono lo 
non mi posi mai il problema, per­
ché non avevo mai condiviso fin 
dall'inizio la linea politica e ope­
rativa dello Br. 

L'Ingegner Altobelli, durante il 
sequestro Moro, non si sarebbe 
mal mosso dal covo di via Mon­
talclnl. E lei? Dov'era durante 
quel 55 giorni? 

È difficile a distanza di tanti anni 
ricordare esattamente luoghi, per­
sone e fatti... In parte ci sono riu­
scito. Ho frequentato molto la mia 
compagna, con la quale sono 
uscito, incontrando amici, i suoi 
familiari, molti conoscenti La soli­
ta vita di tutti i giorni. Ma finora 
questo aspetto non sembra aver 
destato particolare interesse nei 
magistrati che conducono l'in­
chiesta. 

Come ha trascorso questo anno 
di carcerazione preventiva? 

È inenarrabile ciò che si prova nel­
la mia condizione. Stare in prigio­
ne senza aver commesso nulla Se 
solo ti soffermi un attimo a pensa­
re ti senti morire, stai malissimo. 
La mia forza è rappresenlatd dalla 
mia famiglia, dalla mia compa­
gna. Senza di loro non so cosa 
avrei fatto. Passo le giornate a ri­
flettere u chiedermi perché abbia­
no scelto propno me. Perché i giu­
dici si ostinino, senza alcuna pro­
va, a farmi rimanere in carcere, 
perché, in questo anno, mi abbia­
no rifiutato tutto: perizie calligrafi­
che, confronti con gli inquilini di 
via Montalcini, con la stessa Fa-
randa. Perché, nonostante io sia 
riuscito a ricordarmi chi fossero le 
persone frequentate in quel perio­
do, nessuno si sia preoccupato di 
fare delle verifiche. Eppre 12 mesi 
sono interminabili... 

Cosa pensa, a distanza di tem­
po, del terrorismo? 

In quegli anni avremmo voluto -
ognuno di noi con forme di lotta 
diversa - cambiare il mondo, in­
staurare regole per arrivare ad una 
società egualitaria. Eravamo mi- -
gliaia. Nelle Fac sono stato poco 
tempo. Mi accorsi che con quella 
forma di lotta non saremmo ap­
prodati a nulla di positivo. Ecco 
perché scelsi di ritirarmi a vita pri­
vata e di non fare più politica. 

Investi in libertà 
Versa il tuo contributo 
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PROCESSO DI FIRENZE. Da tre giorni in Camera di consiglio gli otto giudici 
L'opinione pubblica si divide in colpevolista" e innocentisti 

•Dio sa che sono tranquillo. E spero che la giustizia umana capisca qual è 
Il suo dovere». Pietro Pacclanl aspetta con ansia nel carcere di Solllcclano 
di essere chiamato nell'aula bunker di Santa Verdiana per conoscere II 
suo destino. Oa tre giorni gli otto giudici ( sei popolari e due togati) sono 
riuniti In camera di consiglio per studiare I fascicoli ed arrivare al verdetto. 
Mentre l'opinione pubblica si spacca fra Innocentisti e colpcvolisti, • 
l'agricolo» di Marcatale Val di Pesa accarezza anche l'Idea di essere 
assolto. Se cosi fosse, ha confidato al cappellano di Solllcclano don 
Cubattoll, potrei andare In qualche convento Isolato. E ha ventilato 
l'Ipotesi di stare per un po' nel monastero del monaci benedettini 
vallombrosanl di Badia a Passlgnano. Però l'avvocato Pietro Fioravanti ha 
smentito la notizia. Ma Passlgnano - uno splendido paesino con II 
monastero Incastonato In uno scrigno di cipressi secolari - sta già 
aspettando l'arrivo di Pacclanl. 1150 abitanti del borgo non si 
preoccupano dell'eventuale -caduta d'Immagine» (nella zona ha una 
residenza la regina Beatrice d'Olanda) con l'arrivo dell'agricoltore 
accusato del sedici delitti del •mostro»: -Sarà tutta pubblicità», esclama 
ridendo il signor Marco, gestore Insieme alla moglie Francesca dell'unico 
bar ristorante del luogo. «Lo sa -aggiunge - che tutti cercano la 
"Cantlnetta del nonno" dove andava Pacclanl a bere con I suol amici?-, 
insomma nessun timore di diminuzione delle presenze turìstiche. Ma è . 
colpevole o no? -Non lo so- dice senza sbilanciarsi II signor Marco - non 
sono In grado di dare giudizi sulle persone che conosco, figuriamoci su 
quelle che non ho neanche mal visto». Comunque gli avventori del 
ristorante non partano d'altro. -Hai visto? Arriva Pacclanl -dice uno -
bene, sarà un richiamo per I visitatori». E l'altro: •Probabilmente avranno 
visto che qui c'è un po' di "giro" e ce lo mandano: il giorno lo tengono 
chiuso. La sera, poi k> mandano fuori. E chissà che cosa succede». Ma I 
monaci benedettini - che non vogliono assolutamente parlare - fanno 
sapere che non ci sono locali ad uso foresteria. •-• 

Retro Pacclanl 
mostra al giudici 
Il santino 
di Gesù 
che porta 
sempre in tasca 

Terra ro/Ansa 

Pacciaiii si dice «fiducioso» e aspetta 
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Scusate, e le prove dove sono? 
sa Forse, quando il primo lettore si ac­
cingerà a leggere queste righe, stamat­
tina, la Corte chiamata a giudicare se 
Pietro Pacciani sia o no il mostro di Fi­
renze si sarà già espressa. Forse. Ma 
forse no, forse sarà ancora riunita, ma 
in ogni caso è evidente che la sorte del 
contadino di Mercatale sarà già decisa, ,'; 
perché non si vede cosa possa accade-.,' 
re, nelle ultime ore di una lunga carne- •"•' 
ra di consiglio, dopo un processo dura­
to mesi, di cosi decisivo da far cambia­
re una convinzione fin 11 maturata. ' : : 

Convinzione, per l'appunto. Convin- . 
cimento. E sta proprio qui, in questa 
parola, l'unica che possa essere usata . 
per accompagnare il verdetto del più 
importante • processo < esclusivamente ;' 
indiziario della storia giudiziaria italia­
na, la ragione per cui Pietro Pacciani ; 

deve essere assolto: questa non è la • 
giustizia sportiva, nella quale, per la ne­
cessità di ottenere verdetti molto rapidi, '•: 
si può squalificare un atleta in assenza ':' 
di prove certe e sulla base del semplice 
convincimento; questa è la giustizia pe­
nale, è lo strumento con il quale un uo­
mo può venire rinchiuso in carcere per 
il resto della sua vita, nell'interesse e a • 

SANDRO VERONESI 

nome della comunità. 
Questo strumento ha bisogno di fatti, 

confessioni con pieno riscontro nei fat­
ti, prove certe, è cosi che funziona: e 
Pietro Pacciani è accusato di sedici de-" 
titti dei quali si e sempre dichiarato Vii-" 
nocente, e per i quali rischia sedici er­
gastoli (più, secondo le richieste del 
Pubblico ministero, tre anni di isola­
mento) senza che vi sia una sola prova 
a suo carico, una che è una. Ci sono 
solo degli indizi, raccolti con accani­
mento ma senza alcuna cura di dimo­
strarne l'univocità, poiché contro ognu­
no di essi la difesa ha potuto opporre 
argomentazioni sempre molto ragione­
voli; e questi indizi scaturiscono da in­
dagini la cui lacunosità è stata più volte 
appurata durante il processo, che ave­
vano già portato all'incriminazione di 
altri cinque presunti mostri, tutti suc­
cessivamente scagionati; e comunque, 
quando non sono del tutto generici co­
me il proiettile rinvenuto nell'orto (po­
trei avercelo messo io), si riferiscono a 
uno solo degli otto duplici delitti, quel­
lo dei due ragazzi tedeschi, senonchó 

nulla dimostra con certezza nemmeno 
che l'autore di quello abbia compiuto 
anche gli altri sette; e nel teorema ac­
cusatorio ci sono molti altri buchi neri 
come questo che hanno spinto perfino 
uno degli avvocati di parte civile (cosa 

^ molto raT;a)ta 'dissociarsi dalla richiesta'' 
di colpevolezza formulata dal Prn". Per 

,' tutto questo in uno stato di diritto Pietro 
Pacciani non può essere condannato, 
nemmeno in primo grado, e indipen­
dentemente dalla convinzione di chic­
chessia, maturate in qualsiasi camera 
di consiglio, lunga quanto si vuole, le 
quali convinzioni non contano niente 
perché non provano niente. A meno 
che la prova che permette di condan­
nare sedici volte un uomo senza prove 
non sia rappresentata dagli altri reati 
che egli ha commesso, e per i quali è 
già stato condannato, dalla sua vita or­
renda, dal fatto di essere, come lo ha 
definito l'accusa nella sua requisitoria 
•vecchio dentro». Nel qual caso io finirò 
di credere quanto ho cominciato a cre­
dere negli ultimi tempi, e cioè che 
quando ci dicono che viviamo in un 
paese evoluto ci pigliano soavemente 
per il culo. 

Quell'ingenuità così sospetta 
•a Di indizi ce ne sono una valanga, di 
prove schiaccianti neanche una. Eppure . 
un giudizio non può fondarsi solo sulla 
prova. Esiste anche la logica, e quella cer­
tezza che nasce dalle parole non dette, o 
dette in un certo modo. Le quali non rap­
presentano dei semplici dati,aleatori, e., 
possono,, (debbono?),pesare,wJJa (or-, 
mazione di un giudizio e di una sentenza. 
In base a tutto questo, agli indizi raccolti : 
e alle parole non dette, si è creata dentro 
di me la convinzione della colpevolezza 
di Pacciani, anche se prevedo che verrà 
assolto. Togliamoci dalla mente i prece­
denti di quest'uomo in pena, perché 
quello sì sarebbe un pregiudizio ideologi­
co non perdonabile, e atteniamoci agli 
indizi, a quelli più pesanti: il blocco Skiz-
zen Brunnen trovato in casa di Pacciani, il 
proiettile Winchester serie "H" ritrovato 
nella terra dell'orto, lo straccio che avvol­
geva l'asta guidamolla, i vari monili ritro­
vati in casa dell'imputato e che secondo 
vari testimoni appartenevano alle vittime. 
La difesa ha risposto a tutto, ma le sue 
spiegazioni sono apparse ogni volta tal­
mente ceivellotiche e veloci, da risultare 
alla fine ingenue. Si sentiva, dietro queile 
risposte, il rumore del cervello che ragio­
nava e che calcolava, si sentiva lo sfiatare 
dell'idea che si precipitava ogni volta a 
turare le falle aperte dall'indizio. Non c'e-

SANDRO ONOFRI 

ra mai spontaneità nelle risposte della di­
fesa di Pacciani, sempre arzigogolo, sofi­
sticherie, non abilità logica ma abilità re­
torica. Si può rispondere che l'ingenuità 
del Pacciani è proprio un- dato a favore. 

„della, sua innocenza. Ma «sistono due: 
gradi di ingenuità in questo contadino to­
scano, e solo il primo possono vantare gli 
innocentisti, mentre solo il secondo è 
quello vero: Pacciani non è affatto inge­
nuo come lui vuol dare a vedere. In ogni 
sua risposta alle accuse del RIVI, è sem­
pre molto attento a misurare il tono della 
vece in modo da recitare un accoramen­
to e una disperazione, a volte una stan­
chezza, che vogliono raggiungere il dop­
pio effetto di commuovere i giurati e, so­
prattutto, di girare alla larga dalla stretta 
della spiegazione. Lui non ha mai fornito 
una risposta precisa a un'accusa precisa, 
ha sempre girato intomo, si è lamentato, 
ha recitato la parte del contadino igno­
rante capitato 11 per la cattiveria degli uo­
mini e la determinazione crudele di qual­
che poliziotto. L'aria ingenua è frutto del­
la chiacchiera, di un'abilità retorica che 
proprio dalla sua rozzezza vuole trarre la 
garanzia della sua genuinità. Però, pro­
prio nel mettere in atto questa via di dife­
sa, Pacciani lo fa esagerando, gridando 

troppo, piangendo troppo. E allora sì cne 
si mostra ingenuo. Non riesco a credere 
neanche una parola di una persona che 
si difende affermando: "Sono innocente 
come Cristo in croce». È una trovata, que­
sta, che può essere dettata solo dalla de-

,„ .terminazione,, maj.dajla disperazione ve­
ra. .,• •., .„,,,•.,.. ,;;j ... • ., .,j^,,;..„; 

In realtà, quello che mi sembro essere 
;v l'argomento più consistente degli inno-
,- centisti, si basa su un pregiudizio di clas­

se, ed è il seguente: la perizia con cui i 
, corpi delle vittime sono stati sezionati. 
• non può appartenere a una persona di 
• cultura cosi rozza e grossolana come Pie­

tro Pacciani. E chi l'ha detto? La perizia 
non è un privilegio di classe. Ci può esse­
re raffinatezza sopraffina nelle mani del 
più rozzo dei macellai, e competenza as-

/ soluta in una persona che. come l'impu-
\ tato, é di tradizione contadina e dunque 
° abituata a osservare la materialità della 
' • vita, la consistenza naturale dei corpi. 

Il problema è un altro, semmai. Non 
;•'• sono un giurista, ma credo che nella no-
••' stra tradizione i processi indiziari abbia-
' no più spesso portato all'assoluzione del­

l'imputato piuttosto che alla sua condan-
' na. La memoria e la paura storica porta-
( no a sperare che questa tradizione non 
' venga smentita. Probabilmente Pacciani 

risulterà essere più fortunato che inno­
cente. •;: . ' •:• 

Lo avrebbe sequestrato un «commando» per ottenere notizie sull'attività della sua banda 

Seviziato ed ucciso a 16 anni dal clan rivale 
Un ragazzo di 16 anni, Rocco Guerra, è stato trovato ucciso 
nelle campagne di Sant'Antimo, alle porte di Napoli. 11 cada­
vere presentava evidenti segni di sevizie. Per gli investigatori, 
autori del delitto sarebbero alcuni esponenti dì una banda 
avversa, quella dei Ranucci, che intendevano carpire al gio­
vane informazioni su un «commando» di 5 uomini armati, 
bloccato tre giorni fa dai carabinieri, che stava per portare a 
termine un agguato contro affiliati alla loro cosca. 

' ' '"''"•' PALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

sa NAPOLI. 1 guaglioni del clan ca­
morristico lo avevano sequestrato 
sabato, davanti a decine di perso­
ne, nella piazza principale del pae­
se. Prima di essere ucciso con un 
colpo di pistola al cuore, Rocco 
Guerra, di sedici anni, è stato sevi­
ziato con un coltello e con una ca­
tena stretta al collo. I suoi carnefici 
lo hanno interrogato a lungo per 
carpirgli informazioni sul >com-
mando» armato che venerdì scorso 
venne bloccato dai carabinieri. 
Quei cinque uomini, sorpresi tre 
giorni fa con mitragliene, pistole e 
settecento proiettili, appartengono 
alla stessa banda del ragazzo am­
mazzato, quella dei Puca. Gli as­
sassini non hanno avuto dubbi: 
quei personaggi stavano per porta­
re a termine un agguato contro gli 
affiliati alla loro cosca, quella dei 

Ranucci. Dal giovane volevano sa­
pere i nomi delle vittime prescelte. 

A fare la macabra scoperta, ieri 
mattina, é stato un contadino, che 
ha rinvenuto il cadavere del-ragaz­
zo in una zona di campagna alla 
periferia di Sant'Antimo, un grosso 
comune a Nord di Napoli. Rocco 
Guerra era nudo e sepolto a circa 
mezzo metro di profondità. Sul vol­
to e sulle gambe sono stati riscon­
trati numerosi tagli, mentre sul col­
lo aveva ecchimosi, probabilmente 
provocati da una catena. Sul corpo 
del ragazzo era stata versata calce 
viva in modo da rendere difficile l'i-
dendificazione. Finora nessuno é 
stato fermato per l'omicidio. Il gio­
vane era figlio di un ex vigile urba­
no di Sant'Antimo. 

Il 3 ottobre scorso, Rocco era 
stato arrestato dai carabinieri con 

l'accusa di far parte di una banda 
di rapinatori di ciclomotori. Una 
volta presi i motorini, offriva la re­
stituzione ai proprietari in cambio 
di somme di danaro. Pochi giorni 
dopo, però, il ragazzo era stato 
prosciolto per mancanza di prove. 
Il giovane era cugino del pregiudi­
cato Domenico Guerra, scompar­
so otto mesi (a insieme a Giuseppe 
Puca, zio del boss Pasquale. 

Quando sabato sera si ò visto 
piompare addosso quattro finti po­
liziotti, scesi da un' «Alfa 33», Rocco 
Guerra non si é insospettito di nul­
la. A questi incontri, nonostante la 
giovane età, c'era onnai abiutuato. 
Gli assalitori, che forse gli hanno 
mostrato dei tesserini falsi, hanno 
imitato il ragazzo a salire sulla vet­
tura. Alla scena hanno assistito de­
cine di persone ferme all'angolo di 
via Roma. Verso mezzanotte, 
preoccupato, il padre del giovane 
si ò recato negli uffici del commis­
sariato di ps per chiedere notizie di 
Rocco. Quando ha saputo che il 
ragazzo non era mai stato fermato 
dagli agenti, l'uomo ha denunciato 
il rapimento del figlio. -Trovatelo al 
più presto - ha gridato ai poliziotti 
Giuseppe Guerra - temo per la sua 
vita». 

Immediatamente sono scattate 
le indagini e predisposti posti di 

blocco che, però, non hanno dato 
alcun esito. Ieri mattina, quando il 
contadino ha intravisto una mano 
che affiorava dal terreno nella 
campagna alla quale si accede dal 
prolungamento di via Aldo Moro, 
la tragica verità: quel corpo sevizia­
to, sepolto a mezzo metro e coper­
to di calce viva, era proprio di Roc­
co. 

Sempre a Sant'Antimo, un pae­
se ad alto rischio camorristico (al­
la fine degli anni Ottanta addirittu­
ra un boss fece sequestrare il sin­
daco per alcune ore per indurlo a 
firmare alcune delibero che gli sta­
vano a cuore), quattro anni fa ven­
ne ammazzato un quindicenne, 
Alberto Signorelli. Il corpo del ra­
gazzo, figlio di uncomrneiciantedi 
auto, fu trovato in un frutteto tra 
Napoli e Caserta. Gli inquirenti sco­
prirono che il giovane era stato uc­
ciso da un suo coetaneo, Gennaro 
Esposito, a capo di una mini ban­
da di taglieggiatori, che confessò il 
delitto. Ai carabinieri, Esposito rac­
contò che Alberto Signorelli, in 
possesso di una pistola calibro 38. 
gli propose di mettersi in società e 
di dividere i guadagni provenienti 
dalle tangenti estorte ai commer­
cianti del posto. Ne nacque una fu­
ribonda discussione culminata 
con l'uccisione del Signorelli. 

Fanno troppo rumore 
per aprire la cassaforte 
e vengono scoperti 
Nessuno si era accorto di quelle 
cinque persone In azione dentro 
una villetta del residence Alfieri, a 
Udo di Camaiore (Lucca), 
impegnate a scardinare dal muro 
un vecchia cassaforte. Ma quando 
poi, per aprirla, hanno utilizzato 
un'accetta tirando sulla 
cassaforte, che misura 60 
centimetri per 40, colpi sempre più 
forti perché non cedeva, hanno 
messo In allarme I vicini. Sono stati 
subito chiamati 1 carabinieri che 
hanno trovato il gruppo al lavoro 

- attorno alla cassaforte, ormai già 
smurata. Così, Ieri mattina, sono 
stati arrestati Gabriele Di Blas, 40 
anni e Stefano Rossi, 26 anni, 
entrambi di Lido di Camaiore, 
Gabriele Cosentini, 27 anni, la 
convivente di DI Blas Debora Remi, 
27 anni e Stefano Vlvarelll, 35 anni, 
quest'ultimi di Viareggio. I cinque 
sono stati processati per 
direttissima dal pretore di 
Viareggio che li ha tutti condannati 
ad un anno di reclusione. In 
carcere sono però finiti solo DI Blas 
e Vlvarelll perché pregiudicati. 

La storia di 30 precari siciliani 

Per protesta scrissero 
su un cartello: «W la mafia» 
Ora sono inquisiti 
m PALERMO. «Siamo senza lavoro. 
Politici ci avete presi in giro con 
promesse . da marinaio. • Allora 
chiediamo aiuto alla mafia, forse lì 
avranno un posto per noi»; aveva- . 
no scritto un cartello che diceva 
più o meno cosi e ora nove disoc­
cupati - ausiliari precari del Policli­
nico — sono nei guai. Il 29 aprile 
scorso, davanti al palazzetto del­
l'assessorato regionale alla Sanità, 
partecipando a una manifestazio­
ne, mostrarono quel cartello pro­
vocatorio: «Mafia assoldaci». Oggi 
sono finiti sotto inchiesta per istiga­
zione a delinquere. La Digos aveva 
presentato in procura un rapporto. 
E il sostituto Luigi Patronaggio ha 
deciso di non far passare sotto 
gamba quel gesto e ha cominciato 
l'indagine ipotizzando un reato 
grave che mai era stato considera­
to. Mai, neanche quando gliojierai 
del conte Cassina, all'inizio degli 
anni '80, avevano protestato per la 
mancanza di lavoro inneggiando 
al Vito Ciancimino, e alla «mafia 
che dà lavoro mentre l'antimafia 
no-, O quando davanti al palazzo 
delle Aquile del sindaco Orlando e 
del vicesindaco Rizzo sfilò il corteo 
con due bare posticce che. per fin­

zione, contenevano i corpi dei due 
vertici del Comune, con un sinda­
calista della Cisl, che gridava: «Se 
per avere un lavoro bisogna essere 
mafiosi, allora viva la mafia». 

Gli indagati sostengono che la 
loro era una provocazione. Si era­
no mescolati ad una manifestazio­
ne organizzata dal sindacato auto­
nomo Cisal. Il segretario Enzo Mu-
nafò: « Il gesto degli ausiliari trime-
stralisti ò avvenuto in un momento 
di rabbia comprensibile, anche se 
la provocazione era inopportuna 
proprio a Palermo, dove la mafia 
c'è davvero-. Proprio ieri è venuto 
fuori il dato: col 23.8 per cento la 
Sicilia è la regione italiana col più 
alto tasso di disoccupazione. Mi­
chele V'ullo, segretario della Cgil 
funzione pubblica siciliana, spie­
ga: «L'esasperazione della gente 
sta riconducendo la nostra regione 
indietro di anni, quando a gover­
nare erano le consorterie mafiose 
che. nonostante l'impegno anti­
mafia, continuano ad essere punto 
di riferimento, almeno di tipo cul­
turale, per coloro che esasperati 
continuano a cercare un posto di 
lavoro». OR.F. 



le Storie pagina I T : l'Unità 

Guerra e fascismo, poi a Cuba rivoluzione e delusione: Gabriele Sablone racconta i suoi 96 anni 

Martedì 1 novembre !99-: 

. ' „ ,v^ ' << ,** . s 

Mercato popolare di Santiago, Cuba Enrico Giuseppe Moneta 

Il bisnonno dei due mondi 
Lasciò l'Italia nel 1926 perché non gli piacevano le cami­
cie nere e si imbarcò per le Americhe. Fu errore o destino 
ma finì a Cuba dove ha trovato una rivoluzione, una ditta­
tura e ancora povertà. Ma dall'isola ha avuto anche amore 
e rispetto. Gabriele Sablone,' contadino abruzzese, rac­
conta quasi un secolo di vita fra due mondi. La rivoluzio-

. ne accanto a Fidel e Je delusioni: ,«È,brutto, finire così la 
KJrnia vita, avrei voluto morire inmodO'migliore». - ">>. -

ETTORE DE LORENZO 

'*'','•'' ' f ^PS Partendo dall'Ava- ' 
rtfgfc'giaìsMfà: na ci sono due mo-
!i&a&£@!%&3 di per arrivare a 
Bauta: prendendo la grande arteria 
autostradale, che allunga un po' il 
percorso ma in compenso e più 
nuova e non ci sono le buche-killer 
delle strade cittadine e dei paesini '' 
di campagna; oppure scegliendo 
la strada interna, che attraversa 
sobborghi caotici e la periferia del­
la capitale. In entrambi i casi, per •' 
uscire dal centro della città biso­
gna percorrere un buon tratto del 
Malecon, l'incantevole e malinco- _ 
nico lungomare "habanero". Infine -
l'autostrada per raggiungere Bauta. 
L'autostrada è molto larga, e le po­
che, vecchie e scassatissime auto­
mobili che ne fanno uso sembrano 
smarrirsi in tanto spazio. È quasi • 
mezzogiorno, e il caldo diventa -
asfissiante, 6 ora di sbrigarsi. Ai lati • 
della strada si alzano i grandi car­
telli che inneggiano alla Revolu- • 
cion, a Fidel. all'uguaglianza e al < 
socialismo. E dietro i cartelloni la 
campagna, la terra rossa e vana­
mente fertile, i campi incolti, triste­
mente abbandonati a se stessi dai 
campesinos in fuga. i,> ' 

A Bauta il sole ormai è a picco e 
il piccolo municipio habanero 
sembra abitato dai fantasmi. Le 'i 
strade paiono tutte uguali, ordinate * 
e silenziose, costeggiate da tante '. 
casette a un solo piano ben alli­
neate e con un po' di giardino alle 
spalle., ; / " , - " > ' > , 

Quattro generazioni 
La meta 0 una di queste, dipinta 

di giallo pastello. Ci aspetta un 
pranzo un po' particolare, ospiti di 
un'intera famiglia, a tavola con 
quattro generazioni, ma è "el tata-
btielo", il bisnonno, il personaggio 
più interessante. La casa non e 
grande ma e molto dignitosa ed 
accogliente. Sedute sulle due sedie 
a dondolo nell'ingresso ci sono la • 
figlia e la nipote del vecchio capo­
famiglia. Si alzano insieme, e con i 
loro sorrisi luminosi danno il ben­
venuto. Dopo poco arriva anche 
Eldis, il pronipote, il ragazzo che vi­
ve in città insegnando l'italiano e 
che ogni due settimane fa ritomo 
al paese per portare alla famiglia 
del pane fresco, del sapone e 
quando può anche un po' di dolla­
ri, unica valuta con la quale si ac­
cede al mercato nero. Le porte 
spalancate lasciano entrare la luce 
abbagliante • riflessa sulla strada , 
bianca e polverosa, e dal varco che 

dà sul giardino, trapassando que­
sta luce, fa il suo ingresso, lenta­
mente, sin uomo alto e ossuto. Ha 
il volto scavato dal tempo e la chio­
ma canuta. «Buongiorno, vi stava­
mo aspettando», dice in uno strano 
italiano. "Buongiorno signor Sablo­
ne, come va?». «E come vuoi che 
vada a un vecchio di 96 anni?», ri­
sponde lui, e sorridendo invita a 
sedersi. Comincia cosi il viaggio at­
traverso un secolo di storia, il viag­
gio di un uomo semplice e mode­
sto al quale il destino aveva riserva­
to una vita a cavallo tra due mondi. 
• _Gabriele Sablone, classe 1898, 
nato a Loreto Aprotino, paesino 
abruzzese della provincia di Pesca­
ra, è un vecchio bellissimo, con lo ' 
sguardo dolce e gli occhi ancora 
luminosi anche se ormai ha quasi 
perso del tutto la vista. Prima di co­
minciare il suo racconto socchiude 
gli occhi, come per cercare negli 
impolverati scaffali della memoria 
il ricordo di quei tempi cosi lonta­
ni. Poi la sua espressione cambia e 
lui sembra sorridere con tutto il vol­
to. È cosi che, in una lingua che 
mette insieme un un po' di italiano 
arcaico, un po' di dialetto abruzze­
se e un po' di spagnolo, comincia 
a raccontare. «Ho fatto la prima 
guerra mondiale che ero un ragaz­
zino, ero con i bersaglieri, nella di­
ciassettesima brigata. Prima della 
guerra, con ViRono Emanualc 111, 
in Italia non si stava tanto male. 
Certo, c'era tanta povertà, però la 
gente sembrava più contenta. Poi è 
venuta la guerra, e ci venne a man­
care di tutto. Nei primi anni dopo 
la guerra in Italia ci fu un momento 
di grande entusiasmo. Non c'era 
niente: non si trovava lavoro e sal­
tare i pasti era diventata una cosa 
normale. Però la gente aveva vo­
glia eli ricostruire, lo avevo già fatto 
le campagne d'Africa, ero stato a 
combattere in Abissinia e in Libia, 
e dopo la guerra mi venne voglia di 
tentare l'avventura, di partire in 
cerca di fortuna». 

Gabriele Sablone si concede 
una piccola pausa. Parlare molto e 
scavare nei ricordi l'affatica, ma e 
incredibile scoprire con quanta lu­
cidità tomi indietro in un tempo 
cos! lontano dal suo presente. Be­
ve un sorso d'acqua, lentamente, 
con piccoli gesti misurati, poi rico­
mincia a raccontare. «Finita la 
guerra mi sono messo a girare l'Ita­
lia in cerca di lavoro, ma non era 
facile per me perchè io venivo da 
una famiglia di contadini e l'unica 
cosa che sapevo fare era lavorare 
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Gabriele Sablone 

la terra. Al Sud non ci sono mai sta­
to, anche se tutti mi dicevano che 
Napoli era la città più bella e più 
grande d'Italia. Però a Napoli non 
era facile trovare lavoro e così me 
ne sono andato in giro per il Nord. 
Sono stato a Padova, a Bergamo, in 
Romagna, sempre per fare il conta­
dino. Finché un amico non mi 
convinse a entrare nei carabinieri. 
Vieni, mi diceva, che se ti metti la 
divisa ti pagheranno bene, lo non 
volevo fare il carabiniere, mi ero 
stancato di portare una divisa, però 
accettai, perchè non avevo altra 
scelta. Rimasi sei anni nei carabi­
nieri, poi non ce la feci più, non fa­
ceva per me». «El tatabuelo» tira 
fuori la sua vita tutto di un fiato, e 
dà la sensazione che l'abbia vissu- ' 
ta proprio cosi, senza soste, tutto 
d'un fiato. Quando torna indietro 
ai ricordi dell'Italia gli occhi chian 
cominciano a brillargli e il suo vol­
to diventa una maschera felice e 
malinconica ir: un sol tempo. Sa 
bene che la sua terra non la vedrà 
mai più. 

Fuga dalle camicie nere 
Ma perchè la lasciò? E perchè 

per Cuba? Sorride il bisnonno Ga­
briele, le mani sul pomo del basto­
ne, il capo chinato in avanti. E rac­
conta: «Fu colpa del fascismo, non 
mi piacevano i fascisti, ma loro vo­
levano per forza infilarmi una ca­
micia nera, lo però di camicie, di 
divise non ne volevo più mettere e 
continuavo a rifiutare. Cominciaro­
no a vedermi male, a seguirmi, a 
spiarmi, e cosi, insieme al manto di 
mia sorella, decidemmo di scap­
pare. Comprammo dei documenti 
falsi e passammo la frontiera fran­
cese. Ci avevano detto che dal por­
to di Marsiglia con pochi soldi ci si 
poteva imbarcare sulle navi clan­
destine dirette in Canada o negli 
Stati Uniti. A quei tempi erano in 
tanti a partire per cercare fortuna 

in America. Fummo avvicinati da 
un uomo che ci diede delle carte e 
ci indicò la nave che dovevamo 
prendere». 

A questo punto il vecchio si fer­
ma, riprende fiato e con lo sguardo 
sembra che ci inviti a indovinare il 
"seguito della storia, sicuro che non 
ci saremmo potuti mai nuscire. 
«Abbiamo sbagliato nave. Oppure 
ci hanno ingannato, comunque la 
nave era diretta a Cuba, e noi lo sa­
pemmo solo quando attraccammo 
al porto dell'Avana. Era il 1926, 
non avevo ancora trent'anni e mi 
ritrovai senza un soldo, senza nien­
te, in un'isola sconosciuta di cui 
non avevo mai sentito parlare pn-
ma. Da allora non sono mai più 
tornato in Italia». Della sua famiglia 
non ha avuto più notizie fino al 
1963, quando il cognato col quale 
aveva cominciato la sua avventura 
decise di tornare in Italia, al suo 
paese. Con grande dolore scopri 
che la sorella e il fratello se n'erano 
andati, erano morti. E forse fu do­
po aver saputo quella notizia che 
Gabnele decise che non sarebbe 
tornato mai più in Italia. Però a Lo­
reto Aprotino dei Sablone c'erano 
ancora, i nipoti. Uno di loro, due 
anni fa. è stato a Cuba a trovarlo. 
Anche lui pensava che Gabriele 
fosse morto. «È stato bellissimo ve­
derlo. All'inizio, quando lui è tor­
nato in Italia, ci scrivevamo, ma da 
più di un anno non ho sue notizie. 
E sono preoccupato». Una preoc­
cupazione che sembra svanire del 
tutto quando si alza dalla sua pol­
trona e con una voce fievole e ap­
passionata comincia ad intonare 
«Santa Lucia». «Ma voi non potete 
ricordarla, siete troppo giovani», di­
ce sorridendo. 

In settant'anni Gabnele Sablone 
s'è costruito un'altra vita, ha fatto 
mille lavori ma alla fine è tornato 
nei campi, «perchè io sono sempre 

un cafone di campagna». Dopo ap­
pena un anno che era a Cuba ha 
sposato una donna spagnola, di 
Valencia. Devono essersi - amati 
molto. Il vecchio Gabriele scava 
nei ricordi: la prima figlia, una vec-
china allegra e senza denti che og­
gi le siede accanto e ascolta com­
mossa la storia del padre come 
fosse la prima volta; l'altro figlio, 
morto a soli due mesi di vita; la ca­
sa, quella dove ancora oggi vivono, 
che costruì lui stesso con l'aiuto 
della moglie nel 1945. 

L'amore per la moglie 
Gabriele pensa alla moglie, e la 

voce si fa più sottile, gli occhi s'inu­
midiscono: «Mi è stata sempre vici­
no e mi ha aiutato fino ai giorno 
della sua morte. 15 anni fa. Tutti in 
famiglia mi vogliono bene, e oggi 
che non ho più la forza di una volta 
mi accudiscono, mi preparano da 
mangiare, mi puliscono, non mi 
fanno mancare nulla». . 

Era scappato da un regime, da 
una camicia nera che proprio non 
voleva indossare, ma il destino 
aveva disegnato per lui una vita di­
visa tra campi da coltivare e campi 
di battaglia. Dopo trent'anni passa­
ti nell'«lsla», si ritrovò ancora con 
un fucile in braccio. Ricorda con 
orgoglio quel periodo: «SI, sono 
stato miliziano, ho fatto la rivolu­
zione al fianco di Fidel Castro, ho 
combattuto sui monti per liberare 
l'isola. Perchè prima della rivolu­
zione si viveva male: c'era poca 
gente eoo tanti soldi mentre tutti gli 
altn erano poverissimi, lo nella ri­
voluzione ci ho creduto, e ancora 
oggi sono iscritto al partito. Però 
adesso non ci credo più». Mi mo­
stra i suoi vestiti: un pantalone be-
gie rattoppato, i calzini pieni di 
rammendi, una camicia verde con- , 
sumata dall'uso. Li indossa con 
grande dignità, ma restano i panni 
della miseria. 

«Qui ormai non c'è più niente, 
non ci sono soldi, non c'è più nien­
te da mangiare... Abbiamo com­
battuto per dare potere al popolo, 
e il popolo non ha più nulla. Fidel? 
Non lo so, lui è un grande politico, 
un grande uomo, ma oggi mi con­
fonde, non so cosa pensare di lui». 
Non se la sente il vecchio Gabriele 
di condannare il capo della Revo-
lucion, però neppure lo assolve. 
Tutto quello che riesce a dire è che 
«è brutto finire cosi la vita, avrei vo­
luto morire in modo migliore». Il 
vecchio alto, dalle forme spigolose 
e gli occhi dolci ha ui.i smorfia 
che tradisce la sua stanchezza. 

La sua vita si chiude come un 
cerchio: ha fatto di tutto per sfuggi­
re alla miseria, ma propno alla fine 
della sua esistenza è costretto a ri­
vivere gli stenti della giovinezzaa. 
«El tatabuelo» non potrà più toma-
re nel paese dov'è nato, ma quel­
l'amore mai sopito ha trovato nuo­
va vita negli occhi vispi di Eldis, il 
suo amato pronipote, che non 
vuole scappare dalla sua terra ma 
che tutti i giorni, ad occhi aperti, 
sogna di visitare la sua Italia. 

LETTERE 

«Quando l'arroganza 
prende il posto 
del savoir taire» 

Caro direttore, 
desidererei far conoscere a 

molti letton dell'«Unità» un lato 
del «carattere» di una nota perso­
nalità politica, della quale non 
faccio il nome. E non per viltà o 
per qualsivoglia altra ragione, 
bensì perché mi vergogno da cit­
tadino per la poco dignitosa rea­
zione di questo personaggio. Eb­
bene, tutte le mattine, lìbero da 
impegni e padrone del mio tem­
po libero (essendo un modesto 
pensionato), faccio visita a degli 
amici. Ci incontriamo ne: pressi 
della piazza del Duomo di Cata­
nia. E nei pressi di quella piazza, 
e senza scorta; transita sovente, 
in auto, questa personalità (di 
lunga militanza fascista). In quei 
momenti sono portato a pensare 
che questo personaggio possa 
anche far tesoro della sua libertà 
da impegni, per formulare den­
tro di se idee o azioni a beneficio 
della collettività. Ed è anche logi­
co e giusto che trovi il tempo an­
che per dare una sbirciatina ai 
quotidiani. Mattine fa, transitan­
do propno nei pressi, mentre sta­
vo panando con un amico -che 
questa personalità conosce bene 
-, mi venne spontaneo, e senza 
malizia alcuna, dire - a bassa vo­
ce: «Vedi, legge, legge» - sottin­
tendendo come non guardasse. 
Ebbene, quest'uomo politico, 
avendo sentito, come per mira­
colo, ciò che avevo detto, mi ha 
dappnma apostrofato con paro­
le educatissime, poi, via via si è 
infervorato, è sceso dall'auto in­
vitandomi a seguirlo dentro un 
portone. Dopo di che mi ha inve­
stito con un fiume di parole, dan­
domi, infine, del maleduato. Io 
non ho reagito, anche perché ho 
pensato che se lo avessi fatto mi 
sarei potuto mettere nei guai, ri­
schiando persino di essere arre­
stato. Dopo di che è risalito in 
macchina ed è andato via. senza 
aspettare un mio cenno o una 
mia nsposta. L'atteggiamento ar­
rogante di quest'uomo politico 
mi ha fatto riandare al passato, 
ricordando quanto questo passa­
to fosse stato tragico. Ma ancor 
più tragico è il pensare che quei 
tempi lontani possano ntomare. 
lo, come ex repubblicano, mi so­
no trovato spesso a contano con 
diverse personalità politiche; so­
vente ho dissentito, anche ani­
matamente, da loro, ma mai mi 
sono trovato di fronte a tanta su­
perbia, a tanta arroganza. Fossi 
stato al posto di quella persona, 
non sarei mai sceso dalla mac­
china, per di più apostrofando 
un cittadino in quel modo inur­
bano, con l'intento di umiliarlo 
più del lecito. Sempre poi che 
non vi fosse uno scopo ben pre­
ciso: cioè quello di trame un 
qualsiasi vantaggio facendosi 
della pubblicità gratuita. Secon­
do me. invece, ha perso l'occa­
sione di mostrarsi un vero demo­
cratico facendo anche appello al 
savoir fai re. 

Gino Castiglione 
Catania 

«Il "trucco" 
delle spese 
militari» 
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Cara Unità, 
il governo Berlusconi ha deci­

so di tagliare le pensioni, mentre 
per quel che nguarda le spese 
militari non è cosi. Infatti, non ci 
sarà un taglio di 1000 miliardi. La 
finanziaria per il '94 prevedeva 
26.500 miliardi per le Forze Ar­
mate. Quella per il '95 ne preve­
de 27.000: 1000 in meno di 
quanto previsto dal ministro Pre-
viti ma 500 miliardi in più rispetto 
al '94. A settembre è stato appro­
vato il disegno di legge del mini­
stro Presiti per il cosiddetto «nuo­
vo modello di difesa». Esso si pro­
pone di adeguare le forze armate 
italiane non alla «difesa», come è 
scritto nell'arti 1 della nostra Co­
stituzione, ma per partecipare al­
le guerre fuon dai confini dell'Ita­
lia, come nel Golfo Persico. Que­
sto «nuovo modello» prevede la 
sostituzione dei militari di leva 
con i militari di professione, e 
nuovi armamenti adatti a spo­
starsi migliaia di km fuori dai 
confini italiani, armamenti che 
oltre tutto sono anche più distrut­
tivi. Per realizzare questo proget­
to è necessario un aumento no­
tevole delle spese militari. Per 
averne la conferma basta leggere 
le dichiarazioni che il ministro 
Previti ha rilasciato a «Il sole 24 
Ore» del 12 ottobre scorso. Ecco­
ne alcune: «Il mio programma 
continua a prevedere investi­
menti da 55.000 miliardi in dieci 
anni. Ora è solo rallentato». «Già 
nel 1995 intendo dare alle indu­
strie della Difesa un segnale tan­
gibile dei nostri progetti. E una 
forte inversione di tendenza sarà 
imboccata nel 1996». «Ho messo 
il Consiglio dei ministri davanti 
alla responsabilità di questa scel-
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ta. Insomma, i programmi non 
cambiano, sono soltanto rallen­
tati» Se c'è ancora qualcuno che 
crede a scelte finalizzate al rigore 
per nsanare la finanza pubblica, 
sappia che mentre si tagliano le 
spese per le pensioni e la sanità, 
questo governo ha già deciso au­
menti consistenti delle spev> mi­
litari. 

Giuliano Clampollnl 
Pistoia 

«Parliamo 
del contrabbando 
nucleare» 

Caro direttore, 
«l'Unità» è ritornata sullo 

scoopdi agosto a proposito del 
«contrabbando nucleare», e ha 
pubblicato un articolo che non 
dice apparentemente nulla di 
nuovo, e non parla neanche del­
le analisi fatte dal Centro nuclea­
re di Karlsruhe. Rispetto all'inter­
vista che rilasciai al giornale 
qualche giorno dopo, vi sono 
delle conferme e delle smentite. 
1 ) il plutonio è puro all'87'u. sot­
tratto da 100"u vuol dire che è im­
puro al 13V Si tratta, cioè, di plu­
tonio estratto da combustibile di 
centrale nucleare, e buono sol­
tanto per mescolarlo con Uranio 
naturale e nmetterlo in centrale 
nucleare. Ottimo combustibile, 
ma se si vuole utilizzarlo per 
bombe è un vero e propno «plu­
tonio-mondezza». Si può fare un 
pacchetuno e buttarlo nel casso­
netto. 2) «La tecnologia moder­
na ha inventato un sistema che 
porta la massa cntica del pluto­
nio da 8 kg a 1-3 kg». Si tratta, 
probabilmente, della magia del 
Mercuno rosso che non cessa di 
essere magia per il fatto di avergli 
dato un nome. 3) Non si accen­
na al fatto, risultato chiaro a Karl­
sruhe. che il plutonio è sotto for­
ma di barrette grezze, ed è già 
mescolato con uranio. Il signor 
Cameade, che sembra cosi bene-
informato, ignora tutti i fatti venfi-
catisi dopo Tamvo del matenale 
a Bonn. 4) «La bomba fatta con 
uranio è molto grande ed è mol­
to poco maneggevole-; la massa 
critica con uranio puro al 90", è 
di 12 kg (almeno per la boma 
sganciata su Hiroshima), ma il 
meccanismo di scoppio è cosi 
semplice che ne nsultò una 
bomba relativamente piccola 
(venne chiamata «little boy», ra­
gazzino, mentre la bomba'a plu­
tonio venne chiamata «fat man», 
cioè grassone). La mia cono­
scenza sulla tecnologia delle 
bombe risale al 1945 ed è piutto­
sto obsoleta, ma non vedo nes­
suna procedura di miniaturizza­
zione che non possa essere ap­
plicata anche alla bomba ad ura­
nio. L'ho già scritto altrove: dal 
1945 in poi paesi grandi e piccoli 
hanno fortemente voluto la bom­
ba. Per questo a volte sono stati 
disposti a comprare un Centro di 
ncerca o una centrale nucleare o 
entrambe. Cosi molti paesi han­
no verificato, nella maniera più 
dura, che è veramente arduo con 
questi sistemi arrivare a farsi una 
bomba. 

Paolo Lolzzo 
Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le 
lettere che ci pervengono, soven­
te troppo lunghe (al massimo 
dovrebbero essere dì 35-40 nghe 
dattiloscritte o a penna: conte­
nenti nome, cognome, indinzzo. 
numero telefonico - anche nei 
fax. Di altri letton citiamo soltan­
to nome e cognome), o su argo­
menti che il giornale ha già trat­
tato ampiamente. Comunque as­
sicuriamo ai lettori - le cui lettere 
non vengono pubblicate - che la 
loro collaborazione è preziosa e 
di grande utilità e stimolo per il 
giornale, il quale terrà conto sia 
delle cntiche sia dei suggenmen-
ti. Oggi ringraziamo- Ernesto 
D'Acquisto di Palermo («Con 
tutto il rispetto e la stima per Pa­
dre Sorge, mi sembra che il ter­
mine "Polo" opposto a quello di 
Berlusconi, non si attagli bene al­
la formazione di un baluardo 
portatore di "calore umano". Me­
glio sostituirlo con "Unione"»); 
Sabatino Saggese di Alessan­
dra («Il 4 novembre sciopero ge­
nerale del Piemonte al quale, 
spero, aderiscano anche i medi­
ci, ì quali potranno così testimo­
niare di avere effettuato una scel­
ta precisa"); Franco Trisciuzzi 
di Rapallo-Genos'a («Berlusconi, 
con la sua proverbiale eauità. ha 
tolto soldi ai poveri per poter da­
re possibilità ai ncchi di potersi 
comprare barche sempre più 
grosse, abbassando loro le tas­
se»). Roberto Cavallini, Franco 
Carosi. Roberto Salvagno, Um­
berto Taramanni, Gaetano Ber-
nunzo, mg. Mano Tcrracina. 
Mauro Anael Uberti. Gianni Aon-
zo. Marialannelli, Vito Maiello. 
Gastone Baronie Adnano Piaz-
zesi. Katiuscia Rossetti. 
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TELEVISIONE. Padre Filiberto, amministratore delegato dal '54 al '56. Ricordi, tv e preghiere 

LA CRISI 
DELLA 
RAI-TV 

VUOLE SALVARCI L ANIMA 
NON CI SALVA GLI ORECCHI E GLI OCCHI 

' - ' ; V . i 7 «Questo qua­
rantesimo anni­
versario della 

televisione proprio non ci voleva! 
Sergio Zavoli si è ricordato di me e 
ha voluto intervistarmi. Prima di ve­
nire a registrare è stato tanto genti­
le Mi ha chiamato, raccomandomi 
di non agitarmi, di stare calmo, di 
non emozionarmi. Che effetto mi ' 
ha fatto? Mi sono tanto divertito. 
No. la trasmissione non l'ho vi­
sta...10 non guardo più la tv..,ho vi­
sto qualche pezzetto dopo la regi­
strazione...si. proprio un gran di­
vertimento». Sorride l'anziano mo­
naco trappista. Il passo e corto, ma 
rapido, il corpo curvato dal peso 
dei suoi 86 anni; i capelli bianchi 
sono tagliati e spazzola; gli occhi di 
un celeste chiarissimo, a tratti qua­
si trasparenti: il sorriso, privo di 
denti, rende dolcissimo e allegro il 
volto pallido. Ci guida e ci fa acco­
modare in una piccola stanzetta, 
inondata dal sole. «È venuta a tro­
varmi un'altra sua collega. Ma io 
mica avevo capito che era una 
giomalista...pensavo volesse farsi 
monaca. Mi ha detto che è del 
Giornale...ma c'è un giornale che 
si chiama,Giornale? Ai tempi miei 
non c'era, Di chi è? Di Berlusconi? 
No...un altro •• nome...Feltn? No. 
nemmeno...Montanelli, ecco ' si, 
ma ora non c'è più luL.Mi hanno 
detto che e un giornale di destra. • 
Lei invece 6 de l'Unità e immagino • 
che neanche lei si voglia fare suo­
ra». Ride il sacerdote. Da trentatre 
anni è solo padre Filiberto. Prima, 
«era» Filiberto Guala, il potente am­
ministratore delegato della Rai, dal 
'54 al '56 ed il potentissimo presi­
dente dell'Ina case, che non ab­
bandonò mai neanche nei due an­
ni alla radiotelevisione. • > • • 

Padre Filiberto 
Guala In una foto 

degli anni 60 
Un manifesto 

di critica' 
alla Rai -

amministrata 
da Guala • 

. Archivio Unità - u. <M* *A TV 

Guala, dalla Rai al convento 
«No, !a tv non la vedo mai...ma mi dicono che è sempre 
la stessa barba». Padre Filiberto Guala, 86 anni, monaco 
trappista, della Rai è stato amministratore delegato dal 
'54 al '56. «Mi divertii davvero molto, ma non è vero, co­
me racconta Bernabei, che imposi i mutandoni alle bal­
lerine: io non ne sapevo nulla». «Sono un gran chiac­
chierone, forse perché sono vecchio. Ma qui a Frattoc-
chie ho scoperto il valore del silenzio». • •' 

MI ha scoperto Fanfanl '• 
«Non sono mai stato iscritto alla 

De. Ero un giovane cattolico, mili­
tavo nella San Vincenzo. Poi Dos-
setti fondò un gruppo di cattolici 
ed io, con La Pira vi aderii. Diciamo 
che mi ha "scoperto" Fanfani che 
mi volle presidente dell'Ina -Case. 
Gli serviva uno che veniva dal pri­
vato, ed io venivo dal privato che 
più privato non si può: la Fiat. Mi 
chiamò e mi spiegò il progetto: co­
struire e dare case ai lavoratori, lo 
accettai, ma imposi la condizione: 
"Vengo, ma voglio essere libero". 
Con Fanfani lui chiarissimo: "Non 
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voglio .nessuno sopra di me, nem­
meno te". Con la Rai andò diversa­
mente: mi chiamò Scclba, capo 
del governo, che io non conosce­
vo, "venga, non sappiamo chi met­
terci". Si era dimesso Salvino Ser-
nesi che andò all'In. No, Fanfani 
non era d'accordo, anzi, era con­
trarissimo, e mi impose di non la­
sciare l'ina-case». 

Semesi amministratore delegato 
espressione della proprietà, Guala 
amministratore delegato espres­
sione della politica che aveva scel­
to la Rai come motore della politi­
ca culturale dei cattolici. Inutile in­
sistere: padre Filiberto, scuole la te­
sta, sorride con aria sorniona. Con 
grazia e gentilezza nesce ad elude­
re le domande, a .svicolare Con 
ogni mezzo, anche accentuando 
la sua lieve .sordita. Gli leggiamo 
brani del libro, «storia della Rai» di 
Monieleone, che lo riguardano, 
«Guala il primo grande manager 
dell'azienda televisiva...Nel suo 
progetto c'era già tutta la concezio­
ne pedagogica sulla quale verrà 
basata la programmazione televisi­
va per almeno un quindicennio: 
...l'educatore collettivo -pulpito e 
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cattedra-profondamente radicato 
nell'identità moderata.cattolica»' 

«Ma che frasi complicate...Di chi 
e questo libro? Monteleone? Mai 
sentito. Senta, io sono stato alla Rai 
due anni, che sono stati ottimi; sa­
pevo che non ci sarei rimasto a 
lungo ma lavorai come se dovessi 
restare 11 a vita. La Rai era troppo 
vecchia e burocratica, e il mio 
obiettivo era rinnovare, fare entrare 
giovani ed aria fresca. I programmi 
erano una lagna e non mi piaceva­
no. Volevo insomma fare un po' di 
confusione, trasformare il sistema. 
Tv pedagogica, cattedra e pulpito: 
che esagerazione! La cosa fu mol­
to più semplice. Andai in Inghilter­
ra e ricordo che nei miei colloqui 
ed incontri mi sentii dire: non è 
l'Inghilterra che fa la Bbc, ma ò la 
Bbc che fa l'Inghilterra. Bello no? È 
questa l'idea che mi ha affascinato. 

, E ini sono dato da fare per scom-
'bussolare tutto; ci sono riuscito 
grazie a Gennarini. che mi fu pre­
sentato da Dossetti (Pier Emilio 
Gennarini, definito "l'ideologo" del 
gruppo dirigente della Rai di allora. 
ndr>. 

Guala e Gennanni organizzaro­

no concorsi in tutte le università 
per selezionare nuovi giornalisti e 
dirigenti: poi corsi di formazione. 
Un vivaio che selezionò manager 
come Fabiano Fabiani, Emanuele 
Milano, Angelo Guglielmi, giovani 
intellettuali come Umberto Eco, 
Gianni Vattimo. In Rai li chiamava­
no 1 «corsari». «SI. ricordo i corsari. 
Bravi ragazzi, ma nessuno di loro 
mi 6 nmasto impresso», sottolinea 
con un pizzico di malizia. 

«No, la televisione non la vedo 
mai...ma mi dicono che è la solita -
barba. Da quando non posso leg­
gere più, perche non ci vedo, sento 
alle 19 il giornale radio». 

Le gambe delle ballerine 
Ma il famoso codice di autodi­

sciplina, con il quale si «coprirono» 
le gambe alle ballerine? Guala ne­
ga pure quello. «Non e vero, è una 
stupidaggine. Io questa storia delle 
ballerine non l'ho mai saputa. L'a­
vrà fatto qualche ufficic.sa come 
vanno le cose nelle grandi azien­
de. SI. lo so che Bernabei ho sem­
pre detto questa cosa, ma non è 
vero niente. Continuano a ripeter­
lo? Come dite voi a Roma: me ne 
frego». E il suo allontanamento 
brusco dalla Rai? «No, era solo sca­
duto il mio mandato...». 

«lo ho sempre amato molto la 
musica e il teatro e nei due anni al­
la Rai mi sono tanto divertito. Tro­
vare gente sveglia, in gamba e met­
terla dentro la Rai mi divertiva. Mi 
dicevono che ero un pasticcio­
ne...ma quando sono andato via. 
tanti mi hanno rimpianto. Se ho 
raggiunto il mio obiettivo' SI e no. 
in due anni non puoi fare un gran 
che. Però sono soddisfatto. La Rai 
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era il divertimento; l'Ina Case la co­
sa seria. Ricordo che una volta ven­
nero in delegazione a Roma dei 
fiorentini, accompagnati dal sinda­
co La Pira. Protestavano perche le 
case dell'Ina erano finite ma non 
consegnate; la colpa mica era no­
stra: era dell'amministrazione che 
non aveva ancora fatto le fogne. La 
Pira, prima di andar via mi prese 
da parte e mi disse: "Ricordati, 
quando andrai davanti a quello 11, 
non tj chiederà quante preghiere 
hai detto, ma quante case hai con­
segnato". Eh si, Rai ed Ina, due 
momenti diversi ma importanti 
nella mia vita...«Ricordo la prepa­
razione dell'esposizone a Tonno 
di "Italia '61" una mostra delle Re­
gioni italiani, un grande lavoro con 
gli archìetetti. Fu una mostra splen­
dida, mi impegnò molto». - • 

E dopo la mostra, il ritiro nel 
convento dei Trappisti in Francia. 
«Nella vita corri corri, poi ti riposi. 
La vita è novità, e per me ora la no­
vità è il silenzio, lo ho lasciato una 
vita che mi andava bene, per una 
che mi va ancora meglio. Non ho 
scelto nulla io; è il Signore che sce­
glie. E sa essere prepotente, ma 
sempre con dolcezza. Perché all'i­
nizio in Francia? Sa, Trappisti è si­
lenzio, e noi italiani siamo poco 
adatti perchè gran chiacchieroni. 
Cosi ho pensato che in Francia sa­
rebbe stato più facile. E sono riu­
scito a fare il Trappista grazie ad 
un abate molto bravo e paziente. 
Che ha voluto che io tornassi in Ita­
lia» 

Cantare sette ore al giorno 
•Bello qui. vero? Due chilometri 

di orto, vigna, parco sull'Appia. 

Qui cantiamo sei, sette ore al gior­
no: non le sembra un bel mestiere 
cantare? Poi c'è il lavoro manuale, 
lo ora. che sono vecchio, do una 
mano al cuoco e lavoro nel pol­
laio; e assisto i monaci che stanno 
poco bene. Alcuni sono più giova­
ni di me, ma stanno male». 

«Ora conosco i problemi e i guai 
della gente dalle confessioni. Chi 
viene qui non vuole prediche; desi­
dera parlare, sfogarsi, essere ascol­
tata. E vedo che tutti sono in lotta 
con qualcuno Pòi, quanta gente fa 1 
debiti. Come si dice? L'usura, terri­
bile, distrugge le persone. La cosa 
più importate è scoprire il mondo 
che c'è dentro di noi, è il mondo 
del silenzio». - . . 

Un salto all'lndletro 
Al momento di salutarci, sorride 

e quasi sussurra: «Mi ha fatto fare 
un bel viaggio all'indietro. Eh, sono 
proprio un gran chiacchierone, do­
vrei ascoltare di più...ma ahimè, mi 
piace chiacchierare, forse perché 
sono vecchio. Come dite oggi? Si, 
quella parola che usate tanto..." mi 
realizzo". Sa, ho sempre avuto una 
gran gioia di vivere; e seminare ot­
timismo è la cosa più importante». 

La tonaca bianca e marrone 
scompare tra i filari oramai senza 
uva. Filiberto Guala, il potente ex 
capo della Rai, va a prendere un 
suo amico monaco costretto su 
una sedia a rotelle. Due ...". a pas­
seggiare immersi nel verOv <. nel si­
lenzio del parco, miracolosamente 
risparmiato dal rumore del traffico 
della via Appia. Poi la cena e alle 
19 il giornale radio. Un rapido tuffo 
in mondo che oggi, padre Filiberto, 
non sente più suo. 

Poliziotto 
causa incidenti 
Arrestato 

31 ' ! ' i?"- ' n pocht mesi, por 
TjéinJé^ divertirsi e p.isvjre il 

.._ .hSSà'-Zw tempo, un agente 
della polizia del cantone svizzero 
d'Argovia ha ripetutamente provo­
cato incidenti stradali, trasmesso 
falsi allarmi a colleglli, pompien e 
autoambulanze. Il poliziotto elveti­
co è accusato di aver commesso 
ben 127 delitti, alcuni de; quali a 
carattere sessuale. L'agente si è di­
messo recentemente, poco prima 
di essere arrestato. In collaborazio­
ne con un collega l'agente si diver­
tiva a scaraventare sulle autostrade 
del cantone van oggetti, come 
pneumatici o sacchi di spazzatura, 
per provocare incidenti e spiare 
l'intervento dei suoi colleghi 1 due 
strani poliziotti hanno persino co­
sparso di olio l'asfalto per vedere le 
automobili pattinare. Per ben tre 
volte, gli incidenti cosi provocati, 
hanno causato fenti. Sempre per 
svago, i due agenti hanno a più n-
prese usato le loro armi per spa­
ventare la gente; hanno attivato 
l'allarme dei tunnel stradali, dato 
falsi allarmi a pompieri e ambulan­
ze. Da solo, invece, l'agente di poli­
zia molestava le ragazze. Per im­
pressionarle le faceva salire nel­
l'automobile di servizio e sfreccia­
va in città con la sirena in azione. 
L'inchiesta ha rivelato che l'agente 
ha commesso numerosi delitti ses­
suali ed avuto relazioni con ragaz-
zedi 14 e 15anni. 
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Principessa 
«Giusta 
tra le nazioni» 
^ ' « ' y i - S l ' i ' I S S Dopo sette anni 
J»^S^ft»Ó5 ^™,to?e' 
quinte, un membro della famiglia 
reale britannica ha finalmente 
messo piede sul territorio di quella 
che fu la Palestina sotto il mandato 
britannico e che dal 1948 è dive­
nuta, in parte, lo stato di Israele. Lo 
hanno fatto il pnneipe Filippo di 
Edimburgo, consorte della regina 
Elisabetta li di Inghilterra, e la' so­
rella principessa Sofia per ricevere 
un'onoreficenza postuma conferi­
ta alla madre, principessa Alice di­
ventata «Giusta tra le nazioni». La 
principessa Alice, moglie di Edoar­
do, figlio di re Giorgio I di Grecia, 
dette rifugio ad Atene, assumendo­
si cosi grave rischio personale, a tre 
membn della famiglia Cohen tra il 
1943 e il 1944, esitando loro la fine 
di buona parte della comunità 
ebraica del paese: 1 campi di ster­
minio in Polonia. La pnneipessa 
Alice morì nel 1972, a quanto pare 
in odore di santità, len Filippo ha 
visitato per la pnma volta la tomba 
della madre. Nella cerimonia a 
Yad Vashem. il presidente del 
Mausoleo, Avner Shalev, ha detto 
di essere «orgoglioso di aggiungere 
il nome della principessa Alice a 
quello dei 12 mila «Giusti tra le Na­
zioni con cui abbiamo un etemo 
debito di gratitudine». 
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r .US Un neonato donatore al Gaslini di Genova 

Rocco salvato dal fratellino 
con sangue e midollo osseo 

y^ «Le condizioni di 
" ^ * Rocco sono ottime 

- hanno detto i me­
dici - il trapianto è nuscito. il bam­
bino è guarito». Si conclude con 
questa bella sentenza di vita un ca­
pitolo angoscioso della storia dei 
coniugi Pittelli di Soverato (Catan­
zaro) che due anni fa scoprirono 
che il loro piccolo Rocco, di appe­
na 5 anni, era stato colpito da 
«anemia aplastica», una gravissima 
malattia dovuta all'incapacità del 
midollo osseo di riformare le cellu­
le del sangue. Con l'intervento ese­
guito, per la prima volta al mondo 
di sangue placentare e midollo os­
seo, prelevato dal fratellino neona­
to, nello scorso giugno ma di cui è 
stata data notizia solo ieri, l'incubo 
è finito. Era cominciato due anni fa 
quando al bambino venne diagno­
sticata la malattia, nella divisione 
di ematologia e oncologia del Ga­
slini di Genova. I medici pensano 

alla possibilità di un trapianto di 
sangue placentare, una tecnica 
nuova, usata solo da un paio d'an­
ni soprattutto in Amenca dal pro­
fessor Pablo Rubistein di New York. 
Si prendono i primi contatti co! 
centro trasfusionale e di immuno­
logia dei trapianti diretto dal pro­
fessor Sirchia che ha già una scorta 
di sangue placentare, ma intanto 
la mamma di Rocco è in attesa di 
un altro bambino e si decide di 
aspettare. Quando nasce Emanue­
le Pittelli con taglio cesareo al Regi­
na Elena di Milano, viene recupe­
rato il sangue placentare, perfetta­
mente compatibile, che è congela­
to in azoto liquido. Rocco, dopo 
un penodo di tregua ricomincia a 
star male a giugno e si decide per il 
trapianto. Il piccolo Emanuele di­
viene donatore anche del midollo 
osseo e oggi a distanza di quattro 
mesi i medici del Gaslini. alla pre­
senza dei geniton dei due piccoli e 

del professor Rubistein, affermano 
che Rocco è guanto. Antonio e Ro­
sanna Pittelli sono a Milano alla 
conferenza stampa per testimonia­
re la loro felicità e la nconoscenza 
a medici e ncercaton che hanno ri­
dato la vita al loro bambino. «Inuti­
le dire - ha detto il papa Antonio -
quanto siamo grati a queste perso­
ne per aver salvato nostro figlio. 
Credo che il modo migliore sia 
quello di dare la nostra testimo­
nianza per convincere un numero 
sempre crescente di mamme a do­
nare il sangue placentare Noi ab­
biamo concepito Emanuele con la 
speranza che fosse "tifoso" di suo 
fratello Rocco. Lo è stato e sarà 
una grande gioia per lui. una volta 
grande, sapere di aver salvato la vi­
ta di suo fratello. Ma avendo a di­
sposizione una banca del sangue 
placentare, domani sarà più sem­
plice per molti bambini malati e 
condannati, tornare a vivere» 
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Tangenti a Londra 
Il «Guardian» 
da accusatore 
diventa accusato 
Moriamoli Al Fayod insiste 0 lancia 
ancora accuse. Il sottosegretario 
al tesoro Jonathan Altken - d i c e ­
ria mentito: Il conto dell'hotel Rltz 
di Parigi non lo ha pagato la 
moglie, come lui sostiene, ma la 
segretaria di un uomo di affari 
saudita. Il proprietario del grandi 
magazzini Harrods, oltre che dello 
stesso albergo parigino, continua 
dunque, spalleggiato dal 
quotidiano "The Guardian», la 
campagna per dimostrare che c'è 
del marcio noi partito • • 
conservatore. E nel braccio di ferro 
fra il finanziere egiziano e il 
sottosegretario, su quel conto di 
2,5 milioni di lire, anche -The 
Guardian» finisce sotto accusa. Il 
direttore del giornale Peter 
Preston, con la piena -u 
collaborazione di Al-Fayed, ha 
chiesto all'amministrazione 
dell'albergo parigino copia dei 
controverso conto mandando un 
fax su carta Intestata della Camera 
del Comuni. Un artificio per vincere 
eventuali resistenze degli 
Impiegati e di cui era a conoscenza 
anche Al-Fayed II quale, In qualità 
di proprietario dell'albergo non 
avrebbe avuto difficoltà a • 
procurarsi II conto, ma non voleva 
parlarne direttamente al manager 
dell'hotel. Ieri la storia ha avuto 
un'eco alla Camera del Comuni e la 
speaker Betty Boothroyd ha 
ordinato l'apertura di un'Inchiesta 
sull'uso che «The Guardian» ha 
fatto della carta da lettere. 

Yauer Arafat con Warren Christopher al vertice economico a Casablanca Bendnhom/Epa 

L'Italia ferma la Slovenia 
Slitta l'ingresso nella Uè, Germania irritata 
L'Italia ha detto «no» alla Slovenia. Il ministro degli Este­
ri, Martino, ha posto il veto all'apertura del negoziato 
per l'associazione di Lubiana all'Unione europea A 
Lussemburgo espresso il «rammarico» per essere «co-
Stretti» al parere negativo La Germania, però, insiste e 
Kinkel ha detto che se ne riparlerà il ventotto novembre 
a Bruxelles. Fruttuoso incontro a Lussemburgo tra 1 Do­
dici e sei paesi del'Est-Europa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• BRUXELLES «Non si può fare 
noi s iamo contran e manten iamo il 
veto» Il ministro degli Esten Anto­
nio Mart ino ha fatto muro len a 
Lussemburgo sull «affare Slovenia» 
b loccando ancora per un mese la 
decisione d i avviare il processo d i 
negoziato per 1 associazione d i 
Lubiana ali Un ione europea Dopo 
il rigetto dell ' intesa d i Aqui le ia rag­
giunta il 10 ottobre scorso tra lo 
stesso ministro i tal iano ed il suo 
col lega, L o ^ e Peterle, il governo 
ital iano ha nbadi to la propna con-
traneta alla nun ione dei ministri 
degli Estcn del la comun i tà , se pri­
ma non andrà a soluzione il con ­
tenzioso con la Slovenia il Consi­
glio dei ministri esteri non ha potu­
to che prendere atto de l veto italia­
no m a ha deciso d i nmettere la 
questione slovena al i ord ine del 
g iorno del la prossima r iun ione del 
28 novembre a Bruxelles In verità 

S E R G I O S E R G I 

Mart ino avrebbe voluto che 1 Dodi ­
c i nnviassero sino a data imprcc i -
sata la spinosa quest ione c ioè 
quando Lubiana verrà a p iù mit i 
consigl i q u a n d o avM dimostrato 
«in concreto» la p ropna «compati­
bil ità c on quel le che sono le reqolc 
d i compor tamen to tra le na7ioni 
d Europa» Ma il presidente d i tur­
no il tedesco Klaus Kinkel non ha 
accettato la richiesta d i Roma e ha 
insistito perchè tra un mese 1 min i ­
stri europei torn ino a discutere il te­
ma Slovenia La ngidità tedesca la 
dice lunga sulle riserve che Bonn 
ha sull at teggiamento i tal iano o 
quan tomeno sulla scarsa acco­
glienza che 1 desiderata italiani ri­
cevono in sede europea La Ger 
mania per que l che si sa preferi­
rebbe minare, il negoziato c o n la 
Slovenia c on I obiett ivo d i attirarla 
sempre d i p iù nella propr ia sfera d i 
inf luenza ed attendere po i lo svi­

l uppo dei contatt i bi laterali tra Ro­
ma e Lubjana 

Il ministro Mar t ino ha svolto a 
Lussemburgo una dettagliata rela-
/ I Q O Q S U U O stato «dei rapport i c o n la 
Sloveni»» e ha fatto larcronis lor ia 
degli u l t imi avveniment i , dal l ' inte­
sa d i Aqui le ia s ino al la sconfessio­
ne d i Peterle da parte de l suo go­
verno «per ragioni d i pol i t ica inter­
na» S è detto «rammancato» il no­
stro ministro per <_ome è andata a 
finire ma I Italia se non interver­
ranno dei (atti nuovi , si vede «co­
stretta ad esprimere il propr io pa­
tere negativo E cosi è stato I Do­
dic i hanno preso atto anche se 
Kinkel si e imposto perche se ne 
torni a discutere ancora il 28 no­
vembre tentando in tal m o d o d i 
sollecitare I Italia a smussare alcu­
ni toni e d i convincere gli sloveni 
sulla buona disponibi l i tà del l Unio­
ne abbandonando da pane loro 
chiusure e toni fuori t empo 

Il contrasto Italia-Slovenia pe­
raltro e emerso con maggior risal­
to nel g iorno in cu i 1 ministn de i 
Dodic i a margine del loro incon­
tro hanno cominc ia to a discutere 
con sei paesi del l Est d Europa 1 
mod i e 1 tempi d i adesione ali U-
mone Si è trattato d i una nun ione 
assolutamente pr ima nel suo gene­
re I ministri esteri di Polonia Bul-
»;ana Romania Ungheria Slovac­
chia e repubbl ica Ceca hanno 

preso in esame un p iano strategi­
co , il lustrato da l commissar io b n -
tanmeo, Sir Leon Bnttan che ha 
I obiett ivo d i avvicinare il pm possi­
bile le.strutture economiche , socia­
li e pol i t iche dei paesi membr i a 
quel le de i paesi in attesa d i adesio­
ne Il p rob lema e valutare quanto 
deve essere lungo il processo d i 
omologaz ione Entusiasta oltre m i ­
sura Andrze) Olechowski j m in i ­
stro degli Esten d i Varsavia ha det­
to «Il nostro obiett ivo è diventare 
membr i del l Unione entro il Due­
mi la Sappiamo perfettamente 
quant i ostacoli restano ancora su! 
nostro c a m m i n o ma ncordo che 
anche 1 negoziati per 1 adesione 
del la Spagna e del Portottallo sono 
stati egualmente mol to diff ici l i 

1 Dodic i hanno stabil i to una pre­
cisa l inea d azione che si espnme-
ra attraverso nun ion i regolari a l i­
vel lo ministeriale I avvic inamento 
del le legisid/io -"" la p romoz ione 
degl i investimenti privati nelle na­
zioni del l Europa orientale e cosi 
via La Commissione europea ha 
proposto a l Consigl io il varo d i un 
pacchetto f inanziano d i settemila 
mil iardi d i bcu circa 13 mila mi­
liardi di lire in c inque ann i al fine 
d i 'aiutare 1 paesi del l est a metter­
si in l inea con 1 Un ione Kinkel an -
eh egli contento ha commenta to 
«C un incontro d i portata stonca la 
rotta e tracciata e la via è libera» 

Resta vuota 
la poltrona 
di segretario 
della Ueo 
Fumata nera. Ieri a Lussemburgo, 
per la scelta del nuovo segretario 
generale della Ileo, che dovrà 
sostituire il mese prossimo 
l'olandese Wim Van Eekelen. E 
stato quindi deciso di rinunciare al 
criterio finora seguito 
dell 'unanimità per procedere 
invece con un voto a maggioranza 
assoluta. Al termine di una breve 
seduta che II Consiglio della Ueo 
ha tenuto in margine a una riunione 
tra i ministri degli esteri dei Dodici, 
non è stato possibile trovare la 
sperata unanimità su alcuno dei 
candidati. Della Ueo - unica 
organizzazione europea 
competente in materia di difesa -
fanno parte tutti I paesi dell'Unione 
Europea, salvo la Danimarca e 
l'Irlanda, mentre II trattato di 
adesione della Grecia è in attesa di 
ratifica. I tre candidati finora 
dichiaratisi per la carica di 
segretario generale sono 
l'ambasciatore Giovanni Jannuzzi. 
rappresentante Italiano alla Nato, 
il diplomatico portoghese Jose 
Cutllelro e l'ex-presidente 
spagnolo del Parlamento europeo 
Enrique Baron Crespo. 

Polemiche per il livello delia delegazione italiana al vertice economico sul Medioriente 

<A Casablanca solo una squadra di sene B » 
Polemiche sulla delegazione italiana a Casa­
blanca. L'Italia viene relegata in seconda fila. 
Colpa del mancato arrivo di Berlusconi? Migo-
ne (Pds): «Delegazione di basso profilo». Sco-
gnamiglio: «Non è vero». Martino si difende. 

A L E S S A N D R O G A L I A N I 

lari d icap . ta le d i mercato c o m u n e 
medior ientale di togliere I embar­
go arabo ad Israele e di affari i_o-
lossali Qua lcuno I ha def ini to una 
nedi7ionf>del p i ' no Marshall 

Il regista del vertice e il sovrano 
del Marocco Hassan II F può ben 
dirsi soddisfatto A Casablanca so 
no arrivati il segretario d i Stato Usa 
Chnstopher il ministro degli Esteri 
russo Ko7Vrev 1 tre premi Nobel 
Arafat Rabin e Pores il premier 
turco Tansi Ciller quel lo spagnolo 
Oonzales quel lo portoghese Cava­

s i ROMA Polemiche sulla delega­
zione italiana al vertice economico 
di Casablanca In Marocco 1 grandi 
della terra si sono nunit i per discu­
tere del nuovo Medio Oriente e del 
futuro del Mediterraneo In bal lo ci 
sono lo svi luppo strategico del l a 
rea e circa 50 mi l iardi di do l lan di 
maxicommesse In pratica d o p o 
la conferenza d i pace d i Madrid 
quel lo d i Casablanca e un evento 
storico Si discute del la c rea / ione 
di una Banca intemazionale d in 
vestimenti con dieci mil iardi d i do l -

i o S'Ivo quel lo ecti/ iano Mubarak 
il cancel l iere austriaco Vranitzkv il 
ministro degli Esteri francese Jup 
pe ciucilo tedesco Kinkel Insom 
m 1 la c rema dei potenti d i tutto il 
m o n d o 

E 1 I ta l ia ' A rappresentarci c i so 
no il presidente del Senato Carlo 
Scognamigl io e il ministro de l Bi 
I j n c i o Gianfranco Paglierini più 
un nutrito g ruppo d i industriali 
Una delegazione d i basso profilo» 

hanno commenta to in mol t i a par­
tire da alcuni par lamentar i giunt i a 
Casablanca tra 1 qual i il presidente 
del la Commissione Esteri del Sena­
to Giangiacomo Migonc (Pds j e il 
presidente della commiss ione 
Esteri del la Camera Mirko Trema 
glia (Ani In part icolare si sottoli­
nea 1 assenza del presidente del 
C o n s i l i o e del ministro degli Este­
ri Durissimo Migone secondo il 
quale -e la seconda occasione per 
11 governo Berlusconi d i rendersi ri 
d ico lo a livello internazionale nel-
I arco di una settimana» Il senatore 
del Pds sottol inea anche che I Italia 
's stala vistosamente assente nella 

seduta d i apertura svoltasi dome­
nica e che Berlusconi d o p o aver 
ricevuto un invito personale» da 
parte d i Hassan 11 «non solo non 
ha partecipato ma non ha nean­
che deciso d. mandare il ministro 
degli Esteri decisione misteriosa 

Insomma 1 parlamentar i accu 
sano il governo d i aver sottovaluta­
to I impenno 11 ministro degli Este­
ri An ton io Mart ino impegnato ieri 
in Lussemburgo alla r iunione dei 
ministri degli Esteri Uè e in procin­
to d i partire per un viaggio in Cina 
r isponde che la sua non presenza 
a Casablanca -non significa un mi 
nore interesse ali iniziativa Anzi al 
cont rano ho sempre detto che at 
tnbu iamo enorme importanza al 
vertice C aggiunge >l. Italia ha fat­
to la sua parte e dato un sostegno 
costrutt ivo alla def in iz ione concre­
ta dei progetti» Infine Mart ino riba­
disce »la forte vocazione mediter­
ranea dell Italia-

Resta il fatto abbastanza singo­
lare che I Italia d o p o aver sempre 
eonsiderato I area medior ientale e 
quella mediterranea c o m e pnon 

tane nella propna poli t ica estera 
dia ad un appuntamento cosi im 
portante 1 impressione d i prender­
lo sottogamba oad in t tu ra di snob­
barlo Scognamigl io capo della 
delegazione italiana replica a que 
ste accuse sostenendo Non vedo 
c o m e si possa considerare che il 
gove'mo ital iano non sia degna 
mente rappresentato Paglierini va 
benissimo» E a ch i ch iede come-
mai 11 nostro paese prenderà la pa 
rola solo oggi noli u l t imo « ion io 
del la conferenza r isponde Cosi 
prevede il cer imonia le È seccato 
Scognamigl io È ch iaro che 1 Italia 
non ha avuto un posto di pr ima fil 1 
in questo vertice Colpa del man 
ca lo arrivo d i Ber luscon i ' Questa e 
un ipotesi che fate voi giornalisti 
d ice piccato E sulle cr.t iche dei 
parlamentari i ta l ian i ' Il presidente 
del Senato se la cava cosi -Sono li 
ben d i crit icare il governo ma non 
ò buona educazione crit icare I or 
ganizzazione» Ma a quanto pare 
tutta questa faccenda non e solo 
una questione d i etichetta 

Si e rotto un ine-llodel nostro menviolioso 
mondo Mmiluire Sl<tmo insieme ìFVmtn 
du Lue 1 ed Antonello con profonda me 
sti/ia comunicando <IR1I imici la morte 
cU Ila ta r i 

MARCELLA 
Piero )• trulli 
Firenzi* 1 novembre lr***4 

L i scuola di musica di Fiesole è vicina di 
suo doccnU* Antonello Faruìli ed alla fami 
Sin tutto in questo triste momento per l i 
scompanni di 

MARCELLA FARULU 
hit sole {Fi ) 1 novembre 199-1 

L<_ compattile e i compagni dell Unita di 
base PratolonRo partecipano con allerto al 
dolore del compagno Renato Formino per 
h perdita del 

PADRE 
In sua memoria sottoscrivono per / Unttó 
Trieste 1 novembre 1994 

La Federazione triestina del Pds si associa 
al dolore del compagno Ren ito Romano 
per la scomparsa del 

PADRE 
Trieste 1 novembre 1991 

Le compagne e i compagni dell i sezione 
del Pds di Cusaqo M stringono alia compa 
gna Ivanj Gomarasca per la scomparsa 
del buocaro papi 

PIERO 
Porgono a lei e alla sua famiglia le più sen 
tilecondoglianze 
Cusago (Mi) 1 novembre 1994 

! limiglian annunciano la scomparvi del 
compagno 

PIERO GOMARASCA 
I funerali in forma civile avranno luogo 
mt-rcoledl 2 novembre alle ore 1 1 30 con 
partenza dj l l abitazione di via Leopardi 16 
a CusdRO 
Cuvigo I novembre 1994 

A sette innid il lascuiiipirvidi 

UNA BERTI 
Il manto Albino Geno\ i e 11 [ imitili - 11 ri 
cordano con grande atfi'to e nmpi inu In 
su i memoria sottoscrivono \n r I / ruta 
Pi mezza 1 novembre 1̂ -M 

V*l 18 anni\ervino d< li i scompirs i di I 
compagno 

ATTILIO ANDREOTTI 
La figli i illlglio la nuon i!gt ueroeinipi 
ti lo rtcord ino 
Geno\a 1 novembre 1994 

Nel 30" anniversario della scompirvi del 
compagno 

GIUSEPPE BOZZO 
(Pino) 

La moglie i fieli e i ni|XJli loncord ino con 
alletto e sottosc nvono per! I nifi 
Geno*, i I novembre 1991 

Ricorre oggi il 22" anno della stomp irvi 
del caro compagno 

MARIO ZINGARET71 
La figlia Fiorella nel ricordarlo agli unici e 
compagni sottoscrive 1 100 otto |x*r I / m 
tu 
Ancona 1 novembre 1491 

L i compagna Bianc i Sabidin ncord \ con 
profondo afletto il liglio p irtigi ino 

GLAUCO-WHYMPER 
caduto a 19 inni deta her onormie l t 
memoria sotloscnve ire 2(K) (KK) |x*r / / in 
tò 
Tneste 1 novembre 1994 

Nella commemorazione dei defunti e n 
corren/adel 1" anniversario dell i morie di 

DORISA FERRAR! TAVAZZI 
il cognato Curcelii con la moglie Adalgisa 
i figli e tutti i ttimili in 11 ricordano uniti i 
tutti i nostn cari defunti con requiem Sol 
loscnvono per / Unità 
Milano 1 novembre 1994 

Abbonatevi a 

riirotà 
Informazioni parlamentari 

le senatrici e i senaion del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad ossero presenti 
senza eccezione a partire dalla seduta pomendiana di morcoledl 2 novembro 
Le deputate e i deputati del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA ali Assemblea di tutti gli eleni progressisti che si 'erra 
giovedì 3 novembre ore 15 presso I Auletta dei Gruppi parlamentan di Montocitono 
Le deputate e i deputati del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad essere presenti 
allo sedute di giovedì 3 e venerdì 4 novembre Avrà luogo la discussione generale su 
legge Finanziaria. Bilancio dello Stato e Disegno di legge collegato , „ 

NEL SUD NON CE SOLO LA FIAT! 
Berlusconi si è impegnato a sbloccare subito i 1 350 
miliardi dovuti dallo Stato alla Fiat per la costruzione dello 
stabilimento di Melfi 

Ma dove sono finiti i fondi per pagare i 18 000 piccoli e 
medi imprenditori, che hanno altrettanto diritto agli incenti­
vi, che hanno sottoscritto onerosi impegni con le banche 
che aspettano da anni e che non si chiamano Agnelli7 

Per essi ci sono solo 1 700 miliardi a disposizione, a fronte 
di un fabbisogno di 8 100 miliardi 
Molti di essi avranno quanto loro spetta tra 4 anni Duò un 
imprenditore aspettare tanto tempo9 Può sopportare tassi 
bancari cosi elevati"? 

E allora, cosi come si paga Agnelli, contemporaneamente 
il Governo rispetti gli impegni assunti con tutti i piccoli e 
medi imprenditori che hanno investito nel Mezzogiorno 

I Gruppi Parlamentari Progressisti 
di Camera e Senato 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEGLI STUDENTI 

UNIVERSITARI DEL PDS 
Diritto al lo s tud io , rappresentanza , democraz ia 
Le st rategie degl i s tudent i universi tar i de l Pds 

Introducono 
Fabrizia Giuliani, Lazzaro Pietragnoh 

Partecipano 
Luigi Berlinguer, Cesare Salvi 

Giovanni Ragone, Nicola Zmgaretti 
Claudia Mancina, Alfiere Grandi 

Interviene 
Massimo D'Alema 

Auro ra -Pds 

Roma, 5 dicembre 1994 
Direzione del Pds, via delle Botteghe Oscure, 4 
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Cresce negli Usa 
la criminalità 
11 milioni 
le persone colpite 
La criminalità è l'Incubo della 
società americana. Fuori dal 
•numeri» ufficiali, dal crimini 
registrati attraverso le denunce, 
dal processi svolti e dalle 
condanne ottenute, lo afferma II 
rapporto annuale dell'Istituto 
statistico del dipartimento della 
giustizia americana. Nel '93 II 
tasso di criminalità è aumentato 
del 5,6 per cento, e si contano 10,9 
milioni di persone •danneggiate». 
•La nostra è diventata una società 
di vittime. 0 di Individui che temono 
di diventarlo»: questa la • • • - • . 
dichiarazione del senatore ". 
repubblicano Charles Schumer, 
membro della commissione che ha 
firmato lo studio. Per realizzarlo 
sono stati Intervistati centomila 
americani dal 12 anni In su: poi > 
l'Istituto ha 'proiettato» le risposte, 
ottenute sia di persona che per 
telefono, sul totale della 
popolazione, escludendo, dal • 
crimini elencati, l'omicidio. Il '•'• 
dipartimento della giustizia ha '"• 
raccolto una quantità * 
impressionante di testimonianze 
su episodi di delinquenza mal 
passati per I registri della polizia. Il colonnello Oliver North all'epoca del processo Irangate Wlkins'Alp 

e Barry, Irangate e coca 
Duello a distanza tra due candidati estremi 

\ Sabato e domenica tra Washington e la Virginia. Due gior-
\ nate elettorali con due candidati opposti ma che un po' si 
assomigliano. Due candidati estremi. Marion Barry, candi­
dato a sindaco della capitale, nero, ex coacainomane, ra­
dicai. Odiato dai bianchi e dalla destra: E Ollie North, l'uo­
mo dei reazionari, odiato dai neri e dai liberal, nemico 
giurato di Clinton, condannato per vendita clandestina di 
armi. Non piace ài repubblicani moderati. 

f ' ' '"' ' ' DAL NOSTRO INVIATO ' 

i . — —MBIWfc*AN«ftMem__^___i_: 
(Virginia)?jjerirna ' novembre, sera, e sembra una sera • ««"RICHMOND . __ , v. 

domanda, a un giovanotto di 25 
anni, biondo, coi battetti, studente, 

. *iolio della classe media: Oliver 
'. North iiu mentito al Presidente, ha 

d'estate*.'Il capannnone era parte 
di una grande complesso indu­
striale nell'ottocento. Qui si costrui­
vano fucili. 1 fucili per l'esercito 

mentito al congresso, ha venduto ; confederato. Richmond era il quar- Marion Barry Sprague/Atp 
armi ai nemici: allora perchè sei ; 
per North? Risposta: «Perchè lui è 
un uomo forte e crede in Dio, ere- y 
de nella patria, è fedele a sua mo- ' 
glie». Seconda domanda, a un gio-, 
vanotto anche lui di 25 anni, nero 

tier generale dell'invincibile Lee. In 
quest'aria sudista si svolge la mani­
festazione elettorale per North. Ol­
lie North è il colonnello dei mari-
nes condannato a tre anni di car­
cere per lo scandalo Iran-Contras. 

di pelle, operaio: Marion Barry è Ì. Vendita clandestina di armi. North 
stato due anni in prigione perchè *' ha avuto la condizionale, e poi la 
vendeva e comprava droga pesan- revisione del processo. 11 ragazzo 
te quando era sindaco. Non è un '£ che risponde alle domande è ve-
bell'esempio di moralità. Perchè 
voti Marion Barry? Risposta: «Barry. 
si è pentito. Dio gli ha parlato. Lui• 
in prigione 6 diventato cristiano e .'; 
ora coi lOsce la verità. È l'uomo giu­
sto per guidare questa città». <. 

Tappa a Richmond 
La prima scena si è svolta in un 

capannone a un passo da Rich- •. 
mond, capitale della Virginia. C'è 
un grande prato, c'è un fiume, c'è 
una collina e sulla collina una spe­
cie di castello bianco, basso e va- ; 
stissimo, che sembra un castello 
delle (avole e invece è la sede della ' 

, banca. È un posto molto bello. È 

nuto apposta da Baltimora. Quindi 
non potrà votare North perchè 
North è candidato al Senato in Vir­
ginia. «Voterò comunque repubbli­
cano, e soprattutto voterò contro 
quella socialista del Massachu­
setts...». Chi è questa socialista? Fa 
una smorfia di disgusto e poi dice: 
«Kennedy». Già, la miliardaria Ka-
theleen - Kennedy, figlia di Bob, 
candidata nel Maryland. Donna, 
del nord e Kennedy: il peggio. 

La seconda scena si è svolta il 
giorno prima nel quartiere nero di 
Washington. Una zona tradiziona­
le di periferia, bruttina come tutte 
le periferie, abbastanza povera ma 

non disperata. In una piazzetta da­
vanti a un centro commerciale. C'è 
un palco minuscolo coi megafoni. 
Moltissima gente dà i volantini. 
Sembra quasi una manifestazione 
del Pei degli anni 70 in un quartie­
re popolare di Roma, se non si fa 
caso ai vestiti, alle cravatte e al co­
lore della pelle. Tra pochi minuti 
parlerà Barry. Chi è Barry? Negli an­
ni '80 è stato per due volte sindaco 
di Washington, poi, nell'ottantotto. 
lo beccarono mentre vendeva dro­
ga e se la spassava in una stanza 
d'albergo con una bella ragazza. 
Lo incastrò proprio la ragazza, con 
un videotape. Rovinato. Dimesso. 
In prigione: due anni. Barry è un 
nero, e quindi la prigione l'ha fatta. 
Poi è uscito ed è tornato alla politi­
ca. In settembre ha vinto le prima­
rie, è stato nominato candidato de­
mocratico alla canea di sindaco, 
grazie al voto massiccio dei neri, 
che ha Washington sono il 60 per 
cento della popolazione A Wa­

shington il candidato democratico 
vince sempre: Barry sarà sindaco. 
Con l'esultanza dei neri e il terrore 
della minoranza bianca. 

Barry arriva nel luogo del comi­
zio a piedi, circondato da un grup­
petto di fedelissimi e accompagna­
to dalla moglie, la donna che lo ha 
conosciuto, riscattato, redento 
quando era in carcere. E dicono 
che sia l'anima del suo rilancio e 
della sua campagna elettorale. 
Barry ha 55 armi.'un fisico da vec-
chWe'unafaccia da ragazzino.'Da 
ragazzino' un po' teppista. Sorride 
di sbiecò e il suo sorriso ha molto 
fascino, ma al tempo stesso sem- • 
bra la smorfia di chi dice: «Volevate 
fregarmi? Vi ho fregato io». Parla 
dieci minuti e prende moltissimi 
applausi. Però per la verità non di­
ce quasi niente. Promette lavoro. 
«Job», il posto: pronuncia almeno 
trenta volte questa parola. Poi par­
la di Dio e dell'educazione dei ra­
gazzi. Abbraccia la moglie, la ba­
cia. 

•Meno tasse e armi» 
Ollie North invece non promette 

lavoro, promette armi. Armi, meno 
tasse e guerra ai froci. Sono questi i 
tre punti del programma ben rias­
sunti sul retro di un cartoncino che 
viene distribuito qui nel capanno­
ne di Richmond. Sull'altra facciata 
del cartoncino c'è una fotografia di 
North che sembra Salvo D'Acqui­
sto ma coi capelli più corti. Divisa 
blu, bottoni d'oro, molte medaglie 
e sullo sfondo il cielo squarciato da 
un fulmine. Il ragazzo venuto da 
Baltimora, che mi porge il cartonci­
no molto gentilmente, indossa una 
strana maglietta. Ci sono le facce 
di Hitler, di Stalin, di Castro e di 
Clinton. Tutti insieme. Che c'entra 

Clinton con quei tre? Risponde: «1 
dittatori cominciano tutti come 
Clinton: proibiscono la vendita del­
la armi ai cittadini. Prima ci tolgo­
no le armi e poi la libertà». Vicino 
al ragazzo c'è un banchetto dove 
vendono un altro genere di ma­
glietta. Con una scntta. Questa: «I 
democratici in congresso sono co­
me i pannolini. Vanno cambiati 
spesso e proprio per quella ragio­
ne». Il clima è questo. Molti berretti­
ni di cartone, molti palloncini, mol­
ta cipria, molte camicie a stellèe 
strisce e cappelli da cow boy. Sono 
tutti bianchi, cosi come a Washing­
ton erano tutti neri. Tutti ricchi. Da­
vid Kaits per la verità non è ricchis­
simo, fa l'insegnate, scrive libri di 
storia, veste normale, ha 44 anni, 
ha fatto la guerra in Vietnam, è sta­
to ferito (una sola volta, non come 
North con 5 ferite). Non sembra un 
esaltato. Domanda: Anche Nancy 
Reagan ha detto che North è un 
bugiardo... Risposta: «Tu hai fatto 
la guerra?». No. sono italiano, in 
Italia da mezzo secolo c'è la pace. 
«Già. Tuo padre ha fatto la guer­
ra?». SI, la guerra mondiale. «Allora 
dimmi: se qualcuno avesse detto 
una bugia per proteggere la vita di 
tuo padre avresti approvato?». Pen­
so di si. «Questo ha fatto North. Vo­
leva proteggere i suoi soldati». Per­
chè Nancy Reagan lo ha attaccato? 
«Chiedi a lei». Perchè di North tutti 
parlano male? «Gli uomini deboli 
odiano gli uomini forti». North vin­
cerà le elezioni? «SI, posso garantir­
telo. Se vuoi ti firmo una carta. Ti 
dico anche il titolo che farà il Wa­
shington Post . Scritto grande: «In 
Virginia quattro su dieci votano 
contro North». E poi scritto piccolo: 
«però è stato eletto senatore col 60 
percento dei voti». 

L'Onu contro Clinton 
sull'embargo a Cuba 

OIANNI MINA 

•a La settimana scorsa l'assem­
blea dell'Onu, per la terza volta in 
due anni, ha votato una risoluzio­
ne di ferma condanna per il blocco 
economico, commerciale e finan­
ziario degli Stati Uniti a Cuba «con­
trario a tutti i principi consacrati 
nello statuto delle Nazioni Unite, 
tra i quali quello dell'eguale sovra­
nità degli Stati, dell'obbligo di non 
intervento e non-ingerenza negli 
affari intemi degli altri paesi e infi­
ne del diritto di libertà al commer­
cio e alla navigazione intemazio­
nale, fondati, tra l'altro, su numero­
si dettati giuridici». • • - . • 

Uno schiaffo alla politica degli 
Stati Uniti, pubblicato, ancora una 
volta, con scarso risalto dai mezzi 
di informazione italiani, uno 
schiaffo ancor più clamoroso se si 
pensa che i voti a favore della riso­
luzione sono stati 101 (13 più del­
l'anno scorso, e 42 più del 1992) 
48 le astensioni (nove meno del­
l'anno scorso, e 23 meno del '92) 
e 2 soli i voti contrari, Stati Uniti e 
Israele, abbandonati anche da Pa­
raguay e Albania che, per ragioni 
di bisogno, nel 1993. si erano fatti 
convincere ad un voto imbaraz­
zante per quello che può essere 
perfino la loro autonomia e il desti­
no futuro. ~ i . ,• 

La votazione che risente della 
preoccupazione dell'assemblea 
dell'Onu per aver visto disattese, ' 
anzi mortificate da nuove sanzioni, •. 
la legge Torricelli, le esortazioni ' 
contro l'embargo affermate nelle 
risoluzioni del 1992-"93, segnala in­
fatti, per quanto riguarda . per 
esempio nazioni come il Paraguay, 
la inequivocabile scelta in favore di • 
Cuba fatta da tutto il continente la­
tinoamericano, peraltro già ribadi­
ta nel terzo e nel quarto vertice dei 
capi di Stato svoltisi l'anno scorso a 
Bahia e quest'anno a Cartagena 
che, rompendo un'antica suddi­
tanza, chiedevano agli Stati Uniti di 
«eliminare l'applicazione unilate­
rale dì'ogriTsanzione».'Uria richie­
sta reiterata a Città del Messico dal 
consiglio economico latinoameri- , 
cano preoccupato per una realtà, ' 
quella del blocco, che attenta non 
solo alla sovranità di Cuba, ma an­
che di altri Stati e agli interessi legit­
timi di organismi e cittadini dei lo­
ro paesi. . • -. . . • - •• ••-• 

E esemplare a questo proposito 
rilevare come non solo il Paraguay 
questa volta ha votato in favore di ' 
Cuba, ma che le uniche tre nazioni 
del continente centro e sudameri­
cano astenute dalla risoluzione fa­
vorevole a Cuba, Argentina, Salva­
dor e Guatemala, sono quelle che, 
per vari motivi, hanno storie inter­
ne che li tengono ostaggi della po­
litica estera degli Stati Uniti. 

Mai il govemodfWashington, su 
un episodio di politica estera, si era 
trovato cosi isolato. Probabilmente 
è questo stato delle cose che ha • 
spinto la diplomazia degli Stati 
Uniti, per la prima volta in 33 anni, 
ad inviare una delegazione all'Ava­
na e a continuare un dialogo ini­
ziato poco più di un mese fa per ri­
solvere la crisi dei «balscros» ed evi­
dentemente non interrotto da Clin­
ton malgrado i condizionamenti 
elettorali della violenta lobby anti­
castrista di Miami. 

La delegazione Usa all'Avana è 
un'esigenza inoltre sollecitata da 
almeno quattro fattori: 

!. Il non aver ancora potuto o 

voluto (per gli equilibnsmi della 
politica interna) nlasciare nessuno 
dei ventimila visti di entrata negli 
Stati Uniti concordati nelle trattati­
ve per porre fine all'esodo di ago­
sto, via mare, e al conseguente au­
mento del disagio dei cubani fuggi­
ti in teona «verso la libertà» e ora 
ammassati in campi-profughi a Pa­
nama e Guantanamo. 

2. 11 disagio di questa umanità 
che essendo acculturata, ha una 
maggiore coscienza dei propn di­
ritti e quindi, specie a Guantana­
mo, è molto più inquieta dei profu­
ghi haitiani. Ci sono già siati alme­
no 60 casi di persone che tentando 
di scappare o di tornare a casa, so­
no saltate in ana sulle mine che cir­
condano la base americana nell'i­
sola. Cinquemila hanno addirittura 
già eh iesto il nmpatno. 

3. Un commando di sette uomi­
ni in armi, addestrati, armati e par­
titi dagli Stati Uniti sono sbarcati al 
nord di Caybanan. nel centro del­
l'isola, e pnma di essere catturati, 
hanno ammazzato una persona e 
ferito altre tre intente a pescare su 
una chiatta. Questo episodio offre 
ai cubani le prove per poter accu­
sare gli Stati Uniti di terrorismo. 
una possibilità che. dopo l'attenta­
to alle due tom gemelle a New 
York, il governo americano non 
vuole assolutamente offrire per 
non rischiare si possa ntorcere a 
suo danno. 

. 4. Infine c'è la palese speranza 
' da parte dell'ala più moderata dei 
cubani della Ronda che sia pro­
prio il governo dell'Avana a co­
stringere l'amministrazione Clinton 
con incontestabili argomenti urna-

. nitari a cancellare le limitazioni ri­
guardo le rimesse per i familiari a 
Cuba e alla possibilità di andarli a 
visitare. Una situazione nuova che 

' potrebbe produrre sviluppi positivi 
per l'attenuazione se non la fine 
dell'embargo, magari dopo le ele­
zioni amencane di medio termine 
deirS'nbvbrnbre prossimo. ' •'-'•' 
• In'margine "alla votazione del­

l'assemblea dell'Onu che fa segui­
to alla terza condanna dell'embar­
go da parte della Comunità euro­
pea, c'è ancora da rilevare la solita 
ambiguità del governo italiano 
che, dopo un voto parlamentare 
approvato con 185 voti di maggio­
ranza e riguardante l'accordo di 
protezione e promozione degli in­
vestimenti tra l'Italia e Cuba, e do­
po la concessione di un milione di 
litri d'olio commestìbile per il ma­
gro mercato cubano, successiva­
mente al Palazzo di vetro delle Na­
zioni Unite non ha votato contro 
l'embargo ma si è astenuto, mo­
strando meno etica di Danimarca, 
Norvegia e Svezia, meno realismo 
di Spagna e Francia, perfino meno 
coraggio di Andorra e Principato di 
Monaco, evidentemente meno os­
sequiosi verso gli Stati Uniti, r. 

L'Italia si è adeguata a una linea 
di astensione proposta dalla Ger­
mania e che cercava di condizio­
nare il voto contro l'embargo a Cu­
ba a un controllo sulla situazione 
attuale dei diritti umani nell'isola. È 
singolare che propno negli stessi 
giorni, il rapporto annuale di Am-
nesty International abbia ribadito 
che a Cuba ì diritti umani sono vio­
lati meno che in quasi tutti gli altri 
paesi dell'America latina, per i 
quali non è stato mai tenuto un at­
teggiamento analogo. 

Due detenuti scappati dal carcere rapinano, sequestrano e seminano terrore per le strade 

Germania, èva» in foga con ostaggi 
NOSTRO SERVIZIO 

• i BERLINO E stato un tranquillo • 
lunedi di paura. La quiete del 
«ponte» di «Tutti i santi» è stata tur­
bata in Germania da uno spettaco- • 
lare fatto di cronaca, iniziato ieri . 
mattina e, nella tarda nottata, non 
ancora conclusosi. Due banditi, 
evasi tre settimane fa da un carcere 
di massima sicurezza ad Amburgo,. 
hanno seminato panico e terrore 
in varie regioni tedesche, prenden­
do in ostaggio almeno tre persone, 
fra cui due poliziotti, che sono stati • 
usati come schermo per una rapi­
na in banca. Al momento, secon- ' 
do la polizia, i due banditi sono in ' 
fuga nella Turingia e nonostante 
una sparatoria con le forze dell'or­
dine non sono stati ancora fermati. . 

Tutto è cominciato nelle prime 
ore di ieri mattina a Stoccarda, ca- , 
poluogo del Baden Wuerttemberg 
(Germania sud- occidentale), Il te­
desco Raymond Albert e il suo 
complice, lo svizzero Gerhard Po-

lak - protagonisti entrambi di una 
fuga rocambolesca dal penitenzia­
rio amburghese eli Fuhlsbuettel 
(detto «Santa Tu»), da cui sono riu­
sciti a scappare tre settimane fa, 
calandosi dal quinto piano lungo 
un cavo elettrico di ventotto metri, 
dopo aver segato le sbarre della 
cella - rapiscono due poliziotti, un 
giovane di venticinque anni e la 
sua collega di ventidue. I due ban­
diti sono una vecchia conoscenza 

- della giustizia. Albert,. trentadue 
anni, è un ex-combattente della 
Nva, l'esercito della ex-Rdt, con­
dannato allegaselo per aver 
strangolato e decapitato un oste in-

• sieme a tre complici. 
Polak, trentacinque anni, alla 

sua seconda evasione da «Santa 
Fu», sconta invece una pena per 
estorsione. Insieme ai due agenti-
ostaggi si mettono in macchina e 
arrivano a Fulda in Assia. LI si fer­
mano davanti alla filiale della ban­

ca popolare. Il poliziotto è costret­
to a collaborare. Al direttore della 
filiale mostra il suo tesserino, di­
cendo che vuole informarlo su un 
progetto di rapina ai danni della 
banca. Entrati nell'ufficio del diret­
tore, Albert estrae una pistola e si 
fa aprire la cassaforte. «L'ho aperta 
per rispetto verso l'ostaggio. Si è 
preso quello che ha voluto», ha 
detto il funzionano di banca. Con 
un bottino di circa 250.000 marchi 
(duecentosessanta milioni) rico­
mincia la fuga a bordo di una mer-
cedeh blu. Nonostante l'impiego 
degli elicotteri la polizia non riesce 
a fermarli. A Suhl, nella Turingia 
(ex-Rdt). il duo Albcrt-Polak rila­
scia i due ostaggi. Ma ne prende 
subito degli altri. 

Alle stazioni di servizio, vestiti da 
agenti e simulando un controllo di 
polizia, fermano gli automobilisti, 
s'impadroniscono delle loro vettu­
re e in alcuni casi prendono con sé 
i conducenti come ostaggi. Uno, al 
quale portano via una Bmw, viene 

rinchiuso in un camper, poi risulta­
to rubato. La banda si dirige verso 
Eisenach • (Turingia). Nei pressi 
della città . facendosi scudo con 
due ostaggi, si barricano in una ca­
sa. LI pare ci sia stata una sparato-
na con la polizia. Ma i banditi rie­
scono di nuovo a fuggire. • 

I due banditi hanno proseguito 
poi la loro fuga, passando per la 
Sassonia ed entrando, secondo le 
ultime informazioni, nel Brande-
burgo lungo l'autostrada A13 in di­
rezione Berlino. A bordo dell'auto 
dei fuggiaschi ci sono tre persone: 
un'anziana coppia di coniugi e un 
giovane. Gli inquirenti non esclu­
dono che i banditi intendano var­
care la frontiera e in Polonia o nel­
la Repubblica ceca. A quanto pare, 
oltre che di un fucile mitragliatore 
e quattro pistole, i due banditi sono 
in possesso di una bomba a mano 
e hanno minacciato di far saltare 
in aria la loro macchina, nel caso 
che la polizia tenti un'azione di for­
za. 

Sequestro a Mons 

Tre in mano 
a un bandito 
• BRUXELLES. Un uomo armato 
con un fucile a canne mozze, ieri 
sera, ha preso in ostaggio tre per­
sone nei pressi della sede del co­
mando strategico della Nato a 
Mons, città a una settantina di chi­
lometri da Bruxelles. 

1 tre ostaggi, secondo l'agenzia 
di stampa «Belga», sono un poli­
ziotto, un agente dei servizi di sicu­
rezza dello «Shape» • il quartier ge­
nerale strategico dell'Alleanza At­
lantica - e una donna identificata 
come una possibile dipendente 
della stessa organizzazione. Se­
condo la radio belga, il sequestra­
tore è un giovane di 22 anni noto 
alla polizia. Le ragioni del seque­
stro non sono note. La radio ha 
detto che l'uomo armato e i tre 
ostaggi si trovano su un'auto con 
targa straniera che stava dingendo-
si verso Bruxelles. 

Disastro aereo negli Stati Uniti 

Precipita un Atr-72 
Oltre sessanta vittime 
• Un aereo di linea intema si è 
schiantato ieri sera nel centro degli 
Stati Uniti nelle vicinanze di Merrill-
ville, nello stato dell'Indiana. Lo ha 
riferito a notte inoltrata un portavo­
ce della Amministrazione dell'a­
viazione civile federale a Chicago. 
Secondo un altro portavoce della 
FAA di Washington, 68 persone si 
trovavano a bordo del velivolo, un 
modello ATR-72 della compagnia 
American Eagle, filiale dell'Ameri-
can Airlines. la prima compagnia 
aerea statunitense, che stava effet­
tuando un volo tra Indianapolis 
(nell'Indiana) e Chicago. Le sta­
zioni radio della CBS hanno imme­
diatamente dato la notizia del disa­
stro capitato ad una trentina di chi­
lometri di distanza da Mcrreillville 
specificando che «avrebbe fatto 
delle vittime». L'ATR-72 è costruito 
da un consorzio di ditte franco-ita­

liane. L'otto settembre, un aereo di 
linea della compagnia USAair che 
collegava Chicago a Palm Beach 
(in Florida) si è schiantato a Pitt-
sbug e le 132 persone che si trova­
vano a bordo erano morte. L'aereo 
precipitato ien notte era il modello 
più grande della flotta della com­
pagnia «Amencan Eagle», che in­
sieme alla «Amencan Airlines è 
una sussidiana della AMR corpora­
tion con sede a Fort Worth nel Te­
xas. Il velivolo aveva iniziato le ma­
novre di avvicinamento all'aero­
porto «O' Hare» di Chicago. Ancora 
da definire le cause che hanno 
prodotto il grave disastro. A quanto 
pare, secondo le prime informa­
zioni, alla torre di controllo non sa­
rebbero arrivati messaggi di allar­
me dall'ATR-72 negli istanti che 
hanno precedeuto l'impatto con il 
suolo. 



18 l'Unità nel Mondo 
'' - **"*- r ^ " 

Martedì 1 no\cmbrc 1994 

, ARGENTINA. Divisa ma in crescita, la coalizione di sinistra si prepara alla sfida delle presidenziali 

• BUENOS AIRES «Facciamo che 
tu sei Pirandello e io sono Borges» 
dice Pino, seno Prende il sifone 
della soda e si allunga il bicchiere 
di rosso con due dita di seta Pec­
cato, perché era un rosso robusto, 
un San Felipe del nord «Si sedeva­
no sempre qui, a questo tavolo Pi­
randello e Borges Da qualche par­
te il padrone conserva ancora le 
foto» È famoso anche lei Solanas 
Il più celebrato regista sudamerica­
no premiato a Cannes e a Vene­
zia si è fatto anche otto anni di esi­
lio dall'Argentina «Non basta Do­
vrò invecchiare e poi dovrò monre 
e poi finalmente qualcuno verrà in 

Questo caffè ordinerà un bicchiere 
i tinto e il padrone gli dirà, sai 

amico, a quel tavolo si sono seduti 
Pirandello Borges e Solanas» Fa 
un bnndisi a se stesso, morto e glo-
nficato Si tocca con eleganza la 
patta, per scaramanzia 

•È che noi argentini amiamo so­
lo ciò che non è più Prenda Peron 
da vivo I abbiamo cacciato via 
vcnt'anni di esilio perché non ave­
va imparato ad ossequiare i preti e 
a portare la cravatta Poi è morto e 
siamo diventati tutti peronisti» An­
che lei Solanas -A quei tempi io 
stavo con i montoneros, que es otra 
cosa Oggi la politica è finzione 
baldona gndano tutti viva Peron e 
intanto votano Menem Fra qual­
che mese lo neleggeremo presi­
dente, ce lo terremo per altn quat­
tro anni Carlos Menem, si rende 
conto' Uno che va in giro con il ' 
parrucchiere personale per farsi 
curare i bascttoni da guappo E poi 
è uno che racconta troppe balle» 
Ma allora perché lo noleggerete' 
«Perché gli argentini amano sentirsi 
raccontare balle Se le ricorda le » 
promesse di Menem, quando fu 
eletto' Lo Stato sociale, i dintti di 
chi sta in basso, la dignità dei de-
scamisados in un paio di anni ha 
privatizzato tutto Tutto Anche le 
strade Per andare a farsi un bagno 
alla Piata, i suoi descamisados pa­
gano come se fossero sull autostra­
da del Sole Del resto é anche col­
pa nostra» Solanas alza il bicchie­
re, un altro bnndisi in glona «Noi , 
La sinistra Siamo tutti brava gente 
giovani, scrupolosi Non raccontia­
mo balie, non portiamo le basette 
non rubiamo i soldi allo Stato Ma 
perderemo anche queste elezioni 
Scommettiamo7» 

Il pessimismo di Pino Solanas 
corre sul filo del paradosso ìnse-
guc W provocazione mastica'rab­
bia. È comprensibile Per là pnma 
volta nella fragile stona della de­
mocrazia argentina la sinistra ha la 
forza e i numen per misurarsi 

Un parto doloroso 
Per la pnma volta è nato uno 

schieramento che non ha più nel 
vecchio partito comunista di ani­
ma trotzkista il propno punto di n-
fenmento obbligato Esiste una 
nuova bizzarra coalizione un par­
to doloroso che ha messo insieme 
frammenti del partito peronista e 
radicali in fuga dal vecchio presi­
dente Alfonsin a cui si sono uniti 
intellettuali studenti, borghesia 
pensante, società civile b tiene in­
sieme un comune disagio un re­
spiro troppo corto II Freme Gran­
de è nato cosi, appena un anno e 
mezzo fa senza padn nobili senza 
una vera identità, senza una ncetta 
ideologica, senza un solo deputato 
in Parlamento Ma con un intenzio­
ne precisa ricostruire I opposizio­
ne a partire dalla questione morale 
e sociale Che in Argentina nell Ar­
gentina di Menem e del liberismo 
più sfrenato vuol dire tutto 

Alla guida del Frente nessun 
politico di mestiere nessun pro'cta 
di folle plaudenti Solo due uomini 
simili nel percorso politico ma lon­
tani nel linguaggio e nella scelta 
dei tempi Chacho Alvarez e Pino 

La cupola del Parlamento argentino a Buenos Aires; sotto il regista Solanas e II presidente Menem Merlo/Lucky Star 

A passi di tango contro Menem 
«Siamo fatti così, agli argentini piace farsi raccontare 
balle Per questo Menem vincerà anche le prossime ele­
zioni» Pino Solanas,'regista di fama, indossa i panni del 
politico nel Frente Grande, la coalizione di sinistra che 
cerca di contendere la palma al presidente Anni di pri­
vatizzazioni selvagge hanno risanato le finanze statali e 
messo alla corda le famiglie argentine, la povertà è cre­
sciuta a dismisura «Ma i descamisados vivono di sogni» 

CLAUI 
Solanas Alvarez è un metodista 
uno che gioca di nmessa e ama 
vincere ai punii come faceva I In­
terdi Herrera profilo basso tenere 
la palla e poi via in contropiede Pi­
no Solanas non poteva che essere 
I esatto contrano 11 regista di Tan 
gos e del Viaggio è un sognatore 
ipertiroideo, un poeta di mezza età 
con una grande lanugine bianca al 
posto dei capelli un incontenibile 
bisogno di dire e di essere e una 
scadente diplomazia politica Al­
varez è un bocconiano che gioca 
per vincere Solanas e uno che fa 
politica come la faceva Peron o 
1 amano subito o lo cacciano via 
per sempre 

Impennata della sinistra 
Adesso corre il nsctuo d essere 

cacciato Non dagli argentini ma 
dai suoi compagni d avventura 
dagli altri patnoti del frente Gran­

de Problemi di metabolismo poli­
tico il Frente sembrava destinato 
ad una crescita lenta e difficile ma 
i tempi della politica in Amenca la­
tina a volte sono violenti Alle ulti­
me elezioni la coalizione di sinistra 
ha tnonfato a Buenos Aires e si è 
affermata in tutta 1 Argentina come 
secondo partito Cosi si è deciso di 
accelerarne la crescita inventando 
il partito con statuto sezioni rego­
le scritti E soprattutto con alcuni 
precisi obiettivi elettorali a comin­
ciare dalle elezioni prcsiden/iali 
dell anno prossimo Dicono che é 
ciò che vuole la gente ed 6 vero 
Gli argentini hanno scelto il Freme 
Grande come unica possibile alter­
nativa ali etemo pnmato dei pero-
nisli e del loro presidente Menem 

E qui cominciano i guai Per So­
lanas per il Freme per le dinami­
che antiche ed irreparabili a cui 0 
destinata nel pianeta qualsiasi coa-

«a»v& 

lizione di sinistra La litigiosità che 
a Buenos Aires è diventata subito 
frazionismo corrente appartenen­
za In più il Frente paga la difficoltà 
di dover recuperare ripidamente 
un identità che tengì insieme ciò 
che sopravvive del partito comuni 
sta con il prudente nformismo di 
Chacho Alvarez e le pulsioni liber­
iane di Pino Solanas Infine occor 
re un progetto che non si limiti a 
demolire il populismo dei peroni 
sti idee misure economiche 

Non sar<i facile Le elezioni sono 
alle porte e 1 Argentina e alle cor 
de Dietro il fantoccio del miracolo 
economico la ncetta di Menem e 
del suo ministro Domingo Cavallo 
sta producendo i propri effetti Che 
si raccolgono in poche p irole i 
rechi sempre più ncchi i poven 
sempre più disperali Fra «li indica 
tori che il Fondo monetano inter 
nazionale utilizza per i propri ce n 

simenti c e anche il 
panino venduto nei 
McDonald A Buenos 
Aires costa 5 dollan il 
doppio di New York. 

«Menem ha imposto 
la pantà forzata con il 
dollaro ha sconfino 11-
pennflazione hanem-
pito le casse dello Sta­
to svendendo il paese 
alle grandi imprese 
Ma ha impovenlo irre­
parabilmente alcuni 
milioni di argentini» 

Giulia Giussani ha imparato dal 
manto Pablo uno dei più ascoltati 
notisti politici la sapienza della 
sintesi Pablo è morto da qualche 
mese ma la sua casa è nmasta I ap 
prodo di quell intellighenzia politi­
ca radicale che cerca disperata­
mente di fermare Menem «Il punto 
di rottura e vicino Oggi una fami 
«ha media ha bisogno di quattro 
stipendi per poter sopravvivere 
Abbiamo un costo della vita nor-
d imcricnno e un livello di salan 
sudamencano Un bluff non dure­
rà 

Ecco 1 Argentina 11 liberismo 
sfrenato le pnvatizzazioni selvag­
ge la tempia economica che tanto 
solleticai ministri di Berlusconi Per 
anni a Buenos Aires s é venduto 
tutto quello che e era da vendere 
ci illa salute alle scuole dai telefoni 

alle fogne Adesso che ogni nsorsa 
è in mano ai pnvati non si fanno 
più investimenti E non ci sono più 
denari 

Una società In vendita 
«Menem ha ereditato i difetti del 

peggior peronismo» dice Giulia 
Giussani «Impegnarsi con i settori 
sociali più deboli per poi accordar­
si sotto banco con il grande capita­
le Oggi però è un gioco pencolo-
so Peron lo faceva in un paese nc-
co Menem in un paese povero» 

Resta comunque il miracolo del 
consenso popolare 1 descamisa-
dos che icn celebravano Peron e 
Evita mezzo secolo dopo conti­
nuano a sostenere Mencm Nono 
stante le beffe nonostante le men­
zogne Nonostante lo spettro d una 
misera senza nmedi 

«Mio nonno ebbe da Peron una 
bicicletta quindi io voto Mencm 
Ecco il ragionamento del popolo» 
Martin Granowskv caporedattore 
di Panino 12 il quotidiano della si­
nistra argentina ha imparato a co­
noscere la propna gente E da 
buon emigrato ebreo-ucraino in 
fuga dal mondo ha imparato che 
la gente in Argentina non esiste 
Troppe razze troppi destini ne 
hanno fatto un miscuglio di passio 
ni di istinti imprevedibili «Guarda 
quel vecchio- mi fa Martin Mi hd 

portato in un piccolo bar in cima 
ad una terrazza nel bamo di San 
t Elmo Vista da qui plaza d Orre 
go sotto di noi sembra un suk. suo 
naton di tango maghi venditori di 
ampolle cantastone militan I1 

vecchio che mi indica Martin è jn 
signore d età indefinita con cravat­
ta nera cappello di icltro e com 
pleto gngio Forse un tempo canta­
va e ballava il tango Adesso non 
ha più voce Ha acceso un registra 
tore è una canzone di Gardel e lui 
lo accompagna con lo sguardo 
ogni tanto rotea le mani in ana 
dondola la testa si irrigidisce in un 
solitano passo a due Di fronte a lui 
la cassetta lentamente si nempie di 
pesos 

«Si arrangia Hanno imparito 
tutti ad arrangiarsi in Argentina 
Sempre meglio dell ipennflazio 
ne» Gli ultimi anni della presiden­
za di Alfonsin L inflazione al due 
cento per cento al mese le code ai 
negozi il saccheggio dei super 
mercati Si viveva alla giornata 
Oggi almeno la gente nesce a pia 
nificare la propna miseria Com 
prano a rate fanno il fido in banca 
si inventano un secondo e un terzo 
lavoro» Dalla piazza sale un odore 
di torrone caldo Molte ragazze a 
spasso gambe robuste e gonne 
corte «Non sono cambiau gii ar 
gentini Sono cambiati i loro so 
gni» Martin ebreo pragmatico re 
dattore rapo a di un giornale a cui 
nessun imprenditore offnra mai 
pubblicità non ù indulgente «Una 
volta sognavano di star meglio Og 
gì si accontentano di non star peg 
gio» 

Resta I incognita dei militari Ot 
to anni al governo poi il loro fiato 
pesante sul collo della democra­
zia Volevano 1 indulto 1 hanno ot­
tenuto Videla Massera e tutti gli 
altn ora stanno a casa Ogni lauto 
salta fuon un colonnello adrenali 
meo che decide di nconquistare le 
Malvinas e di napnre la caccia ai 
rossi Rico per esempio Ogni due 
anni fa un golpe Du-a mezza gior 
nata ma lascia il segno 

Golpe di mezza giornata 
•Rico è solo un vigliacco» die< 

donna Giulia «L ultima volta clic si 
è ammutinato ai giornalisti ha det 
to che luj viene dalle Asturie e un 
astunano non si arrende mai Si e 
arreso dopo due ore» Nonleianno 
più paura i militari7 «Mi fa paura 
questo paese Ho vissuto otto anni 
in esilio in Italia E ho votato ^,u 
volte a Roma in quegli otto anni 
che in trent anni in Argentina» 

Una democrazia malata In que 
sti anni Menem ne ha messo alla 
prova ogni debolezza «Il Pirli 
mento non ha più alcun ruolo» di 
ce Solanas È lui adesso uno dei 
neodeputati del Frente Grande -In 
quattro anni il prsidente ha firmato 
350 decreti d urgenza Noi al Con 
gresso facciamo solo i notai- Vm 
cera davvero Menem alle prossime 
elezioni7 «Vincerà perché è furbo 
E perché noi intanto perdiamo 
tempo a mediare a fare i gentiluo 
mini ad annodarci la cravana» Il 
Frente Grande voleva candidare lei 
per le presidenziali «Non più Pre 
scnteremo Chacho Alvarez da 
maggiore affidamento Lui é un li 
pò saggio lo no lo sono un loco 
uno che allunga il vino cor la so­
da Uno che per raccontare il suo 
esilio invece di parlare dei genera 
li ha fatto un film sul tango Si co 
sé il tango7» Cose Solan.is7-Pcn 
sieri tristi Pensien tnsti che si can 
tano» Que viva Argentina 

m Una Doxa mozambicana 
non esiste Ad incaricarsi del ser­
vizio proiezioni elettorali aMa-
puto -capitale del Mozambico - è 
1 ufficio di coordinamento delle 
Nazioni Unite chiamate a veglia­
re sul corretto svolgimento delle 
pnme elezioni "libere della sto­
na del Mozambico È dunque da 
fonte Onu che veniamo a sapere 
che ha votato il 90% degli aventi 
dintto (un totale di sei milioni e 
mezzo di persone) e che la mag­
gioranza si è espressa a favore 
dell ex partito unico il Frelimo 
(Fronte per la liberazione del 
Mozambico) il campione su cui 
le Nazioni Unite hanno "sonda­
lo" la cittadinanza è dato da 400 
seggi su 7 500 sparsi in tutto il 
paese I mozambicani inoltre 
erano chiamati ad esprimersi sul 
futuro presidente e ad ottenere 
la maggioranza dei consensi sa­
rebbe stato il presidente uscente 
Joaquim Chissano 

Tutto "scontato in queste ele­
zioni mozambicane' Innanzitut-

Joaquim Chissano al 52% ma solo un accordo di governo con gli ex nemici della Renamo salverà la pace 

Mozambico, maggioranza assoluta al Frettino 
Joaquim Chissano sta consolidando la sua vittoria per­
sonale nelle prime elezioni multipartitiche nei venti an­
ni di stona dell'indipendenza del Mozambico dal Porto­
gallo Dati non ufficiali raccolti dalle Nazioni Unite dan­
no a Chissano - leader del Frelimo - tra il 52 e il 53 per 
cento delle preferenze contro il 32°o del leader della Re­
namo - I ex guerriglia antimarxista Verso un accordo 
tra i due ex nemici per la rafforzare la pace? 

MARCELLA EMILIANI 

to non era per nulla sicura la 
sconfitta della Renamo (Resi­
stenza nazionale del Mozambi­
co) stando alle proiezioni inve­
ce avrebbe ricevuto solo il 30 
dei consensi a fronte del 50* e 
più che si sarebbe aggiudicato il 
Frelimo un nsultalo sul quale 
potrebbe aver inciso negativa­
mente 1 appello poi smentito 
dalla Resistenza a boicottare le 
elezioni medesime Come si ri­
corderà il 27 scorso a poche ore 
dall apertura dei seggi il presi­

dente della Renamo Afonso Dh-
lakama aveva invitato i propn 
concittadini a non votare denun­
ciando presunti brogli Nel giro di 
appena una giornata aveva poi 
fatto una clamorosa marcia in­
dietro reinserendo il proprio par­
tito nel gioco democratico ma il 
danno - se cosi si può dire - or­
mai era fatto Dhlakama ha poi 
incontrato il presidente della 
Commissione elettorale Brazao 
Mazula in parte alcune irregola-
nta organizzative sono state ven­

tiate anche dall Onu Resta co 
munque il sospetto che Dhlaka 
ma abbia denunciato presunti 
brogli avendo già in partenza la 
percezione di una sconfitta Ma il 
problema per il futuro del Mo­
zambico non sta nemmeno qui 

Sempre secondo le proiezioni 
Onu gli altri dodici partiti che so­
no scesi in lizza nelle elezioni 
hanno racimolato solo percen­
tuali di voto molto basse tanto 
basse da far presumere che po­
chissimi di loro riusciranno a su­

perare la soglia del 
5"u necessana ad en­
trare in Parlamento 
Il che consegna il fu­
turo prossimo ventu­
ro del paese al bino­
mio dei nemici sto­
n a Frelimo-Rena-
mo Tradotto in inter­
rogativi politici que­
sto significa 
chiedersi in che mi­
sura la Renamo sarà 
disponibile ad ac­

ci 'tare la supremazia del Freli-
iro oggi sanzionata dalle urne 
quando per sedici anni I ha com­
battuta in armi7 Fin dal 27 scorso 
Dhlakama ha proclamato che 
elezioni o non eie/ioni- la Rena 
mo non farà mai più ricorso alla 
guerra per imporsi al paese Una 
dichiarazione a cui si può crede­
re ma non è solo la guerra il pos­
sibile strumento per impedire la 
pacificazione del Mozambico 
Per I ex colonia portoghese oggi 
e cruciale un accordo a livello 

delle maggion forze politiche per 
riparare i danni del passa to del­
la guerra stessa e delle sue pe­
santi eredità L 80° dei mozam­
bicani e analfabeta il reddito 
pro-capite è di appena 60 dollari 
1 anno il 43 u del magro budget 
nazionale è ancora devoluto alla 
Ditevi e - in pratica - il paese vive 
dell elemosina intemazionale 
L opposizione o I ostruzionismo 
della Renamo nel nuovo Parla­
mento - su di un tale scenano di 
macerie sarebbe altamente de­
leterio Che intende fare dunque 
Dhlakama7 

Sebbene sia stato sopranno­
minato il pensatore ' leader 
della Renamo non è noto per i 
voli pindarici del suo pensiero 
politico o meno Ali alba di que­
sto nuovo evo per il Mozambico 
potrebbe npudiare la sua storica 
ritrosia per rassicurare il suo pae­
se e la comunità internazionale 
che non userà il terzo dei con­
sensi ricevuti per ricattare la 
pace e la democrazia Questo -

per lo meno - sarebbe auspieabi 
le Come sarebbe auspicabile 
che il Frelimo coinvolgesse a pie­
no titolo la Renamo nelle respon 
sabilita di governo ben oltre quei 
"posto di responsabilità clw 
Chissano ha promesso a Dhlaka 
ma nel futuro esecutivo 11 Suda 
fnca - fino a smentita su questa 
via alla nconciliazione nazionale 
fa testo Si tratterebbe dunque di 
concretizzare anche in Mozum 
bico quel power \haruiq ovvero 
quel modello di condivisioiK1 

del potere che imbarca nel go 
verno non solo le forze di mig 
gioranza ma vincitori e vinti a 
fronte di emergenze storiche 
straordinarie come sono il dopo 
apartheid in Sudafrica e la Ime 
della guerra fratricida in Mozani 
bico Pochi giorni fa Joaquini 
Chissano aveva chiesto a Mande­
la di fungere da grande saggio 
per la futura politica mozambica 
na Mandela giustamente ha ri 
fiutato Per chi lo voglia seguire il 
suo esempio è leggibilissimo 
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Gli Stati Uniti 
non partecipano 
ai raid Nato 
contro i musulmani 
Il portavoce del dipartimento di 
Stato ha dichiarato che gli Usa non 
parteciperanno ad eventuali 
Incursioni aeree della Nato contro I 
musulmani di Bosnia «perché 
stanno esercitando II loro diritto a 
difendersi con le armi» • • 
dall'aggressione serba. Intanto II 
leader del serbo bosniaci Radovan 
Karadzlc ha annunciato misure • 
straordinarie nell'autoproclamatlsl 
Repubblica serba, dopo la perdita -
di territori nel nord-ovest della 
Bosnia-Erzegovina. Tribunali • 
straordinari condanneranno a 
morte coloro che demorallztano le 
truppe, ha detto Karadzlc. Il potere 
esecutivo, ha aggiunto, sarà •• 
assunto da -stati maggiori per la 
crisi» In tutte le parti della . • 
Repubblica serba dove è stato 
proclamato lo stato di guerra. 
Sempre Ieri Karadzlc ha •• 
annunciato di voler estendere a 
tutto II territorio della repubblica . 
controllata dalle sue truppa lo • 
stato di guerra, già proclamato '• 
sabato nella sacca di Bthac e nella 
regione di Bosanska Krupa (nord 
ovest della Bosnia), dove l'esercito 
governativo bosniaco a . 
maggioranza musulmana, In una ' 
potente offensiva ha conquistato " 
250 chilometri quadrati di 
territorio alle forze serbe. 
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Risparmiatori della -MMM» In attesa di notizie davanti la sede della finanziaria lo scorso agosto a Mosca Karpukhm/Ap 

Un bancarottiere alla Duma 
Mosca elegge deputato l'uomo delle azioni-truffa 
I russi hanno mandato in Parlamento Serghej Panteleevic 
Mavrodi, padrone della Mmm, la più grande società per 
azioni-truffa della Russia, finito in galera nel luglio scorso 
per evasione fiscale. Mavrodi è stato eletto deputato netìa 
circoscrizione di Mitishinskij, a nord-ovest di Mosca, per 
prendere il posto di un deputato ucciso sei mesi fa. Ha ot­

tenuto il 27,8% dei voti spendendo per la campagna elet­
torale 50 miliardi di rubli, quasi 25 miliardi di lire. 

OALL» NOSTRA CORRISPONDENTE 

MADDALENA TULANTI 

sa MOSCA. Siederà adesso alla ' 
Duma e nessuno potrà più toccar- ' 
lo: gli azionisti possono tirare un • 
sospiro di sollievo. Perche sono lo- • ' 
ro i grandi elettori di Serghei Panie- * 
leevic Mavrodi, 39 anni, l'inventore 
della prima e più grande società fi­
nanziaria russa dai piedi di argilla, <. 
la MMM. A loro si era rivolto aliavi-.. 
gilia del voto il giovanotto più gè- > 
niale di questi strani tempi di tran­
sizione. Aveva detto: «Eleggetemi • 
perché sennò la finanziaria crolla < 
definitivamente e non vedrete più *•' 
un soldo». Che dovevano fare? Lo • 
hanno eletto. Bocciando il padre 
della Borsa russa, Konstantin Boro-
voi, grande sostenitore di Eltsin al • 
tempo del golpe del '91, arrivato ; 
solo terzo dopo il candidato loca- v 
le. e il temuto e favorito candidato , 
fascista, Aleksandr Fiodorov. «Se . 
avessi perso - ha confermato i ti- . 
mori degli elettori Mavrodi dopo la 
vittoria-sarei di nuovo finito in pri- ' 

gione. Ora invece ho la possibilità 
di difendere gli azionisti con meto­
di politici». 

Nel luglio scorso, dopo la richie­
sta da parte del governo di 50 mi­
liardi di rubli di tasse non pagate, 
la MMM fu costretta a chiudere tutti 
i 48 punti di vendita a Mosca e i 49 
nel resto della Russia perché la 
gente terrorizzata si era riversata ai 
botteghini per ritirare i propri soldi. 
Dopo qualche settimana di caos 
durante le quali il valore delle azio­
ni crollò da 125 mila rubli a 1000, 
Mavrodi fu arrestato. Solo la cam­
pagna elettorale gli ha permesso di 
ottenere libertà dopo 70 giorni di 

' prigione. Mavrodi sostiene che 10 
milioni di russi hanno comprato le 
sue azioni-magiche e non deve es-

. sere lontano dalla verità. Si è calco­
lato che il 46Vó dei moscoviti è pro­
prietario di questi bigliettini della 
fortuna offerti da sei finanziarie no­
te (perché fanno pubblicità in tv a 

tutto spiano) e innumerevoli sco­
nosciute. Funzionano tutte allo 
stesso modo: tu compri un'azione 
.i un certo prezzo e loro ti promet­
tono di moltiplicarne il valore! • ,** 

Il meccanismo dell'Imbroglio 
Mavrodi era arrivato a offirè'inté-

ressi del 1000 per cento e grazie a 
un'incessante campagna pubblici­
taria aveva raccolto miliardi di rubli 
che poi ovviamente investiva per il 
proprio tornaconto. Ultimamente 
per esempio aveva comprato l'in­
tero raccolto di barbabietole del­
l'Ucraina con l'intenzione di otte­
nere il monopolio delle zucchero 
in Russia. E se un cliente voleva ri­
vendere le proprie azioni? Primo 
imbroglio: 0 vero che erano (anzi 
sono, perché da oggi riaprono i 
battenti e già ieri sera erano comin­
ciate le code) 48 i punti di acqui­
sto, ma e anche vero che solo in 2 
si potevano rivendere: ecco che il 
«condottiero» era in grado di rego­
lare il flusso di uscita del denaro ' 
perché le code potevano durare 
anche giorni e giorni. Ma soprattut­
to la truffa era alla base: Mavrodi 
non possedeva i soldi che promet­
teva non essendo la sua finanziaria 
collegata a nessuna attività. Ecco 

' perché quando il governo lo ha 
preso di mira la sua invenzione si è 
sgonfiata come un palloncino. E a 
chi chiede come mai Cemomyrdin 
ha pensato di mettere in ginocchio 
la MMM invece che le altre si pos­
sono dare due risposte. Innanzittu-

to per dare un esempio: basta, si è 
detto, con l'economia . virtuale, •• 
adesso chi ha i soldi deve investire l 

in qualcosa di concreto, di produt­
tivo. E pólanche'per un altro"moti-.r 
vo: MavrQìtil aveva intenzioné^SPr 
aumentare il capitale iniziale di 10 • 
milioni di volte, cioè voleva farlo ; 
arrivare a mille miliardi di rubli, 
quanto quello del Gasprom, il con­
sorzio una volta guidato dal primo , 
ministro cosa che Cemomyrdin, 
secondo i più maligni, non ha sop­
portato. . . 

Un demone dell'economia 
Ma chi è questo angelo-demone 

della economia russa? 
Figlio di un ucraino e di una rus­

sa, ha l'aspetto di una persona 
molta mite, con il volto coperto da 
grandi occhiali da studioso. Un ge­
nio della matematica e della com­
pravendita, lo descrivono gli amici. 
Quando era ragazzo all'università 
vendeva e acquistava jeans (e par­
liamo di epoca sovietica), più tardi 
si è occupato di video-cassette, poi 
è passato ai computer (è stato tra i ' 
primi in Russia), in seguito ai pro­
dotti alimcntan e infine è approda­
to alle azioni. 

•Sa chi vince? Chi per primo ve­
de la novità e chi per primo sa 
sfruttarla», aveva detto due giorni 
prima delle elezioni a un giornali­
sta della Komsomolskaja prauda. E 
non c'è dubbio che Mavrodi ha 

' sempre avuto fiuto. Quando i russi 
si sono trovati in mano i famosi 

«voucher», la loro quota di patnmo-
nio nazionale, si è offerto di levar 
loro quell'impiccio raccogliendoli; 
e quando sono partite le privatizza­
zioni «vere» ha subito creato un 
fondo ihvesTiriieritT e ha coniprafo' 
l'8.2"ó della azioni della casa auto­
mobilistica Vaz, il 17,3% della Uaz, 
il 24,5?6 della fabbrica di gioielli di 
Mosca, il 18,5% del consorzio pe­
trolifero di Tomsk (Siberia) e 
dell' 11.3% di quello di Angarsk 
(sempre Siberia). Per tre anni, do­
po il golpe del '91, ha organizzato 
la -giornata del metrò», un giorno 
in cui tutti i moscoviti (circa 12 mi­
lioni di abitanti) potevano usare 
gratis la metropolitana perché pa­
gava Mavrodi. Insomma un vero 
benefattore. A renderlo simpatico 
ai moscoviti è anche il suo modo di 
vivere: è miliardario ma vive in un 
appartamento di tre stanze sul 
Kornsomolskij • prospekt con un 
pappagallo bianco e un gatto sia­
mese poiché non ha voluto che la 
sua bellissima moglie Lena, 25 an­
ni, fotomodella, vivesse con lui. 
«Non mi piacciono gli sconvolgi­
menti, sono abitudinario», ha spie­
gato. Eppure lui sconvolge a più 
non posso. La sua elezione ha por­
tato lo scompiglio in ogni stanza 
che conta: il governo ha perso un 
round, la Duma la faccia. Ma non 
tutti si strappano le vesti. Dalla 
commissione bilancio del Parla­
mento hanno fatto sapere che so­
no contentissimi: «E' un vero spe­
cialista, speriamo di averlo tra noi». 

Polemiche sulla proposta ora all'esame del senato di Amburgo. Contrari i democristiani, Spd favorevole • 

Stanze protette per drogarsi in sicurezza 
Stanze dove i tossicodipendenti possano assumere dro­
ghe in condizioni di sicurezza e sotto controllo medico. 
11 progetto, all'esame del Senato di Amburgo, conquista 
consensi e solleva polemiche. Secondo gli esperti dei 
partiti democristiani sarebbe un modo per legalizzare 
di fatto l'eroina e le droghe pesanti.' Diverso il parere 
della Spd: i «locali per drogarsi» ridurrebbero i rischi di 
infezione e il fenomeno delle morti per overdose. . 

_ _ - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

sn BF.RUNO Stanze dove drogarsi 
messe a disposizione dall'ammini­
strazione cittadina? Per ora è solo 
una proposta e l'ha avanzata la se­
natrice per le questioni sociali e sa­
nitarie di Amburgo Helgrit Fischer-
Menzel (Spd) sollevando, come 
era da attendersi, una montagna di 
polemiche ma attirandosi anche 
qualche parere positivo. L'idea è 
semplice: poiché tra i problemi più 
gravi creati dalla tossicodipenden­
za ci sono quelli legati al fatto che 
l'assunzione di droga avviene all'a­
perto o in ambienti assolutamente 

inadatti o a nschio, la senatrice Fi-
scher-Menzel ritiene che sarebbe 
utile offrire ai tossicodipendenti, 
specialmente agli eroinomani, la 
possibilità di assumere la droga 
nelle cosiddette Gesundheitsrau-
me, le stanze samtane. Si tratta di 
locali che esistono già ad Ambur­
go, una sorta di ambulatori in cui le 
persone dedite agli stupefacenti 
possono nvolgersi per chiedere as­
sistenza o aiuto (non perù, attual­
mente, per drogarsi). Consenten­
do ai fixersdx utilizzare questi loca­

li anche per drogarsi si otterrebbe­
ro, secondo la senatrice, due risul­
tati importanti: si eviterebbe che i 
tossicodipendenti, specie gli eroi­
nomani, «si facciano» per strada, 
con tutti i pericoli che ciò compor- > 
ta per loro stessi e per gli altri, e si 
farebbe si che l'assunzione delle 
droghe avvenga sotto un certo 
controllo medico, cosa che ridur­
rebbe notevolmente i rischi di infe­
zioni, a cominciare dall'Aids, non­
ché quelli di malore da overdose e 
renderebbe più facili interventi ra­
pidi in casi d'urgenza. Naturalmen­
te nelle HGesundheitsrùume non 
verrebbero distribuite sostanze stu­
pefacenti. 1 consumatori dovrebbe­
ro portare essi stessi le proprie do­
si. E evidente, però, che nei locali e 
nelle immediate adiacenze non 
dovrebbero essere esercitati con­
trolli di polizia. 

La proposta ha scatenato un'on­
data di reazioni. Il più duro è stato 
il responsabile per le questioni re­
lative alla droga nominato dal go­
verno federale, il cristiano-sociale 
Eduard Lintner. L'apertura di locali 
in cui i tossicodipendenti possano 

iniettarsi eroina sotto controllo me­
dico preparerebbe in realtà il terre­
no, secondo Lintner, alla liberaliz­
zazione della droga. Le autorità 
pubbliche, infatti, non potrebbero 
più rifiutarsi di distribuire esse stes­
se l'eroina, giacché non avrebbe 
senso da un lato proibire l'uso del­
la sostanza e dall'altro mettere a , 
disposizione locali in cui quell'uso 
viene reso possibile. Insomma, ci si 
troverebbe di fatto di fronte a una 
legalizzazione, scelta che il gover­
no federale rifiuta nettamente: «Un 
passo simile, per quanto ci riguar­
da, non potrà mai essere compiu­
to». Anche altri rappresentanti dei 
partiti democnstiani non hanno 
nascosto la loro ostilità verso la 
proposta. 

Decisamente più favorevoli le 
reazioni venute dalla Spd e dai 
Verdi, anche se non mancano invi­
ti alla prudenza e a valutare bene 
tutti gli aspetti del progetto. Walter 
Hitler, ministro degli Affari sociali 
della Bassa Sassonia (Land che 
confina con quello di Amburgo) 
per esempio si è detto favorevole 
perché «le condizioni miserevoli 

che dominano nel mondo dei dro­
gati all'aria aperta dimostrano che 
spesso il vero problema non è pro­
curarsi la sostanza» quanto iniettar­
sela senza rischi. Delle «stanze per i 
fixers» tra l'altro potrebbero contri­
buire, secondo Hiller, a ridurre il 
pericolo di infezioni e quindi a eli­
minare «una parte delle sofferenze» 
del mondo della tossicodipenden­
za. Il ministro socialdemocratico, 
come hanno fatto anche altri, sot­
tolinea comunque che se si vuole 
istituire le «stanze per drogarsi» oc­
corre modificare le leggi attuali. Lo 
sa anche la senatrice di Amburgo, 
la quale ha già annunciato la pre­
sentazione di un progetto di rifor­
ma della legge sugli stupefacenti. 
Confortata da un parere espresso 
recentemente dalla Procura di 
Francoforte sul Meno dove pure si 
pensa di consentire l'uso di droghe 
nei Gesundheitsraume, il primo dei 
quali sarà aperto a dicembre. Se 
nei locali non verrà esercitato al­
cun commercio e i frequentatori 
porteranno loro stessi la droga, la 
Procura non avanzerà alcuna «re­
mora legale». 

Due settimane fa uccisa immigrata greca 

Rogo xenofobo 
La polizia tedesca tace 
Una donna greca è stata bruciata viva a Paderborn, in 
Westfalia. È l'ultima storia di violenza xenofoba in Ger­
mania. Ma a dare la notizia del tragico rogo avvenuto 
due setinane fa non è stata la polizia ma lo Spiegel. Gli 
inquirenti non avevano giudicato grave il fatto. Le agen­
zie di stampoa l'avevano ignorato. Tanto silenzio per 
non turbare le elezioni del 14 ottobre scorso o per tute­
lare il buon nome della cittadina? Scoppia la polemica. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

sn BERLINO. Ha bruciato vrva una , 
vicina, una donna greca, e nel rogo ; 
è morto anche lui. Hermann J., 60 ;; 
anni, di professione nvenditore di '.' 
ferri vecchi, è l'ultimo protagonista ' 
d'una storia di violenza razzista in •• 
Germania. Una storia accaduta a 
Paderborn, in Westfalia, due setti- Ri­
mane fa e della quale nessuno 
avrebbe mai saputo nulla, al di ". 
fuori della cittadina (129mila abi- • 
tanti) e della numerosa comunità ^ 
greca che vi abita, se non fosse sta- * 
to per lo Spiegel, che Pia racconta- „" 
ta nel suo ultimo numero. La morte / 
atroce di Alexandre Russis non era •. 
stata giudicata un fatto abbastanza v-' 
grave dalla polizia, né meritevole '•, 
di indagini da parte della procura. '• 
Le agenzie di stampa non ne ave- '; 
vano parlato, né le stazioni radio • 
nazionali, né le tv. - . . ..-• ~.--t 

Perché? Perché il fatto è accadu- *. 
to il 14 ottobre, due giorni prima .>' 
delle elezioni, e non si voleva «tur- -
bare» il clima in un momento cosi 
delicato? O perché, come sostiene 
la rivista di Amburgo, la polizia si è 
preoccupata del «buon nome» del­
ia cittadina, ha voluto impedire 
che Paderborn finisse nella infame 
geografia del terrore, accanto a So-
lingen, a Mòlln? O perché c'è una"J 

strategia, decisa o ispirata dall'alto, 
la quale suggerisce di tacere, per 
quant'è possibile, sviare, per quan­
te necessario, l'attenzione dell'o­
pinione pubblica dai fatti di violen­
za xenofoba, dalle aggressioni, da­
gli attentati, dagli assassini!?' 

E'gravp doverlo ammettere, ma 
non è la prima volta che la polizia • 
e la giustizia celano la vera natura 
di delitti che hanno una matrice 
razzista, xenofoba, o «politica». A ' 
Herford, da - Paderborn appena -
una quarantina di chilometri, all'i­
nizio di ottobre sono bruciati vivi 
una ragazza sordomuta e il suo fra­
tellino, ambedue profughi dal Kos-
sovo e la polizia ha fatto di tutto .. 
per accreditare la pista della «ven- >• 
detta» arrestando due turchi che 
poi sono stati scagionati. Ora si in- * 
daga negli ambienti dell'estrema >. 
destra, ma intanto l'attenzione dei 
media è stata distolta. Tempo fa 
l'oscura morte di un giornalista in * 
Turingia portò alla luce una storia -
orrenda di torture razziste che era • 
stata tenuta accuratamente nasco- " 
sta. Solo l'apertura dei processi ha 
permesso di venire a conoscenza 
di altri episodi e davvero non si 
contano i casi di incendi in asili per | 
stranieri attribuiti a -cause acciden- ' 
tali», spesso ancor prima che qual­
cuno abbia svolto indagini. O le ' 
aggressioni, troppo spesso liquida­
te escludendo l'ipotesi della xeno­
fobia. Come a Paderborn, dove fin 
dal primo momento l'omicidio è . 
stato spacciato come «l'atto di un , 
folle», la conclusione tragica di una 

«normale» lite tra vicini. E che. co­
me ha detto il borgomastro della 
città Wilhelm Luke (Cdu), avreb­
be potuto concludersi «anche con 
la morte di un tedesco». Nessuno, 
né dalla parte delle autorità né da 
quella dei media sembra aver tro­
vato rilevante il fatto che Hermann • 
J. i suoi vicini li apostrofasse chia­
mandoli Kanaken (è l'insulto un 
tempo riservato agli italiani, poi.'' 
esteso a tutti gli immigrati), oppure 
«maiali stranieri», o «stranieri di 

' merda»; che avesse proibito ai 
r bambini non tedeschi di venire a 
giocare nel cortile della casa invi-

•t tandoli a tornarsene «dai postacci 
, dai quali siete venuti»; che avesse 
minacciato di picchiarli; che aves-

•' se provocato tonte volte il figlio del-
- la vittima. Nikolaos Russis, da co­
stringerlo a nvolgersi all'ammini-

• strazione del palazzo. • -. 
Un crescendo di intolleranza, 

una scalata alla violenza che cui- ' 
mina venerdì 14 ottobre. Hermann 
J. riempie due secchi di benzina e 
si presenta nel palazzo dove da • 
sette anni vive insieme con la fami­
glia degli odiati Russis: Nikoiaos. 
36 anni, propnetario di un chiosco 
dove si servono specialità del suo 

" paese, la moglie Chariklia, 28 anni, 
la madre Alexandre, 62. Affronta 
l'uomo sull'ingresso: un pugno in 
faccia, uno allo stomaco. Poi sale 
le scale e arriva sulla porta dell'ap­
partamento gndando «vi brucio tut­
ti». Le donne sentono l'odore dellùy,. 
benzina La più giovane rwjscè' a ' 
fuggire dalla finestra, l'altra cerca* • 
disperatamente di bloccare l'as-" 

• sassmo che dopo aver versato la 
benzina ha tirato fuori i fiammiferi. 
Gli si avventa contro, uno dei due 

- secchi si rovescia sull'uomo, quan­
do divampa il fuoco anche lui ne 
resta investito. Li troveranno carbo­
nizzati più tardi, l'assassino accan­
to alla vittima. Le indagini non so-

. no nemmeno necessarie: contro i 
morti, dirà il procuratore, non si 

• procede. Neppure per rispetto ai 
vivi. - . 

• Certo, Hermann J. non era un 
neonazista, come dicono adesso 

• in città. Non nel senso, almeno, 
che andasse in giro gridando Heil 
Hitler o con la testa rapata a zero ' 
come gli skinheads. Era un «tede­
sco normale», sostengono, tanto 
«tedesco» e tanto «normale» nono­
stante il suo mestiere un po'da gi- • 
rovago e il sospetto d'un po'di 
«sangue zingaro» nelle vene che si 
portava dietro da quando, tanti an- -

, ni fa, aveva giocato a! calcio per 
una squadretta locale. E l'accenno " 
al «sangue zingaro» sembra tutt'al-
tro che innocente: quasi fosse una 
spiegazione di quella improvvisa 
esplosione di odio bestiale. Come ' 
dire: in fondo un po' straniero era 
anche lui. \2 PSo. 

Algeria, nel '95 elezioni presidenziali 

Il capo di Stato sollecita 
una «scelta libera 
democratica e sovrana» 
sn ALGERI. In Algeria le elezioni 
presidenziali si svolgeranno entro il 
1995. Lo ha annunciato ien il presi­
dente (e ministro della Difesa) al- , 
genno Liamine Zeroul nel «discor­
so alla nazione», che la tv algenna ' 
ha trsmesso in diretta alla vigilia 
del quarantesimo anniversario del­
l'inizio della guerra d'indipenden­
za dalla Francia (1954-1962). Ze-
roual ha parlato dei tentativi fatti 
per avviare un «dialogo» in grado di 
risolvere la drammatica crisi algeri­
na, attribuendone il fallimento in 
primo luogo ai leader del disciolto [ 
Fronte islamico di salvezza (Fis) ' ' 
scarcerati il 13 settembre, e che ora 
tentano di darsi «l'immagine delle 
vittime» mentre sono agli arresti 
domiciliari. Nonostante i suoi «gesti 
di buona volontà », ha affermato 
Zeroual, i dirigenti de! Fis invece di 
«operare per l'arresto della violen­
za», come si erano impegnati a fare 
«per iscritto», hanno tentato • di • 
•consolidare l'estremismo e inco­

raggiare il crimine», poiché «la loro 
unica aspirazione è la conquista 
del potere per il potere». 

Zeroual ha poi invitato i «figli 
dell'Algena» che sono stati «ingan­
nati da criminali sanguinari e asse­
tati di potere» a comprendere che il 
loro ruolo risiede nella «costruzio­
ne del proprio paese e non nella 
sua distruzione», nbadendo la «de­
terminazione» dello Stato a «sradi­
care il terrorismo e la violenza». Di 
fronte a questa situazione («che 
non può più durare»), Zeroual ha 
quindi deciso di convocare elezio­
ni presidenziali, che si terranno nel • 
1995 e che consentiranno agli al- -
genni di esprimere la loro «scelta li- • 
bera, democratica e sovrana», 
mentre i partiti che «non hanno sa­
puto cogliere l'occasione del dialo­
go nazionale» per una soluzione 
negoziale della crisi dovranno or­
mai «prepararsi a impegnarsi nel 
dialogo diretto con il popolo». 
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• IRI. Lo scorso 27 ottobre, dopo l'ap­
provazione da parte di Camera e Sena­
to il presidente della Repubblica ha fir­
mato la conversione in legge del cosid­
detto decreto In il provvedimento che 
contiene strumenti finalizzati alla ristrut­
turazione dell'indebitamento dell'istitu­
to tramite la concessione di mutui obbli­
gazionari per 10 mila miliardi. Nello 
stesso provvedimento sono anche con­
tenute norme per un programma di pre­
pensionamento in favore dei lavoratori 
delle aziende Efim con più di 30 anni di 
anzianità lavorativa 
• ENI. L'Eni e la Sonatrach (l'ente pe­
trolifero algerino) hanno concluso un 
accordo di collaborazione. Scopo del­
l'intesa, che verrà formalmente sotto-
scntta nei prossimi giorni, è quello d'in-
tensificare la cooperazione Eni-Sonatra-
eh e di estenderla a nuovi settori, in par­
ticolare attraverso l'identificazione e la 
realizzazione di progetti di ricerca, svi­
luppo, produzione e valorizzazione de­
gli idrocarbun in Algena, in Italia e in 

Saesi terzi 
I COOP TOSCANA LAZIO. La Coop 

Toscana Lazio ha chiuso il primo seme­
stre del 1994 con un aumento delle ven­
dite del 5,64'b rispetto ai primi sei mesi 
del 1993, ma il numero dei consumatori 
che ogni giorno hanno fatto la spesa alla 
Coop è dimnuito del 3,9% (sono stati 
53 006 al giorno) Complessivamente la 
Coop ha venduto per 3(3 miliardi di lire 
ed il risultato è dato da una consistente 
crescita del settore non alimentare 
(* 1-4,9%). da un forte aumento della 
quota vendite data dalle strutture com­
merciali più moderne e dalla crescita di 
vendite dell'arca laziale che è stata qua­
si doppia doppia nspctto alla media 
(.* 10,5uo) E aumentato anche il nume­
ro dei dipendenti e la produttività del 
personale e migliorata del 7,3°o 1 soci 
sono diventati 211 225 con un aumento 
di 8 883 unità rispetto all'anno prece­
dente In crescita ( - 11,5% nspctto al 31 
dicembre) anche i prestiti da soci ed il 
numero dei soci prestatori 

Il mercato tiene, tirano i titoli bancari 
E a piazza Affari si torna a parlare di finanza 
• MILANO Giornata vivace, nono­
stante una partenza a nlcnto, lo 
sciopero delle banche e il ponte di 
Ognissanti, sul mercato azionano 
italiano. Mento, come già alla fine 
della settimana scorsa, dei valon 
bancan, pnmo fra tutti l'Ambrotene-
to che al termine di una giornata 
convulsa e dopo una sospensione 
temporanea per eccesso di rialzo ha 
messo a segno un nalzo del 9,59% a 
5 107 lire a fronte di circa 6 milioni 
di pezzi scambiati. Trainato dai titoli 
degli istituti di credito e da una con­
sistente corrente di ncoperture so­
prattutto su Rat (+ 1,99% a 6 245 li­
re) e Montedison (* 2,27 a 1.263), 
l'ultimo indice Mibtel si e apprezza­
to dello 0,71%, sui massimi della 

giornata, mentre il Mib ha guada­
gnato l'I.78$, a 1 028 punti Discreti, 
considerati ponte e sciopero, gli 
scambi che hanno toccato 1460 mi­
liardi di controvalore Per la prima 
volta da molto tempo, commentano 
gli operaton la Borsa appare mag­
giormente attenta ai temi interni, più 
strettamente finanzian 

Tornando al listino nel generale 
nalzo dei bancan sono apparse più 
calme della scorsa settimana, in cui 
erano comunque salite moltissimo, 
le Credito Romagnolo ( - 1,29 a 
17.096 e ultimo prezzo a 16860, 
-0,11), probabilmente influenzate 
dalle notizie sulle intenzioni degli 
amministraton di resistere per ora 

allopa del Credito lUiliano gli in\e-
stiton sono in attesa di vederci più 
chiaro e soprattutto di venheare se le 
ipotesi di contro-opa, che circolano 
tra le corbeille, possano avere qual­
che fondamento Mentre le Bua 
hanno subito una battuta d arresto 
(-1.14), sono state ben comprate 
Comit r> 2 66 a 3 516) e Credit 
( * 1 38 a I 622; Denaro anche su 
Creberg ( - 3 92) e soprattutto Po­
polare Milano ( - 9 40; Tra i titoli 
guida in progresso le Mediobanc.i 
O 1 37, ma offerte nel finale; le 
Olivetti ( -2,20), le Generali 
( - 2 05) Pochi scambi sui telefoni­
ci, con le Stet comunque in nabo 
del 2 59 e le Telecom del 2 36 
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GESTICREOITAZ 

GESTICREOITBORS 

GESTICREDITEURO 

GESTCHEOtTPRIV 

GESTltLLEA 

GESTIELLEI 

GESTIFONDIAZINT 

GESTIFON0IA2IT 

GESTNORD AMBIENTE 

GESTNORGAMERDLR 

G6STNOR0 BANKING 

GESTNOROFE YEN 

GESTNORD PZAAFF 

GREEN EOUI*YFUND 

IMIEAST 

IMIEUROPE 

IMINOUSTRIA 

IMITALI 

IMIWEST 

INOUSTRIAROMAGES 

INO SVI AMERICA 

INO SVI ASIA 

INGSVIAZIONAR 

INGbVIEMMAREO 

INGSVIIN0GL06 
•NGSVIIMZIAT 

INGSVI OLANDA 

INTERB AZIONARIO 

INVESTIMESt 

INVESTIRE AMERICA 

INVESTIRE AZ 

INVESTIRE EUROPA 

INVES'lREINT 

INVESTIRE PACIFIC 

LAGÉSTAZINTERN 

LAGFSTAZIONIT 

LOMBARDO 

MEOICECAZ 

MEDICEO NV FRONT 

MEDICEO PZ AFFARI 

ORIENTE 2C00 

PAOANO INDICE ITA 

PERFORMANCE AZ 

PERSONALE AZ 

PHARMACHEM 

PHENUFUNDTOP 

PRIME M AMERICA 

PRIME M EU°0PA 

PRIME M PACIFICO 

PRIMECAPTTAL 

PRIMECLUBAZ 

PRIMEGLOBAL 

PRIMÉITALY 

PRIMEMEOiTERfl 

PRIMESPECIAL 

PROFES GES'INT 

PROFESGESIIT 

QUADRIFOGLIO AZ 

RISP ITALIA AZ 

I v i 

NO 

NO 

ND 

N D 

13 829 

1001» 

1733» 

16 SCO 

12322 

19078 

11 M I 

14 835 

15491 

1012? 

8988 

10 293 

14 026 

14 6)4 

12340 

ND 

•4 824 

'SS80 

20852 

10 001 

8034 

12298 

19038 

•1661 

739 442 

8 71S 

16993 

17-93 

9727 

12 S09 

9549 

8981 

11991 

10 255 

16868 

16294 

•5282 

I6S38 

17129 

18818 

18059 

10282 

14 352 

11253 

34 704 

11064 

11143 

3842 

13209 

11581 

19 835 

U S » 

14 909 

14 266 

17335 
15487 

12891 

13497 

12632 

17 641 

16925 
18627 

15194 

14 931 

10101 

16463 

13126 

14 748 

10048 

10272 

14 532 

15198 

10819 

9353 

10069 

9391 

963348 

9466 

10078 

15896 

15439 

12592 

158-3 

14 593 

12587 

15842 

1 0 0 » 

17093 

9685 

13196 

16535 
10484 

23031 

16240 

17-65 

15399 

14 761 

13466 

17 183 

14967 

22546 

19047 

10611 

10249 

8358 

22524 

9354 

13083 

15060 

13401 

11829 

162*9 

20072 

18632 

39 487 

13 541 

17094 

14308 

15191 

10315 

17147 

17680 

14 666 

15249 

P'BC 

17 706 

17366 

14825 

17910 

13612 

10001 

17112 

16743 
12244 

16766 

11460 

14450 

15128 

10016 

68(0 

10289 

13875 

14451 

12246 

18256 

14 713 

16487 

20 534 

10012 

7,933 
12117 

19 797 

11634 

737 355 

8,632 

16810 

17609 

9648 

12293 

9459 

6828 

11867 

10063 

•6633 

16144 

fiat! 
18265" 

16.99) 

185(3 

15859 

10235 

14 230 

11109 

34327 

10918 

11000 

9697 

13190 

11470 

19769 
16390 

14 776 

14 265 

17188 

15295 

12 730 

13396 

12445 

17 716 

18769 

18326 

15122 

14 743 

10009 

18309 

12952 

14 583 

10036 

10113 

14 315 

' 4 969 

10629 

9250 

9951 

9263 

961,972 

9311 

9995 

15901 

15203 

12478 

15631 

•4 40 ' 

12434 

15 713 

9883 

16 798 

9571 

13089 

16239 

10361 

22 723 

16094 

17446 

15190 

14 578 

13350 

1716' 

14 823 

22242 

t 8 8 ' 2 

10496 

10235 

8250 

22535 

9211 

12937 

14 939 

13291 

11993 

16155 

19658 

18607 

38921 

13341 

16942 

14121 

15056 

10204 

17932 

17436 

14466 

15021 

12-22 11937 

ROLOAMERICA 

ROLOEUROPA 

ROLOITALY 

RfXOORIENTE 

SPAOLOHAMBIENT 

SPAOLOHFINANCE 

SPAOLOHINDUSIR 

S PAOLO HINTERN 

SALVADANAIO AZ 

SOOESFIIBL CHIPS 

SOGESFITFIN 

TALLERO 

TRADING 

VENETOBLUE 

VENETOVENTURE 

VENTURE TIME 

ZETASTOCK 

ZETASW1SS 

BILANCIATI 
AMERICA 

ARCA 8 6 

ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

BNMULTIFONDO 

RNSICURVITA 

CAP1TALCHÉDIT 

CAPITALFIT 

CAPITALGESTBIL 

CARIFONDO LIBRA 

CISALPINO BILAN 

COMIT DOMANI 

CORONA FERREA 

CT BILANCIATO 
EPTACAP1TAL 

EURO ANDROMEDA 

EUflOMOBSTRATF 

FI0EURAMPFRFORM 

FONDATTIVO 

9639 

9836 

9419 

9913 

16434 

20333 

16072 

16045 

13682 

15 235 

13023 
8644 

8 520 

12426 

13904 

14 917 

15035 

18990 

1-439 

30985 

16 715 

13 572 

26060 

19093 

25680 

10963 

17 039 

18934 

21193 

20870 

29239 

17H15 

8 705 

15260 

NO 
14 427 

26271 

16537 

10440 

11238 

FONOERSK,-- - . n u - 4 3 3 6 4 

FONOtCHIOUE 

FON0INVEST0UE 

FONDO CENTRALE 

GENERCOMIT 

GEPOREINVEST 

GEPOWORLO 

GESFIMIINTERNAZ 

GESTICREOITFIN 

GESTIELLEBI 

GIALLO 

GfllfOCAPITAL 

IMICAPITAL 

INO SVI EUROPA 

INOSVIPORTFOIIO 
INTERMOBILIAREF 

INVESTIRE 8IL 

INVESTIRE GLOBAL 

MIOA BIL 

MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 

NOADCAPITAL 

NOHDMIX 

OCCIDENTE 
ORIENTE 

PHENIXFUND 

PRIMERENO 

PROFES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

QUADRIFOGLIO BIL 

QUADRIFOGLIO IN I 

RED0ITOSETTE 

RISP ITALIA BIL 

ROLOINIERNATIONAL 
ROLOMIX 

SALVADANAIO BIL 

SPIGAOORO 

VENÉTOCAPITAL 

VISCONTEO 

13945 

22959 

23053 

27 8'5 

15475 

12450 

14 144 

16104 

12280 

11924 

17984 

318*0 

16909 

22439 

16.124 

15139 

13682 

12036 

N D 

20302 
14 374 

15544 

10223 

9937 

16247 

27660 

18044 

53704 

17 970 

9297 

26465 

22994 

13428 
13 749 

17346 

16078 

13.316 

27 571 

9599 

9 740 

9312 

9995 

16264 

20148 

15978 

15948 

13476 

15138 

12834 

8651 

8372 

12274 

13692 

14 709 

14 824 

18 506 

1"298 

30-66 

•6661 

13527 

25896 

18 651 

26429 

10662 

16899 

16763 

20999 

206*7 

289-6 

17 677 

8705 

15229 

15909 

14 338 

25997 

16395 

10358 

11053 

ASC3I-

13 729 

22662 

22906 

2-614 

15347 

12373 

14 066 

16009 

12125 

11826 
17904 

31643 

16602 

22199 

16034 

15017 

13902 

11845 

25697 

20075 

14 413 

1540* 

10140 

9336 

16159 

27 401 

17 915 

53296 

17822 

9 201 

26376 

22721 

13340 

13 610 

17 162 

15637 

13 207 

27 278 

OUUOAZIONARI 
AORIATICBONOF 

AG0S80N0 
AGRIFJTURA 

ARCABOND 

ARCAMM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREO BONO 

AUREO RENDITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUT G.OB RED 

AZIMUTRENDINI 

BAI GES* MONETAR 

BN CASH FONDO 

8NRENDIF0N00 

8NSOHB0ND 

CAPITALGESTMON 

CAP1TALGESTREN0 
CARIFONDO ALA 

CARIFONDO BOND 

CARIFONDO OARICAL 

CARIFONDO CARIGE 
CARIFONDO LIGURIA 

CARIFONDO LIREPIU 

CENTRALE CASH 

CENTRALE CASH CC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE REOOITO 

CISALPINO BONO 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REDO 

CLIAM0B8LIGEST 

COOPRENO 

CT RENDITA 

EPTA92 

EPTA80N0 

EPTAMONEY 

EUROANTARES 

EUROVEGA 

EUROMOB BOND F 

EUROMOB MONETARIO 

EUROMOB REDDITO 

EUROMONEY 

FIOEURAM MONETA 

FIOEURAMSÉCURITY 

FONDE RSEL CASH 

FONDE RSELINT 

NO 

10670 

19410 

12957 

15572 

12886 

18455 

10 749 

18928 

15107 

15607 

10047 

11260 

14 247 

11230 

9548 

11903 

12906 
'3 071 

11533 

10383 

12315 

10000 

16 785 

10000 

11642 

16290 

20649 

9637 

104-6 

13820 

9906 

10772 

N D 

14 039 

21699 

16915 

13138 

11596 

13945 

12925 

14 540 

11 797 

17963 

11535 

10366 

13999 

•7 «02 

10661 

16391 

12942 

15562 

12875 

16439 

10 711 

'6872 

15105 

15595 

10015 
11271 

14 240 

•119» 

9 537 

11901 

•2682 

13053 

11522 

10374 

12302 

10000 

16-72 

10000 

11833 

16244 

20624 

9829 
10411 

13815 

9961 

10 762 

12082 

14 012 

21951 

15907 

13115 

11568 

13817 

12919 

14 510 
11744 

17 858 

11529 

10364 

13632 

FONDERSELREDO 

FONDICRI MONETAR 

FON0ICAI PRIMO 

FONDIMPIEGO 

FON0INVESTUNO 

FONDOFORTE 

GENERCOMAMDLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEULIRE 

GENERCOMIT MON 

GENERCOMIT RENO 

GEPOREND 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMIPREVIDEN 

GESTICREDITMON 

GESTIfcLLEBO 

GES'IELLEL 

GESTIELLEM 

GESTIFONDI MONETA 

GESTIFONOIOBIN 

GEST'RAS 

GIARDINO 

GLOBALRENO 

GRIFOREND 

IMIBOND 

IMIDUEMILA 

IMIREND 

ING SVI BOND 

ING SVI EMER MARK 

ING SVI MONETAR 

INGSVIPEDOITO 

INTERB RENDITA 

INTERMONtY 

INVESTIRE BOND 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE 0BB 

ITALMONEY 

LAGESTOBBINT 

LAQESTOBBLIGIT 

MARENGO. 

MEDICEO MONETARIO 

MEDICEO OBB 

MEOICEO REOOITO 

MIOA 0 6 6 

MONETAR ROMAGEST 

MONEY TIME 

NAGRAREND 

NORDFONDO 

NORDFONDOAREADL 

NORDFONDO AREA MA 

NORDFONDO CASH 

NORTHAMERICBOND 

NORTHEUROPE BONO 
OASI 

PADANO BONO 

PADANO OBBL1G 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONALO0LLAR0 

PERSONAL U R I 

PERSONAL MA 'CO 

PERSONALF MON 

PHENIXrUNODUE 

PITAGORA 

PITAGORA INI 

PRIMARI B O U ECU 

PRIMARY BOND LIRE 

PRIMEBOND 

PRIME-CASH 

PR1MECLUBOBBL 

PRIMEUONETARIO 

PROFESREDINT 

PROFES RED IT 

QUADRIFOGLIO OBB 

RENOICREDT 

RENDIFIT 

RENDIRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA RED 

ROLOBONO 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

SPAOLOCASH 

S PAOLO H80NDSF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZESCO 

SICILCASSAMON 

SOGESFITBOND 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETORENO 

VERDE 

ZETABDND 

FINA VALORE ATT 

FINA VALUTA EST 

SAI QUOTA 

13 601 

'6699 

11421 

20 339 

12 -»7 

12908 

5478 

8376 

4 767 

9294 

14 735 

11435 

11015 

9104 

13714 

15 767 

12404 

14 764 

10924 

11449 

9447 

N D 

13687 

12819 

13327 

•5376 

20881 

14 966 

16946 

9 601 

10171 

18897 

25298 

12053 

10639 

11727 

22967 

11882 

13717 

19613 

V)iU 
101ft7 

10146 

9977 

17 267 

15276 

14 572 

12912 

17 568 

9954 

9 51 

10417 

9 769 

10020 

13 626 

10 i n 

10 252 

11689 

1-587 

10476 

11434 

10156 

16 491 

17 305 

12 732 

9 956 

6221 

12130 

16606 

11956 

18 540 

18 459 

9220 

13842 

16473 

11313 

12620 

NO 

10 791 

15933 

23497 

10 587 

18912 

12665 

10918 

9113 

16702 

9805 

12299 

10000 

10494 

14177 

17942 

14 751 

14 529 

16 793 

11223 

16433 

13592 

19665 

11406 

20304 

12140 

12904 

5471 

6357 

4757 

9.263 

14 723 

11419 

10995 

90B3 

13702 

15 759 

12370 

14 749 

10906 

11450 

9444 

31215 

13687 

12 777 

13 296 

16322 

20874 

14 951 

18894 

9796 

10166 

18882 

25275 

12034 

10599 

11722 

22924 

11873 

13662 

19601 

10342 

10165 

10118 

9995 

17OT 

15262 

14 537 

12990 

17 572 

9938 

9505 
10411 

9 750 

10004 

13 783 

10199 

10250 

11885 

11562 

10471 

11427 

1014 

16478 

17292 

12 728 

9931 

6,225 

12122 

16568 

11840 

16 503 

18450 

9167 

13639 

16429 

11300 

12619 

18420 

10 782 

1 5 9 » 

23473 

10393 

18686 

12659 

10910 

9069 

16696 

9793 

12 r i 

10000 

10473 

14173 

" 9 2 4 

t4 725 

14 521 

16 764 

11204 

16381 

3*19129 3713 595 

458884 1458627 

20239 00 2022660 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA DLR IBI 

FOSDITAUADLRIAI 

INTERFUNDDLHIBi 

INTSECURITIESECUI8I 

ITALFORTUNEALITIAI 

ITALFORTUNEBDLH'A] 

ITALFORTUNEC0LR(OI 

ITALFORTUNEOECUIOI 

ITALFORTUNEELITIOI 

ITALFORTUNEFDLRIBI 

EURORASFBONDECUIA 

ROMITALBONDSECUIOI 

4313 

8639 

43 09 

29 87 

•7266 

1206 

1107 

1067 

10475 

649 

3030 

9967 

ROMSHORTTFRMECUIM) 164 30 

ROMUNIVERSALECUIBI 

DMBPORTFOLIODMKIO 

DMSHORTTERMDMK(0> 

GERMAN INDEX DMK (Al 

FRENCH INDEX FFRIA) 

FRENCHBONDSFFRIO) 

FR SHORT TERMFFfl (01 

26 53 

19696 

30095 

49234 

196210 

494 54 

100040 

EURORASFEOUITYECUIBI 2511 

4315 

8596 

4297 

29 64 

77266 

1206 

1107 

1067 

10475 

946 

3021 

9935 

164 23 

2907 

19997 

30084 

489,58 

191320 

49385 

99964 

24 94 

MERCATO AZIONARIO 

ABEILLE 

A CO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACOUÉ NICOLAI 

AEDES 

AEDESRNC 

ALIIALIA 

ALITALI* P 

ALIIALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBR0VEN 

AMBROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSILIARE 

AUTOrO-MI 

AUTOSTRADEP 

AVIRFIN 

Preno 
74000 

372 

149 

10000 

6600 

11300 

6090 

950 

599 

760 

16030 

14141 

5107 

2348 

6C40 

11478 

2111 

9090 

10990 

1666 

8860 

V»f 

000 

644 

1296 

000 

000 

209 

000 

•066 

153 

•169 

193 

211 

959 

-412 

165 

134 

•3 43 

eoe 
•009 

065 

000 

B 
BAGRICMIL 

BFIDEURAM 

BLEGNANO 

B MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

B SARDEGNA RNC 

BTOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

BENETTON 

BENI STABILI 

BERTO LAMET 

BNA 

BNAPRIV 

BNA RNC 

BNA RNC PR 

BNLRNC 

BOERO 

BONFERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSCHI 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGORNC 

BURGOW 

8337 

1853 

6506 

9007 

1400 

1091 

1625 

11018 

2404 

8700 

•06 

335000 

3467 

20271 

SOSP 

6023 

3033 

1380 

-66 7 

7425 

12006 

6900 

16050 

24612 

4786 

410 

9432 

9650 

9475 

1997 

14-

236 

259 

000 

014 

•0 37 

112 

296 

•017 

1,58 

•209 

000 

000 

008 

•aio 
•1,14 

140 

1 5 ! 

597 

018 

000 

•993 

• 124 

002 

•120 

333 

•493 

000 

973 

C 
CASO! BINDA 

CAFFARO 

CAFF ARO RISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAG1RONERNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CE MENTIR 

CENTENARI ZIN 

CICA 

CIGARNC 

OR 

CIRRNC 

CIRIO FIN 

OMI 

COFIOE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMERZBANK 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CR BERGAMASCO 

CR FONDIARIO 

CRROMAGNOLO 

CR ROMAGNOLO PR 

166 

1789 

1651 

7932 

5232 

IMO 

1510 

2500 

2600 

2750 

4062 

2450 

5375 

3520 

1600 

1123 

4600 

1335 

1661 

9961 

970 

1778 

9741 

1082 

3490 

1019 

7699 

1641 

1452 

2245 

3516 

3390 

304000 

3800 

1953 

21213 

5932 

1709» 

16973 

201 

139 

•3 73 

019 

000 

033 

000 

417 

000 

ox 
oc» 
occ 
000 

eco 
000 

000 

000 

137 

-093 

093 

143 

272 

236 

009 

738 

329 

3,23 

174 

•149 

303 

266 

211 

000 

262 

279 

392 

4 16 

129 

272 

CRVALTELLINESE 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

15185 

2975 

'622 

1660 

1200 

018 

-083 

139 

0 » 

000 

0 
OALMINE 

DANICLI 

DANIELI RNC 

DANIELI» 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

DELFAVERO 

3556 

9585 

4995 

1320 

SOSP 

6150 

1825 

SOSP 

•092 

106 

103 

000 

— 
267 

000 

— 
E 
EDISON 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIOANBEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

6618 

800 

3220 

23868 

200OX 

4400 

7608 

2912 

1945 

0 75 

000 

•35 

260 

000 

000 

094 

293 

000 

T 
FAEUA 

FALCK 

FALCKRISP 

FERFIN 

FERFINRNC 

FERFIN W 

FERFIN A II 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIAT RNC 

FIOB , • • 

FIMPAR. <-

F1MPARRNC 

F1NAGR0 

FIN AGRO R 

FINANZA FUI 

FINARTEASTE 

FINARTEORD 

FINARTEPRIV 

FINARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FISI* 

FMC 

FOCH 

FONDIARIA 

3210 

3970 

6950 

1274 

9541 

4902 

42*8 

8200 

6245 

3712 

3503 

3879 

, SOSP 

SOSP 

9841 

9610 

5286 

1117 

1048 

435 

457 3 

1015 

1299 

1200 

SOSP 

SOSP 

2440 

1900 

970 

620 

4<02 

11663 

958 

264 

000 

626 

505 

1'74 

1258 

000 

199 

1*8 

130 

• 5,55 

~ _ 
_ 

369 

268 

•026 

•167 

325 

069 

000 

059 

•34 

o,oo 

— 
-

000 

000 

• l i 

000 

3,53 

2*3 

0 
GABETTI 

GAIC 

GAICRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GUARDINI 

GUARDINI RNC 

GIM 

GIM RNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2O30 

7531 

7133 

1220 

1289 

1083 

39039 

23769 

7703 

3899 

2390 

2890 

1820 

SOSP 

1500 

000 

359 

000 

963 

182 

217 

205 

000 

000 

122 

246 

000 

000 

— 
211 

1 
IFIPRIV 

IFIL 
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È arrivata l'ora 
deU'Ambroveneto? 
Cariplo: no al Rolo 
La guerra delle banche si scalda: è imminente la disce­
sa in campo della Comit. 11 cda, convocato per domani, 
dovrebbe discutere una operazione «importante»: sta 
per suonare l'ora deU'Ambroveneto? Quanto al Rolo, 
mentre l'Adusbef denuncia un possibile caso dell'insi-
der trading, la Cariplo prende le distanze dall'operazio­
ne. «Non siamo noi il "cavaliere bianco"». In Borsa, in­
tanto, i bancari continuano a far scintille. 

m ROMA. La guerra per banche si • 
scalda. Mentre l'Adusbef presenta 
un esposto alla Procura di Milano 
per denunciare un presunto uso il­
lecito di informazioni riservate (in-
sider trading) nel caso Credit-Rolo, : 
la Cariplo annuncia che per ora 
non rivestirà i panni del «cavaliere 
bianco» per salvare il Credito Ro­
magnolo dalla scalata lanciata dal 
Credito italiano. Sulla stessa opera­
zione no-comment dell 'ammini- ; 

stratore delegato de l Credit Bruno: 
«Prendiamoci una pausa per i mor­
ti*, ha d ichiarato ieri. ;, -i-i .-..-v -••- .<--;;-

Scintille In Bona -
" Intanto anche ieri tutti i principa­
li titoli bancari coinvolti in quella 
che la Borsa 'definisce la risistema-
zione del sistema bancario, sono • 
stati al centro di acquisti. Sono cosi ' 
salite soprattutto le Ambroveneto • 
(+ 9,68%) per le quali gli operato-
n ipotizzano un'opa lanciata dalla , 
Comit a non meno di 6.300 lire her : 
azione contro le 5.236 della chiu­
sura di ieri: Anche le Rolo- hanno , 
superato nel corso della seduta le -
17.400 lire per poi chiudere a 

.16.949 (+ 0,43%) spinte dalla • 
. convinzione che il Credit rilancerà -
nsiistn alle 19mila lire per azione ; 
offerte. In rla!»o anche le Credit • 
(+ 2.189SÌ. le Comi: (+ 2.72%), le 
Popolare di Bergamo fi-.;,S4%), ' 
le Credito Bergamasco (+ 1.6196J, 
le Popolare Milano (+ 7,24%). ••: 

Tornando al Rolo ieri è stato il 
presidente della Cariplo Sandro ; 
Molinari intervenire per cercare di 
sgombrare il campo da possibili ., 
equivoci. «In diverse occasioni - ha ; 

. detto parlando a margine della 
Gioranta mondiale del risparmio -
si è parlato e. talvolta in maniera 
non appropriata, di Cariplo nel 
ruolo di "cavaliere bianco". Ma • 

Questo ruolo per il momento non è 
a attribuire al nostro istituto e per 

il momento non esiste nessuna ' 
ipotesi di questo tipo». j.v.-- •-.*•••. 

Il Roto costituisce una preda ap-
- pettJbile per una scalata da par­

ta di altri Istituto di credito? •*••-' ' 
Il Rolo 6 una banca molto valida 
che rappresenta una realtà inte­
ressante: ritengo che queste mie : 

considerazioni le abbia fatte an­
che qualcun altro. "••-• - - ••-••• 
. M a questa scalata sta cambian-
. do la mappa del settore crediti­

zio In Ralla? ,-.. 

In un certo senso sta cambiando, 
credo proprio di si. Anche perchè 
noi non siamo assenti da questo 
fenomeno di trasformazione, an­
che se graduale, anche se rispet­
toso del mantenimento • della 
identità delle singole banche che 
hanno inteso iniziare con noi una 
collaborazione che sta avendo ot­
timi risultati. ; - • .; -,.'•.-;-.-; 

La vicenda Rolo riporta nuova­
mente alla ribalta una sorta di 
contrapposizione tra finanza lai­
c a e (manza cattolica, e riporta 
nuovamente In prima linea Me-

Rolo: Morgan Stanley 
e Goldman Sachs 
già al lavoro 
L'11 II parerò Consob 
Saranno con ogni probabilità gli 
uomini della Goldman Sachs e 
della Morgan Stanley ad assistere I 
vertici del Credito Romagnolo 
nella resistenza all'Opa «ostile» 
lanciata dal Credito Italiano. Ieri II 
primo team delle due banche 
d'affari Intemazionali si è 
presentato negli uffici del Rolo 
nella centralissima via Zamboni, A 
collaborare con II consiglio di 
amministrazione del Romagnolo è 
stato chiamato anche II professor 
Renzo Costi, docente di tecnica 
bancaria a Bologna e grande 
esperto di statuti . Le Ipotesi di 
lavoro sono sempre due. La prima, 
bloccare i'Opa e mantenere 
l'autonomia della banca, che però 
appare molto difficile da 
conseguire. La seconda, ottenere 
un aumento del prezzo offerto dal 
Credit che è di 1 9 mila lire per 
azione per II 4 8 £ % del capitale. 
Intanto, si è appresso che la 
Consob deciderà entro l ' U . -
novembre sull'Opa annunciata dal 
Credit Ambienti della 
Commissione sottolineano che la 
•bozza» dell'offerta è giunta In via 
Isonzo il 2 7 ottobre. La Consob ha 
avviato subito l'esame della 
documentazione che dovrebbe 
protrarsi per un periodo di due 
settimane, al termine della quale 
l'Istruttoria si concluderà dopo 
l'eventuale richiesta di ulteriori 
chiarimenti. 

dietetica— 
Non si identificano le contrappo­
sizioni; che devono invece nasce-
re tra la libera concorrenza. Dal 
mercato. E quando è necessario ci 
si contrappone con chiunque: 
quando c'è la necessità e e, landò 
si opera correttamente. Questo 
deve essere visto: non Medioban- • 
ca da una parte e l'Imi dall'altra, 
Cariplo da una parte contrappo­
sto a qualcun altro. • •••• 

Dopo l'eventuale opa sul Roto, 
quali sono le prospettive del pro­
gettato «nocciolo duro» nell'Imi 
tra Cariplo, Monte del Paschi di 
Slena e lo stesso Credito Roma­
gnolo? 

Il Rolo è nell'Imi e lì resterà per ora 
salvo sviluppi dell'operazione che 
per adesso è difficile prevedere. 
Quando e se l'operazione lanciata 
dal Credit troverà una sua conclu­
sione, allora potremo dare delle 
risposte sul nocciolo Imi, ma per il 
momento non vedo sviluppi a bre­
ve né per la privatizzazione dell'I­
mi, né per il nucleo duro di azioni­
sti. Stiamo ad aspettare per vedere 
cosa il Tesoro deciderà di fare del­
la sua quota che intende privatiz­
zare. Dopodiché prenderemo la 

, nostra decisione. - - •••'•• 
M a l'Ipotesi di Integrazione tra 
Imi e Cariplo è ancora valida? 

Tra le nostre decisioni rientra sicu­
ramente quella di non vendere la 
nostraquota. • , , . - , •; 

Ed Incrementarla? 
Per quanto possibile. Ma non è 
detto che ci siano delle grandi 
possibilità fino a che esiste il tetto 
del-10% ai singoli.possessi aziona­
ri nell'Imi. Abbiamo pochi spazi 
per incrementare la nostra^quota. 

Fin qui il presidente della Cari­
plo. La guerra delle banche, intan­
to, è ormai prossima al secondo 
«COlpO». ; 

DOMANI CDA COMIT 
Il consiglio di amministrazione 
della Comit infatti è stato convo­
cato per domani per una riunione 
«importante». È quanto hanno 
confermato ieri a fladibcorautore-
voli fonti bancarie mentre dall'isti­
tuto di piazza della Scala non 
giungono conferme, ma neppure 
smentite. La riunione del consi­
glio, a sette giorni dal lancio del-
l'opa del Credit sul Rolo, è desti­
nata ad alimentare le voci di 
un'imminente acquisizione da 
parte della banca presieduta da 
Lionello Adler. Obiettivo che il 
mercato crede di poter individua­
re nell'Ambroveneto, nonostante 
il presidente di quest'ultimo, Gio­
vanni Bazoli, abbia subito fornito 
assicurazioni sulla tenuta dell'al­
leanza del sindacato di controllo. 
La Comit ha già concluso a metà 
settembre il proprio aumento di 
capitale portando in cassa oltre 
2.000 miliardi. Si tratta di risorse 
tali da far pensare ad una «preda» 
di buone dimensioni. 

"r»T 

Sandro Molinari, presidente dell'Associazione delle Casse «ti risparmio italiane e della Cariplo Capodanno, Ani. 

~\< j *r ;* vt**L **~*<<A j ,W'.v-^" '~ . ; 
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:C"13:I Fabio Gobbo (Antitrust) commenta le «manovre» sul credito 

Banche, concorrenza a rischio» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DOMOI 

m BOLOGNA. La scalata de l Credit 
al Rolo e la guerra tra le banche. 
Ne par l iamo con Fabio Gobbo, 
economista • bolognese, docente 
universitario' è componen te de l ­
l 'Autorità antitrust. -L 

Professor Gobbo, dal punto di vi-
. sta dei-mercato e della concor-
; renza come valuta I'Opa del Cre­

dit per acquisire II controllo del 
Roto? • • ' . . - - - ; - - . : : . - - •-,•.—•• 

Su questo non vorrei espr imermi . 
L'Antitrust darà solo un parere, sa­
rà la Banca d ' I ta l ia a decidere. -

Cosa pensa del fatto che questa 
operazione avvenga sotto l'egi­
da di Mediobanca, accrescendo 
cosi II suo peso nel sistema fi­
nanziarlo I ta l iano? -

Sarebbe importante che ci fossero 
più protagonisti nel mercato fi­
nanziario. Si avrebbero così mag­
giori garanzie per la concorrenza: 
in Italia ci;sono troppo pochi pro­
tagonisti grandi. 

M a l'acquisizione del Roto da 
parte del Credit è una concen­
trazione del sistema bancario 
per reggere il confronto intema­
zionale? 

Non credo si tratti di una concen­
trazione cosi utile al Credito Italia­
no; nello stesso tempo non mi pa­
re utile neppure al sistema crediti­
zio regionale. È vero che abbiamo 
bisogno di banche più grandi, ma 
è altrettanto necessario che siano 
capaci di mantenere un legame 
con le realtà produttive locali. 

Cosa pensa della tesi sostenuta 
dal «Financial Times- secondo 
cui in un mercato che funziona 

sono le Istituzioni economiche 
, più efficienti che comprano 

quelle meno efficienti e non vi­
ceversa? 

L'ho letto ma non ho elementi suf­
ficienti per giudicare. Il Rolo è cer­
tamente una-banca efficiente, co-

•. me credo k>"SÌa il- Credit Pero il 
Romagnolo lo è su una scala più 

;• piccola del Credito Italiano.'quin-
; di è difficile fare confronti. -^ 

Perchè una regione ricca e forte 
economicamente come l'Emilia 
Romagna non ha una struttura 
finanziarla altrettanto forte ed e 
quindi cosi esposta alle scalate 
esteme? ,..•-:-..- • -*—•'••.-•':., 

Ma è ancora una regione econo­
micamente forte, o è ormai solo 
un mito? 

Dicale!. 
L'Emilia Romagna è forte in alcu­
ne nicchie di produzioni ricche. 
L'export va bene, soprattutto in 
prodotti come la ceramica e l'ab­
bigliamento. Però perde colpi nel­
la meccanica, nell'elettromecca­
nica e nell'elettronica. È una re­
gione che ha sempre meno prota­
gonisti in quello che Romano Pro­
di ha chiamato il «meccano». L'E­
milia Romagna ha quasi abdicato, 
ad essere protagonista e quindi, 
non pare neppure interessata ad -
avere un sistema finanziario all'al­
tezza. Ormai gli imprenditori loca­
li hanno venduto tutto e quindi ' 
non sentono neppure più il biso­
gno di una banca. -..-•*. 

M a non è anche colpa delle ban­
che locali che in questi anni an­
ziché unirsi hanno preferito ri­

manere da soie, ultimo proprio II 
caso di Rolo e Cassa di Bolo­
gna? 

Hanno parlato solo senza mai fare 
nulla. Non so di chi sono le re­
sponsabilità, so • però , che . non • 
hanno combinato niente e oggi il ( 
risultato è quello che è sotto gli • 
occhi di tutti. »... ••- .,.,, 

Quali «fretti , è prevedibile che. 
possa avere l'arrivo di una gros­
sa banca di osservanza Medio-
banca in una realtà di piccole e 
medie ; Imprese come < quella ; 
emiliana? 

Una diminuzione della concor­
renza. Sono i protagonisti del s i - ; 

stema creditizio locale che do- : 
vrebbero costringere chi viene da 
fuori a tenere conto delle peculia- ì 
rità del territorio e a muoversi di : 

conseguenza. Ma la cronaca inse- ' 
gna che per qualche anno si fa • 
qualcosa in questo senso poi tutto 
si perde e ha inizio la colonizza­
z ione. ••••'* --' ••""•••'•• •••••• <T * :-••"' 

Che possibilità c i sono che I'Opa -
venga respinta e II Rolo manten­
ga una sua autonomia? 

Non molte. Le azioni difensive mi 
paiono più orientate a far salire il " 
prezzo che altro. Il problema non 
sono i «cavalieri bianchi». Bisogne­
rebbe che il sistema creditizio lo­
cale si rendesse conto della strate- ; 
gioita del mantenimento del Rolo '• 
in regione e superasse le sue stori­
che divisioni. Ma dubito che andrà 
cosi. Si tratta di fare in 2 mesi ciò 
che non è stato fatto in 10 anni. • 

La conclusione maggiormente 
prevedibile? % 

Che viene alzato il prezzo e tutti 
vendono. La partita è quasi chiu­
sa. • •' ••...' •; :-•:••' 

L'allarme del presidente Veneto. Cariplo stringe i tempi per la Banca Salernitana 

Caripuglia, conti sempre a rischio 
ai ROMA. «Noi speriamo che la ri­
capitalizzazione possa mantenersi , 
sotto i 200 miliardi, per il trend del­
l'anno, rispetto alla negatività del ;: 

settore, non ci lamentiamo per l'è- •'-
sercizio, naturalmente stiamo por­
tando in trasparenza tutte le passi­
vità e sopratutto abbiamo fatto la : 
scelta di passare da incangli a con- : 
tenzioso una serie di pratiche cer­
cando sostanzialmente di fare pulì- . 
zia»: Gaetano Veneto presidente di 
Caripuglia, la cassa pugliese con­
trollata da Cariplo, nonostante tut­
to non è pessimista.«Abbiamo tro-.: 
vaio - prosegue - delle situazioni 
che sono maturate negativamente 
anche per la condizione generale 
dell'economia regionale e del , 
Mezzogiorno. Cavallari (il titolare '," 
delle Case di Cura Riunite, travolto ' 
da due inchieste giudiziarie-ndr) e 
Casillo sono quelle palesemente 
più grandi ma non sono quelle che 
globalmente ci hanno pesato». 

«Con Casillo - puntualizza - ci 
troviamo oltre 170 miliardi che non 
diciamo a perdere anche perchè è 

stato dichiarato il fallimento per tre 
aziende, le più grosse, e adesso 
stiamo predisponendo tutti i mezzi 
per rientrare. Per Cavallari speria­
mo sempre intanto che ci siano dei 
patner forti e finalmente una ope­
razione di chiarezza; da parte no­
stra, già nell'ultimo periodo della 
precedente gestione e soprafutto • 
quest'anno, controlliamo i crediti 
vantati dal gruppo di ospedalità 
pnvata nei confronti della Regio­
ne». 

«Ma se non vediamo chiarezza , 
totale nell'amministrazione, una 
svolta - ribadisce Veneto - conti­
nueremo ad essere preoccupati. 
Certo non potrà durare mollo e noi 
speriamo di uscirne al .più presto 
assieme ad una gestione nuova». 

Nei confronti della Banca Leuz-
zi&Megha di Galatone (Lecce), 
una delle banche private salentine 
con quattro sportelli ed una ses­
santina di dipendenti nonché una 
massa amministrata di 170 miliar­
di, commissariata dalla Banca d'I­
talia il 25 luglio scorso, «noi al mo­

mento - sottolinea il presidente di 
Caripuglia - siamo creditori privile­
giati (6 miliardi), non siamo con­
trari che ci sia un terzo forte, un 
partner bancario che rilevi il tutto 
liquidando ì nostri crediti. In alter­
nativa - aggiunge - abbiamo dei 
contatti con l'istituto di vigilanza 
per un eventuale assorbimento. 
Non stiamo premendo in questa 
direzione, allo stato siamo creditori 
in attesa». Questo significa che 
escludete nuove acquisizioni? «C'è 
un qualcosa - risponde Veneto -
che potrebbe anche interessarci 
per un maggior radicamento, al­
l'interno della politica Cariplo, del­
la Caripuglia nel territorio». «La 
scelta del gruppo Cariplo - conclu­
de Veneto - come nel caso Medio­
credito del Sud è una scelta di radi­
camento sul territorio a prescinde­
re da apparenti preoccupazioni 
che il gruppo possa soffocare le 
autonomie. In realtà, diversamente 
da altri grandi gruppi bancari, Cari­
plo crede che soltanto con le casse 
di risparmio incardinate nel territo­

rio ci può essere alla lunga una 
reddittività ed una funzione delle 
casse». 

Sempre sul fronte meridionale, 
intanto, la Cariplo si avvia a «chiu­
dere» un'altra operazione. Annun­
c ia ta la tempo, lo ricapitalizzazio­
ne, targata Cà de Sass, della Banca 
Salernitana è ormai questione di 
tempo. La conferma 6 venuta sem­
pre ieri dallo stesso presidente del­
ia Cassa lombarda. Sandro Molina-
ri. -Le trattative ranno avanti e do­
vremmo chiuderle in breve tempo, 
sicuramente prima della fine del­
l'anno», ha conlemialo Molinari, il 
quale ha precisato che la Cariplo 
entrerà nel capitale della banca 
acquisendone la maggioranza (at-
travarso l'operazione di ricapitaliz­
zazione). Una volta entrata a far 
parte della grande famiglia Cari­
plo, la Banca Salernitana, insieme 
con la Caripuglia e la Caricai (en­
trambe già controllate dalla Cari-
pio) , darà vita alla Holding banca­
ria del Sud. «Questo è il disegno», 
ha concluso Molinari. 

Rivoluzione alla Apple 
In vista un'intesa 
sul «PowerPc» con Ibm 
m NEW YORK. È tempo di rivolu­
zione alla Apple che, dopo molti 
anni di indipendenza, ha deciso di 
aprirsi agli altri produttori di infor­
matica. La società di Cupolino e 
l'ibm hanno infatti raggiunto un : 
accordo per produrre personal 
computer basato su una comune 
tecnologia hardware. Gli ultimi det­
tagli, ha dichiarato Don Strickland, 
direttore aggiunto dei diritti di eser- : 
cizio della Apple, sono stati fissati 
recentemente e prevedono che le 
nuove «macchine» utilizzino il «Po-
werpo, il chip (il cervello del com­
puter) di nuova generazione svi­
luppato congiuntamente da Ap­
ple, Ibm e Motorola. La portata del­
l'alleanza, dipenderà dal tipo di 
accordo che sarà - raggiunto nei 
campi commerciale e strategico, 
attualmente in corso di negozia­
zione. • .....- •- -• -

Nessun commento ufficiale da 
entrambe le parti su queste indi­

screzioni. Ma, secondo notizie ap­
parse sulla stampa, l'intesa tecnica 
rischia di essere limitata dal man­
cato accordo sui diritti del sistema 
operativo Macintosh, che l'Apple 
rifiuta per il momento di concede­
re airibm. Se non dovesse ottenere 
la licenza di «clonazione», rivela il 
quotidiano Wall Street Journal, 
l'Ibm avrebbe il diritto di vendere le 
sue macchine tecnicamente capa­
ci di funzionare con il sistema soft­
ware dell'Apple ma non avrobbe il 
diritto di vendere ila tecrologia 
operativa che gli permette di avere 

questa capacità. ^ .- — -
Un altro punto su cui i due grup­

pi devono raggiungere un'intesa, 
anticipa il «Wsj». è la ripartizione 
degli investimenti necessari per svi­
luppare la tecnologia per la nuova 
«macchina». Le trattative sarebbero 
comunque in dirittura d'arrivo, 
l'annuncio ufficiale potrebbe arri­
vare a metà del mese. 

Bologna: i piccoli 
azionisti si organizzano 
La Fisac-Cgil in allarme 
«Fusione pericolosa» 

Un gruppo di piccoli azionisti de! 
CredttoT^omagnolo ha deciso <£ 
organizzar»! autonomamente per 
affrontare la vicenda dell'Opa 
lanciata dal Credit. Il Già (Gruppo 
azionisti Indipendenti) si è 

' costituito il 29 ottobre a Bologna 
ed è coordinato dal * 
' commercialista Giorgio Melò. «Non 
Intendiamo schierarci 

; preventivamente - dichiara Melò -
ma II nostro obiettivo è costringere 
le due parti a spiegare In maniera 
dettagliata al piccoli azionisti lo 
rispettive intenzioni*. Il 
professionista, che ha già chiesto 
di Incontrare le direzione di Rolo e 
Credit, sottolinea che II 
Romagnolo ha oltre 30mlla 
azionisti, ma che le decisioni sono 
sempre state prese da una 
cinquantina di soci. -Per questo 
vogliamo che la battaglia non sia 
combattuta nelle sale ovattate del 
grandi gruppi, ma sulle piazza, nel 
cinema dove inviteremo I 
rappresentanti dei contendenti-. 
Preoccupazioni Intanto vengono 
espresse dalla Flsac-Cgll 
regionale e di Bologna e dal 

. coordinamento aziendale del Rolo. 
I Umori sono soprattutto per II 
•rischio di perdere una struttura 
creditizia cresciuta a supporto 
dell'economia regionale- e per gli 
•Inevitabili e rilevanti problemi 
occupazionali che potrebbero 
sorgere In caso & fusione-. 
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Il finanziamento di venti miliardi deciso dal governo 
L'assessore Borgna replica alle accuse della Lega 

«Adesso all'Opera 
in cartellone 
c'è il risanamento» 
Se venti miliardi vi sembran troppi... Per il teatro dell'Ope­
ra di Roma è guerra. Il ministro leghista Speroni ha detto 
che si opporrà al decreto governativo che ripiana in parte 
lo spaventoso deficit del teatro, provocato dalla gestione 
del democristiano Giampaolo Cresci/Gianni Borgna, as­
sessore alla Cultura, ritiene giusto che il governo, il quale 
non ha fatto nulla per impedire il dissesto, si faccia carico 
di questo problema: «Il teatro rischiava di chiudere» 

MATILDE PASSA 
• «Avrei capito tutti questi attac- • 
chi qualora al vertice del teatro del­
l'Opera ci fossero degli ammini­
stratori spreconi, come e stato in 
passato con Cresci. Ma oggi, con 
Ripa di Meana come commissario '• 
e con Giorgio Vidusso come so­
vrintendente, c'è davvero l'occa­
sione per risanare il teatro». Gianni 
Borgna, assessore alla Cultura, ri­
batte alla violenta reprimenda che ; 
dagli Stati Uniti Francesco Speroni, 
ministro leghista alle Riforme istitu­
zionali, ha pronunciato contro la 
decisione del governo di erogare • 
venti miliardi per ripianare lo spa-
ventoso «buco» dell'Opera di Ro­
ma. «Mentre si invoca rigore e si 

'esigonosacrifici, è'stìf.Ò'ctec'ìsò un ; 
contributo di ventrrrillfàrdi'per l'O-. 
pera di Roma, ente dissestato da 
una gestione partitica e clientela­
re». E ha annunciato la sua opposi- -
zione al decreto. Faceva eco alle 
proposte del ministro dell'Interno 
Maroni che aveva ritenuto assolu- : 

tamente sproporzionato il fatto che.'' 
si fossero elargiti venti miliardi a 
Roma e solo sei alla Scala di Mila­
no. Insomma Maroni ne faceva un 
caso di giustizia distributiva, o 
quantomeno produttiva visto che 
la Scala è ritenuto uno dei più 
grandi teatri del mondo e Roma 
uno dei più «sfasciati». . 

Le cose, come al solito, sono 
complesse. Come è noto ormai a 
tutti, - la vituperata gestione di 
Giampaolo Cresci, democristiano 
di ferro, superprotetto e inamovibi­
le, ha provocato in due anni una 
voragine che si aggira sui cinquan­
ta miliardi. Assunzioni fuori da 
ogni regola, spese incredibili, il tut­
to per trasformare*U teatro Kdell'0-
pera io unà.sorta digrandeconte-
nitore televisivo, dall'aspetto farao­
nico, dalle fondamenta inesistenti. 
Per anni il coro delle proteste ha . 
coperto persino gli acuti dei can­
tanti. Ma Cresci è rimasto 11 senza 
che al governo qualcuno si preoc­
cupasse di rimuoverlo. Finché la si­

tuazione è- diventata davvero inso­
stenibile. E si è arrivati al classico 
aut aut: o si chiude o si risana. 

Vero è che di questi aut-aut è la­
stricata la storia degli enti lirici, i 
quali sono istituzioni musicali fi­
nanziate dallo stato. E una delle ra­
gioni che determinò l'attuale legi­
slazione la quale impone agli enti 
di andare in pareggio, pena il com-
Tnlss^riàm'éntò. 'Evento che' 'si' è' ve­
rificato alfopera di"Roma. quando 
finalmente Cresci ha fatto le valigie 
e al suo posto è arrivato Giorgio Vi­
dusso, musicologo e organizzatore 
musicale di primo livello. Vidusso 
è stato nominato dal consiglio co­
munale e la sua nomina durerà un 

L'ingresso del teatro dell'Opera 

anno. La brevità del tempo è stata 
una richiesta dello stesso Vidusso. 
«Dà quando si e insediata la cop­
pia Viduss<>Ripa di Mea'na-spiega 
l'assessore Borgna- è stata impo­
stata una politica diversa, si è co­
minciato ad affrontare il capitolo 
debiti in modo oculato. Se il debito 
verrà sanato si potrà lavorare in 
modo positivo. Per questo le pole­

miche mi sembrano fuori luogo. È 
vero che venti miliardi sono un 
csborso'non indifferente.'sopratut­
to se paragonati alla situazióne del 
paese e della musica in questo ' 
paese, ma le cose sono due: o si . 
chiude il teatro della Capitale o gli ' 
si dà la possibilità di lavorare. Se il 
governo non ha vigilato, interve­
nendo a suo tempo per bloccare i 

Alberto Pais 

cinquanta miliardi di debiti di Cre­
sci, e giusto che oggi intervenga fi­
nanziariamente per consentire di 
'riprendere ilTavòfo'. H'Coni'ùne'.'ha 
già fatto la sua parte ripianando la 
metà del deficit ma certamente 
non può fare di più. D'altra parte la 
legge 800 definisce l'Opera di Ro­
ma teatro di rappresentanza. Biso­
gna che lo sia davvero». \ .'.-•'• ' 

L'attrice sventa un furto in casa propria bloccando la nomade con i gioielli in tasca 

La Mazzamauro «cattura» la ladra 
ALESSANDRA BADUBL 

• Non ; pensavano di trovare 
qualcuno, le due giovani nomadi 
che ieri mattina hanno tentato il 
colpo a casa dell'attrice Annama­
ria Mazzamauro. Invece lei c'era, 
ed ha anche saputo difendersi, ' 
bloccando una delle due e tenen­
dola ferma per i capelli venti minu­
ti filati, finché in via Cassia non so­
no arrivati gli agenti del «113» chia­
mati dalla Figlia dell'attrice. Cosi i 
gioielli sono stati recuperati, tutti 
tranne due bracciali antichi rimasti 
in tasca alla nomade che e riuscita 
a fuggire. La Mazzamauro, notissi­
ma al grande pubblico per i suoi 
ruoli nei panni della signorina Sil­
vani a fianco di Fantozzi, in questo ' 

. periodo recita «Annie dei vagabon- > 
di» di J. Prideaux al teatro Flaiano. 
Ieri però era giornata di riposo, e 
credeva di godersela in compagnia 
della figlia Guendalina, venuta a 

trovarla a Roma per qualche gior­
no. 

•Erano le undici - racconta l'at­
trice al telefono - ed io e mia figlia 
stavamo ancora dormendo. Ad un 
certo punto, Guendalina, che ave­
va voluto dormire nel lettone con 
me, mi chiama. "Stanno suonando 
alla porta da cinque minuti", dice. 
Io vado, guardo dallo spioncino, 
ma non c'era nessuno. Già che ero 
sveglia, preparo un caffè. Intanto, 
sento degli strani rumori sopra. Io 
sono all'attico. Penso che forse so­
no degli operai, vado a guardare di 
nuovo sul pianerottolo se c'è la 
scala sopra la finestra che ho fatto 
blindare: l'accordo con l'ammini­
stratore è che eventuali operai pas­
sino di 11. Ma non c'era nessuna 
scala. Tomo a fare il caffè, preparo 
il vassoio con le tazzine per me e 
mia figlia, mi dirigo verso la came­
ra da letto. Ma sento ancora rumo­

ri, e vado da dove vengono, accan­
to alla terrazza, dove c'è il bagno 
con l'antibagno. E da II esce una . 
ragazza. "Ma chi sei?", chiedo. E 
lei, in \ italiano stentato, , mi fa: 
"Niente, tu buona, io povera, pove­
ra". Dietro a lei ne esce un'altra 
con il marsupio. Erano vestite be­
ne, eleganti, con i giacconi imbottì-

. ti. Io comincio a realizzare davvero 
e grido. Il primo impulso è stato di 
cacciarle. "Che volete, fuori di casa 
mia!", dico, E intato, poggiato il 
vassoio su un tavolo, le spingo via. 
Poi ho un lampo. "Porca miseria, 
che avete preso dal mio bagno?". 
Ma ormai loro avevano visto dov'è- -
ra la porta di casa. Una è fuggita. 
L'altra l'ho bloccata che era già sul 
pianerottolo».' .' . 

Sentiva montare la rabbia, l'attri­
ce, e lei stessa lo dice: «Ho capito 
che se la prendevo per il collo ri­
schiavo di strozzarla, allora l'ho af­
ferrata per i capelli, che per fortuna 

erano lunghissimi. L'ho buttata per 
terra, sulle scale. Mia figlia non arri­
vava, e non capivo perché. Poi è 
venuta dicendomi che aveva chia­
mato la polizia, lo le ho proibito di 
toccare la ragazza, l'ho fatta mette­
re di sotto, avevo paura che la la­
dra potesse avere un coltello». Mo­
menti concitati, in cui l'attrice ha 
pensato alla figlia - peraltro venti­
quattrenne - ma non a se stessa: 
«Io? SI poi la polizia me l'ha detto, 
cosa ho rischiato, ma in quei mo­
menti non si capisce nulla. So solo 
che quei capelli me li hanno dovuti 
togliere dalle mani quasi a forza, 
tale era la reazione nervosa». .-

Dalle tasche della ragazza sono 
risbucati fuori anelli, collier, spille, 
perle. «Tutto, tranne due bracciali 
liberty che erano anche oggetti di 
famiglia», rimpiange la Mazzamau­
ro. Ed intanto, ieri pomeriggio ave­
va il fabbro in casa: «Ho fatto instal­
lare una cassaforte, cosi non suc­
cederà più». Anna Mazzamauro Tommaso Lcpera/Le Pera 

I pompieri salvano 
cercatore di funghi 
smarrito a Calcata 

Un cercatore di fungili che si era 
perso nel bosco di Calcata, nel Vi­
terbese, è stato salvato dai vigili del 
fuoco. Franco Forti, di 28 anni, abi­
tante a Roma, si era recato ieri in 
compagnia di due amici a cercare 
funghi nei dirupi e nella fitta bosca­
glia circostante l'antico paese. Il 
giovane sì era separato dagli amici 
da ore. quando alle 16, non trovan­
do più la via del ritorno ed essendo 
in difficoltà in un dirupo, con il suo 
telefono cellulare ha avvisato la fa­
miglia che ha subito dato l'allarme 
ai vigili del fuoco. Un elicottero dei 
pompieri si è alzato in volo dall'ae­
roporto di Ciampino e dopo un'o­
ra, con l'ausilio dei colleglli del di­
staccamento di Civita Castellana, 
ha trovato il giovane. Per Franco 
Forti tanta paura e nessuna ferita. 

Pronto soccorso 
chiuso di notte 
Proteste a Fiuggi 

È ancora protesta a Fiuggi contro 
la sospensione del servizio nottur­
no, prefestivo e festivo del pronto 
soccorso cittadino disposta dall'a­
zienda Usi di Frosinone. Il servizio 
viene svolto dal 17 ottobre volonta­
riamente da tre sanitari. Sabato 
prossimo il sindaco Giuseppe Ce­
tani si incontrerà con l'assessoie 
alla sanità Fernando D'Amata per 
esaminare la possibilità di annulla­
re il provvedimento. Il Comune 
inoltre ha annunciato che presen­
terà ricorso al Tar del Lazio contro 
l'iniziativa della Usi. Infine ieri i la­
voratori del complesso idrotermale 
hanno scioperato per mezz'ora. 

Festeggiati 
i cinquantanni 
del Don Orione 

II.Don Orione ha festeggiato dome­
nica i 50 anni di vita. Nacque l'8 
settembre del '44 per opera di don 
Gaetano Piccinini che. su invito del 
Vicariato, si prese cura dei 70 ra­
gazzi della strada ospiti dell '"^' '- -
ciò A», al numero l'1 Ji-ria della 
Carnilluccia. r\, allora il Centro ha 
accudita migliaia di orfani, mutila­
li, poliomielitici, giovani e famiglie. : 
Anche molti di quei ragazzi, oggi 
padri di famiglia, hanno partecipa­
to alla festa, alla quale sono inter­
venuti il direttore della Piccola ope­
ra della divina provvidenza don 
Roberto Simionato, gli assessori 
capitolini Amedeo Piva (servizi so­
ciali) e Piero Sandulli (politiche 
demografiche), il responsabile del 
Pontificio Consiglio per la Cultura 
cardinale Paoul Puopard. 

Condono edilizio 
Presentate 
solo 900 domande 

Nella capitale, fino al 28 ottobre, a 
fronte di oltre 1 Ornila richieste di 
informazioni, sono state presenta­
te solo 900 domande di condono 
edilizio. Lo ha reso noto, durante 
un convegno, il vice presidente 
dell'Unione piccoli proprietari im­
mobiliari, Aldo Ranieri, che ha 
spiegato: «1 proprietari non posso­
no pagare sia l'oblazione sia gli 
oneri concessori troppo costosi». Il 
sindaco Rutelli, nel corso del suo 
intervendo ha insistito suil'impossi-
bilità del Comune «di gestire le al­
tre 1 OOmila pratiche giacenti che ri­
guardano il vecchio condono en­
tro un anno». 

Comune, Finì grande assente 
De Luca: «Forse opportune le dimissioni» 

Gianfranco Fini Massimo Samoucetti 

m Buoni e cattivi. 0 più precisa­
mente, presenti e assenti. Non sul­
la lavagna o nel registro di una 
qualsiasi classe scolastica, ma in 
consiglio comunale. A stilare la 
classifica delle presenze nelle oltre 
ottanta sedute del consiglio comu­
nale capitolino, svoltesi nell'anno 
ormai quasi completamente tra­
scorso dalla data delle elezioni, è 
stato il capogrupopo dei verdi, 
Athos De Luca: dal suo rilevamen­
to statistico, il consigliere che risul­
ta avere totalizzzato la punta mini­
ma, è il coordinatore nazionale di 
An, Gianfranco Fini, che è stato 

presente a solo due delle sedute 
del consiglio.De Luca, riferendosi a 
Gianfranco Fini, ha detto che «forse 
sarebbero opportune le dimissio­
ni», e ha continuato : «si dice che 
pur non potendo onorare il man­
dato degli elettori, Fini non intenda 
dimettersi per evitare il subentro di 
Enzo Savarese, suo sostenitore alle 
ultime elezioni, e poi eletto alla ca­
mera dei deputati nelle file di Forza 
Italia». , 

Ai primi posti nell'elenco degli 
assenti, che De Luca ha stilato sulla 
base dei dati del segretariato gene­
rale del consìglio comunale, ci so­
no anche l'attore Enrico Montesa-

no, eletto nelle liste del Pds.con 34 
presenze e l'atitiproibizionista Lui­
gi Cerina. 39 presenze. Tra i più as­
sidui, invece. De Luca, oltre a se 
stesso, indica il capogrup.oo di al­
leanza democratica Ugo Sodano, 
con 83 presenze alle sedute consi­
liari. •.•.'.:•• 

Infine, ecco il sindaco e gli as­
sessori: Francesco Rutelli è in buo­
na posizione, con 75 presenze: chi 
ha assistito al minor numero di se­
dute consiliari è il vicesindaco Wal­
ter Tocci. 33 presenze. Il record as-
sessorile di partecipazione è inve­
ce dell'assessore alla cultura. Gian­
ni Borgna. 

aie ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
delì'Esquilino 

L'A.I C. apre un ufficio informazioni in via Machiavelli. 50 - Tel. 4467318 • 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 
- I finanziamenti 
- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 
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IL GIORNO DEI CRISANTEMI. Scoppia la struttura del Flaminio: 25mila defunti all'anno 
Ma dal '96 un nuovo cimitero sorgerà a Trigona 

4-
"•e-3 

Poeti e attori per il 2 novembre 
Albertazzi e le musiche di Mozart 

La poesia nel cimiteri, sulle tombe del grandi e degli 
anonimi che l'hanno Ispirata. Su quelle di Shelley e 
Gramsci che riposano a Testacelo tra le lapidi degli 
acattolici oppure tra I pezzi di marmo senza nome cho 
affollano II Verano. -Luoghi della memoria- vuole essere 
un momento collettivo, corale, oltre quel privato, Intimo 
raccoglimento che caratterizza II giorno del defunti. 

Domani, per Iniziativa dell'assessorato alla 
Cultura del Comune e del Teatro di Roma, 

S H I H GlorgloAlbertazzl(nellafoto>,Coslmo 
Clnlerl, Massimo De Francovlch, Marisa 
Fabbri (nella foto) e altri dodici a*torl, 
leggeranno brani di grandi opere selezionate 
da Luca Ronconi. Nella mattinata, un 
momento unico e ufficiale presso l'ossario 
del Verano: alle 11.30 Cosimo Clnlerl 
Leggerà Del Sepolcri di Ugo Foscolo, 
accompagnato dal Quartetto d'archi di Santa 
Cecilia che eseguirà musiche di Puccini, 
Mozart, Schumann e altri. Nel pomeriggio, 
alle 15.30, l'Iniziativa si sposta al Cimitero 
acattolico per stranieri di Testacelo (via C 
Cestlo, 6) sulla tomba di Antonio Gramsci, 
Massimo De Francovlch leggerà Le ceneri di 
Gramsci di Pier Paolo Pasolini e su quella di 
Shelley Presso l'urna di Percy Bysshe Shelley 
tratta dalle -Odi Barbare- di Giosuè Carducci. 
La lettura si ripeterà alle 16 e alle 16.30. Con 
lo stesso orarlo, al Sepolcro di Romolo (via 
Appla Antica, 153), Marisa Fabbri con 
Francesco Siciliano e altri quattro giovani 
attori reciteranno brani di Publio Ovidio 

V e * 

Nasone, Tito Lucrezio Caro, Publio Virgilio 
17 ^ B Marone e Gaio Valerlo Catullo. Alle 1 7 

l } all'Auditorium di Mecenate , sarà ancora la 
volta Del Sepolcri lett i da Giorgio Albertazzi 
che proseguirà con alcuni versi tratt i da Four 
Quartata di Thomas S. Eliot e con altri versi di 
Pasolini. Alle 1 7 . 3 0 e al le 1 8 . 3 0 poesia e 

musica presso la chiesa di San Lorenzo In Miranda (via In 
Miranda, I O ) : Paola Baccl , Carlo Montagna e Luciano 
Virgilio leggeranno Versi di Ungarett i , Leopardi, 
Buonarroti, Petrarca, Monta le e saranno accompagnat i 
dal Quartetto d'Archi di Santa Cecil ia. L'ultimo 
appuntamento è presso la chiesa del Santi Luca e 
Mart ina (via del Tull iano), al le 1 8 e al le 1 9 : Franca Muti e 
Alfonso Veneroso, accompagnat i dal violinista Giulio 
Arrigo, leggeranno brani di Pascoli e Manzoni. ' h M Una veduta del cimitero del Verano P croPomp 

Ultimo assalto a Prima Porta 
Con i 25mila decessi ali anno l'emergenza -defunti» si fa 
sentire nella capitale Saturo il Verano in attesa del cimi­
tero di Trigona, la domanda M scarica su Prima Porta Nel 
cimitero della Flaminia cremazioni impossibili per ì forni 
in avana Progetti di investimento dell'amministrazione 

-per rimodernare le strutture ed i servizi Un opuscolo per 
recidfr"7zare le offerte del Comune e la trasparenza nel 
settore Propo^ la costituzione di un'azienda speciale 

ROBERTO MONTCFORTE 

•a File interminabili di auto sulla 
via Flaminia che a passo d uomo 
si avvicinano a Pnma Porta stesso 
problema sulla Tiburtina nei pres­
si del Verano É tempo di visita ai 
defunti 

E tornano in evidenza i disagi e 
le disfunzioni di un servizio parti­
colarmente delicato Con la citta 
che cresce e sempre più difficile 
assicurare un posto al - caro cstin 
to-

É di 25mila unita la media dei 
decessi annuale della capitale Co­
me far fronte a questa drammatica 
esigenza' Ai Verano di spazi nean 
che a parlarne le strutture sono sa 
ture e i posti sono disponibili sol 
tanto per le salme che hanno già 
una concessione 

Allora restano i piccoli cimiteri 
suburbam da Ostia e Maccari.se a 

Cesano e Isola Farnese 10 spazi 
compresi quelli di Fiumicino e Pt li-
doro che però sono utilizzabili sol­
tanto dai cittadini residenti anatra 
ficamente in loco da almeno sci 
mesi C in attesa di reperire 13b mi­
liardi per realizzare il nuovo cimie­
ro urbano di Trigona sulla Lauren­
tina che dovrebbe entrare in fun 
zione entro il 1996 la domanda di 
loculi sono oltre 1000 al mese si 
concentra tutta sul cimitero di Pri 
ma Porta 

Ed e proprio sulla Flaminia che 
si concentrano le maggiori difficol 
la e disfunzioni che sono tali da ri 
chiamare I attenzione del servizio 
prevenzione igiene e sicuiezza 
della Usi Rm 12 chestaconduccn 
do un inchiesta oltre che dell uffi 
ciò di igiene e della procura della 
Repubblica 

Superati i ritardi nella reahzra 
ziouc da loculi si era irriv.it i ad 
un i gì ice i/a di 700 salii e a Hai 
niente ni Ila Camera \1ortu in i di 
Prima Porta sono in a'tesa di tumu 
lazionc non più di 10- 60 salme al 
giorno 

Via il punto più cntico ngu irda il 
settore cremazione I due foni so 
no quasi sempre guasti e questo 
comporta dei lunghi tempi di atte 
sa anche perche il servizio (inizio-
n i a settimane alterne Per la chiu­
sura dei due forni spenti fino al S 
novembre restano in attevi 10 sai 
me 

L amministrazione e al lavoro 
per realizzare un nuovo forno ere 
malono spesa prevista 1 miliardo 
e SOOmil oni che dovrebbe entr ire 
in funzione il prossimo anno a giù 
gno 

Ma poi v e il problema della gè 
stione dei cimiteri delle disfui zio 
m legale alle diverse competenze 
burex_ratiche anche pei l i pulizia 
degli interni e le smaltimento dei 
rifiuti cimiteriali 

Al Verano con il sce|uestro del 
I irea violinata al reinsaro dei re 
sicliii cimiteriali sono bloccate le 
operazioni di vende i e recupero di 
nuovi posti nei loculi e le tombe E 
questo h i comportato t ini situa 
ZIOIH elraniin itic ì per la Cimerà 
Vlortu in ì del Verano dove se ri > in 
ittes i di sisietn IZIOIU 3">0 siimi 

Via t ntro il 31 dicembre tutte le tu­
mu! izioni sarranno ultimate 

Insomma non sono pochi i di.su 
gì pe r icongiuutiocid (untie I am 
ministrazione ne è consapevole 
Sjno infatti previsti investimenti 
per nmodcrnare e ampliare le 
strutture per le pulizie e poi misu­
re come il raddoppio del reparto 
mussulmano o la sistemazione del 
reparto israelitico a Prima Porta 
che tengono conto della realta 
multietnica della capitale 

Vi e un problemi di riassetto di 
tutto il servizio di maggiore effi 
e lenza e trasp irenza E su questo 
I esscssore alle politiche soci ili 
Amedeo Piva che ha anche la de 
lega per i servizi funebri e cimile 
ri ili e al I iv oro L opuscolo curato 
dal1 assessorato e in distribuzione 
in questi giorni nula le lumiglie 
colpi'e da un lutto a conoscere e 
ad orientarsi in un settore de hcatis-
s mo d'nc girano interessi econo 
mici nle inti utilizzando il meglio 
i servizi offerti dall animimstrazio 
ne coturni ile 

(.he si pensi di tr informare ridi 
e lime nle f s ir t mollo probabil 
niente ui iunca Vienda speciale 
a prevalen/ i pubblica ma con la 
presenz i me he di cipit ili privati 
a gestne con criteri di efficienza 
>nor inze tr isporto e servizi cimi 

ti ri ili (.omini ili 

Se ai funerali 
ci pensa il Comune 
Prezzi stracciati 
o esequie di lusso 
L'Agenzia Comunale di Onoranze 
funebri non ha fini di lucro e 
dovrebbe fornire un servizio 
concorrenziale con quello offerto 
dal privati. Sono diverse le 
tipologie di funerale. 
L offerta -comunale- economica, 
con la sepultura In terra, viene a 
costare 840mila lire. Mentre II 
prezzo per un funerale di tipo 
medio, che comprende la 
sepoltura In loculo o tomba di 
famiglia escluso II costo del 
manufatto, si aggira sul 1 .430 mila 
lire II servizio comunale offre al 
prezzo di 2 milioni e mezzo di lire 
anche esequie di lusso, sempre 
comprensive della sepoltura in 
loculo o tomba di famiglia escluso 
il manufatto 

Un telefono amico 
dalle 8 alle 17 
dà informazioni 
sui servizi 
L amministrazione che ha Iniziato 
un operazione trasparenza al 
servizio delle famiglie del defunti a 
messo a disposizione il numero 
telefonico 6 7 8 1 8 8 8 al quale 
risponderanno addetti dell Agenzia 
comunale II servizio e attivo dalle 
8 alle 17 , dal lunedì al sabato e 
dalle ore 8 alle 12 del giorni festivi. 

Durante le ore di chiusura allo 
steso numero risponde una 
segreteria telefonica, alla quale 
può essere lasciato un recapito 
telefonico In caso di eventi 
luttuosi II servizio comunale 
provvedere a richiamare tra le ore 8 
e le 9 del giorno successivo 
fornendo tutte le informazioni e le 
Indicazioni utili 

' . „ 1 s ' Si arrivava al Verano con la Circolare, poi pranzo tra le tombe 

Sedie e fagotti ai tempi della «Rossa» 
ENRICO GALLIAN 

ai Popolato di tombe eom era il 
Verano sembrava tanto lontane) 
era quasi un miraggio in un deser 
to di marmi Vedevi la Basilica di 
S^n Lorenzo dall inizio della eliso 
vi di viale Regni i Flcria dal 'me 
strino iffoll ito di gente della Circo 
lari ROGS ì quasi un adunata ocea 
me a nei giorni della ricorrenza dei 
morti era sempre affollata di fedeli 
del Verino e della Circolare non 
vipevi se In facevano per onor ire i 
propri cari defunti o se invece era 
un viaggio attorno e dentro Korn i 
ceni la Circolare Rossa Grati bel 
tram Più di una diligenza più di 
un Setli'Mlo delle Fs In e urva sulla 
piattaforma al centro del tram gira 
vi come alle giostre Più inebriante 
del roioral Luna Park 

Dal $1 di ottobre di ogni anno 
transennavano il piazzale del V era­
no Fino al giorno della v 'tona il 1 
novembre era un [icllegnnaggio 
continuo Erano le giornate decli 
caie al culto dei morti e della Cir 
co'are Ci si andava al cimitero del 
Verano per incontrare e incon'rar 

si lutt i rigorosamente vestii di 
scuro grigio turno di I/mdra tanto 
bianco e e ippelli i I irgln tese un 
che coppoit e d ilo chi ci i poco 
dopo ia line delle ottobrate rom i 
ne qu ile hi l'unni lima plissé» it i e 
spruzzi di rosa e ce li su Aee ulto 
i l i i tonthi di t mugli i il loculo il 
(ometto nel raggio di tre ni i mi tri ci 
si conosecv i tutti e le storie ined 
doti da raccoivtirsi erm > sempre 
tante P imiglie intere con 11 si g 
gieil i i tr icolla non qui li i da cani 
peggi ) proprio un i ver i e propria 
seggiola mp.igli i i \ coni ìt'o del 
giuocehio il qu idr ito impagli ito 
divent iva inginocchiitelo 1 barn 
bini vemv mei prirn i di ogni iltr i 
cosa al inondo peni iti eli gran e ir 
neri per visitate tombe celi bri lei 
ture di epigrafi descrizione a tutta 
voce rotta dai pianti elclle mani 
me dei mosaici statue gruppi 
m irmorei e lapidi L n ve ro e prò 
pno pellcgninggio a piedi per chi 
ibit iv i nel raggio di tre qu litro 

chilometri F d ito che ci si dovcv i 
p issare un inter i giorn il i *. er ino 

le f itiiiglu lagott ir pie n eli lo 
v isjic involtoli di mingimi pi r 
11 iti i i 'mugli i eh ) n i ni J 
SI npre li stesse I nini Ile e he 
qu meli e e l i Rolli l Lizio Ro 
ni i - \ ipoh md iv ino i'k s i li< i 
ippi n i iper"i i e mei III sr< I I I 
1 lag t le in mgiav ino 11 n/z > 

gì ino i un qu irt in it < s i e he 
coni ne I isse 11 p irtit 1 V i i i rei i 
t lllcll e 'li li slissc I un ej e 1 
ni qui Ile eh mei iv ino 11 si i il 
ii st ibilnne ito M nee In in L 1 ti 
stilli tiambrinus et 11 sdì n se g 
g i e ieom r > l u \ tu I t> i i< i 
ni, iti ni i I ini itne in i Ir t i li n i 
' supplì lutt ile e e i Ile r I I ni 
s i \ ig 'i eo lumino d i I igno i 
I r ndiso pi i i pi ii 

\ l C nini ri I i foli i e< min i iv i 
i ' ineoloiin irsi in d ili i mi 1 il 

rumori del piedi strisele ili siili i 
st ilio e ci Ile pie «,hi( re si t iei v mi 
si ntirc proprie) da quel punt i del 
Ingresso L iniziceli Ila disces era 
n I iti VIL.II iti el i si orme i In dei 11 

ni iv ino p l'er ive e gle ri i e i n 
misteri gloriosi e g mdiosi i secoli 
ri i dell obolo che I li deli de | e II 1 
v i io Ut 11 1 e ISSI t i li r i eh Ito 

lieggii i | lopno d ivanti ilici suo 
ri 11 i n d irlo er i p -ce ito equi 
vili i id un i hcs'cni n i Tutti vo 
I t ii b ne die sui rini le in un 
ti e li on ie port iv mo b in bi l i a 
I I n zz re d il'i m ini delle 
uo rtn i i in nigu mt iti di I in ì 
R I i se n/ ic'il i 

vii i ne dell ì elise e s j i sinistri 
i mine i tv i 1 i visti i i primo grup 

P li it ni r i li un i e eri i bellezza 
irt s e i su i i li isanicnt > (Il m ir 
i o li in ir i un i st itua di una 

gì v ne 11 Missini i moti i prema 
i r ime l i i l i e 11 tiglia li otto 
ili l e e I i r dui i te l i eli s\c 
gli ni i ign v i In I i ni idn e mor 
t i l 11 pc m un i reo struggente 
li rar i be llezza scultore ì otloccli 
i se i i il di qu i di II i tr inscurì i 
ut le I i nigl n e ime osvi che 
in mse v mi i dirotto e le m mime 
n eon l'ovi r i b imbuì i vedi I in 
noce iz i eh< UH r ìvigli i eli st e 
uè 

su pn M t,uiv i il gno si rupie pili 
i ioli it > i si mpre pili orni u si era 
ni fi un t'i le I imi-Jie le i gruppi 
'i n ut i si g„K>le | 11 viottolo di I 

V i ni ino il l'ine io Pincetto 
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Vocck io i Ni ovo I > i r v IK pi 
si le tombe 11 inibì1! i ' irl ri u 
he Dr ig Oit lev l ili iv n i 
I mimisi Uni mp 11.111 II e inule 
n de I Vi 1 mi di 1 | 1 v 11 1 ' 1 in 
'migli ssn 1 1 si ] 11 1/ 1 di K ine! 
moni 111 loe ili tutti gii ili eon 
ini di se il 1 pei s ìlin al le r/o i 
in i rò | 1 in' pi r e imbiuti lic ri i 

1 issett ire I 1 ti nib 1 l 11 itti s K r 
d n ino e' ine le •<> it UT d ipi rtlut 
t > eon ant 1 ic ma e 1 In ri il pi iz 
/ ile de1 Ver ino L i distinzione r i 
nielli 1 povi 1 ee t KCV mi noi 1 
ri sin da picce li tion luminosi e 
tinti vi rde ittornoall i t i mb 1 pi r 1 
I 111 nechi e ('esello di colon pei 1 
più [Kivi n 11 i mi 1 di 1 | ove 11 
ei ino qui III pn visit I ( on 1 I'C 

A eh v 0 Lr a 

I 

11 I 1 
1 s 1 ( 1 

I V II | l l 
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I I I li I ( 

I II 
i< I r b L ih 1 
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1 II 1 ub( dei 
hi ne n v 1 10 
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e( 111 L ( nd 1 d I mali 
gii 1 I I t 1 1 le - 1 ilfetto 

si i r 
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perei 1 i l in indoc 1 in questi gior 
ni il Ve i-11 i 11 K i 1 imi 1 ro L i 
t ireol ne Ross 1 1 r i si ehi ini 1 "ili 
e 3 > * IT ile IK n gir 1 per tutta Re> 
m 1 eom prim 1 L i st itila dell 1 (1 
gli i i he en 1 li svcgl in 11 ni idre 
11111*111111 pm e se 1,1,11 le sono 
se uni tsi 1 r 1 inni pochi 

E cresce 
il desiderio 
di finire 
in cenere 
a -Li cremazione e s< mpre più 
richiesti perdn ripprc sente 11 
pratica funebre miglioro dal pun 1, 
di vista igie'nico-s imi ino V |>oi il 
fitto di essere stai 1 scelt 1 d 1 |>crso 
naggi importanti come il presidi 1 
te Sandro Pcrtmi o popol in come 
Claudio Villa h i determma'o un 
lummto delle domande Via Ri 
ma e% ormai mpossibilc pritu irla 
siamo costretti ad indire a san H« 
nedetto del Tronto o 1 Fin nze e ! 1 
vorno» si I mien 1 l-austo Vtasi I vi 
eeprcsidente della Assedi IZIO e 
per la cremazione che noli 1 e ipi 
tale roma oltre 9 SO soci Ade si >n 
che sono ere senile d 1 qu indi ni I 
1963 il Santo Uffizio ha nconosc u 
to la legittimità del funi r ne e nsti 1 
no perchi sceglie la crem IZIOIU 

La ragion" e semplice 1 Ioni 
crematon del cin itero di Prim 1 
Porta gli unici esistenti in tu» 11 It 1 
ha mendiemale sono quasi si mpn 
in avana Attualmente 1' servizio e 
sospeso fino al 5 novembre u n 
normalmente' lavorano a settima 
ne alterne e non riescono 1 brue ia 
re più di tre salme a testa me nle 
per soddisfare l i aonundi < re 
scentc dovTCDbcro arrivale a otto 
salme trifali nel 1993 sono stile 
1 120 le coniazioni mcntn nel 
1989 solo 300 Per 1 familiari di e h 
ho scelto la crema-ione non rest 1 
altro da fare che portare il corpo 
del propno congiunto a San B< ni 
detto del Tronto o a Firenze e L 
vomo Via in questo ciso sarà a ca 
nco della famiglia il costo del ' r i 
sporto compiavi 11 cassa di zinco 
obbligatoria per il traslenmcn'e 
della salma oltre 1 l i 0 chilometri 
L operazione dell meenet me ito L 
i cinco dell ìnmnnistMzKinc i o 
munale di residenza del defunto 
ma visti 1 ntardi nei tempi di nm 
borso da parte della capitale 1 co­
muni di Frenze e Lvorno si rifiuta 
no di mettere a disposizione 1 prò 
pn impianti per 1 defunti roma 1 

Resta 1 obbligo di conscrv >rc le 
ccnen in un cimitero Le urne e ine 
rane possono essere collocato nei 
locjli nelle tombe d famiglia o 
nel Colombano comunale Neil o 
puscolo predisposto dall am nm 
strazione comunale vi e un preciso 
nfenmento a questa possibilit 1 
•Chi vuole che il proprio corpo al 
momento del decesso sia cremato 
potrà affidare 'a su 1 volontà u .irò 
pn familiari o scriverla in uni di 
sposizione tostament in 1 o scn 
vendosi a società per la cremuzir 
ne - E poi il nconoscmiente che 
questa scelta dilfusssmn ne I con 
tro Europa 0 la più igienie i e più 
economie i inche perche lo c( n< 
ri non influiscono sul numeri dei 
posti concessi ne! loculo o trmibi 
E proprio pcrgarintireeiuest i scel 
ta I ammmistr ìzione capitol tu s e 
impegnata 1 realizzire < itro giù 
gno 11% un nuovo e mod mole t 
no a Prim 1 Porti R V 

qua'i prose mg ito di color I Ve n 
no no 1 ha ne inchc più le suonile 
ma quel che più dispnee dir e fi 
nsce la dignit 1 de 1 morti sono 1 '1 • 
ti tombe spogli ite di 01,111 loro 
componente fune r ina tì^ vasi il 
le icone rosari don ! is're di ni n 
ino e ipitelli stucc11 HI ni u 
può servire perline immelensi i 
ti tramo e In f 1 e y o il 1 lei e 
medi') e ibo'iguio di i 11 d r* 
Negli inni cu qu mt 1 I •• cordi 
bombardami riti di P t e uè n i i r i 
ancora fresco e < hi nd iv 1 il V e r 1 
no ci md ìv 1 e er s » il / , - od 
esorcizzare quindi ili 1 socie! 1 '1 
turi basala siili 1 deli *.i / 1 
pace Ora tutto e 'uni l usi 1 
non esiste più ns| 1 r o |* 1 11 ^ 
s intende I 111 ir nist d iV 11 L r 
zo sono st ili sfr itt iti J iJu u s 
contano sul 1 pi ut i dr e l i ' j ' i 
pi istie 1 11 | ics ) I si , 1 v cut 
11 sedi 1 mi| icji il 1 I li t 
stiet 1 ehi tu o solimi iti ehi 1 I 
Verino quel poe In e 1 v m 11 si 
per cambiale quel pochi h ri s i \ 
ehi e spoivcrjre di l i togli I 1 
stronc doli 1 I ipidi 1 In elmi li 
tomba Idonei munqui v id un 1 
cose oggigiorno ce ne v 111 sin 
prc ili ìhlxjndanz 1 e p r i l l i chi 1 
varchi il portone d 1 igr ss 1 11 1 
mol'itudinc di fioraie ti prende |>ei 
un braccio e 1 dice • Voli I 1 r 
treschi per i i memori i d j i suole 11 
dclunti li premi 1 d 1 mi el M 11 
st iti bem dettici liso t 
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Manager-rubacuori organizza un corso 
Lezioni simulate e «prove su strada» 

Seduzione? 
S'impara 
a «scuola» 
Timidi, complessati, incapaci di esprimere i propri sen­
timenti: c'è un'alternativa allo psicanalista o alle agen­
zie matrimoniali. È la «Scuola di seduzione», lezioni teo­
riche e pratiche per imparare che nell'approccio non ci 
sono regole, che bisogna stare alla larga dalle signore 
in minigonna e da quelle dall'andatura veloce...Il mae­
stro? Un consulente d'affari con cinquecento relazioni 
all'attivo. E da gennaio un corso anche per le donne. 

n u c u i 
m Se sei brutto e ti tirano le pietre, 
se sei timido e non riesci a dichia­
rarti, se ti sottovaluti e finisci con il 
desistere dalla voglia di dire «ti vo­
glio», non abbatterti: puoi sempre 
iscriverti ad un corso. Si chiama 
Scuola di seduzione. L'arte dell'in­
contro e della seduzione è il sottoti­
tolo, dura quaranta ore e fornisce 
«gli strumenti idonei ad accrescere 
le proprie capacita nel trovare so­
luzioni creative per avvicinare e se­
durre 'altro sesso, anche senza me­
diazioni sociali». Cosi almeno reci­
ta l'accattivante manifestino pro­
mozionale e tanto conferma il pro­
motore della scuola che ha deciso 
di mettere a disposizione della col­
lettività la sua esperienza maturata 
in ben cinquecento relazioni intra­
prese qui e la per il mondo. Qua-
rant'anni, di professione consulen­
te di af fari jntemaziojiaJe,, pubblici­
sta. Carlo" Della Torre (il.secolo il 
suo nome è un altro, ma preferisce 
lo pseudonimo per evitare interfe­
renze con la sua attività ufficiale) 
sente per le denne qualcosa che 
non sa bene se definire «mania», 
•passione» o «quasi malattia»: ha 
•una spiccata propensione alla se­
duzione» tanto che amici e cono­
scenti lo hanno esortato affinchè 
condividesse con altri il "dono-
che gli è stato fatto. Scartata'l'ipo­
tesi di scrivere un manuale, «per­
che la seduzione non ha regole», 
Carlo Della Tórre ha prefento la via 
dell'insegnamento, teona e pratica 

MASOCCO 

spiegate con l'ausilio di Michele 
! lannelli, psicoterapeuta, che parte-
• cipa in qualità di consulente scien­

tifico. 
Entrambi sono stati candidati al­

le passate elezioni comunali per la 
i Lega Italia federale, non sono stati 

eletti ma non si sono abbattuti: 
avevano in cantiere la «scuola» e 
l'hanno portata avanti. Il primo 
corso si e- tenuto, da novembre a 
febbraio, il secondo da marzo a 
giugno, per venti allievi in tutto e 
pare che molti di loro l'abbiano 
trovata, alla fine, una compagna. 
Tra i 25 e 145 anni, di cultura me­
dio-alta (diplomati o laureati) né 

, belli ne brutti, ovviamente single e 
con il desiderio frustrato di intra­
prendere rapporti sentimentali di 
tipo continuativo. L'identikit degli 
iscritti è riconfermato anche per il 
corso che inizierà sabato prossi-

i mopTra <i partecipano* urt cinese da 
dieci 'drtfrt a1 Romaiche dice dì esse-

1 re in difficoltà con le donne occi­
dentali: a differenza di quelle con 

; gli occhi a mandorla - sostiene-
1 non prendono l'iniziativa ma vo­

gliono essere corteggiate. E lui non 
è capace. 

Solo uomini, per ora, anche se 
la metà di coloro che hanno chie­
sto l'iscrizione sono donne: «A gen­
naio partirà con corso anche per 
loro -spiega Carlo Della Torre -stia­
mo cercando un'insegnante-don­
na. Abbiamo provato con una 
classe mista ma l'esperimento e 
fallito alla prima lezione. Si npro-

Itn'lmmaglnetratte dal libre -Women- di Jlm Harter 

duceva la conflittualità tra i due 
sessi che c'è oggi in Italia». Le aspi­
ranti maliarde devono aspettare, le 
seduttrici incallite si facciano inve­
ce avanti, potrebbero diventare do­
centi. Che cosa si impara? Innanzi­
tutto che nell'approccio tutto va 
bene, fion o parolacce che siano, 
devono però essere naturali: le for­
zature sono bandite in quanto ridi­
cole come gli atteggiamenti machi-
sti o «gallisti»; diffidare delle donne 
in minigonna o troppo scollate o 
troppo sexy: sono importunate da 

decine di uomini, quindi alzano il 
livello delle difese; lasciar perdere 
con quelle che camminano troppo 
veloci: hanno fretta, non si presta­
no o con quelle che guardano in 
basso; stare alla larga da discote­
che e similari: il volume troppo alto 
impedisce la modulazione della 
voce e poi chi va in discoteca ci va 
per mostrarsi, la concentrazione e-
tutta sull'immagine artificiale che si 
vuole dare. Ricordarsi che la bel­
lezza conta lo 0,1% (del resto lo 
stesso Della Torre che tanto suc­

cesso dice di avere non 6 certo un 
Adone, e questo gioca a favore del­
la sua teoria): importante è il look 
che però non vuol dire bellezza ma 
armonia con quello che si è. Que­
ste alcune delle nozioni-base sulle 
quali si articolano lezioni simulate 
o reali con veri e propri tentativi di 
contatto fatti per strada. Cose ov­
vie, si potrebbe obiettare, ma se c'è 
qualcuno che è cosi disperato che 
per apprenderle è disposto a paga­
re 700mila lire, può chiamare il 
66432087. 

Imprenditore edile scomparso a Latina 

Sparito costruttore 
Denunciò usuraio 

ANNA POZZI 

m Pesa il sospetto di un taglieg­
giamento da parte di usurai sulla 
scomparsa di Claudio Bollini, un 
imprenditore edile di 55 anni di La­
tina che da cinque giorni non dà 
più sue notizie ai familiari. L'uomo, 
che qualche tempo fa aveva sporto 
denuncia per usura ai carabinieri, 
e uscito dalla sua abitazione di via 
Cairoli, a Latina, nel pomenggio 
del 26 ottobre. Alla moglie ha detto 
di avere un appuntamento con un 
suo cliente a Nettuno. É salito sulla 
Fiat 126 azzurrina di sua proprietà 
e non ha più fatto ritomo a casa. 
Dopo la denuncia della moglie, e 
le prime indagini, tese a rintraccia­
re la autovettura sulla strada tra La­
tina e Nettuno, che non hanno da­
to nessun risultato, le ricerche sono 
ora allargate all'intero territorio ita­
liano. Ma, per ora, non è stato pos­
sibile avere nessuna notizia sulla 
sorte toccata all'uomo scomparso.. 

A denunciare l'accaduto è stata 
la stessa moglie dell'uomo, Ma­
nuela Simula, che, temendo il peg­
gio, si è immediatamente rivolta ai 
carabinieri di Latina perchè inda­
gassero sulla vicenda: della notizia, 
però, si è saputo solo ieri. «Mio ma­
rito è sempre stato un uomo preci­
so - ha spiegato la donna ai milita­
ri- e ogni volta che sapeva di tarda­
re mi telefonava. Questa volta inve­
ce, dopo essere uscito di casa non 
ha più dato sue notizie . Non so 

che cosa pensare e ho paura che 
sia nmasto vittima di qualche inci­
dente». 

1 carabinien del comando pro­
vinciale di Latina, diretti dal colon­
nello Alessandro Basso, nella mat­
tinata di ien, hanno esteso le ricer­
che dell'uomo all'intero temtono 
nazionale, hanno diramato le sue 
foto a tutte le questure e a tutte le 
stazioni dei carabinien, e hanno 
divulgato l'identikit dell'uomo, che 
è scuro di capelli, alto 1,75 ed ha 
una corporatura robusta, ed il nu­
mero di targa dell'auto (Lt 
256022) con cui si è allontanato 
da casa, nella speranza di avere 
delle segnalazioni. Più volte è stata 
percorsa la strada che da Latina 
porta a Nettuno, ma fino ad ora i 
militari non sono riusciti ad avere 
notizie, nemmeno della macchina. 

I carabinieri hanno poi iniziato 
ad indagare sulla situazione finan­
ziane del costruttore edile, che già 
da una prima analisi non appare 
molto rosea. L'uomo, infatti, ha 
molti debiti e risulta essere prote­
stato. La denuncia che Bollini ave­
va sporto per usura alcuni mesi fa. 
rivolta contro una persona che a 
fronte di un prestito di qualche mi­
lione , avrebbe preteso in restitu­
zione una somma dieci volte supe-
nore, non fa escludere ai militari 
che dietro la scomparsa dell'uomo 
ci sia una possibile storia di minac­
ce e prestiti ncevuu «a strozzo». 

Nell'anniversario della morte 

In ricordo di Pasolini 
«operazione notte buia» 
e nuovo centro culturale 
m Roma vuol ricordare Pasolini: 
la proposta di realizzare ad Ostia 
un centro culturale, a pochi metri 
dal punto in cui lo scrittore e regi­
sta fu ucciso diciannove anni fa, la 
notte del 2 novembre, viene dal 
verde Angelo Bonelli. Il centro do­
vrebbe trovar posto, con una spesa 
non ingente, attraverso il restauro 
della torre michelangiolesca, e 
ospitare un archivio, oltre a diven­
tare un punto di incontro e promo­
zione culturale. Massimo Consoli, 

direttore di Rome <>*•/ news, ha in­
vece p r o p r i in tutta Italia « l'ope­
razione notte buia»: ristoranti, bar, 
cinema, team, circoli, etc, sono in­
vitati a spegnere le luci per un mi­
nuto nella notte tra l'I e il 2 novem­
bre , per onorare in lui «il primo ita­
liano ad aver urlato la sua rabbia, il 
suo odio il suo disprezzo per quel­
lo che lui stesso battezzò con il no­
me di palazzo» 

Scuola occupata a Civitavecchia, da 27 anni aspettano una sede 

L'Istituto d'arte accampato 
in quattro appartamenti bui 
Da una settimana gli alunni dell'Istituto d'arte di Civita­
vecchia occupano la sede centrale di via Leopoli. Prote­
stano per le strutture vecchie e inadeguate, con labora­
tori fatiscenti e barriere architettoniche per i portatori di 
handicap, per le aule dislocate in quattro diversi appar­
tamenti della periferia. Per 27. anni solo sistemazioni 
d'emergenza. E ora il Comune non mantiene la pro­
messa per la nuova struttura polivalente. 

SILVIO SKRANQKU 

m CIVITAVECCHIA. Da 27 anni 
m lista d'attesa, sempre in coda 
agli altri istituti superiori di Civita­
vecchia quando si è trattato di si­
stemarsi in sedi nuove. Ai parenti, 
poven dell'Istituto d'arte è andato 
solo l'onore di occupare le vecchie 
strutture, lasciate dai più fortunati. 
E, in questi giorni, si sta consuman­
do l'ultima beffa: aule, laboratori e 
palestra del nuovissimo «polivalen­
te» di via dell'Immacolata sono sta­
ti destinati dalla Provincia all'Istitu­
to tecnico per geometri. ! ragazzi 
sono insorti, hanno proclamato lo 
stato di agitazione, da una settima­
na occupano la sede centrale di 
via Leopoli. «Lavoriamo con i no­
stri insegnanti in condizioni inde­
corose, in aule strette, serra luce, 
con i lucernari sigillati. Contavamo 
cnc le assicurazioni sulla disponi­
bilità della nuova scuola fossero 
mantenute, ma siamo s'ati beffati 
ancora una volta» si sfogano alcuni 
studenti in assemblea permanente 
con il pieno sostegno delle fami­
glie e la solidarietà dei licei cittadi­
ni. Quattro sedi, dislocate nelle pe­
ritene della città, nei piano terra di 

caseggiati, in stanze trasformate al­
la meglio in aule e laboratori. Più di 
300 alunni con 14 portatori di han­
dicap, e gli insegnanti, quasi tutti 
pendolan da Roma, costretti a cor­
rere da un plesso all'altro quando 
suona la campanella. 

«Le potenzialità e le tradizioni di 
questa scuola sono penalizzate 
dalle gravi carenze dei iaboraton -
denuncia il vicario del preside, El­
vira De Vico -. Siamo costretti a far 
funzionare il forno per le cerami­
che in un ambiente angusto e sen­
za finestre, abbiamo l'aula di dise­
gno che somiglia ad un corridoio. 
Dobbiamo far ruotare gli alunni fra 
le sedi per il laboratono di orefice­
ria, e siamo stati costretti a costruir­
ci delle pedane di legno per nme-
diare alle barriere architettoniche 
degli appartamenti in cui insegna­
rne ai portatori di handicap». Un 
breve giro nelle aule della sede 
centrale di via Leopoli conferma i 
disagi: tre gabinetti per i ragazzi, 
quattro perle ragazze ricavati in un 
paio di stanzini, fili volanti e umidi­
tà alle pareti. Alcune aule hanno le 
finestre che si affacciano sulla stra­
da con la gente che fa caoolino. Le 

altre stanze sono buie e senza 
areazione. «Non si può andare 
avanti cosi - dicono Michele, Emi­
liano e Manuela del IV anno -. Le 
altre scuole hanno trovato una 
buona sistemazione; noi non ab­
biamo mai avuto la palestra e l'au­
la magna. Qui non c'è neppure 
una stanza un po' più ampia delle 
altre per fare un'assemblea o una 
mostra» 

Una storia che si npete da quasi 
trent'anni, come testimonia un'ex 
allieva dell'Istituto d'arte, ora inse­
gnante di laboratono pittorico 
«Siamo costretti a non accogliere 
nuove ìscnzioni, a limitale l'attività 
estema delle mostre - dice Mara 
Prezioso -. Ci sentiamo veramente 
i parenti poven, costretti ad accon­
tentarci delle bnciole Quando ero 
un'alunna ho cambiato tre sedi, 
vecchi appartamenti e seminterra­
ti. Adesso continuo in questa espe­
rienza precaria che è arrivata ad un 
punto di non ntorno. I ragazzi pro­
testano perché non ce la fanno 
più. Si sentono traditi per l'ennesi­
ma volta. Eravamo sicuri di avere 
finalmente una nuova sede e ce la 
vediamo togliere all'ultimo mo­
mento, a favore di chi sicuramente 
sta meglio di noi». 

Culla 
É arrivata con due mesi di 
anticipo, ma è una bellissi­
ma cicciona. Il 26 ottobre è 
nata Zoe. Mille milioni di 
auguri alla mamma Paola 
Mastroluca e al papà Wal­
ter Balducci, e dalla reda-
zlonedell'Unità. 

I N V I T O A L L A C I T T A D I N A N Z A 
" P R E M I O V A L E N T I N O S U C C H I di R O M A C A P I T A L E " : 7 -17 novembre 1994 

Concerto inaugurale: 7 novembre o r e 20,45 
Ascolterete in "Musica Linguaggio Planetario" 

il contrabbassista Alberto Bocini vincitore del Premio Bucchi 93, flautisti, ottavinisti 
e il primo candidato al Concorso Internazionale 1994 per ottavino e flauto. 

Collegio Nazareno - L.go Nazareno, 25 - Roma - Ingresso libero e gratuito. 

I N O C C A S I O N E DEL SUO FUNERALE M A N C A T O , 

la Fondazione Valentino Bucchi dedica la XVII edizione del "Premio Valentino Bucchi di Roma Capitale" 
al D I P A R T I M E N T O D E L L O S P E T T A C O L O 

che non ha liquidato al Premio Bucchi 393 milioni di sovvenzioni assegnale sino al 1993 
e al ClDIM, 

oiganizzatori della Manifestazione "Nuove Carriere" 1994, riservata ai vincitori dei concorsi intemazionali 
della Federazione Ginevrina, 

dimentichi della esistenza dell'unico socio a Roma della Federazione, 
il "Premio Valentino Bucchi di Roma Capitale", 

e altresì dimentichi, nel "Progetto Musica 94" , 
della esistenza dell'unica Fondazione a Roma intitolata ad un :orapositorc del '900, 

che opera da anni per la diffusione della musica contemporanea, in stretto collegamento con Ministeri della Cultura, 
con istituzioni scientifiche intemazionali e nazionali, e con editori di tanti Paesi. 

Dedica altresì l'iniziativa 

al C O M U N E D I R O M A 

che ha imeso nel 1994 azzerare il capitolo di bilancio ordinario di 100 milioni, riservato in passato ai promotori 
del "Premio Valentino Bucchi di Roma Capitale". 

Esprime invece il suo sincero e sentito ringraziamento ai Paesi promotori del Premio, ai Ministeri italiani patrocinant» l'iniziativa, alle 
istituzioni internazionali, ai tanti editori che hanno costituito un fondamentale supporto per i programmi dei concorsi di esecuzione, a tutti 
gli Amici della Fondazione, che hanno permesso, con il loro entusiasmo e con la loro partecipazione allo spirito del volontariato, questo 
splendido e rinnovato "Incontro" di genti di (ante parti del mondo, riunite sotto il segno del linguaggio universale della musica e della 
comprensione fra popoli. 
Alle giurie, iti relatori dei convegni, agli artisti, ai giovani clic competono sulla base di valori comuni ed ai quali si dovrà un ulteriore arric­
chimento umano e culturale, a tutu infine coloro che in questo anno cosi difficile hanno voluto esprimerci la loro solidarietà e simpatia e 
dare altresì il loro apporto, va. ancora una volta, la gratitudine del "sopravvissuto" 

Premio Valentino Bucchi 
(tei. 06/8175687, fax 87131527) 



Martedì I novembre 1994 
-n o*« * » w *-* 

Mostra di Alfredo Pìrri 

L'ocra di Roma, 
luce e colore 
da «osservare» 

• N R I C O Q A U . I A N 

• Alfredo Pini rappresenta il colore; vive e 
progetta il tono, la mestica dura che si fa co­
lore. La sua volontà di rappresentare si attua 
attraverso i pigmenti che sono il tramite idea­
le per «sconvolgere» l'ambiente o almeno 
certi ambienti come questo della galleria La 
Nuova Pesa (via del Corso 520; orario: 10.30 
- 13; 1 6 - 2 0 . lunedi e festivi chiuso. Fino al 
10 dicembre), un appartamento settecente­
sco decoratissimo che invoglia il «fare» del­
l'artista. A prima vista la mostra di Pini sem­
brerebbe discontinua, ma a ben guardarla 
quel che colpisce non è questa apparente 
«discontinuità», quanto piuttosto la ferrea di­
sciplina del «vedere» che la sottende. L'artista 
è un fiero assertore della distinzione che esi­
ste tra il «guardare» e il «vedere», tra l'«osserva-
re tattilmente» e lo sguardo frettoloso moder­
no che non indaga, non indugia sull'opera 
forse non volendone assaporare l'interezza e 
la tragicità che investe l'opera d'arte. Pini rap­
presenta il colore tragico della vita, quello più 
disperante: l'ocra dell'atmosfera romana: il 
nero che assorbe su di se tutta la luce e la ri­
manda più viva che mai: il rosso assieme al 
giallo che deforma lo sguardo e lo inquieta. 

Sono quasi iconiche le pitture; sono quasi 
colorate e non colorate in una sorta di mono­
cromia maniacale che insiste, che investe gli 
occhi. • Questa dei • 
gradi di osservazione 
è una vecchia storia 
per Pini; tutto è os­
servazione fino a che 
comincia ad appari­
re la figura in senso 
junghiano. * natural­
mente. Ed è a questo 
punto che il colore 
della pittura, almeno 
quello sulle ' pareti 
che fa da sfondo, da 
alcova per meglio di­
re, alle rappresenta­
zioni del colore e 
non colore di Pim, 
non è scenografico e 
neppure decorativo, 
ma è senz'altro luce 
luminosa. • 

L'occhiò rii Pim 6 
l'esposimetro. Il 
braccio di Pini è il. r . • •> , - . -,, . . 
gesto che si fa largo . .. ' 
per meglio stendere la luce colorata. Il corpo 

~c!rPirri è il diaframma tra l'opera e chi osser­
va. Anci.e nella serialità delle misure che ac­
compagnano su'.!»- Dareti le miriadi di imma­
gini, che poi sono senior» e solo il volto di 
una figura che ancora non vieno fuori tutta 
prepotentemente, ma che è invece l'inizio 
della figura. Anche nella serialità, dicevo, 
quel che conta è il colore, questa volta bian­
co, visi bianchi su carta su due fogli e per tut­
ta l'estensione della parete. Ossessivamente. 
Maniacalmente. '•:-. , ' • .<• 

Sempre luminosamente e qualche volta 
nelle atmosfere del bianco c'è una sorta di 
sottoesposizione della luce fino a che non ri­
torna la figura che si nascondeva nella stanza 
dell'appartamento. In realtà le figure che 
possono essere monaci sono due e somiglia­
no tanto a sentinelle mistiche che tutelano il 
colore di Pini. Questi monaci al Museo Labo­
ratorio delle Arti alla «Sapienza» in realtà era­
no molti di più, ormai sono figure che ricorro­
no spesso in questi ultimi anni di lavoro di 

• Pini. Ma è inutile voler per forza riuscire a tro­
vare un significato preciso, inequivocabile; a 
questi monaci, quel che conta, e quel che 
suggerisce l'artista, è lasciarsi andare libera­
mente, indugiando sull'opera, senza comun­
que voler razionalizzare a tutti i costi l'anda­
mento della natura dell'osservare. 

Roma 
CULTURA & DINTORNI. Viaggio nel mondo del lavoro dove si fa arte 
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Un'Immagine de 
•Il piccolo principe» 
messo In scena dal 

GruppoGiocoTeatro 
Alberto Martinangell 

Nella foto a sinistra 
un'opera di Alfredo Plrrl 

Giorgio Beoni 

Inps, saranno famosi 
PEPPK TEANO 

• i Diventare attori? Fare lo scenografo, la co­
stumista? Prova con il teatro amatoriale. Potreb­
be essere questa la risposta giusta da dare a 
qualcuno che cerchi indicazioni su come inizia­
re a fare teatro. È uno degli aspetti che emerge 
da una analisi più approfondita del variegato 
mondo del teatro, a volte sbrigativamente defi­
nito di «dilettanti». 

.. Accanto a esperienze intese come puro «di-. 
vertissement», nascono e crescono gruppi con 
un raggio di azione molto ampio: laboratori tea­
trali, seminari, organizzazione di rassegne, ini­
ziative legate alla solidarietà. E anche training 
per giovani attori, scenografi, costumisti. È il ca­
so di «GruppoGiocoTeatro", quindici persone, 
formato nell'87 da alcuni dipendenti dell'lnps, 
direzione generale. • 

Sarebbe facile ironizzare sulla figura dell'im­
piegato "accidioso» che, disinteressandosi delle 
pratiche da evadere pensa solo ad emulare 
Gassman e Proietti. «Si rassicuri, il tempo è sot­
tratto ai riposi, alle ferie, al tempo libero - ci di­
ce Silvia Brogi, protagonista de // Piccolo Princi­
pe di A. De Saint Exupery, uno degli spettacoli 
prodotti dal gruppo - . D'altronde, l'innesto nel 
gruppo anche di alcuni attori professionisti ga­
rantisce rapidi tempi di messa in scena: dalle 5 
alle 6 settimane, il tempo medio utilizzato da un 
gruppo professionistico». Come dire, l'unione fa 
la forza. Tanta forza che può spingere alcuni a 
diventare dei veri attori, come Sabrina Iorio che 
dopo l'esperienza con GruppoGiocoTeatro ha 
lavorato con Gassman o lo scenografo Giovanni 
Di Mascolo e la costumista Paola lantomi che 
ora collaborano con vari teatri. •••, 

L'Istituto (mai come in questi giorni in cima 
ai pensieri di tanti lavoratori italiani) ha un Crai 
molto attivo: 2.600 iscritti su 3.000 dipendenti. 
Ha sede nello stesso edificio della direzione ge­
nerale - un austero palazzone in via Ciro 11 
Grande, all'Eur - e alle tante tipiche attività do­
polavoristiche (attività sociali, turismo, sport), 
associa una sezione cultura piuttosto efferve­

scente. Èqui che nell'86 alcuni dipendenti met­
tono su un laboratorio teatrale con seminari sul­
la dizione, il movimento, la scenografia. Le le­
zioni? Tenute dagli stessi dipendenti, quasi tutti 
con precedenti esperienze teatrali. L'entusia­
smo li porta a produrre, l'anno dopo, il loro pri­
mo spettacolo Non tulli i ladri vengono per nuo­
cere di Dario Fo proposto al Teatro Vittoria di 
Testacelo. Lo spettacolo va bene. Incoraggiati 
dal gradimento ricevuto, gli attori decidono di 

- rendere stabile il gruppo: da allora ad oggi sono 
stati prodotti otto spettacoli. , u , - , . 

Aaccanto alla produzione teatrale, il gruppo 
organizza una rassegna annuale al Teatro della 
Cometa. «Un Festival del teatro amatoriale -
spiega Claudio Boccaccini. 41 anni, coordina­
tore del gruppo - giunto alla ottava edizione 
con compagnie provenienti da tutta Italia. Sono 
quasi 500, infatti, i gruppi operanti su scala na­
zionale, contribuendo quasi al 28Vù del gettito 
totale Siae». Già, e i soldi? Come spesso accade, 
anche GruppoGiocoTeatro non gode di sovven­
zioni e si regge sull'autofinanziamento e sui 
proventi della vendita dei biglietti degli spetta­
coli. 

L'ultima fatica si chiama Favolescion, quasi 
un musical scritto esclusivamente per loro da 

; due serissimi dipendenti dell'Ice i cui cognomi 
sembrano veramente usciti dalla commedia 
dell'arte: Quattrocchi e Cattivelli. «Lo spettacolo 
- afferma ancora Boccaccini - descrive il tema 
della scomparsa della fantasia e di come i per­
sonaggi delle fiabe debbano essere contìnua­
mente evocati per evitare che svaniscano. Un 
testo quasi "popperiano" anche contro l'inva­
denza di un certo tipo di televisione». Per una 
fortunata casualità, allo spettacolo hanno par­
tecipazione alcuni dipendenti-attori che a loro 

• volta avevano seguito un seminario musicale 
condotto da Albin Konopcka. direttore di canto 
di A Chorus Une, il musical da anni in scena a 
Broadway tradotto in Italia in «Saranno famosi». 
La piece ha avuto già 35 repliche, molte in giro 
per l'Italia. Allora, via Ciro 11 Grande all'Eur co­
me la 42nd Street a Broadway? (2. continua) 

Antiquariato e musica 
in via di Monserrato 

NOSTRO SERVIZIO 

•a Alla riscoperta di una strada 
storica' ̂ rn'antiqaariato; arter musi' 
ca e artigianato. Succederà sabato 
prossimo, in via Monserrato. 

Alla presenza del sindaco Rutelli 
e dell'ambasciatore di Francia 
Jean Luois Lucet. la manifestazio­
ne sarà inaugurata (ore 11) con la 
presentazione della nove giorni di 
«eventi». Che succederà, dunque, 
in questa via-emporio ricca di sto­
na e tradizione a due passi da piaz­
za Farnese? La manifestazione, pa­
trocinata dal Comune di Roma e 
prima nel suo genere per comple­
tezza di offerta (appunto con mo­
stre, visite guidate, spettacoli di 
musica, televisione nelle loro varie 
espressioni) ha un programma 
piuttosto nutrito: le visite, guidate 
da Ludovico Pratesi, alle chiese e 
ai palazzi storici raramente aperti 
al pubblico; le conferenze, una te­
nuta ancora da Ludovico Pratesi, 
su -Erotismo dall'antichità al Rina­
scimento» (con l'ausilio di diaposi­
tive) , e quella della storica Stefania 
Gianni sull'originalissimo compo­
sitore Domenico Guaccero di cui 
proprio quest'anno ricorre il de­
cennale della scomparsa. • -, 

Tra gli appuntamenti, l'incontro 

con Ugo. Gregoretti «romanista-di­
lettante», com<? lui si definisce che 
proporrà, anche attrvaerso la pri­
ma puntata della sua trasmissione 
televisiva «Sottotraccia» edizione 
1994, una passeggiata domenicale 
per la Roma antica e moderna in 
aniera ironica, mentre il Coro del 
venerabile Collegio inglese esegue 
i «Canti Gregoriani» nella chiesa di 
S.Tommaso di Canterbury aperta 
per l'occasione. • - •.•;-.v -11--

Al pubblico viene proposta l'a­
pertura ad orario continuato delle 
gallerie d'arte e delle botteghe di 
artigianato (dal lunedi al giovedì 
10-20: venerdì, sabato e domenica 
10-23) in una via completamente 
illuminata (un tracciato di circa 
400 metri con gli slarghi di S.Cateri­
na della Rota e di Piazza Ricci), 
per tutta la durata della manifesta­
zione, dalle fiaccole romane che 
rendono cosi più suggestiva l'inte­
ra visione degli storici palazzi e dei 
gonfaloni a loro appesi, mentre l'i­
sola verde creata a Piazza Ricci 

; (che verrà cosi liberata dalle auto) ; 
sarà solo il fulcro di un «naturale» 
allestimento creato da un vivaio ro­
mano lungo tutta la strada. Per in­
formazioni telefonare al 780.36.24. 

RITAGLI 

Eia bacchetta cinese 
diLiuJia 
Stasera a S. Cecilia (ore 19,30). 
avremo la bacchetta cinese di Liu 
Jia. Bacchetta giovane e intrapren­
dente. Dirige una novità di Tutino 
(«Le visite guidate»), accompagna 
Krystian Zirnmermann, pianista 
ansioso di successo, nel «Concer­
to» in sol. di Ravel, sempre sorpren­
dente per l'intensità dell'-Adagio» 
tra i due brillantissimi movimenti 
«allegri». Segue una festa di danze: 
ungheresi di Brahms; slave di Dvo­
rak. Venerdì (20,30). l'illustre can­
tante «Teresa Berganza canta so­
prattutto pagine di autori spagnoli. 

CrajMders 

Blues, jazz e funky 
al Big Marna 
Hanno segnato un solco profondo 
nella black music degli anni 70 e 
'80. Jazz, blues e funky vengono fil­
trati e riproposti in modo assai ori­
ginale, una miscela di suoni prove­
nienti da quella grande cultura che 
trova le sue massime radici nel 
pensiero musicale afroamencano. 
Stasera i Crusaders sono al Big Ma-
ma (ore 22, vicolo S. Francesco a 
Ripa 18). 

Molière 

L'Avaro in scena 
stasera a! Ghione 
L'opera di Molière è proposta da 
Luciano Leonesi. con l'interpreta­
zione fra gli altri di Guido Ferranini, 
Alessandro Maggi e Alessandra 
Cortesi. Da stasera al teatro Ghio­
ne, via delle Fornaci 37. 

NG La Banda 

Salsa'emerengue 
dacùb'S^'';.,."";:^;;;;-
Arriva questo ensemble formato da 
musicisti diplomati all'Istituto Su­
periore d'Arte cubano, che fonde 
nella sua musica una gran quantità 
di influenze, tradizionali e moder­
ne: jazz e rap, son cubano e me-
rengue, salsa e mambo. 11 tutto 
riassunto nell'album La que man­
da, che presentano in concerto do­
mani al Palladium, alle 21. 

^ ^ ! * l l ^ . i ? n . ? ! ~ 
L'Aretino domani 
al teatro Ateneo 
Prodotta da Pupi e Fresedde, va in 
scena la commedia di Pietro Areti­
no nella versione di Angelo Savelli. 
trasferendo le vicende dello stu­
dente Marco di Siena e dell'arric­
chito Parabolano di Napoli, borio­
si, presuntuosi e passionali, dalla 
Roma rinascimentale all'odierna 
ministeriale. Da domani e solo per 
quattro giorni, ore 21. al Teatro 
Ateneo, viale delle Scienze 3, tei. 
49914693/49914108 (prenotazio­
ni dalle 11 alle 181. 

Riprende una nuova edizione di: 

METTI UN A SERA 
INSCENA 

Per scoprire cosa vi accadrebbe trovandovi 
dall'altra parte del sipario 

Il laboratorio teatrale ideato da Maurizio Zacchlgna 
a via Sprovlerl, 12 - Monteverde 

Il primo Incontro avvarrà martedì 8 novembre alle ore 19. 
La frequenza sarà trlsettimanale con orarlo dalle 19 alle 22 

GIOVEDÌ 3 NOVEMBRE ORE 2 0 , 3 0 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

"ROMA UN ANNO DOPO" 
interviene 

W A L T E R T O C C I / vice sindaco di Roma 

partecipano 
Maria Coscia, consigliere comunale Pds 

Massimo Pompil i , consigliere comunale Pds 

Pdf Ponte MMoSInlitra Giovanti» 
Via della Farnealna, 37 

Tel. 3336765 

33 
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L'ASSOCIAZIONE SOCIO CULTURALE 
"VILLA CARPEGNA" 

VIALI! 01 VALLE AURELIA 1M.ROMA 

ORGANIZZA PER L'ANNO SOCIALE 1994 /93 I SEOUENTI CORSIi 

. CERAMICA I - l i v e l l o - CERAMICA/SCULTURA I I ' l i v e l l o 

. DISEGNO E PITTURA I V I I ' / I X I * l l v o l l o 

. FOTOGRAFIA 

. EDUCAZIONE ALIA CREATIVITÀ- PER BAMBINI 

. CORSO DI SCACCHI 

. CORO POLIFONICO • 
• INGLESE X*/XX* livello (con ìnRegnanta madrallnaua) 
. CUCITO X MAGLIA X*/XX* livello 
. GINNASTICA OENERALS "DOLCE" 
. YOGA 
. TRAININO AUTOGENO 
. CORSO DI BALLO 
. ERBORISTERIA E BOTANICA 
. LABORATORIO TEATRALE 

KS INOLTRE OOMX L U N E D I ' , O I O V E D I • E DOMENICA 
— SCACCHI,OXOCHI S I RUOLO, GIOCHI SX SOCIETÀ'.WAROAXKS. 

I H INFORMAZXONX ED ISCRIZIONI RIVOLGERSI FRESCO LA SIDE IN VIALE DI 
VALLE AURELXA 13» T E L . 3 9 7 3 1 2 1 1 . UAL LIBIDI' AL VENERAI' DALLE 1 8 . 0 0 
ALLE 3 0 . 0 0 (SCORETERXA TELEFONICA NICOLI ALTRI ORARI). 

A TfllTl EU AMANTI DEL CINEMA. 
E n t r a r e a l MIGNON 
o a l GREENWICH, g r a z i e 
a l'Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Martedì 1 novembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 

U riduzione mie solo 
ne! giorno indialo 
dal uglbudo. . CENT'ANNI DI CINEMA 

* 

* 

* 

* 

* 



T E A T R I 

Tol AGORA 80 (Via d« IA fdnitonzn 33 
6874167) 
Giovodl alle 21 00 L» <J*po«lzlon« di H 
Podrwauit con E Nazzarn « T Tholluno 
Rcf l iad lPE Landi 

ANFITRIONE {ViaS Saba 24-Tel 5750827) " 
Alle 17 00 La Lega deli allegria presenta 
Borriti d'amore d> Nino Racloppi con R 
Ro&son G La Croia A M Pimi A Fran­
giamone R Rossetti Rogta diNmo Ra* 
cioppi 
SI organizzano spettacoli per gli istituti 
scolastici mattine e pomeridiani su pre­
notazione Mite* OlorkMue di Plauto Re­
gia di S Ammirata Per prenotazioni e In­
formazioni tei 5750027 

APCEVTEÀTRO (Via Napoleone III 4/b Tel 
4406869) 
Campagna abbonamenti stagiono 
1994/ 95 Prenotazioni sala per spettacoli 
eaudizioni corso di recitazione Dal lune 
di al venerdì dalle .5 30 alle 19 30 

ARGENTttU • TEATRO DI ROMA (Largo Ar-
gentina 52 Tel 68604601 2) 
Allo 21 00 L'affare Makropulos di Karol 
Capek con M Molato V Ffancoschi e 
Montagna V M Morosi L Virgilio R Bini 
V Minilo Scene di Carlo Diappi Regia di 
Luca Ronconi 

ARGOT iv ia Natale del Grande 21 Tel 
5098111) 
Alle 18 00 Idi - Teatro di Messina * Teatro 
Stabile di Firenze presentano Nunzio di 
Spiro Scimone con S Somono e France­
sco btrameil Regia di Carlo Cocchi 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 
Tol 5898111} 
Alle 18 00 La sposa • Il cacciatore di ter* 
tallo di Nissan Aloni con Cladia Delta Seta 
e Mauro Marino Regio di Oanlel Horowi 
la 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 
Alle 17 30 Doli prosenta Rosa Fumetto in 
Tona persona di C T'itto con S Caroti) 
A Serrano G Bartolim R Marchetti T 
Farina rogladlL Chiavarelll 

CATACOMBE 2000 - TEATRO D'OGGI [Via La 
bteana 42 Tei 7003495, 
Venerdì alle 21 00 Otello di F Venturini o 
Federica De Vita Regia di F Venturini 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 6797270-
6-8087») 
Alle 2115 Coop Argot prosenta Cinque di 
Duccio Camonni con Amanda Sandrelii 
Massimo Werthmullor Bios Roca Roy A 
Costanzo P Ansoimo Rogia di Duccio 
Camerini 

CENTRO GROPIUS (Via S TelesPoro 7 Tel 
6382791-36100) 
Sono aporto le iscrizioni alla scuola di for 
maziono il i lormaz ione teatrale por attori 

CUK-84-LA SCATOLA MAGICA (Piazza D 
Olimpia 5-Tel 58204308) 
Teatro laboratorio stagione 1994/95 Dot­
tor Faust Edoardo il L Ebreo ai Malta il 
ritorno di busso Viaggio nella poesia ita 
liana La patente Omaggio a Raymond 
Rousieil 
Sono apone le iscrizioni ai provini di am­
missione al laboratorio • Portaro In scena 
Christopher Marlowe-

COLOSSEO (Via Capo d Afr icana) 
Allo 21 00 Scenari di Teatro omosessua 
le L Ass Cult Beat 72 presenta Onore? di 
Gellert conN D E ramo N bi*no M Palo 
dmo G Bomporad M 7ams Regia di Me­
mo Pertini 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capod Africa VA -
Tel 7004932) 
Sala A- alle 20 45 Beatitudine o pentimen­
to nel «naie del dottor ZlveQO di France­
sco Suriano con Antonio luono e Alessan 
draAntinon Regia di Ninni Bruschettà 
SalaB giovedì allo 22 15 PRIMA Astoc 
Culturale Beat 72 presenta Amori e aman­
ti di G Antuso c o n M Focardi A S RaeM 
F Proto M Tartaglione M Loro Regia di 
Giovanni Antuso 

DO COCCI (Via Galvani 6Q Tel 5783502) 
Alle 2115 Antonello Avallone in - I l pre­
stanome- di W Berna tei n con f Mole M 
La Rana A Voce R Oragnetti R Talovi 
C Franzone A M Bardolll P Panzien 
Rogiadi A Avallone 

DB SATIRI (Via di Grottaptnta 19 • Tel 
6877068) 
Alle 20 30 Sesso con Lutluzl di e con Da 
mele Lutta zzi 

OQ SATIRI FOYER (Piazza di Grottapmta 19-
Tel 6877068) 
Allo 22 30 Coriandoli peccaminosi di Lu­
dovica Mar meo con Mino Caprio Ronato 

« Cocchetto Mascin Musy Regia di Massi-
(V p w M i l a z » - „ , 

DG SATIRI LO STANZONE, (P l«za di GrOttn-
p.r>ta 19 Tol KT1&39 M ^ r 

Alle 21 00 Quadroni senno e diretto da 
Casaro Vangeli conJ Ferri ..N Jensen A 
Fierro A Martello M Campanini T Mi-
carelli C Vangeli 

DEL CENTRO (Vicolo dogli Amatndani 2 Tol 
6867610) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 -Te l 
6784380 - Pronotazioni cario di credito 
39387297} 
Allo 21 00 Casa di frontiera di C ian te l le • 
Imparato con Marioleria BiOen Gianfolice 
Imparato, Sandra Coilodol o Gigi Savoia 
Regia di Gigi Proietti 

DELLA COMETA hALA FOYER (ViaToa'roMar 
collo 4 - T e l 6784330-denotazioni cario ' 
di credito39387297) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tol 4743564 -
4818598) 
Alle 21 00 Corruzione a Palazzo di Giusti. 
zia d i Ugo Betti con Renato Campese Al ­
berto di Stasio UgoMargio bnzoRobuttl . 
Gianlranco Va retto Regia di Marco Luc­
chesi 
Continua la campagna abbonamenti 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) ~ -
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 4423*300-
8440749) 
Giovedì alle 21 00 PRIMA Luigi Do Filip­
po presenta Miseria e nobiltà di Eduardo 
Scarpetta con Wanda Piroi Rino Santoro 
Franco Argnsano Regia di Luigi Do Filip­
po 

DE'SERVI (Vie del Mortaro 22 T 0 I 6795130) 
Alle 21 OC La Compagnia Comica Roma 
na -Ohecco Durante* dirotta da A Alfieri 
presenta A Glggotto ) * aartalo or grillotto 
diA Altieri e b J c v a n o conAlf ioroAI ' lor i 
Ronalo Morlino Alfredo Bareni Monica 
Paliani Regia di A Alfieri 

DI DOCUMENTI (VlaNicolaZabaglia 42-Tel 
5780480) ^ . 
Vedi classica J 

DUE (Vicolo Due Macoli) 37-Tel 6788259) 
Ali© 21 00 Fiat l u i . ohi II cinema di Finm 
metta Corona o Massimo Mostucci con 
Giuseppe Antigua!! F Carena Aletsan 
dro Frabrizi Pietro Jona Gaetano Varca­
sta Regia di A Fabnzl 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 Tol 
72208917) 
Giovedì alle 21 00 La compagnia del M Q -
tateatro presenta Permis do Conduce in 
GII amanti valgono por quello etto al la­
sciano da Ju le i Renard con Riccardo 
Scorato™ Barbaro DI Bartolo Federico 
Favetti e Vanessa Fulvio Regia di Massi­
miliano Milosi n 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tol 4882114) 
Alle 20 45 Sabato domenica a lunedi di 
Eduardo De Filippo con i Danieli A Ca-
wgrande L Maslellonl Regia di Patroni 
Griffi 

FLA1ANO (V iaS Stetano del Cocco 15-To l 
6796496J 
Alle 2100 AnnaMazzumaurolnAnntedel 
vagabondi di J Pridoaux conP R Gustai* 
di Regia di P Rossi Gastaldi 
Continua la campagna abbonamenti 
199U95 

QrMONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Allo 21 00 PRIMA Toatroaperto Teatro 
Dehon presento Laverò di Molière con 
Guido Ferrarmi Regia di Luciano Leone-
si 
Continua campagna abbonamenti 
1994/95 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tei 5810721 / 
5800989) 
Allo 22 30 Landò Fiorini presonta Chi al 
salva .. è perduto di Claudio Natili Silve­
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Vale­
ri Tommaso Zevola Soma Do Micheli 
Musiche di Luigi De Angolo Regia di Lan­
dò nonn i 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
8416057*8548950) 
Allo 21 30 La compagnia Scultarch pre­
senta Soiree ai Gran Caffi con Daniela 
Granata Marina Ruta Bindo Toscani 
Alessandra R i m o allo tastiera Carlo 
Conte Regia di Bindo Toscani 

LACHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164) 
Allo 17 30 For«a Italia di Castellacci con 
Lucio Caizzi Pier Maria Cecchini e lo 10 
beilegambe del balletto Lo Chansonettes 
Coreografie Evelyn Hanack 
Prosegue la campagna abbonamenti 
1994-95 

L'ARCtUUTO (P zza Montevecclo 5 • Tel 
6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (ViaS Croce In Gerusalemme 
75-Tel 772063800 4454279) 
Sala Azzurra Sono aperte le iscrizioni per 
I anno 1994-95 della scuola di Teatro La 
Scaletta. 
Sala Bianca Riposo 
Saia Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 . Tel 

683J867» 
Alle 21 00 Jacques e II suo padrone d Mi 
lan Kundern con Maurizio Faraoni Mar 

Rborita Adonsio Gianni Do Feo Regia di 
laurino Faraoni 

MANZONI (Via Monte 2obio 14 Tel 3223634) 
Alle 21 00 Comp Gruppo Ata presenta 
Francesco Salvi inCarne di struzzo scritto 
e diretto da Adriano Vlaneilo, con Paolo 
Buglioni Marco Guadagno Si lva irono 
Lippl Antonio Manzini Carolina balomo e 
la partecipazione di Cristina Rinaldi 
Prosegue la campagna abbonamenti sta 
alone 94/95 (Orano botteghino 11 13 
17-20) 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 5895807) 
Riposo 

NAZIONAIE (Via del Viminale 51 Tel 
485498) 
Oomani allo 21 00 PRIMA Luca Barbare 
schi o Lucrezia Lente della Rovere in 
Oleanna di David Mamet Rogta di Luca 
Barbareschi 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a Tel 
683087351 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA ORFEO alle 17 30 II sottosuolo di F 
Dostoevskq con Valentino Ortoo 

OLIMPICO (P zza Gonfile da Fabriano 17 
Tel J234890) 
Riposo 

PAR10U (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 8083523) 
A l le2 l 30 Mugugni(Ksvetch) di S Berkoff 
con bimona Izzo Ricky rogna») B Ar 
mando F Castollano P O Hnra Regio di 
Marco Mattoltni 
Prosegue la campagna abbonamenn 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Sina 14 
Tei 7856953) 
Alle 21 45 La Compagnia Gabbia di Mac 
chi presonta II pipistrello da Luiq Piran 
dolio con S GioncardieS Bugatn Regia 
di Alberto Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
4885095) 
Alle 20 45 La gente vuole ridere scritto n 
dirotto da Enzo Salammo Scene e tostu 
mi di S Polidon musiche d G Mi? ;oc 
chetti 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A Tol 
36115011 
Allo 21 00 PRIMA Coop Nuovi Quaderni 
di Siena presenta Silvano di e con Sergio 
Ploratimi Regiadi fonmoPuic 

QUIRINO (Via Minahetti 1 Tel 6794585) 
Alle 17 00 Teatro stabile del Veneto C 
Goldoni presenta G ulto Bosetti tn Zeno » 
la cura del fumo di T Kozich d i I bvevo 
con Manna Bontigli Regia di Varco 
Sciaccaiuga 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 Tel 
5757488) 
Giovedì alle ? i 00 PRIMA Morto un pa 
p a « d i G De Chiara oF Fiorsntini cor F 
Fiorentini e P Pel iognnoolaComp musi 
choP Gatti o A Zenga 
Continua lo campagna abbonamenti 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 0791439) 
Allo 21 30 Scondomlnlo Italia di Castel 
lacci e f ingi tore con Oroste Lionello 
Wendy Martutello Regia di Pterfranco^co 
Pingitoro 

SCHAROFF TEATRO (Via G Lan?a 120 Tol 
4871199» 
Aporte audizioni per corBo d recitazione 
Dal lunedi al venerdì oro 16 00-19 30 

SISTINA (Via Sistina 129 Tol 4826841) 
Alle 2100 Vittorio Gi i ismon in Camper 
con Alessandro Gassman o Sabrina Kvn 
tlitz 
Prenotazioni telefoniche tei 48904813 

SPASO TEATRALE BOOMERANG 
Cannona 4 Spinacoto Tol 5073074) 
Cont nuano lo pr«noiazioni alle audizioni 
per l corsi di Laboratorio teatrale di Danza 
Classica e Moderna di Musica da Came­
ra Tol olona ro a -Spinocelo cultura* dalle 
Ore17 00al le18 00al le l 5CM074 

SPAZIO UNO (Vicolo doi Panieri 3 Tel 
5881614) 
Allo 21 00 Lo Sgarbate presenta II diavolo 
a quattro di A Boritami con M Cristina 

" Fioretti Luciana Frazzetlo Francesco 
Zanni e con Crescenza Guarnior Regia 
d i o Sanguedolce 

SPAZIOZERO (Via Gatvan b5-Tol 575C21 ) 
Sabato allo 21 00 A Sergel Eoonln con Li 
sa Foriazzo Natoli Gisella Giamborardmo 
e Anaron Alberti Traduzione u regni d> Li 
sa Natoli (Solo 6 repliche) 

SPERONI (VldL Speroni 13 Tel 4112287) 
Dal 10 novembro Dio II fa e poi 
Prosegue la campagna abbonament sta 
gione 1994/95 

STABILE DEL GIALLO (V a Cassia 871 Tel 
30311335-30311078) 
Allo 21 30 Trappola por topi d< A Chrstio 

con N D Agata P Va lenti ni M Farinelli 
B Gnlvan 5 Abbati A Canova M Beloc 
chi T Catanzaro Regia di Sofia Scandur 
ra 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 • Ostia 
Lido Tel 5C98539) 
Alle 18 00 La Giocosa Accademia presen 
ta La morsa e La pale ni» di Luigi Pirandel 
lo con Gianni Pontino BarDara Amodio 
Massimo Cimaglia Marta Mortola Pieiro 
Clementi Regia di Antonia Di Francesco 

TEATRO DELL'ANGELO (Via G Battolo 16 • 
Tel 3720928) 
Alle 21 00 L"Angelo dalla tignerà di M 
Chiesa e M Maliauro con P Pavese 8 
Moratti P P Capponi Regia di M Maltau-
ro 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197 Tel 5140805} 
Riposo 

TEATRO LA COMUNITÀ (Via Zanasao 1 - Tel 
5817413) 
Giovedì alte 21 00 Luca Lionello e Luca 
Do Boi in Lo cinque rota di Jennifer dt An-
n baio Rucceilo Regia di Enrico Maria La-
manna 

TEATRO TENDA COMUNE (B) (Via Cassia • 
Parcheggio Staziono F S Giustiniano -
Tel 8083526) 
il Gruppo Trousse o Caterina Casini in So­
no stata lo 

TEATRO TENDA COMUNE (C) (Via Cassia • 
Pareheggio Stazione FS Giustlnlana 
Tol 8083Ì26) 
Domani alle 21 00 Forbici di P Portnor 
con R Papaleo F Reggiani N Salerno C 
Sylos Labini C Tedeschi G Williams Re­
gia di V Lupo 

TEATRO STUDIO (Via C Nepoto 10 Tol 
J746537) 
Hi DOSO 

VALLE (Via del Teatro Valle 23'a • Tel 
«88037941 
Allo 21 00 Teatro stabile dell Umbria Ifi­
genia In Taurtdt ai Euripide con Annaffia-
' ti Guarnien Giudo Se arpa ti Franco 
Mezzora Antonio Latetla Tu"io Sorrenti­
no Anna Gualdo Regia di Massimo Ca­
stri 
Prosegue la campagna abbonamenti 
19Q4/95 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 72/78 - Tal 
5881021) 
Allo 21 00 C R T Fabbrica dell attore pre­
senta Come vi place di W Shakespeare 
con Manuela Kustormann P Lonmer S 
Palmieri Regia d Carlo Nanni scene di 
Andrea Taddol 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice * -Te l 
5740598-5740170) 
Alle 21 00 La Compagnia Attori e Tecnici 
n Donna sul) orto di una crisi di nervi di P 

Aimodovar Versione teatrale di P Cai rei <l 
con V Ton olo A L Di Noia A Canalino 
G Rovere S Colombari P Giovannuccl 
S Messina C Cor noi io A Lolli Regia di 
A Corsini 

(Lgo N 
'30 74) 

Vincitore do) Leone d Oro alla Mostra del Cinema di Venezia 1994 

m MIGNON - GREENWICH m 
"Prima della pioggia" è un lilm forte e appassionalo, tanto abile da 
esser quasi smaliziato cosi inquietante e problematico da lasciar 
dentro un'eco duratura 

(IRENE BIONAROI - LA REPUBBLICA) 

Senno e girato con sorprendente bravura, mirabilmente fotografato, 
"Pnma della pioggia" ò una vera grande sorpresa della Mostra di 
Venezia 

(TULLIO KEZICH • CORRIERE DELLA SERA) 

Per robustezza e originalità d'intrecci, il film di Manchevskl è una 
delle scoperte del Festival di Venezia '94 

(FABIO FER2ETTI - IL MESSAGGERO) 

KATR1N 
CARTLIDGE 

LEONE D'ORO 
I r i c i f i v c n * i 

RADE 
SERBEDZUA 

a^cr/fa 

GREGOIRE 
COLIN 

W In film .ti 
M 1 L (. H O M A N C H E V S K I PM 

O R A R I O SPETTACOLI ' 16,00 • 18,10 - 20.20 • 22,30 

DA GIOVEDÌ AL RIVOLI 
IL NUOVO, GRANDE CAPOLAVORO 

DI RICHARD ATTENBOROUGH 

-1 N \ SI li WIRDIN \RI \ INDIMI NI K Alili l MORIA IVAV10lìì \ 

'•' DEBRA: 
-, WINGER 

STRAORDINARIO SUCCESSO AL 

Q U I RI NETTA 
IN ESCLUSIVA 

\&i L E O N E D'ARGENTO FESTIVAL m VENEZW 1994 

M A m i l . U I T O R J O C H i M U . O m 

MÈLÌ 

LITTLE 
ODESSA 

un im. Emo nuic. imi iau. IIDIIIUN :C 

Orario spettacoli: 16,15 -18,30 - 20,30 - 22,30 

ATLANTIC 
UNIVERSAL - EMPIRE 2 

CAPITOL 

NON ACCADEVA DA 
TANTO TEMPO 

CHE PUBBLICO E CRITICA RIDESSERO INSIEME 

"Le nuove comiche" per ridere ricordando i fratelli 
Marx" IL MESSAGGERO 
"Con Pozzetto e Villaggio si gioca a Stanilo e Olito". 

CORRIERE DELLA SERA 
"In un cinema italiano ridondante di personaggi che si 
prendono sul seno, benvenuti quelli che ridono con (e 
di) quello che fanno". IL GIORNALE 

P A O L O R E N A T O 
V I L L A G G I O P O Z Z E T T O 

M A R I O « V I T T O R I O CECCHI C O R I 

• M I N O JU.YISMKIM - « A U D I O W I » < 

N E R I P A R E N T I <o 

Orario spettacoli: 16,00 - 18,30 - 20,30 - 22,30 

LEONE D'ARGENTO 
ALLA 51a MOSTRA 

D'ARTE CINEMATOGRAFICA DI VENEZIA 

GRANDE SUCCESSO 

ADRIANO 
IN ESCLUSIVA 

4 VINCITORE 
DEL FESTIVAL DI CANNES 1994 

"Fantastica commedia nera di risate e sangue" 
LA STAMPA 

"Tarantmo ha un talento VISIVO spettacoloso" 
LA REPUBBLICA 

"Un cinema all'adrenalina, dove è vietato fermarsi" 
IL MANIFESTO 

Orario spettacoli: 16,00 -19,30 -22,30 

Enorme successo ai cinema 
EMPIRE m ^ ^ ^ 

NEW YORK - GREGORY 
AMBASSADE - CIAK 

DUE ATTORI MOLTO SPECIALI 
IN UNA COMMEDIA MOLTO SPECIAL 

JULIA 

ROBERTS 

IL TORO CONTINUA A VINCERE DOPO 
VENEZIA: "GROLLA D'ORO" 

PER IL MIGLIOR FILM E "GROLLA D'ORO" 
PER LA MIGLIORE PRODUZIONE 

AUGUSTUS 
ADMIRAL 

MARIO e VITTORIO CECCHI CORI 

. - f i - i CARLO MAZZACLRAT1 

DIEGO ABATAST10S0:-

. ' ROBERTO CITRAV M . . i - . , . - w . . * I U \ O f O » f f l <•(<*.ik«tq|Wri*STEFANO«u 
SVNMOrETRAGLU IMBfRTOCONUItSilO.CAWOMAZZACtJIWTI DM»,IrlUFtwn 

U M * \ D « 0 « S C I «,»!,«•> MUCO CAMONt « « » . • • * WCIASO WMA 
* p>-li0FFIOV«CI\£\WT0Ct»f1C»eftMAfn.M 

; ' p ^ - ^ f c ^ R I T A CECCHI CORI «^«CAItlOMAZZACUKATI " " 

Orario spettacoli: 16,00- 18,10 -20,15 22,30 

ARISTON - REALE - PARIS 
ROUGE et NOIR 

DIVERTENTE, ROMANTICO, 
UN FILM DA APPLAUSI 

„ „ 2. . , 
- Wm k M I T H A n RADTOHD, MA .IMO 1HOTM 

M A S S I M O T R O I S I P H I L I P P E N O I R E T 

ILP0STIN0 
« « ut MARIO ri VITTORIO CUCCHI UW* 

M rMRlA GRAZIA CUCINOnA 

M - MICHAEL RADFORD - • « - • , « * , 
i . « . -&AFTAHO DAMIMI 

. W ^ V W I I , , ^rSTHWOMtDITlrHHANIUHIH ( 

>Sf CGOROUPlKirRCINrMATOaiAPTA 

Ti* ITU»" • " " ' PCNTAflLM 

Orario spettacoli: 15,30 - 17,50 -2a,05 22,30 

^ \M-z*m 
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AcademyHall Thumb*llna<Po»lclfia) 
• v Starmrn. 5 A D Blulh(L'M 1994) • 

Tel. 442377 ' 8 Piccole donno non crescono. Della loro voce, però, i prin-
! S ' S " ~ ' 2 2 •* •>« c l D ' 3 l innamorano comunque. Succede solo nello liabe. 
18 50 • zu.JC - 22.30 M a q u M t a e una fiaba, di Anderson 

L. 10.000 An imaz ione * * 

Admlral 

?. Vertano. 5 
el 854 1195 

Or 16 00-18.15 
20.20-22.30 

L. 12.000 

I I 

di C. Mazzacitratt. con R. Qtran (Italia "94) • 
Crisi economica o esistenziale' Due sfigati rubano un to­
ro da monta o se lo portano a spasso Verso Est Leone 
d'argento e un bel premio a Citran. N.V. 1 h 35' 

Commed ia * * 

Adriano 
p Cavour. 22 
Tel 32! 1896 
Or. 16.00-19 30 

22 30 

L. 12.000 

PulpfletJon 

Alcazar < -
v M Del Val. 14 
Tel 588 0099 
Or 1615-18.15 

20 20 - 22.30 

l_ 12.000 

Q u a t t r o m a t r i m o n i • u n f u m a r a l * 

di SI Seuxtl. cor. H Giani, A McDau vii (GB 1994) -
Ma che strana è la vita E che strano è l'amore Lui o lol si 
incontrano sempre o soltanto a certe ricorrenze. Un gior­
no si contessanno l'amore eterno. 

Commed ia * * * 

Ambassade 
v Accademia Agiati, 57 
Tel. 540 8901 
CT 16.00-18 10 

2015-22 30 
L. 12.000 

Inviati molto spoetali 
di C Stiyer, conj Sobrie, (Usa '94) • 
Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo­
rando in tandem, scopriranno di amarsi 2h N V. 

Commed ia * 

America 
v N del Grande. 6 
To.. 581 6168 
Or 1530 17.50 

20 10-22 30 

L. 10.000 

Ariston 
v Cicerone. 19 
Tel 321259 
O' 15 30-17 50 

20 05 • 22 30 

L. 12.000 

Lo specialista 
di L Uovi , con S. Stallone, S Sione ( Via 1994) • 
Sty 0 un esporto in esplosivi Sharon ha l'artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

Az iono * 

I l postino 
iliM RadlnnlM Traisi, con M Troisi.R Suite! (Ila94) • 
Avere una bicicletta pud cambiare il destino Ma conosce­
re un grando poeta cambia sicuramente la vita Ovvoro la 
stona di Noroda e del suo portalettere personale 

D r a m m a t i c o * * 

Astra 
v lo Jonio. 225 
Tel 8 ' I 2297 
0 ' . 1700 

IH 50-22 30 

L. 10.000 

Atlantic 
v Tuscolonn. 745 
Tel 76t0656 
Or 16 00-16.30 

20 30 • 22 30 
L.12.000 

Augustus X 
e V Emanuele, 203 
Tel 687 5455 
0 ' 16 30-18 30 

20 30-22 30 
L.12.000 j a r i a c o n d j 

Augustus 2 
e V. Emanuele, 203 
Tel 687 5455 
Or 1630-1750 

20 00-22 30 
L. .12.000 

Barberini 1 
p Barberini. 52 
Tel 482 7707 
Or 15 00-17 30 

?0 00 - 22.30 

L.12.000 

TruoUos 
di} Cdtnemn conA SclltvarzeneitRer.) LCurtts tUsa94) -
Terroristi di tutlo il mondo, tremate E in arrivo Schwarzy, 
il superagento Tanto super da tenero nascosta la sua 
identità perfino alla mogl ie Vitaminico 

A z i o n o * * 

L e n u o v o c o n t i e n e 

di V parenti, coni' Villano, R RozzetlaIIta W / • 
Tornano gì i sfigati E corno sempre si ingegnano a combi­
nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici. Si ride 
Ma lo vere comiche sono un'altra cosa 

Commed ia * * 

Il toro 
di C .V.'.fjjucjTO/i, (.onR Citran ( Italia W) • 
Cnsi economica o esistenziale1* Ouo sfigati rubano un lo­
ro da monta o so lo portano a spasso Vorso Est Leone 
d 'argentoounbel premio a Citran N V 1h35' 

C o m m e d i a - * * 

Amarsi 
di L Mandata, con A Qircia, ,\f /Aa/i f L'wl'394) • 
Amore all'ulttmo sorso. Tra un bicchierino « l'altro, al l ' in i , 
zio può anche sembrare un gioco Divertente Poi la vita 
diventa un dramma Preparato i fazzoletti. 

D rammat i co * 

Il mostro 
di F Benigni, con K. Benutm, S B/ibcht (lìti Fm IW ) • 
E lui o non e lui il maniaco sessuale ricercalo dalla poli­
zia7 Non e lui. Anche perche lui ha soltanto det sani appe­
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia II sogno 

Commed ia * * 

Barberini 2 
p Barbormi, 52 
Tel 4tt2 77Q7 
^ * 10.00-18 15 

<*-? 92.30 
L. 12.000, 

Barberini 3 
p Barberini. 52 
Tel 482 7707 
Or 16 00-18 10 

2G30-2T3Q 
L. 12.000 

Spood 
diJ DcBonl.conK i V t t w f t S a "Wj • 
Sull'autobus c'è una *omba. So l'autobus corro a meno di 
50 miglia all 'ora, osplode. Alla guida c'è Koanu Reeves 
Tutt'intorno c'è Los Angeles Un fllmono 
A v v e n t u r a * * 

QuMtt^o matrimoni • un funorslo 
di \t A'ntW/. a». !* r„arit, A \kDutwlt f GBl'JH-l) • 
Ivta che strana è la vita e--*» strano è l'amore L u i e i o i s i 
incontrano sempre o soltanto a terte ricorrenze. Un gior­
no si contessanno l'amore eterno. 

Commed ia * * - * 

Capltol 
v G Sacconi, 39 
Tel 393 280 
Or 16 00-18.30 

20 30 - 22 30 

L. .1.0.000 

Capranlca 
p Capranica. 101 
Tel 6792465 
Or 1600-1610 

20 20 • 22.30 
L. 12.000 

La nuovo comic ho 
di ,V parenti, wn f \ìllaejiio. R l'azzinio I Ita '94) • 
Tornano gli sligati. E come sempre si ingegnano a combi­
nare danni Rovinando la vita di amici e nemici. Si ride 
Ma le vere comiche sono un'altra cosa. 

Commed ia * * 

L a l o g g o n d a d i Z a n n a b i a n c a 

Capranlchetta 
p Montecitorio, 125 
Tel 679 6957 
Or 16 00-17.30 

19 10-20 50-22.30 

L. 12.000 j a r i ocond ) . 

Claki 
v Cassia. 694 
Tol 33251607 
Or 15.00-17 30 

2(100-22 30 

L.12.000 

CÌak'2 
v Cassia. 694 
Tol 33251607 
Or 1600-18 10 

20 15-22 30 

L .12.000 

Cola di Rienzo II corvo 
p Cola CN Rienzo. 88 ai A ftrjitA confi Lir.M Wmcott ( Usa 1994 ) • 
Tel 3235693 A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
0 r S ' I v f nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza-

20 JO- ?z 30 t a JQI c ,nerra espressionista Claustrofobico 
L.12.000 H o r r o r * 

Eden Quattro matrimonio un funoralo 
i.'tM XtuvUmnH Grani. AMcfinavll (GB 1994) • 
Ma che strana 6 la vita Echest ranoè i 'amoro L u i o l e i s i 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior­
no si contessanno l'amore oterno 

C o m m e d i a * * * 

Oo Fisti 
diR. Troclied'^iV-lj • 
Schermaglie sessuali-intellettuali nella comunità lesbica 
di Chicago. Un film -mil i tante* che e diventato oggetto di 
culto negli Usa. Irnverentee, qua o la.divertente. 

C o m m e d i a * * 

Forreat Gump 
</i K zlTOTte, cori T Minte. ( Usa 94) • 
Idiota di gemo diventa una star nell 'America degli anni 
Sessanta/Settanta Incarnando il sogno di ogni statuniten­
se Viaggio nella coscienza tenta del paeso, 2h 15' N V. 

Drammat i co * * * 

Inviati molto speciali 
di C Sttwr. con) Rotx'rts f U\a "94) • 
Un -columnist- pigro o ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, ontrarnbi sullo tracco di un killer Lavo­
rando in tandom. scopri ranno di amarsi 2h N V. 

Commed ia * 

v Cola di Rienzo. 74 
Tel. 3bl62449 
Or I 6 0 0 - I 8 0 0 

20 10-22 30 
L.12.000 

Embassy Tho Fluitatone* 
v Slopoani. 7 diti biatit.conJ Gotx!nian(C>a'\i4ì • 
Tol 60/0245 li celebre tumetto degli -Antenati- diventa un film Ma se 
^ f ' H I n * ' - £ w i T> i n avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Por i 

,8 50 • 20 40 -22 30 bambini, ci sono Fred, Barny e Iurta Bedrock da godere. 
L. 12.000 C o m m e d i a * * 

Empire 
v lo R Margherita. 29 
Tol 6417719 
Or 1600-18 10 

20 15-22 30 

L. 12.000 (arici cond ( 

Inviati motto speciali 
di C .SViv.'f. LotlJ Robert* l Uvl ''.141 . 
Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo­
rando in tandem, scopriranno di amarsi 2h N V 

Commed ia * 

Empire 2 
v le Esercito 44 
Tel 5010652 
Or 16 30-18 30 

20 30 • 22 30 
L.,10.000. 

Esperia 
0 Sonnino 37 
Tel 5812884 
O' 

Le nuovo comiche 
ili \ ixitenti.ioiir \ illaidii}. R l'ozzettn (Ila '941 • 
Tornano gli sfigati £ come sempre si ingegnano a combi­
nare danni Rovinando la vita di amici e nemici Si ride 
Ma lo voro comicho sono un'altra cosa 

Commed ia * * 

C h i u s o p e r l a v o r i 

m e d i o c r e 
b u o n o 
o t t i m o 

C R I T I C A * 
** 
* * • 

P U B B L I C O 

& • ( • 

- > * • £ 

Etollc 

? m Lucina. 41 
el. 6876125 

Or. 1530-1750 
20 10-22 30 

L. .12.pO0|ar ia 

Eurclne 
v. Liszt. 32 
Tol. 5910986 
Or 1515-1740 

20.05 - 22.30 

L. 12.000 

Lo specialista 
rfi L Uosa. cvnS Stallone. S Slone (Usa 1994) -
Sty è un osperto in csp'pslvi. Sharon ha l'artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso 
Ma a pagaro il conto sono gli spettatori 

c p n a j Az iono * 

I l m o s t r o 
cfiA1 Benifìril.conR ReniRm.N lìrascht(Ila Ria 1994) • 
E lui o non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli­
zia7 Non 0 lui Anche perche lui ha soltanto dei sani appe­
titi sessuali. Benigni colpisco ancora. E lascia il segno 

Commed ia * * 

Europa 
e. Italia. 107 
Tel. 44249760 
Or. 14.50-17.30 

20 00-22 30 

L. 12.000 

TruoUos 
diJ.Catneton.conA Scliwarzenes^er,JLCurtts(L,sn94} -
Terroristi di tutto il mondo, tremate E In arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità portino alla moglie. Vitaminico. 

Az iono * * 

Excelslor 
B vergine Carmelo, 2 P r o s s i m a a u s i I m a 
Tel 5292296 

Farnese 
Campo de' fiori. 56 
Tel 6864395 
Or 1640-1835 

20 30-22 30 

L. 10.000 

P r i s c i l l a , l a r e g i n a d e l d e s e r t o 

di S Ellioll. con T. Stamp (Australia W ; • 
Un musical on the road nel deserto australiano. Atipico7 

Come no Tanto più che lo stelle del variotà sono due gay 
o un trans di mezz'età. Colonna sonora da urto N.V 1h40' 

Mus ica l * * 

Fiamma Uno 
v Bissolati.47 
Tel 4827100 
Or 16 45 

19 45-22 30 

L .12.000 

Fiamma Due 
v Bissolali. 47 
Tel 4827100 
Or 16 30-18 30 

20 30 - 22 30 

L. 12.000 

ForrestOump 
di R Zemcchis. con T. «urite; (UviW). 
Idiota di gemo diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Sottanta incarnando il sogno di ogni statuniten­
se Viaggio nella coscienza lenta del paese 2h15 'NV 

Drammat ico. * * * . 

Priscilla, la regina del deserto 
diS Elliott. con T Statnu (Australia > f ) • 
Un musical on the road nel deserto australiano Atipico7 

Como no Tanto più che le stello del vunota sono due gay 
ount ransdì mezz'età Colonna sonora da urlo N.V.1h40' 

Mus ica l * * 

Garden 
v le Trastevere, ?46 
Tel 5812848 
Or 1645-18 10 

20 20 • 22 00 

L .12.000 

Gioiello 
v Nomontana. 43 
Tel 44250299 
Or 1530-1750 

20 00 • 22 30 

L. 12.000 

Giulio Cesare 1 
v lo G Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 16 30 

19 30 - 22 30 

I l mostro 
i l i R Bemem. con R Bemsni. ,V Uniscili ( Ita Ria 1994) • 
É lui o non 0 lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli-

t z ia7 Non e lui Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe-
* liti sessuali Benigni colpisce ancora. E lascia i l segno 

Commedia * * 

Martha 
diR IV Ftnslxntler.conM CaistensentGer.. "74} • 
Un Fassbinder d'annata recuperato dopo vent'anm. La 
stona di una donna oppressa dagli uomini, duasi come 
Maria Braun Per appassionati N V , 1 h 5 6 ' 

D r a m m a t i c o * 

F o r r e s t Q u m p 
diR y.eni(xkis. ciin T. Ilanle, (Usa 941 • 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten­
se Viaggio nella coscienza lorita del paese. 2h 15'N V 

Drammat i co * * * 

Giulio Cesare 2 
v le G Cesare, 259 
Tol 39720795 ' 
Or 15 00-17 30 

20 00 - 22 30 
L. 12.000 

Il mostro 
di R tit'itittni. con R lienuì'li. .V lìraschi f Ita fra 1994 ) • 
E lui o non e lui il maniaco sessualo ricercalo dalla poli­
zia7 Non ò lui Anche perche lui ha soltanto doi sani appe­
titi sossuali Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commed ia * * 

Giulio Cesare 3 
v lo G Cosare. 259 
Tel 39720795 
Or 15 00-17 30 

20 00 • 22 30 

L .12.000 

Golden 
v Taranto. 36 
Tol 70496602 
Or 'OOO-ISOO 

X 00 • 22 00 

L. 12.000 

The Fllntstones 
di li U\anl. con) Goodman (Usa 94) • 
Il celebro tumetto degli -Antenati- diventa un film. Ma so 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divorerete Per i 
bambini ci sono Fred, Barny e tutta Bod rock da godere 

Commed ia * * 

T h u m b e l l n a ( P o l l i c i n o ) 

dil) muli l Usa 19941 • 
Piccolo donno non crescono Della loro voce, però, i prin­
cipi si innamorano comungue Succede solo nelle ffabo^ 
Ma questa ó una fiaba, di Andersen 

An imaz ione * * 

Greenwtch 1 
v Bodoni 59 
Tol 5745825 
Or 16 00- 18 10 

20 20 • 2? 30 

L. 12.000 

Greenwtch 2 
v Bodoni. 59 
Tel 5745825 
Or 16 00-18 10 

20 20 • 22 30 

L. 12.000 

Prima della pioggia 
(/i Vf ManclierJa. con LMittvslM. G Cairn (Maccd 94j • 
La guerra in Macedonia in tre episodi della vita di un loto-
grato Amoro, morte e poesia Leono d'oro alla Mostra di 
Venezia Una bella sorpresa 

p rammat i co . * , * * 

Fragola a c iocco la to 
diT Gi.ttenezAleaeJC Tatuo (Cuba 93) . 
Codo noi cinema di Cuba in nome della r i coper ta tolle­
ranza sessualo Anche un tozzo militante e una checca 
persa possono diventare amici N V Ih 40' 

Commed ia * * 

Greenwich 3 
v Bodoni.59 
Tol 5745825 
Or 1600-1740 

19 20 • 21 00 - 22.40 

L. 12.000 

Insalata russa 
di J Marnine, con A Sorul'RuwaFrancia !WJ • 
Leningrado-Parigi andata e ritorno Basta una finestra 
Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa7) E c'ò 
ancho la love story Internazionalo N.V 1h45' 

Commed ia * * 

Gregory 
v Gregorio VII, 180 
Tol, 6380600 
Or 16 00-1810 

20 15-22 30 
L. 1.2.000. (ar ia.cond 

Hoilday 
I oo B. Marcello, 1 ' 
Tel. 8548326 
Or. 15.30-17.50 

20.05 • 22.30 
L. 12.000 (aria cond ) 

Inviati molto speciali 
di C Stiver, conj Rotiens ( l ' v i '91) • 
Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killor. Lavo­
rando in tandem, scopriranno di amarsi ?hN V. 

C o m m e d i a * 

Assassini nati 
dtO Stone,conWHarretsan.) Uve<(U^a'94i • 
Le gesta di M'ckey e Mallory Violenza gratuita, romanti­
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà Un film-
cl ipa ritmi vorticosi Perdiscutere VM.142h 

Drammat i co * * * 

Induno 
v. G Induno. 1 
Tol 5812495 
Or. 16 00-18.00 

20 00 - 22.00 

L .12 .000 

• (Polllclna) 
diD Rluth (Usa 1994) • 
Piccole donne non crescono Della loro voce. però, i prin­
cipi si innamorano comunque. Succede solo nelle liabe 
Ma questa è una ftaba, di Andersen 

An imaz ione * * 

King 
v. Fogliano, 37 
Tel 8S206732 
Or. 15 15-17.40 

2005-22.30 

L. 12.000 

I I 

diR 8ent$nt. conR Benigni, N tirasela (Ha Ria 19941 -
E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli­
zia7 Non è lui. Anche perche lui ha soltanto dei sani appe­
titi sessuali. Benigni colpisce ancora E lascia il sogno 

Commed ia * * 

Madison 1 
v. Chlabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.00-15 45-17 30 

19 15 -2100 -22 30 

L..I9.9OO 

Madison 2 
v Chiabrora, 121 
Tol. 5417926 
Or 17 00 

19 45-22 30 
L. 1.0.000. 

Madison 3 
v Chiabrera. 121 
Tel 5417926 
Or. 1600- 18 IO 

20 20-22 30 

T h e F l l n t s t o n e s 

di li Ijeumt. con) Gotrdman (Usa 94) • 
Il celobre lumetto degli -Antenati- diventa un tilm Ma se 
avete più di 10 anni probabilmonte non vi divertirete Per i 
barn bini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godoro 

Commed ia * * 

TrueUes 
di) Cameron.conA Scliuarzeneii^i.)l.l'urjis(L*}94) • 
Terroristi di lutto il mondo tremale E in arrivo Schwarzy, 
il superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie Vitaminico 

Az ione * * 

Il corvo 
rfi/1 l'mvas.mnB Uv. W Wmailt(Usa ln<<4, • 
A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha UCCISI Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computonzza-
ta del cinema espressionista Claublrofobico 

L. 10.000. H o r r o r * 

Madison 4 II cliente 
v Chiabrera, 121 di) Schutnoclni.i.oiiSpaiandoti 11'il 94 ) • 
Tel 5417926 Un uomo si uccido Un bambino l'ha visto e diventa un 1e-
^ ' -in *.£ " -w T£ slimone pericoloso La mala lo msegue, un avvocalo lo 

20 15 -a 30 a l U | 0 Dal beat-seller diJonn Grisnam NV 
L. 10.000 T h r i l l e r * * 

Maestoso 1 
v App.a Nuova. 176 
Tel 786086 
Or 1500-1730 

20 00-22 30 

L. 12.000 

The Fllntstones 
di II Inxinl. conj Goodtnan ( I su V41 • 
Il celebro tumetto degli -Antenati- divonta un tilm Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Per i 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere 

Commed ia * * 

Maestoso 2 
v Appia Nuova, 176 
Tel 786086 
Or 1500-1730 

20 00-22 30 
L .12.000 

Q u a t t r o m a t r i m o n i e u n f u n e r a l e 
i/i1( Scurii,coni! Giant.AMcJXiaelltGH 1994) • 
Ma che strana 0 la vita E che strano è l'amore Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior­
no si contessanno l'amore eterno 

Commed ia * * * 

Maestoso 3 
v Appia Nuova. 176 
Tel 786086 
Or 15 00 

17 30-20 00-22 30 

L. 12.000 

I l mostro 
ili R Henmni. con R Benigni. N liiascfìi ( Ita Fin 1994) • 
E lui o non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli­
zia7 Non e lui Anche porche lui ha soltanto dei sani appe­
titi sessuali Benigni colpisce ancoro E lascia >i segno 

Commedia * * 

Maestoso 4 
v Appia Nuova. 176 
Tel 786086 
Or 16 30 

19 30-22 30 

L. 12.000 

Forrest Gump 
di R ZeniecJas con T Hanlfs.il 'sa '94 ) • 
Idiota di gemo diventa una star nell'America dogli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten­
se. Viaggio nella coscienza tenta del paese 2h 15' N V 

Drammat ico * * * 

Majestlc 
v S Apostoli. 20 
Tol 6794908 
Or 1« 15- 18 30 

20.30-22 30 

L. 12.000 

Cara, Insopportabile Tess 
, / ( / / Wilson.amS Melameli v j 94) 
Sulla falsariga di -A spasso con Daisy- una commedia di 
caratteri cho ha per protagonista una ex first !<jdy bisbeti­
ca e l'agente dei se;vizi segreti affidatole N V 

Commed ia * 

Multiplex Savoy 2 Quattro matrimoni e un funerale 
diM Seurll,cimH Crani. A VcDtiirlilGI!7'rWi • 
Ma Che strana e la vita E che strano 0 l'amore Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a cene ricorrenze Un gior­
no si contessanno l'amore eterno 

Commed ia * * * 

Bergamo 17r25 
Tel 8541498 
Or 15.30-17 50 

2010-27 30 

L .12.000 

Muttiplex Savoy 3 
v Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 30-18 30 

20 30-22 30 
L .12.000 

I I 
diA froms, conB Ise,M WmcvtttUsn I994j • 
A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza­
ta del cinema espressionista Claust'o'obico 

Ho r ro r * 

New York 
v Cave. 36 
Tel 7B10271 
Or 16 00-1810 

20 15-22 30 
L. .1.0.000 

Nuovo Sacher 
I 0O Ascionghi, 1 
Tel 5818116 
Or 15 45-18 00 

2015-22 30 

U 10.000 

Parts 
v M Grecia. 112 
Tel 7596568 
Or 1530-17 50 

20 05 - 22 30 
L. 12.000 

Inviati molto speciali 
di C Stive, con) Roberts ( Usa V i • 
Un -columnist- pigro e ricchissimo una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sullo tracce di un Killer LJVO 
rando in tandem, scopriranno di amarsi 2h N v 

Commed ia * 

diG Amelio coni) /-oVVivj '.1 Ilo*idoi 11(191, . 
Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista Fi­
niranno male Con la scusa di parlare degli albanesi. 
Amelid ci ricorda come eravamo e come siamo diventali 

D rammat i co * * * 

I l p o s t i n o 

diM Rudlard-M Trust, con Vf 7>ruy / ' \imet Illa 91 > • 
Avere una bicicletta può cambiale il destino Ma conosce­
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovveio la 
stona di Noruda e Pel suo porlaletli 're personal,. 

D r a m m a t i c o * * 

Quirinale 
v Nazionale. 190 
Tel. 4882653 
Oi 15 00-18 30 

22 00 

L. 12.000.(aria cond 

Quirlnetta 
v Mtnghetli. 4 
Tel 6790012 
Oi 1500-1830 

220 

L.12.000. 

Reale 
p Sonnino, 7 
Tel 5810234 
Or 1630-1750 

?0 05 - 22 30 

L .12.000 

Rialto 
v IV Novembre. 156 
Tol 6790763 
Or 

16 00-22.30 

L. 12.000 

Rttz 
v le Somalia 109 
Tol J6205683 
Or 1530-1750 

20 05 • 22 30 
L .12.000 

Rivoli 
v Lombardia. 23 
Tol 4fla08»3 
Or 16 45-18 40 

20 30 - 22 30 
L. 12.000 

W y a t t E a r p 

di L Knsdan, con K Cuvnct, I) Quaid ! t ' v j '< ' 'W i 
Prima e dopo la sfida ali OK Corrai La v u ai un rmi.co 
sceriffo presa a pretesto per un atlie^co d epoca M J 'a 
conquisiadol Weslèstat«ipiu br«vfd<?i i l i " ! NV 3M0 

Western * 

L i t t l e O d e s s a 

I l p o s t i n o 

I / I M h'ad/oidM Ttotv.roriM Tti)>:i I' iu.n-f u'ui'<: . 
Avere una bicicletta può cambiare il cestino Wa conosce­
re un grande poeta cambia stcuramonie 'avita Ovvpro la 
storia di Neruda e del suo portaletlerr.' personale 

Drammat i co * * 

L a b o l l a v i t a 

di l' Virzi, con C Butaih. S Frulli ( Italia 'M > -
Lui. lei e l'altro 11 triangolo o sempre tnanflolo anche 
quando è proletario Ma classe ope raia non ha un paradi­
so Nemmeno per gli atleti! 

Commed ia * * 

L o s p e c i a l i s t a 

di L Uovi, curi i ' Stallone, S Siine i Vw l't'J-ì i 
Sly è un osperto in esplosivi Sharon ha I artiglieria np"D 
giarrettiera Dovrebbero vendicarsi di un ciar. malioso 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

A.*ione * 

L a b o l l a v i t a 

di F Vtr;i, ( un C fiutoni». S Fenili f Itutiu <J t i 
Lui, lei e l'altro II triangolo e sempre triangolo anche ' 

^ quando e proletario Ma classe operaia non ha un paradi­
s o Nemmeno per gli atletti 

Commed ia * * 

Metropolitan 
v del Corso. 1 
Tel 3200933 
Or 1515-1740 

2005-22 30 
L. 12.000 

Il mostro 
di H Benigni, con fi Bfni^nt, ,\ finiti: ( Ila Frulli) • 
£ lui o non e lui 'I maniaco sessuale ricercato dalla poli* 
z ia? Non è lui Anche perché lui ha soltanto dei sani appe­
titi sessuati Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

Commed ia * # 

Mignon 
v Viterbo. 121 
Tel 8559493 
Or 1600-18.10 

20.20-22 30 

U.,12.000 

Multiplex Savoy 1 
v Boroamo. 17/25 
Tol 8541498 
Or. 1530- Ì7.10 

19 00-20 40-22 30 

L. 12.000 

P r i m a d a l l a p i o g g i a 
di \t Stanchttsln, con LMitrv*Jta. G Coliti f Vtuni, V-i i • 
La guerra in Macedonia in tre episodi della vita di un loto-
grato Amore, morie e poesia Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia Una bella sorpresa 

Drammat i co # * # 

Tho Fllntstones 
di B Urani, conj Goodman ( Uvj "!W ; • 
Il celebro fumetto degli -Antenati- diventd un lilm Ma so 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Per i 
bambini, ci sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere 

Commed ia * * 

Rouge et Notr 
v Salaria 31 
Tel 85M305 
Or 1530-1750 

20 05 - 22 30 

L. 12.000.(ar iacond.) 

Royal 
v C Filiberto. 175 
Tel 70474549 
Or 15 30-17 50 

20 05 - ?2 30 
Lt|12.CM>0 (ano o s n d ) 

Sala Umberto 
v della Mercede. 50 
Tel 
Or. 1600-1B 10 

20 20 • 22 30 

L.12.000 

Unrversal 
v Dan. 18 
Tel 6831216 • 
Or 16 00 

18 3-20.30-22 30 

Il postino 
diW Fttd/otd-W Tnn\i «n\W T>m<j l' \o\n-t fltac+} i • 
fKvWQ una bicicletta può cambiare <l destino Ma conosce­
re un grande poeta cambia sicuramente ta vita Ovvero Irf 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

D r a m m a t i c o * * 

Lo specialista 
di L UOVJ, njnS Stallone S Sion, •ft'^rf») • 
Sly è un esperto m esplosivi Sharon ha l artiglieria nella 
giarrettiera Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso 
Ma A oarjarn il conto sono gli spettatori 

A/ione * 

Fragola e c iocco la to 
diTGutH-rTrzAliVcJC TabioiCut*! W i • 
Code nei cinema di Cuba in nome delia riscoperta tolle­
ranza sessuale Anche un tozzo militante e una checca 
persa possono diventare amici NV 1h4Q' 

Commed ia * * 

L. 12.000 

Lo nuovo comiche 
di.S parenti, con F Vilka^in F roz;ettr>(ltu ì*4, • 
Tornano gli sligati E corno sempre si ingegnano a combi­
nare danni Rovinando la vita di amici e nemici Si ride 
Ma lo vere comiche sono un'altra cosa 

Commed ia * * 

Vip 
v Gulla e SiOama. 20 
Tel 86208806 
Or 16 45 

19 40 - 22 30 

L. 10.000 

La resina Margot 
dit' Cticreuu.ionlAdjuni.M lìo^'(Francia 94/ • 
Da un romanzo Oi Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la-rogma-tsabel teAdiani NV 2h30' 

Dramma stor ico * 

« J O R I C L U B 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour. 13. Tel . 9321339 L.6 000 
TlwFI In lMom» (1500-2230) 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S.Ncgret t i . 44, Tel. 9987996 L 12.000 
The F j lnuionei " (16.00-; 18.1 Ĉ -PO .20-22.30 j 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Il po r t ino i?.5:*?:.1.?:** -!?-.**:?.!:*?).. 

C o l l o f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tol , 9700588 

!.. 6.000 
Sa laCorbucc i Inviat i mol to special i (15 45-18-20-221 
Sala Do Sica The Fllnttone» 1545-18-20-22 
Sala Foi ;mr Le nuove comiche (15.45-18-20-22 
Sala Leone' Lo ip tc la l lUa (15.45-18.0O-20.0O-22 00 
Sa laRosse l l i n i : npo iUno (15.45-18-20-22) 
Sala Tognazzi : Fo r re i t Gump 

(15 45-18 00-20.15-22.30) 
Sala Viscont i : Quattro mat r imon i e un funerale( 15 45-

I M O 22) 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato. 47, Tol, 9781015 
L 10.000 

Sala Uno II most ro ( 15 45-18-20.15-22 30: 
Sala Due' Il rnoMro (16 30-18.50-21.15 
Sala Tre; Il most ro (17-19.15-21 45] 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panizza. 5. Tol 9420479 L 12000 
Sala Uno: Il most ro (15 30-17.50-20,10-22 30) 
Sala Due, Forrest Gump (15 00-17.30-20 00-22 30 
Sala r ro Forrest Gump (16-19-22) 

SUPERCINEMA P.:a del Gesù. 9. Tel 9420193 
L 12 ODO 

TheFIIntstonos (15-16.5018 45-20 40-22 30} 

Cenzano 
CYNTHIANUM Viale Mazzin i . 5, Tol 9364484 L 10 000 
Tho Fllntstones (1& 30-17.1^19 00 :20 45-22 30) 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via G, Matteott i . 53, Tol. 9001886 L 10.000 
Lo special ista (16-18-20-22) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 
L 10000 

Il most ro (14 30-15 30 :1S 30-20.30-22.30) 

O s t i a 
SISTO Via dei Romagnol i . Tel . 5610750 L 10 000 
Forrest Gump (15 15-17.35-19 50-22.30) 

SUPERGAV.Ie Sella Marma, 44, Tel 5672528 L.10000 
l lmos t ro (15 45-18-20 10-22 30) 

T i v o l i 
GIUSEPPETTIP zza Nicodemi. 5, Tel 0774/20087 

L 10 000 
l lmos t ro (16^ *20 .221 

T r e v l g n a n o R o m a n o 
PALMAViaGanba ld i , 100,Tel 9999014 L. 10000 
Riposo 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i , 2, Tel.9590523 

L 5 000 
Il post ino (16-18-20-22) 

A Z Z U R R O SCIPIONI 
Via dogl i Scipioni , 82 - Tel. 39737161 
SalaLumiore-
Soflnl d 'o ro di Nanni Moret l i (19.00) 
L 'uomo che sapeva t roppo l i l f i lm prefer i ­
to da Morett i) (22.00) 
(Ingresso gratui to con tessera mensi le di 
L TO 000) 
SalaChapl in-
Ecce Bombo di Nanni Morett i (19 30-22.00) 
(Ingresso gratuito dal lunedi al venerdì 
con tessera mensi le d i L. 10.000 • sabato e 
domenica ingressoL. 10.000) 

C . S . O . A . B R A N C A L E O N E 
Via Levanna. 11 - Tel. 8200059 
Informativa A. Jodorowsky 
Il paese Incantato (21 00) 
EITopo 123 00) 

C I N E T E C A NAZIONALE 
C/o il Cinema Dei Piccoli in Viale del la Pi­
neta, 15 -Te l . 8553485 
Riposo 

G R A U C O 
Via Perug ia .34-To l 7824167-70300199 
Riposo 

IL LAB IR INTO 
Via Pompeo Magno, 27 -To l 3216283 
SALA A 
Donne senza trucco di K. Von Garnier 
(17 30-19 10-20 50-22 30) 
S A L A B : 
Fi lm rosso di Kieslowski (18 30-20 30-
22 30) 
(17 00-18 50-20 40-22 30) ..^S.OOO 

LA SOCIETÀ A P E R T A 
Via Tiburtina Ant ica. 15/19 - Tel . 4462405 
Domani ' Il soc lod i S. Pollack 
(15.30-17 30-20 30) 

P A L A Z Z O D E L L E ESPOSIZ IONI 
Via Nazionale. 194- te l . 4885466 

Riposo 

POLITECNICO 
V iaG.B Tiopoio13/a-Tel .3227559 

Genesi la creazione e II d l l uv lod i Olmi 

!.1.?!-!?r.?.?.-.??:.?S:**:??.-.?PJ b ' 7 . 0 0 0 

T H E BRIT ISH C O U N C I L 
Via Quattro Fontano, 20 - Tel. 4826641 
Retrospett iva di Anthony Hopkins 
Giovedì. Tho Llon In Wlnler 
(I f i lm sono in v o. inglese per ogni proie­
zione sarà d isponib i le una scheda infor­
mativa in italiano) 
(1830) 

K A O S C I N E C L U B 
Via Carfaro. 10-Te l 5130273 

Riposo 
Ingresso e tessera L. 5.000 

ISTITUTO LUCE ri\% 
1 ANNI \MJJ**I M* 

NEMO 

i giovani al cinema 
i film 

SCHlHDltR'S LIST 
ti i. snuiEso 

cinema 

MIGNON 
VIA VITERBO, 11 

dal 17 OTTOBRE 
tutte le mattine 
alle ore 10.00 

1 signori Prosidi o Profo&aon interessati 
al programma possono telefonare a: 

PROMIDEA 
VI . I A l l n - J n l L in i . <l HI"1» Rimi. i 
K-l Utv'HhZlilìZtìH Xn.'DO^H? rl\\949l 

SCHIHDLCR'S LIST 
di S. SHt l lE l tG 

file:///kDutwlt
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Nell'anno di Italia'90 
il Napoli di Bigon conquista 
il secondo scudetto, le tre 
Coppe europee sono tutte 

italiane e loto Schillaci passa 
dal Messina alla Nazionale. 

di calcio 1989/90: 
'a 

•.. • 

' Otg* Wri -"- •••> ***• -' - v«* 

1961-1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità 



rusfi? 

20124 MILANO 
Via Feti» Casati. 32 

TA (02! 67.04.81W4 
Fax (02167.04.522 

Con l'Agenzia del quotidiano 

V E N T A N N I DOPO 

RITORNO I N VIETNAM 
partenza il 28 dicembre 

Con l'Agenzia (X'i quondunu 
viaggio nH nuovo. 

S U D AFRICA 
partenza il 29 dicembre 

Nuove ricerche e sperimentazioni contro malattie ad alta diffusione e pericolosità 

Epatite e malaria addio? 
m Entro l'anno 2000 potrebbe essere 
disponibile un vaccino contro il virus 
dell'epatite -C»: vi sta lavorando un'a- : 
zienda americana in collaborazione 
con l'Istituto Iris (Sciavo) di Siena. Lo 
ha annunciato ieri sera a Milano Mi­
chael Houston, il ricercatore della ca-. 
lifomiana Chiron Diagnostics. I primi 
studi sono stati condotti sullo scim­
panzè , l'unico animale che come 
l'uomo può contrarre l'infezione di 
questo virus «I dati - ha precisato 
Houghton - sono stati incoraggianti 

vi'è protezione nell'animale vaccina­
to. La seconda tappa è stata quella di 
testare l'efficacia del vaccino su ani- ' 
mali che vengono infettati con ceppi 
genetici diversi del virus. Anche in 
questo caso negli scimpanzè non si e 
riprodotta un'epatite acuta. La tappa 
successiva sarà quella di vedere se il 
vaccino protegge anche dall'infezio- • 
ne cronica. Quindi, alla fine del 1995 ' 
cominceranno gli studi sull uomo, n-
guardanti la tossicità e la sicurezza» 

Si studiano 
nuovi vaccini 
contro paludismo 
ed epatite C " 

PljmOQRECO 
A PAGINA « 

Intanto, anche per un altro grande 
flagello si sta preparando una controf­
fensiva medica. Un gruppo di ricerca­
tori spagnoli, tanzaniani e svizzeri ha 
sperimentato un vaccino contro la 
malaria realizzato anni fa dal colom­
biano Manuel Patarroyo, direttore del­
l'Istituto di immunologia dell'ospeda- : 
le San Juan de Dios, in Bogotà. Co- ' 
lombia. Il vaccino somministrato in 
Tanzania a 586 bambini ad alto ri­
schio ha mostrato un efficaca del 31 ' ̂  

contro la più grave forma conosciuta 
di malaria. Con una diminuzione del 
3ì°o della morbilità, si potrebbe verifi­
ca una diminuzione dei decessi tra : 

l'SO e il 90?,,. Poiché, nella sola Africa., 
la malaria uccide ogni anno almeno 
un milione di persone (soprattutto i 
bambini, perche- gli adulti hanno un '• 
più robusto sistema immunitario), la ; 
vaccinazione massiccia della popola­
zione potrebbe evitare ogni anno la 
morte di 800-900m,la bambini 

No Cavaliere, 
non telecompro 

OMAR CALABRESE 

S U ITALIA 1 è iniziato un nuovo 
programma dal titolo ammic­
cante, Grandi Magazzini Bella 
trovata (il titolo, intendo). Per­
che funziona per il distratto e 

^ _ _ l'incolto, suggerendo subito l'i­
dea del supermercato: ma incuriosisce an­
che l'erudito e l'intellettuale, sollecitando la 
memoria di un famoso omonimo film di 
Mano Camerini del 1939 con gli indimenti­
cabili Vittorio De Sica e Assia Noris Grandi 
Magazzini comunque, non ha proprio 
niente di culturale. Vuole essere ia traduzio­
ne patinata e a carattere nazionale delle te­
levendite da anni in voga sulle emittenti lo­
cali Si pone l'obiettivo di fungere da sup-
ixjrto delle grandi catene distributive esatta­
mente come i programmi locali lanno per i 
negozianti Vuole trasfenre l'effetto-Wanna 
Marchi, depurato di volgarità, ingenuità, ac­
cento dialettale al vasto pubblico Un'ope-
ra/.ione commerciale molto esplicita, in­
somma quella di sfruttare fino all'estremo il 
legame che unisce le reti televisive Fininvest 
alla catena Standa 

Devo dire che la cosa non mi scandalizza 
più di tanto Non mi scandalizza, cioè, che 
la tv venga utilizzata per vendere. Mi preoc­
cupa soltanto il fatto che, essendo il vendi­
tore e il suo strumento espressione di un 
medesimo soggetto. Berlusconi, vi sia una 
forte turbativa di mercato. Tale da produrre, 
se coronata da successo, conseguenze ter­
ribili nell'assetto <Mla concorrenza com­
merciale. Se invece l'accesso alla tv fosse 
uguale per tutti, se cioè le proprietà televisi­
ve e distributive fossero separate allora si 
tratterebbe solo di una questione di buon 
g U S t O . .-.-. -.«1-..--Ì.ÉV. J'»..: : J W « 

Il successo, tuttavia, pare propno non es­
sere arrivato. I dati di ascolto parlano di soli 
duecentomila spettatori e di uno share di 
appena il 4%, Solo il Dipartimento Scuola 
Educazione della Rai è riuscito a far peggio 
ma a quello tanto siamo abituati Beh me­
no male. Non nego di essere soddisfatto 
Per una volta, infatti, il pubblico sembra te­
stimoniare che con la televisione non si può 
fare tutto quello che si vuole Ci sono dei li­
miti, ci sono delle sogliedi resistenza 

SEGUE A PAGINA 3 

Ecco gli asteroidi: bloccate le rotative 
« N 

UMEROSl ASTEROIDI sono ca­
duti sul nostro pianeta e hanno • 
provocato un disastro globale. 
Siamo vicini alla fine del mon­

do». Questo annuncio, diffuso ieri negli Stati 
Uniti dalla rete televisiva CBS, ha seminato il ': 
panico tra molti ascoltatori. Intitolata Wi-
thout warning (cioè «senza avvertimenti»). 
la trasmissione ha mandato in onda una se­
rie di dispacci di agenzia, facendo scorrere 
immagini di desolazione e terrore prove­
nienti da diverse nazioni. All'idea di un com­
pleto blocco del traffico aereo, e dell'avve­
nuto crollo in Borsa, migliaia di spettatori 
hanno bersagliato i centralini dell'emittente., 
Soltanto dopo vari minuti, quando la notizia 
si era ormai diffusa a macchia d'olio, è ap­
parsa sul teleschermo una dicitura in so-
vraimpressione per spiegare: «Nulla di quan­
to state guardando in questo momento sta 
realmente accadendo». ;..» i -> ,: v 

Per giudicare correttamente l'awenimen-
' io, occorre tener conto che esso si è svolto . 
;illa vigilia della festa di Halloween (la cosid-

VALEHIO M A O R I L U 

detta Notte del Diavolo). Come dire, una via 
di mezzo tra la nostra notte delle Streghe, a , ;. 
San Giovanni, e il primo di aprile. Chi è stato 0 
ingannato, cioè, aveva almeno un indizio '•.; 
per mettere in dubbio la veridicità del noti-;; 
ziario. La citazione implicita nel gesto, poi, è 
fin troppo chiara. Siamo di fronte a una tar­
diva replica di quel che fece Orson Welles il 
30 ottobre 1938 alla radio, quando, ispiran­
dosi alla Guerra dei mondi di H. G. Wells, 
gettò nel più cupo sconforto un pubblico an­
cora primitivo e vergine, annunciandogli lo 
sbarco dei marziani. Ciò nonostante, è trop­
po facile giudicare dall'esterno. Forse chiun­
que avrebbe abboccato. Ma abboccato a 
checosa? .••':.• ••"•••.• ' 

La giornata era calda e luminosa, il mare 
calmo. Entrando nell'acqua ancora non sa­
pevo che in realtà stavo facendo ingresso 
nella notizia: ero nell'alga. Ecco, la storia del 
falso allarme americano mi ha ricordato ., 
quella di un autentico allarme italiano, sorto 
dal nulla qualche anno fa. Cos'era l'alga 

adriatica prima che giornali e televisione ne 
parlassero? Era una pre-notizia, un ibrido di -
cui tutti coglievano la portata, senza però 
riuscire a valutarla. In quelle primissime ore. 
un altoparlante invitava ad abbandonare la 
spiaggia, un vigile urbano chiedeva spiega­
zioni via radio, ma si trattava di poveri pallia­
tivi. In verità nessuno sapeva come compor­
tarsi. La notizia non esisteva ancora, e prima 
di prendere qualsiasi provvedimento sareb­
be stato necessario aspettare che i mass me­
dia avessero tradotto l'evento in informazio­
ne. •••• . • • •.•'••• •••--•• • .:• •-.• • - •:.•••.-

Esser presenti in quell'istante limbale che 
precede il battesimo della cronaca, assistere 
al momento in cui le cose esistono senza il 
proprio nome, da un impressione di raro pri­
vilegio. Eppure, una storia del genere (la 
storia di un fenomeno che compare proprio 
ad agosto, quando i fatti scarseggiano, per 
sparire proprio a settembre, quando il Parla­
mento torna a riunirsi), mi parve particolar­
mente istruttiva. Dov'era, prima? Che fine ha 

fatto, dopo, quest'alga misteriosa, nata negli 
ampi spazi tipografici degli inserti-vacanze, • 
figlia dei vasti cruciverba estivi? La strana " 
mucillagine, ovviamente, non era altro che 
«notizia allo stato puro»; una divinità con­
temporanea. Esisteva in mancanza delle al­
tre, poi si dileguava. Assomigliava al gas 
inerte, al pane, alle anime morte, al silicone. 
Riempiva e basta. ; v 

Un'alga, una super (dazione, u:i parassita 
che cresce occupando l'ambiente circostan­
te. Di quanti telegiornali e radiogiornali si 
può dire la stessa cosa? Il punto però, ù un 
altro. Se questo è vero per ogni cattivo pro­
dotto, oggi la situazione risulta compromes­
sa anche, e soprattutto, per ulteriori motivi. 
Omologata e allineata, la flora dell'informa- ', 
zione sembra ormai sempre più simile ad 
una monocultura. E allora tanto vale pren­
derne atto: rispetto a tutto ciò, gli scherzi alla 
Orson Welles ci appaiono infantili, innoqui, • 
blandi. Baccelloni o asteroidi ci invadono 
per burla, ma l'alga, invece, lo ha fatto per 
davvero. • . 

Nirvana 

Il vero Gòbain 
nel disco postumo 
Era il disco più «annunciato» dell'ani io, ora e li­
lialmente uscito: è Unpluiigedin >.'cir )'<»k, di­
sco acustico (e postumo^) dei Nirvana, il cele­
berrimo gruppo rock americano. I. u lavoio 
che conferma Kurt Cobain coinè un grande 
autore di canzoni. •. •'; 
R " O V A U O " S " P V C T Ò U N Ì "'l'Z','u,"7 

Il romanzo 

A lezioni di volo 
da Del Giudice 
Si intitola «Staccando l'ombra da terra- il ro­
manzo con il quale Daniele Del Giudice rompe 
un silenzio che durava dal 1988. Una storia di 
iniziazione a! volo, che simboleggia !a necessi­
tà di alzarsi da terra per raccontarla. Lina meta 
fora anchedellascrittura. 
Ò'TTAVÌOCECCHÌ 

Coppe europee 

Oggi in campo 
Lazio e Napoli 

' • „ " - • • > * 

Oggi tornano le coppe europee, due 
italiane saranno impegnate nel ritorno 
cesimi di Uefa. La La^io all'Olimpico 
gli svedesi del Trelleborgs (diretta su 
19.30)rE il Napoli riceverà la visita i 
ghesi del Boavista -
F. DE LUCÌA P. FOSCHI 

\ e ,c, K, 2 

squadre 
deisedi-
ospiterà 
Uai2 alle 
ci porto-

Il Napoli di Bigon conquista 
il secondo scudetto, 

le tre Coppe europee sono 
tutte italiane e Totò 
Sobillaci passa dal 

Messina alla Nazionale. 
Campionato di calcio 1989/90: 

lunedì 7 novembre l'album Panini. 

1961-1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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FUMETTI 
R E N A T O P A L L A V I C I N I 

IL LIBRO. Esce «Staccando l'ombra da terra», il nuovo romanzo di Daniele Del Giudice 

Lucca 
La nuova stagione 
del «Madem Itaiv 
l abb iamo st riti < t sen't > l u i 
t inni i) .1 ti l'ite 'ti porta un i vaiai g i 
di novità i di tonah i I ic< i u n i I i 
sua storie i inostr i un ri i lo ine. i 
r, un i voli i si i uvei il i 11 t f i n ì 
ideale [x r i r i s t i f i r l t V ) io st iti 
quattro giorni di un illnll.ttissi n i 
hi n ; « \ v const i t i ! ila tr u i nt i ri n 
/ e statn|) i lucon l ' i m n gii i n t o n i 
ut i l i sene i l i mostr i 'x Ut i mol to 
curati i l i l i . i |x rson.ili i l i M i n M i 
uara al Pe limi list im itori satirico 
eli I IJD dall . s p k m Itile l u m i , di 
Al i \ Ross illuslr l 'ur i i l i qm 1 |)ie 
e o l o i npoluvnri i tu i Wi i i t i /s ili i 
mos t r i i lu t ic i l i n se ss iuta unni 
d i Lam'iitaios , ! vi ri prot igoni 
su pere") son i stati It i igli uà di 
(giovani e not i solo i oltie Jd non in 
egressi che hanno m inpi to c,li sp i/i 
es|X)silivi del ( "a la/zc l to i l i III 'spini 
i delle l i l i i os tn i l t i r t .illi stili pi r 
ospitare tgli sta ni di i elitari i o n i 
m i reianti i l u b i asso M Z I O I I I o 
hanno parteeip i'o il torni u h i n » 
ieWMtM. gli» hi di n in i ' ori la i i ' / a i i 
l ieti amb i lo i l i 1 uee i Ci un i s l i 
vorrann i tue si p t sin t'tiu i (>or. i 
seignnlari li . i mtt un/ i l ' v i qu i ' 
le che ci si u ib ic i ntn |)iu it i t i ri 
s inl l C u lu l i l i i i nn i i l i t u l l i i p 'o 
posti - in itl> in Italv 

Sprayliz 
Libera e bella 
a colpi di graffiti 
.Si ch iama [ ns I IH l'i Ct ir i un i li 
ce'ale si due mv e hi vivi i r un i 
inet iopol iol i un gnu K'I ut Ile il 
e li i un n o m i i l i b i ' n j i i S u i v i , 
l*i 'Uà gin luigi' 1 pi ison ile l i e i m 
balt' i colpi di Immi l l i l i l'i spi i 
i eeeo spi ig nei il si p> nini mn 
con cui i • ni ,MI di m i l l i l i i il un 
della citta M ì ' ì su i espn ssiul i 
e nudi tà con mess iigtgi d i de [iurte in 
non va cui a me Iti i ci inule i in 
dal sllld ice) Pitnvvn c l l i egli se iteli i 
dietro il lel ientt Ninnile s. un po' i 
/ l o t t o i t u p i n i iioign i non si p in i 
Dana sua. parte ha invece il vgt i l l i ta 
I O . ! \ . I I U Mv i nn . i ^en l i - i l pn l i / i . i 
pr ima suo nemico i poi suo /mv 
Incrid) e' (v i t i co inpug i i i d i seuo 
laear inea lesbua deeisanie nte in 
namorala di lei Appa rs i in M 
puntale sullt paigini del l hitri'i hi > 
bpravltz creata t elist e,nat i d i 1 li 
ca t n i x . l i e t l ivcnlata ora pto l icio 
nista d i una tcs'ata mei si'c tut'a 
|Mjr lei edita dalla .Star Comics II 
pruno numero Graffiti Largir i lire 
2 1001 è" una sorta di ri issi in'o in 
troduziont che presei ta ambien 
(azioni e prot i ronist i della soni 
Ott imi idiseigru d i I uca Lunch pie 
ni d i influssi dei maiicga igiapponi 
si ma anel l i del lo stile di Mugnus 
a c o l m i l i lare d il nigoroso b ianco i 
nero stempi rato in v iste camp i t i ! 
ri di ri l ini 

Phoenix 
Supereroi 
ma underground 
t ste inal i l i nte il ptm'et tn ' ' i l i ton ile 
Italiano più mb i / ioso ha qu i III 
pn sentati i l IK c i l na ( k i ina di 
testate l a m i iti tu'tt ts.sn in 
mol to col l i g I'I tr t di loro p m p o 
sle dalla nuova i , i \ n di luì t Phot 
nix capi tan tt t d i 11 mie li l im i l i 
Rai e Digiunilo I' t ri dita I esc ite e l i 
interessanti ma s ln fun ,u t m / i itivi 
precede un li du i serie 1 C i / x ' i - , 
e dite da .M ire u a i s i i d e m i m i 
la brevissima iv\i ntur i eh Uorie/n 
Mort^u) Broln ha m o n ' u i u t i e 
v utto i sogia tt di i lctui i c o l t a t i 
che 'e a' in ' di i s rum ma soit.i 
eli universo Sll|x n ro is lnn > In pn 
coeo i i c i c l i illi r i l »un t i r i t o r n i l i 
i k i minte s st itunitr tisi in t piuttn 
sto |Xs i 1 IH I p l X o co l to . ! Ulto It 1 
ritorio i l i 1 l i n i t t l o untt- rumini t i 
-Italia \ \ i l sis olei t ul i t o l i t a u 
tri min is t r i ! di qu ttlro n u m i n ci 
si un i r u / ' a I ti-in it i da C uni i 
ni Di CJI in t Mi i luco \ , i nini H 
( / t r iod i M uri/n kust n/vveiu, i Se 
/ A M I di Man D I issi l l l s u p i ' i 
tue in pe ienu i 11 si I n' ulit i • s 
sitale \ nc i n i M pi [i n i i i n i la 
mol i l i partii o l a r e orni (|i e II d 
I l luse, [K P t l Ulbe l t i ln i t eli etile 
mtnisei i i l i elu iti i Ai ' i i n o ( 
movo hiinÌHt \ comp i i ' n i l i 

bori i Ita eli test iti I d i i l'hot HIV. ci 
snnn C ns/i i s Se i >i" Oiugi'is \ \ roll 
Pa l iun ' x i i \lhiih\ [ L i vngna Raffi 
ni Me 'H gat'i i un n i up i ro del l ' 
prime prove di un i f o n • t lerin i lo 
come s iano ice pt itinist i pr incipi 
di Intuii Ung i di cut viene npro 
posto Uiurlie Lhaib'slon e lo 
straordinario Rumun al lucin ito in 
cubo in b ianco e nero ' innato i l i 
Alessandro Baggi Albi di p ix . ru 
paigine prezzi contenut i e distrtbu 
/ i one a lmeno [>er ora sol! m io 
nelle librerie specia l i /Ai te 

Ottobre 1910 II pilota Claude Grahame-Whlte decolla 

ììdì§&&à&-+ >% 
Lezioni di volo fantastico 

O T T A V I O C C C C H I 

Carta d'identità 
Daniele Del Giudice e nato a Roma 
noi 1 9 4 9 . Ha esordi to In le t teratura 
nel 1983 con II romanzo 
d ambientazione tr iest ina -Lo 
stadio di Wlmbledon- , Con questo 
l ibrò, si mise In luce fra i c r i t ic i e I 
let tor i por la sua vogl ia di tornare a 
-narrare» In un 'epoca In cu i II 
romanzo come conteni tore 
let terar io o ar t is t ico veniva 
for temente messo In discussione. 
Il l ibro usci presso Einaudi che pure 
due anni dopo pubbl ico i l suo 
secondo romanzo, -At lante 
occ identa le- Del 1988 . Invece, e II 
raccono lungo -Noi museo di 
Relms., s tampato da Mondador i , 
dedicato al tema del la percezione 
ar t is t ica Dopo di c h e l a sua 
at t iv i tà ha subi to un 
ra l lontntamento dovuto al la 
necessi ta di -r ipensare- la funzione 
stessa del narrare. Da queste 
r i f lessioni e nato ora II nuovo 
romanzo -Staccando l 'ombra da 
terra-

Mi Nt I bel m e / / o del p r imo ro 
tu i i i / n pubbl ica lo eia Daniele Del 
( n u d i l i lo dindio ili Vvimbkdon 

l ' IS ' I si faceva avanti la figura d i 
un fiauiiniuigo Gerhard k remer 
vissuto tra il 1312 e il 13'M Non si 
tinse iv i a cap i r " li pei li che cosa 
ivesse f e l i e f a r e « m Roberto Bo / 

It ne con iltn triestini o con D o r a -
propr io lei Dora M^rkeis del la poe­
sia d i Montale - quel Kremer Del 
Giudico aveva evocato quelle per­
sone e quei p e r s o n a l i nel suo l i­
bro li aveva raccontati ma quel 
lieiriimmigo perche s int rometteva' 
Con qual i d i r i t t i ' 

La scelta di narrare 
Ima pr ima spietga/.one veniva al 

lettore dal nome italianizzato del 
Kremer Mercatore Dal nome il 
l i ttore risaliva ali opera la carta d i 
Mercatore Qm I f iammingo di no 
ine Kremer era un cartografo t h e 
usando nuovi metodi e sistemi di 
proiezione aveva r ivoluzionato e 
r innovato la cartografia Aveva 
svolto il i nondo lo aveva steso in 
pi i no II verbo spiatore non stava 
p i r< i i f / t rema per desiruerc 

Il salto d i Ila metile a questo 
punto er.i inevitabile De lC i tu i l i ie 
i n v i x a n d ò il nome e la carta d i 
Mere i to ie entrava con prepoten­
za nella discussione allora in cor­
se sul raccontare sul narrare La 
domanda er.i la seiguente si poto 
va r icominciare a narrare aspieiga 
re a descrivere il m o n d o ' Ai tanti 
no t igli uspondeva con un si con­
ci i lo i il suo l ibro stesso la sua 

carta di Me r i . ' o re e l i la riprova 
dell affermazioni Per svo'gere il 
suo discorso Di I Giudice si era 
secito un tute Hot utor i difficile 
quel Robei to B i/ lt li che pnxhgo 
il i eons egli adii altri aveva r inuncia 
to i scrivere per se I ' ( c e / i o n e 
un i ora un i volt i ru . , ni Henna il 
la retgola Si penna ri irrau dun 
quo c o m u n i t a r i M a m m e 

L ibusato n muli non offnv i 
esempi validi Bisogna, i fan c o m i 
Meieatore sp icg in suunasuper f i 
eie piana la curvatura del la Terra 
Lo sguardo del cartonalo f u l m i n ì i 
ego si " ra posti lo sin cont inent i sui 
paesi sulle citta sugli l omin i c a i 

10 stesso m o d o tgli occhi del navi 
gatore si sarebbero posati sulla 
t a r l a in t u i appariva descritto il 
m o n d o per orientale la n iv iga/ io 
ne tra una partenza e un irrivo Na 
vigare vpggiare vivere E scrivere 

11 rischio era i l c landes l inoeheo ign i 
viaggiatore por i i nasi osto nella 
sua imbarcazione 11 rischio del 
viaggio cornine MV i nel momen to 
stesso in i in il navigante lasciava la 
sua gente la sua terra Nel roman­
zo Aliarne uccidi male i l'WS ) D> i 
Giudice cominciava m n questo ri 
sehio due a c n i si levano ut vn 'o 
uno guidato da un "Vecchio 
esperto pilota un altro pi lotato c\i\ 
un giovane I due acrei si sdorano 
l isehiann la coll isione I c r volare e 
necessario i orrere d i questi p e n t o 
li I t o s i per vivere e scrivevi l,a 
scbenn.igl ia tra i dui av iton il 
vecchio i il giovane era la niaten i 
A\ Atlanti (Ktid<nlrilf 

Pi r vivere e scrivere Damele Del 
Giudice si e impossessato dei del i -
cali comand i dell aeroplano si e 
fatto pi lota e d^i ann i vola e scrive 
Ha l i t to propr io lo sguardo di Mcr-
e i lo t i 11. imparato ì leggere le 
e irte del geografo f iammingo A 
sua volta t i restituisce le t u r e dei 
veih i racconti i romanzi i saggi 
L i i n f i a l e rà del volo riporta l i 
mente alla conoscenza Lope ra 
del narratore si presenta anche co 
me opera di |x:nsicro La carta 
bianca si nempie via via d i racconti 
e qu ind i d i idee t di nllessioni 

I atti iversamellto d i Ila Carta bum 
ea i un viaggio un azzardo un i 
rmt iz ione del la vita se rivere e co­
me volare e vivere Volare e c o m e 
vedere la Terra srotol ita in p iano 
su una ta r l a disegnata secondo 
proiezioni sempre nuove 

Il pilota e l'aereo 
Con il suo nuovo roma i /o i t o i 

candii I ombra da lena t [ j n . i ud i li­
re . ' l imi la) Del Giudice scandaglia 
in profondi la il rapporto tra I u o m o 
e il volo tra il p i lo 'a e I aereo Insie­
me con il pi lota vola Ba ino un al i 
/ l a t i n istruttore che fa pensare a 
un i ' ratto del pi lota da vecchio 
Bn ino e carico di esperienza ma 
sa eli non [XJtcrla trasmettere bi vo-
I I soli e I errore si paga casli Bai 
no t f a n n i e i on il passato e lui 
che conosce le storie dei pi lot i in 
paci e in guerra M i non le rac­
conta L iseia che il suo giovane 
c o m p a g n o le scopra e sia lui a rac­
contane dal la prospettiva del tra­
mon to d i qt 'el la fitgura mitica che 
'u il pi lota Sotto gli occhi del letto 

re scorrono u imtn igmi delle mi 
prese avi u ori ' e d i i dis i s f i d i l l e 
azioni d i guerra degli uitcìsi lnranti 
d i Buscuglia alle immagin i del IX ) 
It iv ui rie ostru i to. ! lembi i brandel l i 
in un h.ii i« ir l ino il disastio del 
l Atr 1 ungo i N i n i I i l i vece In camp i 
d aviazione s o - t t n o l i ombre dei 
pi lot i e he non li 111110' i l io 1 nomo 

l l cuo ic d d r a c c o n t i l i i|r,ip|>or 
to che s i ns t i u ra tra il p i l o t i e 1 
sua macchina tra il pi lo! 1 la ni . i t 
1 l i m a i ' il viaggio dal decol l i ili a' 
t i r ragg io D i I Giudice ne l l i dese r i 
zionc d i q u i sii rapport i si serve di 
un d o p p i o l inguaggio quel lo di I 
vo lo e qu i Ilo della li Ite Ial ina 11 ir 
rativa 1 questo 1 il (gratuli pregio 
del l ibro il m o d o nuovo i l i n irrare 
la novità del lo stile -lo c o m e acro 
p lano appartenevo il se to lo del le 
traduzioni in cose il secolo più 
re t l is t icoche mai si si 1 visto un se 
co lo t h e solidil icava le I uitasie ili 
oggetti (e più lardi s i l u r a n d o se 
stesso vt reblH diventato il secolo 
della sparizione delle 1 osi sosti 
tutte d i l la loro immagine 1 11 volo 
tnigl iote e ( luci lo della incl i t i per 
mi l lenni si 1 volato cosi Un evi n lo 
in imagin i to [ x r nul l i uni si 1 ubai 
lato m fatto meet anieo un vola lo 
re del la l'u lite scatta la pr ima 
istan'anca d un aeroplano in eie 
lo- il pi lota 1 Beno t f t o t o g r t f o e 
1-ranz Kafka ,1 Brescia Cambia il 
rapporto col vo lo e uubia il lui 
guaggio letterario An i h i l i p i o 
spett ic i cambia non e più ,ui I I I 
vertic i le con la qu i l i lo sguardo si 
posava sulle 1 irti di n ivivg i / ione 
ma quella ob l iqua con cui I t < i Ino 
del volatore si p >sa sul p n saggio 

c h i sorvola I ' bb l iqu 11 rin I 11 ir 
tuzioiK rispe •( ' . '1 ' 

r. une In un ni m li ] 11 s u . 1.1 111 
qu i l i il p l lo l I si 1 ( liìe I I e eli >i 
sii una n i . f i n i 1 i i .on m ut 1 si 
[M rde ni 11 i u t 1 s. 1/ 1 1 n i ' ISI 

c o n t o i he c i s sin unsi 1 

Il ritorno a terra 
Il vn ln t sm ur in i ! 1 li i 1 i n o 1 

tetra h sm irrirst e n'n e ne li oc,hi 
ioti di egueslo tr Ut 1 il In I ( i| tn n 

che s luti l i il.i li 11 al/mn min un 
da dove e ut eoe il 1 1 ivi 1 1 di 
Cola Pesci chi pi 1 agid ire si 
sei iva mei 'i in I 1 qu ile t H i l eli 
1 l lornu pi st 1 t ni qi ili ivt v 1 1 uni 
Ilarità m s t il | Ini 1 b 1 uh 1 1 hi 
vi iggia n i I v i 1 iti e n inni 1 di n 1 1 
grande nube 

Staccando lumina ih Inni si 
conc lud i n i I tu ine di vini 1 1 ile 
Saint Lv ipc rv II p i l o t i die l u m i 
I 1 si con fond i m n lui de i ol i 1 ci 
ine Ini [l'opino ih ilio al'alita . 
1 ( imo lui compie I 1 su 1 miss n i 1 
\ n t o i m de s, uni | _ \ I I | H \ un i i s 
s ih 1 non ton i 1 tori 1 il n in iti in 
co lu i che 1 m o n t a 1 inqu mi uni 
f.i \n lo i tn sconip i t v in 1 i l ' 
scomparv i ro 1 sin 1 hbu i»t ins 
siont su A n a s i hi 1 i n mi > 11 l'il 
ta di iiut'iiai.1 1 in i , r I V I IH II 1 
Pr m i 1.1 orni n I K tu u n u 1 K 
era servii 1 |» r 11 in m un si 11 1 
mento p ro ' om l i It 11 lista I 

DWIFLI PiJ 1,11 DK 
-Staccando I ombra da 
terra-

RdCCOlte in un volume le storie dei barboni bolognesi di «Piazza Grande». Come si diventa poveri 

I fantasmi della società opulenta tornano alla vita 
OH ! ' ! ! le \ \ L i l l l l t t s ut le 1 I 

] li s ile i l 1 | 1 ttn 1 Ile st 1/10 il ( I 
1 se | e n i 11 11 pn v un 1 h ind i rs 

1 1 un 1 is'Hii su 1 u tini 1 1 n io r 'o 
1 s inno un hi pt 1 s'i tei i t u f i iv 

I ni .e e 1 h e Ut 'III 1 1 (I sp tl'e 
I il l ' I l i 1 t I 1 i m i t i m i Irei il ili 1 e III,! 
I 1 h e 1 0 isl i l l t v o i lei 11 s s i i s u 

I t i t i l l i '1 1 h i d w< 11 1.1 lir 1 e 
' in lut i l i in si npn p' te he li inno 
1 v r. ILMI 1 Non h 1 um e is 1 non 
1 ' inno I 11 '1 uni i h 11 li ideiti 

u h i ne t 111 Hill 1 \ ssll 10 I 
' V l'i le li Inn (Ils u o -Oll l i f 1 1 

isin I h h i pmv \iu 1 et usirli 
e1 ci eh 11 punt 1 l'i 'I l i d i e rg s' t 
• ine rgi nel" s m M SS uit uni i 1 
'ms, e( il uni 1 

He un le ss I a lb i 111 1 Ine h irei 
st ' i ' 1 I ss 1 d u i m ' 1 In i l 'n ti num i 

si f u l l n ' o p i i i pi verni le 11 1 pi 's'r 1 
Hill it 1 soe ie' 1 1 ; in ' i i ( (A.//W 11 

1 in !e 1 1 chi un ite uno sei f r i >n 
' \ u 11 um I av ohe n e he t os i li 1 
i n l ' o u f i 1 ilari il su l ' i b m 111 ust i 
ta n |uist i giorni i l ili 1 Ciranat 1 
Pn ss nella col lana Gli sgu i rd i 
I n ' bro sulla sensibile e do l i lite 
umanità sulla d i spe ra / iom che si 

t'Iarg 1 ma anche su piemie spe 

DALLA NOSTRA HbDAZIONL 

A N D R E A C U E R M A N O I 

1 uizi u n o t f r o t c n d i u/a 
N( gli Stati U i n t t - d i c e I ivolierc 

1 he h 1 ri 111//.ito una sene di prò 
1 ramin i tt l i VISIVI ai inanimi una ri 
i e n a .tigli u i / ian i t M u r e so/o 
1 Ilio i l 1 Rizzoli - sono quar ulta 
i i t l iom t I Puropa vi si s'a nle 

gnaiielo m n un 111* nsmo a tutto 
1 i n i pu 1 t i il rapid ) smunteli u i ie i i 
to li III stnitture di protezione t 
sin 11 irsi) s i * 1 ili \ a de l i n i . i ideisi 
un qu tdro d i n grcssione in o b ir 
b ine i eleni 11 inisci i "Viv 1 tendi 1 
glie un 11 ist i t i iz ionalmenti un ter 

'e eli II 1 six ic'a vecch ie m o v i pò 
veri i s ' nn t i i non giov tn ievece lu 

Fantasmi ritrovati 
Il l 'opt i lo del l 1 shadae ili c ima 1 

questo C lon i l e iceberg Ma ora co 
m i n i l a a organizzarsi e p u b b l i c i 
giornal i I avol i i re si riferisce ali e 
spi n i nz 1 d i Piazza Grandi, il gior 
naie scritto stampato e diffuso dai 
senza fissa d imora d i Bologna Un 
giorn ile che ha sfondato anche 
tra la gente più fortunata rendei i 

i lo qu i 1 -I miasmi vivi i ittivi So 
no Inrn le lu to stelle i dare so 
stanz 1 il l ibro 11 \ in 11 ige r e in 
d i t u t a b i r U m i 1' n o m i ile p i c H 
di I muglia e he si Uova un be I gior 
no 1 efin d m 1 buoni p islo o un 
letto al do rmi i ino I \ ini u f i d i 

I una ehi n st 1 ut ini zzo 1 11 1.1 
strada I Imit i le ss non s i n ìv i ci 
i l ice q u i sta 11 11 uu'a do l i l i t i Muo 
le la madr i 1 t i 1 ntn in 111 1 crisi cu 
pa in un 1 spua e se 11/ i i l o rnn Pi 
nisce \.m nuore N i s i i un i n o r i 
Non c e ni 11 stato imene SMU 
' Ulti 1 p e n i l i i l 1 Unisco 10 pi r 
portare su eli una str ida t Invol ic i e 
li fa raecontare 1 l i viti vissuti 
Ciucila di Ivano / i . 'o in i i l i occhi 
41 nul i 111 ini l o f i e l i e a u p i g n a 

.Sono nato nelle campagne di 
\soln in provincia di Mantova il 
I I n'osto del T Mio p idre e mia 
madre sono m o f i un 1 madre il 9 
giugno del l Sd m in padre per un 
ictusccrebrulc ncl l fegs i' 1-1 novi m 
bre Mi sono rimasti dm fratelli ma 
ci s iamo visti solamente 11 funerali 

di papa di fatto non ci ved iamo da 
un s lece di tr n 'po per le mie sto 
ru soprattutto L i tossiccxiipen-
d c n / i dentro 1 'uort dai (arce 
u lo d 1 p iccnlo ho la ' to una vita 
n im i iltssima anzi sono sempre 
s t i to lonte l i t iss m o ho f i t t o le 
scuole serali di perito agrano per-
ch i i pp . f e n g o 1 una famiglia di 
coni idni i di sgente ch< v i v e i I ivo 
r a m e i m p i g l i a F ini f t i e quel lo il 
I iv ire che c i n o 

Droga e solitudine 
lv ino a Mantov i cominc ia per 

g i iKo a bucarsi Poi L ì i o r t e d c l l i 
11 idre acuisci il bisogno di droga 

si mprc di più Penso 1 un m io e 1 
ro i n n i o Massimo eravamo ncl l 1 
stessa et munita su a Mantov 1 
con un |irete c o n t u i c i trovavamo 
Ix le salvo che non si poteva dire 
parolacce ma stavamo bene Poi 
M issuno 1 stato r icoveiuto ed e 
m o r o i i in gene ralc 1 medic i han 
no pochissima considerazione dei 
tossic 1 No no 10 non sono siero­
positivo sono sai o c o m e un pc 

Oppure la vii 1 di 1 i>o il vr . inde 
vecchio e v i 1.111 ligi 1 L i una prò 
lessionc 1 r 1 di respo tsabili v i id i 
te 1 livello 11 izion ili per un a/ iei t 
da d i indù ncnt i Giravo I Ita 
I I I Sono un lu lndida ' la ili tutto 
nella carrier 1 e in II 1 vii 1 L i mia 
infanzia non 1 s i i t i g r i n d i t feli 
ce F a d ie io t tann i ho scelto libc 
rame nte il lavoro ch i ini p i x e l 1 
Non 1 si ito dilficile 1 quel tempi 
pe reht a VJ logna di 1 ivnn i l ogni 
t i p o i e 11 e ia lui chi vn l tv i I nde si 
d i r u v n I ire il 1 ipprcsi ni mtt li i t i 
b igl ianiento ni 1 s o d rti il pcrc ln 
1 abbig l iamento i l i gì in re un pia 
teva in par t im i ut nu pi i n v i n o 
1 abbigl i un i ntn li mulinile e 1J1 ili 
dumen l i int imi ti i iunin i ' i s o p r i ! 
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Bongiomo, Fininvest e Standa: le televendite diventano grande business 

Per vincere 
le elezioni 
fai come 
il Kinder latte 

OIORGIOTRIANI 

L A SOAP-POUTICA, la politi­
ca trattata e venduta come 
una normale merce da scaf­

fale di supermaiket, e sotto gli oc­
chi di tutti, a portata di mano e di 
telecomando. Non più comizi e 
gente in carne e ossa che scende 
in strada, ma piazze televisive, talk-
show e soprattutto spot. Si insiste 
molto sull'apocalisse •- prossima 
ventura della tclecrazia, anche se : 
la minaccia che incombe su di noi 
nschia di avere non il volto occhiu- • 
to del grande fratello orwelliano 
ma invece la faccia di un comico 
che gira per le case brandendo un , 
fustino di detersivo. Ciò per dire 
che la trasformazione di partiti po-

• litici in saponette, soprattutto in Ita- • 
• lia, più che alla crisi della politica e 
al tramonto delle ideologie ha a 
che fare con il Coccolino e il «pa­
ghi 3 prendi 2», il Gran Biscotto Ro-
vagnati e le telepromozioni. In­
somma con il trionfo della pubbli­
cità e il successo della tv commer­
ciale. Due fattori questi che hanno 
prodotto la nvoluzionc che ha tra­
sformato, addirittura antropologi­
camente, gli italiani: quella dell'ac­
cesso di massa ai beni di largo 
consumo. • • • . . . -. 

£ di qui, piaccia o meno, che è ' 
passata . la modernizzazione del 
paese e che è scaturito quel furore 
consumistico di cui Berlusconi è 
stato abilissimo sfruttatore, metten­
dolo dapprima al sevizio della 
creazione di un impero multime­
diale e successivamente di un mo­
vimento politico. Ciò che tuttavia 
va sottolineato è come la chiave di 
volta utilizzata sia stata la stessa: 
consigli per gli acquisti e spot in 
quantità industriali, immagini «ra-
mazzottirniste» e felicità merceolo­
gica—- . . - > ^ . .. 
. Il «nuovo miracolo italiano» è 

appunto la traduzione politica di 
questo doppio movimento, che ve­
de oggi il marketing piuttosto che 
gli ideali, la pubblicità (televisiva 
soprattutto^ piuttosto che l'infor-

• mazione diventare fattori strategici 
di qualsiasi iniziativa di successo. 
Prova è che se Forza Italia è un par­
tito/prodotto scaturito da precise 
ricerche di mercato, la sua rapida 
ascesa è stato il frutto di un lancio 
pubblicitario da prodotto di lar­
ghissimo consumo. Non Fede e gli 
altri giornalisti «fedelissimi» o le di­
chiarazioni di voto dei teledtvi han­
no fatto vincere Forza Italia, ma i 
1.127 spot che sono andati in onda 
sulle reti Fininvest dal 15 gennaio 
al 24 febbraio. Una campagna dal­
la pressione eccezionale (da Muli­
no Bianco o Kinder latte) che ha 
realizzato 45 milioni di contatti e 
raggiunto il 93,6% della popolazio-. 
ne adulta. Un dato che non ha ri­
scontri nella storia politica, ma so­
lo in quella commerciale. . , ' 

E CHE QUESTA sia la chiave 
giusta (sono tentato di dire 
unica) per cogliere l'essen­

za del berlusconismo lo dimostra 
ad esempio il fatto che la campa­
gna pubblicitaria di Forza Italia 
prosegue anche se non è più tem­
po di elezioni (nei toni allucinanti 
ad esempio dello spot che va at­
tualmente in onda e che mostra ro­
vine e distruzioni «se la sinistra 
avesse vinto»). E si può ancora os­
servare come la pubblicità «com­
merciale» di Forza Italia vada in on­
da sulle sue reti, mentre invece a 
quelle Rai vengono riservati gli spot 
«istituzionali» per magnificare l'a­
zione del governo in carica, l ' ­

In questa luce diventa pure com­
prensibile perché Berlusconi si sia 
sistematicamente nfiutato di con­
frontarsi pubblicamente coi suoi 
avversari durante la campagna 
elettorale e sia allergico anche ora 
ai contraddittori. È invece portato 
ai monologhi e a comunicare per 
spot. Certamente per ragioni che 
attengono la struttura della sua 
personalità e l'esagerata opinione 
che ha si sé medesimo. Ma soprat­
tutto perché la pubblicità è indi­
scutibile, acritica per definizione. 
Uno spot, nel momento in cui va in 
onda, sentenzia, è imperativo. Si 
può rifiutarlo ma non contraddirlo; 
non condividerlo senza potere pe­
rò metterlo in discussione, confu­
tarlo. Lo spot ò. anche se non ci 
pare, anche se non ci piace, anche 
se non siamo d'accordo. Per que­
sto piace tanto a Berlusconi. : 

Mike Bonglomo e nel video (In fotomontaggio) Wanna Marchi 

• i La Confcommer-
cio protesta, protesta­
no anche . alcune 
clienti dei grandi ma­
gazzini, gli spettatori 
telefonano, la famiglia 
Bongiomo minimizza. 
Casomai, dovrebbero 
protestare le tv locali, 
perché con Grandi 
magazzini, in onda su 
Italia I. l'asta tv ha fat­
to il suo ingresso uffi­
ciale nel circuito tele­
visivo - nazionale. 
«Benvenuti alla prima 
televendita della tv ita­
liana - ha esordito Mi­
ke Bongiorno nella 
puntata inaugurale -. • 
Sono qui solo per oggi " 
a spiegarvi come fun­
ziona, perché mi chiamano il re 
delle televendite. Gli oggetti che vi 
proporremo sono raccomandati 
da Standa. Potrete restituire il pro­
dotto entro sette giorni dalla con­
segna a domicilio». Posate d'argen­
to, camicie, attrezzi da ginnastica, 
pesapersone, materassi e divani i 
«protagonisti» del programma. Cin­
quanta ccntraliniste il tramite fra il 
negozio virtuale e quello reale. Mil­
lecinquecento, le telefonate ricevu­
te dopo la prima puntata. Scarso, 
comunque, il risultato d'ascolto: i 
423.000 spettatori che. incuriositi, 
hanno seguito il debutto'della tra­
smissione si sono pressoché di­
mezzati nel corso delle prime due 
settimane di programmazione. La • 
media d'ascolto, attualmente, si 
aggira sui duecentomila spettatori 
(conunos7ia«?del3-4 percento). 

Persuasione soft 
Numeri a parte, con Grandi ma-

gazziniìà televendita, da dialetto, o . 
«gergo» televisivo, è stata trasforma­
ta in linguaggio televisivo: niente 
fiato tirato alla Roberto Da Crema 
(il baffone più famoso del settore) 
né urla alla wanna Marchi (la «pie­
tra miliare» della televendita). ma i 
modi soft dei presentatori Finin­
vest: niente natiche sballonzolanti 
sollecitate da cinghie elastiche, tut-
t'al più signorine (targate Finin­
vest) in minigonna; nessuna stan­
za spoglia a fare da sfondo, ma 
uno studio realizzato apposta con 
finte scale di marmo e separé per i 
diversi prodotti. Il tutto realizzato 
(confezionato) con la supervisio­
ne di una delle manager più ram­
panti dell'azienda di Berlusconi, la 
Fatma Ruffini che ha «firmato» suc­
cessi come Paperissirna e Strana-
more. E inaugurato con la benedi­
zione di Mike Bongiorno, padre di 
tutte le sponsorizzazioni nostrane, 
nonché vice-presidente Fininvest, 
nonché amministratore delegato 
della Standa, i «grandi magazzini» 
ai quali il titolo del programma fa 
riferimento. Già, perché la televen­
dita di Italia 1 - peraltro la prima di 
una serie annunciata: il prossimo 
mese ne verrà inaugurata una simi­
le su Canale 5 - va in onda in una 
televisione di Silvio Berlusconi e 
vende prodotti di una catena di su­
permercati di Silvio Berlusconi, e 
interrotta da spot venduti da una 
concessionaria pubblicitaria di Sil­
vio Berlusconi. Sinergia è una delie 
parole chiave di questa fine millen­
nio. Niente da dire. Sebbene le si­
nergie di Silvio Berlusconi vadano 
ben al di là, contaminino non solo 

Wanna Marchi 
ei 

Con Grandi magazzini la televendita ha 
fatto il suo ingresso ufficiale nella «gran­
de» tv, quella nazionale. E da gergo aspi­
ra a trasformarsi in linguaggio. Niente ur­
la alla Wanna Marchi, ma lo stile tutto fi-
ninvestiano del soft show. Uno show che 
sfrutta le «sinergie» del presidente del 
Consiglio: va in onda su Italia 1, vende 

prodotti Standa ed è nato da un'idea di 
Daniela Bongiorno, moglie di Mike, pa­
dre delle televendite nazionali, vicepresi­
dente della Fininvest e amministratore 
delegato della Standa. L'idea dei Grandi 
magazzini nasce dall'esperienza Usa, 
dove esistono due network specializzati, 
per aggirare la legge sui tetti pubblicitari. 

marketing e comunicazione, ma 
anche politica, economia e vita , 
quotidiana. Il caso-pensioni ne è 
un esempio illuminante. La Medio-
lanum é la sesta compagnia italia­
na di assicurazione sulla vita, stipu- ' 
la naturalmente anche assicurazio­
ni integrative, ed è di proprietà di 
Silvio Berlusconi. La forza politica 
fondata da Silvio Berlusconi man- • 
da in onda i suoi spot sulle reti Fi-

S T E F A N I * SCATENI 

ninvest. E il governo guidato da Sil­
vio Berlusconi manda in onda i 
suoi spot alla Rai perché c'è una 
legge che gli permette di farlo sen­
za chiedere il permesso. -

La pubbllctà indiretta 
Stiamo . andando fuori tema? 

Non ci pare. Anche nella televendi­
ta di Italia 1 la commistione è tanta 
sotto il cielo, o l'etere se preferite: 

non ci sono in ballo solo Standa e 
Fininvest. Paola Barale e Natalia 
Estrada (le due conduttrici-vendi­
trici) sono vestite con abiti dise­
gnati da Daniela Bongiomo. che 
non è solo la moglie di Mike, ma 
anche l'ideatrice del programma. 
E indovinate ora in quali grandi 
magazzini vengono vendutele sue 
creazioni di moda. Grandi magaz­
zini è, quindi, anche un sublime 

DALLA PRIMA PAGINA 

No Cavaliere, non telecompro 
Ma, ecco. Il tema dei limiti, delle 
soglie di resistenza merita di esse­
re approfondito. Perché, quella 
stessa gente che adora Funari, che . 
stravede per Ambra, che non si 
perde una telenovela, che si ap­
passiona per // prezzo <? giusto? 
non ha apprezzato il grande ma- . 
gazzino? Direi che la risposta sia 
una sola: perché quella trasmis­
sione contravviene, almeno per 
ora, alle regole dei generi televisivi 
e alla percezione delle reti a carat­
tere nazionale. . •• ,-

Cominciamo con i generi. La te­
levendita é nata in ambito locale 
(e anche in America funziona so­
lo a livello locale). Ma questo ca­
rattere produttivo è diventato an­
che un carattere formale. Il locali­
smo, infatti, si esprime in un suo 
linguaggio particolare, tutto orien­
tato a quella che potremmo chia­
mare l'imperfezione. È imperfetta 
la lingua: con un lessico impro­
prio, con tonalità dialettali, con 
sintassi approssimativa. È imper­
fetta la gestualità: con goffaggini, 
con eccessi di movimento, con 
storture comunicative. È imperfet­

ta la retorica: con ritmi impossibi­
li, metafore inverosimili, enfasi ri­
dicole. È imperfetta l'immagine: 
con le sue pessime inquadrature, : 
coi colori impastati. È imperfetto il 
fisico dei protagonisti: con i loro 
corpi e i loro volti quasi estratti da 
un manuale di Cesare Lombroso. 
Ma la televendita funziona proprio 
per tutto questo, perché l'imperfe­
zione è sinonimo di genuinità, di 
vicinanza col pubblico. Perché la 
televendita è il succedaneo della 
piazza del mercato o della visita • 
del piazzista a casa. È popolare 
nel senso più profondo di questa 
parola, cioè «appartenente al po­
polo», e non «destinato al popolo» 
come è il popolare dei telefilm o 
dei talk-show. La televisione di ca­
rattere generalista e nazionale 
non è ancora (e forse non può es­
sere) nulla di tutto questo. La tele­
visione nazionale, mediando fra i 
tanti localismi di un paese, può 
essere popolare solo nel secondo 
significato, molto difficilmente 
può programmare l'imperfezione. 
Se lo fa, allora deve sempre preve­
dere un «traduttore» in scena, co­
me quando Costanzo ci mostra i 

suoi personaggi curiosi, badando 
però a fungere da araldo fra loro e 
il pubblico a casa. • 

Ma c'è dell'altro. C'è il modo 
con cui le reti nazionali, soprattut­
to commerciali, vengono percepi­
te. Una rete commerciale viene in­
tesa come un palosccnico, a cui 
si può eventualmente accedere 
(.col telefono, ad esempio) ma 
solo per esibirsi a livello dei «gran­
di» personaggi, e per ottenere van­
taggi (i premi, ad esempio). La tv 
commerciale è gratuita per defini­
zione. E come tale deve fingere di 
regalare tutto quel che ha, non 
può ottenere soldi, sia pure per 
comprare qualcosa. Tanto più 
che una tv nazionale viene intesa 
come molto «lontana» dal tele­
spettatore, e pertanto non control­
labile, come è invece una emitten­
te locale. L'atto diretto di acquisto 
richiede l'accorciamento della di­
stanza perché si manifesti la fidu­
cia. Italia 1 ancora non può farlo. 
E mi auguro proprio che né quella 
né alcuna altra rete riesca mai a 
oltrepassare il limite della fiducia 
di vicinato. 

[Omar Calabrese] 

esempio di infomer-
cials. ovvero di pubbli­
cità indiretta. Grandi 
magazzini copia an­
che questo dalla tv 
americana (dove 
operano due grandi 
network via cavo che 
trasmettono solo tele­
vendite 24 ore su 24. 
Fatturato: due miliardi 
di dollan l'anno). E 

• ' " ' • ' oltreoceano ' i pro-
• """* * "grammi dì "inforna-

> ciats abbondano nei 
canali di tele-shop­
ping. Ne è una specia­
lista Vanna White, la 
conduttrice della Ruo­
ta della fortuna amen-
cana. L'infomercial ha 
un grande vantaggio: 

non è conteggiato tra gli spazi pub-
blicitari. ,- . •„ „ 

D'altra parte, aggirare la legge e 
mandare in onda pubblicità non 
considerata come tale è stata una 
delle due molle che hanno spinto 
la Fininvest ad allargare a macchia 
d'olio il territorio delle televendite 
(la prima è semplicemente l'odore 
dei soldi). Recependo la direttiva 
Cee «Per una tv senza frontiere» 
che regolamenta anche la pubbli­
cità in tv, ['allora ministro delle Po­
ste Pagani firmò nel dicembre '93 
un testo di-legge, il decreto 581, nel 
quale le telepromozioni venivano 
equiparate agli spot Di conse­
guenza la gran quantità di sponso­
rizzazioni dei programmi Fininvest, 
calcolate per la loro reale durata, 
sfondavano di molto il tetto pubbli­
citario stabilito dalla legge Mamml. 
Le vie del mercato, però, sono infi­
nite. Quel decreto non parla di te­
levendite, che sono regolate diver­
samente, e quindi per la Fininvest il 
gioco è stato facile: bastava trasfor­
mare gli sponsor in aste tv. 

Il vento americano 
Nei suoi Versi satanici Rushdie 

definisce la tv «il letto di Procuste 
del ventesimo secolo» perché quel­
lo schermo - riflette l'angelo co-
protagonista del suo romanzo -
«rimpiccioliva i pesi massimi e al­
lungava i piccoli, finché tutte le tra­
smissioni, spot pubblicitari, poli­
zieschi, giochi a premi, le mille e 
una aioia e paura del reale e del­
l'immaginario avevano lo stesso 
peso». Nella tv commerciale hanno 
lo stesso peso aste e tg, politica e 
varietà. Non a caso Grandi magaz­
zini è realizzato da una struttura 
che produce varietà. Il folklore di 
Roberto Da Crema, il kitsch di 
Wanna Marchi fanno da back­
ground all'asetticità forzata di Pre-
dolin e Barale. Grandi magazzini 
vuole distinguersi, elevarsi rispetto 
ai suoi antenati. Ma il «passato» tor­
na. Triturato e digerito dalla tv na­
zionale, viene riproposto ad altro 
pubblico con altri condimenti. È la 
legge della tv (o del trash se prefe­
rite). La spazzatura aspira a non 
decomporsi, anela alla non biode­
gradabilità, vuole prolungare la 
sua esistenza, anche sotto altre for­
me, per soddisfare altri bisogni. E 
vuole durare in etemo. Nel caso 
specifico, la televendita può guar­
dare al futuro dell'interazione tele­
matica, per altro già in vita dall'al­
tra parte degli oceani. 

ARCHIVI 
st.s. 

Maurizia Paradiso 
// «telenegozio» 
a luci rosse 
Nelle tv locali nostrane la notte è 
un flonlegio di rimedi contro l'im-
potenzj. pozioni afrodisiache, sti­
molanti della libido - in polvere, 
crema o sotto forma di videocas­
sette - da acquistare via telefono. 
Ma la palma della prima televendi-
trice a luci rosse della nostra tv 
spetta di dintto a Maurizia Paradi­
so. Vendeva videocassette hardco­
re su una rete milanese, due milio­
ni di spettaton dopo le due di notte 
(stima sua, però). 

tocheolojgia 
Da Wanna Marchi 
a Roberto Da Crema 
La televendita in Italia nasce con le 
emittenti locali. Rete A. per citarne 
una delle più note, fattura con le 
aste circa trenta miliardi, le altre tv 
messe insieme stanno molto al di 
sotto. Un venditore prende il tre 
per cento sul venduto. Vita difficile 
per tutti, meno che per alcuni però 
Due di loro sono diventati quasi 
oggetto di culto e superblobbati: 
Wanna Marchi e Roberto Da Cre­
ma. La pnma è riuscita a emergere 
dalla massa dei televenditori per il 
suo stile indiscutibilmente aggres­
sivo e per l'aura kitsch che riesce a 
dare alle sue aste. Il secondo, re­
clutato anche da Raitre per Cielito 
lindo, sarebbe un normale imboni­
tore televisivo se non avesse il vizio 
di tirare il fiato rumorosamente 
ogni tre parole, peraltro pronun-
ciatcaunavelocitàspaventosa. • 

Stati Uniti 
Le «nonne» 
della televendita 
«Rovineremo la vostra cultura esat­
tamente come abbiamo rovinato 
la nostra». È una battuta del comi­
co più famoso della Nbc. Jay Leno. 
Dall'America abbiamo copiato il 
più possibile, abbiamo importato 
di tutto, e quindi anche le televen­
dite. Persino il canale no-stop di 
aste tv, il Qvc, è stato importato in 
Europa: da Rupert Murdoch. Negli 
Usa c'è un altro network che'fra-
•!mi«rte'asW'2'Vrvresu 2WHsrr?Fat­
turano ogni anno due miliardi di 
dollan, più di tremila miliardi di li­
re. Vi si vende di tutto, anche og­
getti che costano centinaia di mi­
lioni, ma gli amencani pare prefen-
scano la gioielleria, gli abiti e i ca­
salinghi. Differenze con l'Italia: le 
aste di Qvc e Hsn ospitano perso­
naggi dello spettacolo, da Cher a 
Jane Fonda, per dar lustro e attira­
re il pubblico: negli Usa le grandi 
reti nazionali (come la Nbc, Abc o 
Cbs per intendersi) non trasmetto­
no televendite; Mtv ha affidato la 
sua televendita a Beavis & Butt-
head. 

Cina 
L'Occidente arriva 
con la pubblicità 
È la pubblicità indiretta ad affasci­
nare il mercato televisivo cinese. 
Sbarcati all'inizio dell'anno alla 
Cctv, la China Central Television di 
Pechino, gli infomercials sono di­
ventati «profili corporativi», filmatim 
di promozione per grandi marchi 
come la Pepsi, la General Motors o 
Walt Disney. 250 milioni i telespet­
tatori. Vinfomeràal televisivo pro­
viene dalla tecnica usata al cine­
ma, «product placement», di piaz­
zare i prodotti dove si notano: Tom 
Hanks che indossa un paio di Nike, 
Bruce Willis che si fa un goccio di 
Jack Daniels. La Cctv si è inventata 
il programma Economics Half 
Hour. con immagini «prese» dalle 
tv occidentali mentre le corpora-
tions pagano per i diritti di messa 
in onda. 

Il futuro 
Telemarketing 
elettronico 
Messaggi in segreteria o pagine e 
pagine di dépliantsche escono dal 
fax: è il telemarketing, l'invasione a 
casa vostra della reclame. Agenzie 
di raccolta dati vendono listedi no­
mi a società commerciali che in­
viano offerte personalizzate, anche 
nel ciberspazio. Con la televendita 
il prodotto arnva a casa vostra via 
tv: se vi convince, non dovete far al­
tro che telefonare e prenotare la 
merce. A tutela dei consumatori la 
ditta dovrà riprendersi la merce e 
restituirvi i soldi se lo domandere­
te, con raccomandata a/r. entro 
sette giorni (non fatevi ingannare 
da Mike che vi propina un vostro 
diritto sancito dalla legge come un 
«favore» che vi fanno là Standa, o la 
Fininvest). Ma è solo col super­
mercato elettronico che l'acqui­
rente in pantofole spenmenterà la 
vera interattività . Computer, telefo­
no e video per avere in casa un in­
tero grande magazzino, guardare, 
scegliere, pagare. Tutto via mo­
dem. 
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LA MOSTRA. A Londra la più grande retrospettiva di Whistler, astrattista ante-litteram 

al pubblico 
Nasce il simbolismo 
Nel 1878 l'attenzione del mondo dell'arte londinese si 
concentra su una causa per diffamazione intentata dal 
pittore James Whistler al vate dell'estetica vittoriana: 
John Ruskin. «Impudente volgare e eccentrico» sono gli 
epiteti usati dal critico contro il pittore. Ma oggi Londra 
celebra l'artista con una grande retrospettiva che, con i 
Notturni, anticipò Manet. Le duecento opere verranno 
poi esposte anche a Parigi e Washington 

. . .... ..... . MARIA.QRAZIA M I S S I N A 

• • " Nel novembre 1878, a Londra, 
l'attenzione di artisti, critici, colle­
zionisti è polarizzata dalla causa • 
per diffamazione che l'artista Ja- ; 
mes Me Neill Whistler intenta nei ; 
confronti del critico John Ruskin, ', 

. vate fino allora indiscusso dell'e­
stetica vittoriana. In una malevola 
recensione delle opere esposte dal ! 
pittore alla Crosvenor Caliery, Rus-; 

kin lo aveva accusato di gratuita , 
eccentricità e, peggio, di volgare < 
impudenza per aver preteso la ci- • 
Ira di 200 ghinee per il semplice at- • 
to di gettare un barattolo di pittura ; 
in faccia al pubblico. Il quadro cosi ! 
brutalmente definito, in realtà il < 
Notturno in nero e oro, viene difeso ; 
dall'autore come pura composi- J 
zionc di linee, forme, colori, avulsa ; 

da qualsiasi rappresentazione che i 
non sia quella dell'armonico insie- j 
me di un'impressione cromatica e ; 
la cui rapida esecuzione - due j 
giornate di lavoro, ironizzate da i 
Ruskin - sintetizza ricerche : di ' 
un'intera esperienza d'artista. ,..,,-• 

-iy<; 2C 1. <.«; .• - '"-•. . M''Ob ,O.:IJÌ » -: 

.Processo all'artista <••••• 
''" SHratta del primo esplicito scon­
tro, per quanto concerne l'ambito 
delle arti figurative, fra le ragioni di ! 
una pittura intesa come mimetica ; 
illusione della realtà, trasparente 
mediatrice di valori collettivi, e 
quelle di una pittura sostanzial­
mente opaca che visualizza solo se I 
stessa, i modi e i mezzi del proprio i 
farsi: la gestualità del pittore, (a fisi; 
cita dei pigmenti, la bidimensiona-
lità della tela. Nei fatti, la giuria die­
de ragione a Ruskin: Whistler ven­
ne indennizzato per un quarto di 
penny, e ne risultò compromessa 

la fama di affermato ritrattista. 
La serie pressoché integrale dei 

Notturni, comunque ispirati, come 
suggerisce il titolo, da effetti di luce 
lunare sul tratto di Tamigi fra i pon­
ti di Battersea e Westminster, è ora 
visibile nella grande retrospettiva 
dedicata a Whistler dalla Tate Cal­
iery, aperta (ino all'8 gennaio 1995. 

Notturnoeoro 
L'esposizione, che proseguirà 

per Parigi, al Musee d'Orsay, e' per 
Washington, alla National Gallery, 
comprende più di 200 opere fra 
oli, pastelli, acquarelli e grafica, in 
un insieme che non ha precedenti, 
se non nelle mostre commemorati­
ve tenute immediatamente dopo la 
morte del pittore, nel 1904-1905. 

. Se alla luce delle letture degli anni 
60, ancora fortemente segnate dal­
la critica formalista e purovisibili-
sta. Whistler era emerso come pre­
coce esponente di un'astrazione in 
fieri, ora, in una prospettiva più at­
tenta al contesto, ai'modi della for­
mazione, del mercato, del colle­
zionismo, il suo percorso presenta 
diversi motivi di interesse: In un 
certo senso, l'opera di Whistler si 
configura come il distillato delle 

; esperienze che, in rapida succes­
sione, a partire dalla metà dell'Ot­
tocento, volgono dall'accademia 
al realismo fino all'estetica dell'art 
pour l'art, definizione spesso im­
piegata nel suo caso, ma in cui si 

' svilisce tutto il più complesso feno­
meno del simbolismo. Cosmopoli­
ta, mobile e sradicata appare l'e­
strazione dell'artista, nato in Ame­
rica ma cresciuto a Pietroburgo do­
ve apprende le prime nozioni di di­

segno, tornato in patria per fare il 
• cartografo militare, infine approda­

to nel 1855 a Parigi nell'atelier di 
; Gleyre. Questi, campione della 
"•,, norma accademica della suprema­

zia del disegno e dell'esecuzione 
. dettagliatamente finita, è altrimenti 

noto come l'iniziale maestro di 
Monet e Renoir. L'avanguardia era 
allora incarnata dalla cruda presa 
d'atto del reale operata da Cour-
bet. ma Whistler, a ulteriore confer­
ma che i percorsi del nuovo non 
furono affatto lineari o conseguen­
ti, si fa attento ad altre esperienze, 
anche qui con forte anticipo su ar­
tisti che poi vi saranno sensibili, co­
me Degas o Manet. Da una parte, 

' lo interessano le tècniche di crea-
. zione a memoria apprese da un al-
'.' tra accademico, Lecoq de Boi-

sbaudran, che impegnava gli allie­
vi a visualizzare gli oggetti pur nella 
loro assenza, per coglierne lo spiri­
to, la suggestione, più che la cosei-

... tà. Dall'altra, all'Exposition Univer-
- selle del 1855, ha la rivelazione 

• dell'arte • giapponese, stampe e 
"'. porcellane,. allora comparse sul " 

mercato in seguito all'apertura dei 
porti agli europei. Da questo mate-

• riale ricaveranno suggerimenti de­
terminanti Manet, nella stesura pla-

• nare e sintetica delle superfici e so­
prattutto Degas. nel concepire il 
quadro, nella dispersione dei fulcn ' 
prospettici, come una trappola per. 
lo sguardo, privato ora di schemi 

: gerarchici e costretto ad un'Inedita 
mobilità. ' • '•:...- •'••V N ' . • . ' . . ' , . • • 

Per Whistler,.,l'asimmetria dei 
• giapponesi co'sttrfiSce'piuttosto lo 

spunto per subordinare la compo-
( siztorie a sottili assonanze dl: ritmi 
•decorativi, in un arabesco lineare : 
'•' che connette con rilanci i profili i 
: delle figure e l'ornato degli oggetti 

che le inquadrano, ventagli, vasi, 
y tralci floreali. Le limpide tonalità 
•': orientali rischiarano la tavolozza. 
. ma la tecnica evocativa, invece 
che descrittiva, ambita dal pittore 

' distanzia le figure, come sfumate 
; per un filtro opaco.Ne offre una : 

prova di grande suggestione la se­
rie dei tre ritratti di fanciulla della ' 

• Sinfonia in bianco, eseguiti fra il 
1862 e il 1867,- esposta completa 

•The wtilte girl» una delle opere più tradizionali di Whistler 

t " -i' " i 

nella mostra della Tate e seguita 
da altn ritratti, fra cui quelIT'della ; 
madre e dello statista Carlyle. sem- , 
pre titolati a partire dalla dominan- • 
te cromatica, come avverrà per i ; 
successivi Notturni. ,. ,\ ., 

Aeree fanciulle 
Disinteressato all'individua iden­

tità delle sue figure, Whistler le im­
piega come aree di luce colorata, 
in composizioni di rarefatte armo­
nie. Egli stesso giustificava il ricorso : 

a una nomenclatura musicale, Sin­
fonie, Notturni, come una garanzia • 
dell'anonimato dei suoi soggetti, 

che dovevano risaltare solo in 
quanto /atti pittorici. Si tratta di una 
convinzione già espressa da Dela-
croix. che aveva parlato della mu­
sica del quadro, autoreferente co­
me le note di una frase musicale, e 
che verrà ripresa da Gauguin, con 
esiti decisivi per le successive avan­
guardie. Non a Cciso, l'autodifesa 
pronunciata da Whistler nel corso 
della causa contro Ruskin, e poi 
formalizzata . nell'opuscolo - Ten 
o'Clock becluredel 1885, era stata 
tradotta da Mallarmé, divenendo 
uno degli indicatori di rotta della 
cultura simbolista. , • :;•:.••.-. • . -, 

Enrico Morovich, 
lo scrittore 

morto nel giorni 
scorsi 

IL FATTO. La morte dello scrittore 

Addio a Morovich, 
autore di frontiera 

ANTONELLA FIORI 

• Sarà vivo o morto, Enrico Mo-
rovich? Cosi, dalle colonne di Tut-
lolibri, in un 1987 che sembra lon­
tanissimo, Leonardo Sciascia. Che . 
fine avrà fatto Enrico Morovich? si 
domandava lo scrittore siciliano, " 
rinnovando, da quel momento, la 
fortuna critica dell'autore nato a 
Fiume ottantotto anni fa, e definito 
nell'immediato dopoguerra - da 
Gianfranco Contini uno degli auto­
ri più interessanti della prosa del 
nostro secolo. . : •-: 

La storia della letteratura è piena 
di sviste clamorose e riscoperte po­
stume. La vicenda di Enrico Moro­
vich, morto a Lavagna sabato scor­
so - i funerali si sono svolti ieri po­
meriggio nella chiesa del cimitero ' 
di Chiavari - è diverso però da tutti, 
compreso quello di Guido Morselli, , 
che si suicidò dopo l'ennesimo ri­
fiuto (e da 11 parti l'attenzione della 
critica per lui). Nel caso di Morovi­
ch. infatti, celebrato a partire dagli 
anni Trenta per i suoi articoli da 
Terza pagina pubblicati su «Il Mon­
do», "La Nazione», «11 Giornale d'I­
talia», sièffaita|o.di.ofoJÌ0,(dj rimo­
zione. uaa~dinaenticanza .durata 
quarant'àrinl, per l'opera di. uno 
scrittore le cui storie istriane Conti­
ni giudicava «tele sobrie, secche, 
prive di colori, sfumature di com­
menti» • .-,••;- .-. .•••<-'• -.. •••.„ 

Morovich, trasferitosi in Italia a 
partire dal 1951, ha sempre confes­
sato di sentirsi un'esule, di non 
provare nostalgia per Fiume. «La 
mia fantasia andava oltre i suoi 
confini, verso l'Italia». Le sue prime ' 
prove letterarie, L'osteria su! torren­
te (Solatìa, Firenze, 1936), / ritratti 
nel boxo (Parenti, Firenze, 1939), 
Conladini sui monti, (Vallecchi, Fi­
renze, 1942) nascono però in terra H 
«straniera» (l'annessione all'Italia -

ci fu nel 1924) e rivelano, nel gene­
re della prosa d'arte, un esempio 
singolare, assai originale, di favoli­
stica morale. Dopo la guerra. Mo­
rovich si trova tagliato fuori da tutti 
i «giri» letterari. Nonostante; questo 
si trasferisce in Italia, trova lavoro 
come funzionario al consorzio del 
porto di Genova. In un'intervista, 
dopo la sua «riscoperta», disse che 
quando era a Fiume sognava di vo­
ler vivere in mezzo agli italiani per 
imparare a scrivere. 1 suoi libri, pe­
rò, vennero presto dimenticati. La 
critica (eccezioni Manacorda e 
Barberi Squarotti) lo snobbò. Ma 
la straordinarietà della storia di 
Morovich è che lui non fece niente 
per essere preso in considerazio­
ne. Cosi, dopo il 1987. non si stupì 
della fama ritrovata. La Selleno 
pubblicò tre sue opere, usci un suo 
libro da Marcos y Marcos. Einaudi 
(che negli anni Sessanta lo aveva 
rifiutato) stampò // barutm. anche 
se il suo editore divenne Rusconi 
(che ne acquistò l'esclusiva). Ad­
dirittura il libro Piccoli amanti, nel 
'91. fu finalista allo Strega. Nel '92 
uscì Non era bene móbVèYmentre 
Jn'-quustì-giorni è in ristampa sèm­
pre da Rusconi Contadini sui mon-
ti). : ••• ,'.:•,- : • . : • ; - . - -

Il nuovo romanzo aveva come 
tema l'Aldilà. Ne scriveva tre pagi­
ne alla settimana e confessava agli 
amici più cari, scaramanticamen-
te, che aveva paura, che quelle lo­
ci lo chiamavano. Ironico, distac- . 
cato, Morovich ha conservato fino : 
in fondo la vena di surrealtà che 
aveva incantato critici come Conti­
ni e Barberi Squarotti. Ai suo bio­
grafo, Bruno Rombi, al quale negò, 
all'inizio, di essere mai stato famo­
so, ripeteva: «Tanto, • quando 
muoio non se ne accorgerà nessu­
no». .::;',y • 

Personaggi, tendenze, tecnologie, inchieste. 

Tutto quanto fa TV e informazione. 

•"•SS? vm^immmsummm 
\ 

Conduce Gaia de Laurentiis 

: * . 

Questa sera e ogni martedi • 22.40 
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IJGMELI^ Il calvario dell'apparecchio 
DI Pediatra 

Mio Aglio ha un difetto nella 
dentatura, e II dentista gli ha 
prescritto un'apparecchio 
complicato, una sorta di 
maschera. Non è un po' 
troppo? 

I L PROBLEMA degli apparecchi dentali è 
un problema a doppia faccia, come quasi 
tutto ciò che riguarda un intervento medi­

co sanitano sugli aspetti «visibili» del nostro cor­
po. La questione ha infatti risvolti sia funzionali, 
che estetici. 

Per quanto nguarda il primo argomento una 
masticazione sbagliata è sempre un ostacolo 
che costituisce per il bambino a volte un picco­
lo inconveniente a volte qualcosa di molto più 

grave. Mi riferisco al fatto che, come e noto 
l'ampiezza del palato è ampiamente governata 
dall'arcata dentana e ha, il palato, un influsso 
importantissimo sulla respirazione a livello del­
le cavita paranasali. Può capitare quindi che un 
palato piccolo, alìargabile con un apparecchio, 
sia a causa di una respirsazione difficoltosa. 

Ma anche nel caso questo problema non esi­
stesse (l'apparecchio può essere prescntto an­
che per motivi meno gravi), l'altro aspetto, 

quello estetico, ha pure una grande importan­
za, perché la bella dentatura, rende bello un 
volto. Quelli della mia età ncordano l'epoca in 
cui le grandi attrici di hollywood si facevano to­
gliere i denti per mettere delle dentierestudiate -
per le loro faccia. Qui naturalmente cadiamo in 
preda al grottesco, la ndicolo, però non c'è 
dubbio che una bella dentatura arricchisce il 
volto umano. Attenzione' ci sono anche delle 
dentatura non belle, anomale che possono co­
stituire un'attrazione. Bisogna vedere di che ti­
po di alterazione si tratta. Nel corso della mia 
avventura di pediatra ho avuto occasione di ve- ' 

dcre molti bambini dalla nascita fino all'età 
adulta, di cui alcuni non hanno fatto niente e 
dovevano fare e adesso hanno dentature terrifi­
canti. Altri che hanno messo degli apparecchi 
assolutamente inutili che stanno bene adesso 
come stavano bene prima e altri che hanno 
avuto invece una giudiziosa prescrizione di un 
apparaceli io che ha messo a posto tutto. 

Dal punto di vista della salute relazionale e 
opportuno fare in modo di non discostarsi trop­
po dall'aspetto che chiamo abituati a vedere. E 
parimenti opportuno che uno nesca a mastica­
re correttamente. Non e opportuno andare al di 
là di questi limiti. 
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Cinquantanni fa le truppe americane sconfiggevano 
le febbri malariche e altre epidemie da parassiti 

E il generale Ddt 
conquistò l'Italia 

•V^flMWW^Ie.ivo 

!>_*..»'„ 
"ti 

• i 11 22 gennaio 1944 gli Alleati 
sbarcano ad Azio. E nei mesi suc­
cessivi non liberano solo Roma dai 
nemici tedeschi. Ma iniziano an­
che a liberare l'agro pontino e fon­
dano da un nemico antico e non 
meno terribile: la malaria. * • •»• • 

Spruzzando le pareti e i soffitti 
della case con una molecola di 
sintesi destinata a diventare famo­
sa, il dicloro-difenil-tncloroetano. ' 
Noto a tutti come Ddt. Le zanzare • 
Anopheles fuggivano via da quegli. 
ambienti irrorati, proprio come era 
accaduto nel primo esperimento 
che l'Unità per il Controllo della • 
Malana della Commissione Sanita­
ria Alleata aveva effettuato il 17 
maggio 1944 a Castel Volturno. ; 
Portando via con se quei batteri 
plasmodi cosi voraci di sangue 
umano da far venire la «febbre per­
niciosa» a migliaia di persone e da 
provocare la morte a più d'uno di 
essi. ( .. ,• 

ControIpidocchi . . . . 
Il Ddt era stato sintetizzatene! 

lontano 1S74. Ma solo nel 1939 lo 
svizzero Herman Muller ne aveva 
dimostrato l'azione insetticida per 
contatto. CU americani iniziano a ' 
usarlo a casa loro nel 1942 contro 
ogni tipo di insetti, zanzare incluse. 
Con grande successo. Tanfo che i 
comandi militari ne fanno un pro­
tagonista della Campagna d'Italia, ' 
mobilitandolo nel '43 contro i pi­
docchi che hanno fatto scoppiare ' 
l'epidemia di tifo a Napoli. E, nella 
primavera del '44, contro le zanza- • 
re anofele che infestano le foci del, 
Volturno e del Tevere, nonché le 
vecchie aree paludose della piana 
di Fondi, e che stanno provocando 
la recrudescenza della malaria. Il 
successo è tale che Alberto Missi-

' roli nel 1946 annuncia il «Piano ' 
' quinquennale» che in poche sta-
, gioni eradicherà la malaria da tutto 

il nostro paese. Ed inaugurerà un, 
modello che libererà un po' tutte le 
zone temperate del mondo dal­
l'antico flagello. », ' -. .,-•' ,- ••., 

Perchè quel modello di attacco 
al vettore (la zanzara) ha funzio­
nato in Italia e negli altri paesi svi- -
luppati. ma ha clamorosamente, 
fallito quando • l'Organizzazione -
Mondiale della Sanità ha cercato ' 

Cinquantanni fa gli alleati, in Italia, non fanno solo 
guerra ai nazifascisti. Liberano, anche, l'agro pontino e 
fondano da un nemico antico e non meno terribile: la 
malaria. Spruzzando le pareti e i soffitti della case con 
una molecola di sintesi destinata a diventare famosa, il 
dicloro-difenil-tricloroetano. Noto a tutti come Ddt. 50 
anni dopo, si può fare il bilancio di quella prima lotta 
chimica contro le infezioni nel mondo. 

• c o 
di esportarlo ai tropici, nei paesi in 
via di sviluppo, a partire dal 1955? 

Gilberto Corbellini ed il Gruppo 
di Lavoro sulla Storia della Malana, 
allestito presso il Ministero dell'U­
niversità e della Ricerca Scientifica, 
hanno organizzato la scorsa setti­
mana a Fondi, insieme alla Regio­
ne Lazio, un convegno ed una mo- ' 
stra per ricordare i cinquant'anni di 
Ddt nella lotta antimalarica. E' lì 
che possiamo trovare le nsposte. 

"La prima ce to'da Lorenza Mer-
zagora, 'quando «'ricorda che'la , 
diffusione della malaria è il frutto 
dell'interazione continua tra Tarn- ' 
biente e tre diversi organismi: il pa­
rassita (plasmodio); il suo vettore 
(la zanzara) ed il suo ospite stabi­
le (l'uomo). Ciascuno di questi 
quattro fattori è variabile, cosi che 
la loro interazione può dare origi­
ne a combinazioni molto diverse 
tra loro. «Il risultato è che la malana 
nel mondo non ha un carattere 
unico: esiste, al contrario, un insie­
me di situazioni malariche molto 
diffenti prodotte, di volta in volta, 
dall'interazione dei fattori locali». 

Ma al tropici... 
. Cosi, mentre in Italia e nelle altre 
zone temperate è bastato cacciar 

* via il vettore (le zanzare) dalle ca­
se e dal suo caldo accogliente per 

. bloccare il ciclo del parassita, ben • 
diversamente vanno le cose ai tro­
pici. Soprattutto nell'Africa sub­
sahariana. Dove l'introduzione pri- • 
ma del Ddt e poi di altri insetticidi 
ad azione residua meno tossici per 
l'uomo hanno si allontanato le. 
zanzare anofele dalle abitazioni. 
Ma non hanno interrotto il ciclo del 
plasmodio. '- •> • > •- . 

' Visto che anche all'esterno il pa­

rassita può godere di elevate tem­
perature tutto l'anno. E le zanzare 
possono invecchiare tranquille se 
al caldo si aggiunge l'umido. A 
queste condizioni, come dire, di 
partenza se ne sono aggiunte altre 
tre che hanno condotto al falli­
mento della strategia di controllo. 
La prima è stata quella, nota, della 
evoluzione di specie di anofele re­
sistenti al Ddt e ad altri insetticidi.' 
La seconda: l'opera di deforesta­
zione e l'ampliamento delle aree 
agricole, che hanno creato nuove 
nicchie ecologiche vantaggiose 
per le zanzare. La terza condizio­
ne, infine, e stata il sostanziale ab­
bandono nei Paesi ricchi (e tem­
perati) della ricerca di farmaci e 
strategie in occidente. Non essen­
do abbastanza appetibile ii merca­
to ai tropici. 

Un mezzo successo? 
Insomma, come ncorda Gilberto 

Corbellini, il controllo chimico del 
vettore (zanzare) è riuscito a de­
bellare la malattia solo 11 dove essa 
era naturalmente instabile. E dove 
precedenti interventi di bonifica 
agricola e di profilassi con farmaci 
(il chinino) avevano creato le con­
dizioni adatte per il colpo definiti­
vo col Ddt. Tutte queste condizio­
ni, ambientali e culturali, non c'e­
rano (e non ci sono tuttora) ai tro­
pici, e soprattutto nell'Africa sub-
sahanana. Nel 1969 l'Oms rinuncia 
all'obiettivo di eradicare la malaria 
dal pianeta mediante controllo del 
vettore. Proponendo strategie più 
modeste, lente e complesse: servizi 
sanitari migliori, nuovi insetticidi, 
nuovi farmaci. In attesa di quel vac­
cino che ora. se non è arrivato, al­
meno si è fatto annunciare. 

Sperimentato in Africa il vaccino 
che può sconfìggere la malaria 
a» Non è propno «il» vaccino contro la malaria. Ma , 
l'«SPf66», messo a punto anni fa dal colombiano Ma­
nuel Patarroyo, direttore dell'Istituto di immunologia 
dell'ospedale San Juan de Dios, in Bogotà, Colombia, 
ha dimostrato sul campo di essere il suo pnmo, vero 
prototipo. Che. con la sua efficacia del 31%, non pro­
mette di eradicare la malattia anche dalle zone palu­
dose dei tropici. Ma che comunque promette di salva­
re la vita a migliaia di adulti e a centinaia di migliaia di 
bambini ogni anno. 

Tutto questo è contenuto nell'articolo firmato sul 
volume 341 di Lance! dal professor Pedro Alonso e 
dalla sua équipe mista di spagnoli, tanzaniani e sviz-
zen. Un articolo atteso da tempo. Perchè da tempo il 
gruppo stava sperimentando il discusso vaccino di Pa­
tarroyo su 586 bambini in Tanzania. L'«SPf66» agisce 
solo contro una delle quattro specie di parassiti (i pla­
smodi) della malana: il Plasmodiiim falaparum Che 
è però l'agente più pericoloso: responsabile del 98% , 
dei decessi. La sostanza utilizza gli antigeni presenti 
nella fase di sviluppo eritrocitico del battono: quando, 
lasciato il fegato, il plasmodio raggiunge il sangue del­
l'uomo contagiato, penetra nei suoi globuli rossi e si 
moltiplica senza tregua: fino a quando o il sistema im­
munitario reagisce o l'uomo muore. Ebbene, assicura­
no Alonso e la sua équipe: il vaccino somministrato in 
Tanzania a quei 586 bambini ad alto rischio ha mo­
strato un'efficacia del 31%. Insomma, si sono ammala­
ti della più grave forma conosciuta di malaria un terzo 
di bambini in meno rispetto alla norma. Un risultato 
che conferma precedenti successi dell'«SPf66». Che • 
aveva già dimostrato un'efficacia del 60,2% in America 

,, Latina e. in Asia, del 66% in Tahiìandia. Sperimentato 
in Africa, in una zona in cui la diffusione e l'aggressivi­
tà della malaria sono di almeno due ordini di grandez­
za superiori a quelle americane e asiatiche, il vaccino 
ha dimezzato la sua efficacia, ma non l'ha persa del 
tutto. 

Dimostrando, appunto, di non essere lo strumento 
in grado di contenere la diffusione o addinttura di era­
dicare la malaria. Ma di essere uno strumento efficace 
nel prevenire le conseguenze patologiche dell'infezio­
ne. 1 calcoli, sostengono lo stesso Manuel Patarroyo e 
Tore Godal, direttore del programma di ncerca sulle 
malattie tropicali dell'OMS. indicano infatti che con 
una diminuzione del 31% della morbilità, si potrebbe 
verifica una diminuzione dei decessi tra l'80 e il 90%. " 

Poiché, nella sola Africa, la malaria uccide ogni an­
no almeno un milione di persone, la vaccinazione 
massiccia della .popolazione con «SPf66» potrebbe 
evitare, ogni anno, la morte di 800-900mila bambini.' 
Nel mondo sono a rischio 2 miliardi di persone. E ogni; 
anno contraggono la malaria 400 milioni di persone. 
Ne muoiono da 1.5 a 3 milioni. Andremo quindi in­
contro alla più grande campagna di vaccinazione del­
la storia, come già chiede Patarroyo? O il vaccino verrà 

, utilizzato solo nelle zone a più alto rischio? Su questo 
• il dibattito è aperto. Tore Godal sostiene che un'efffca- • 

eia del 31% non è sufficiente a giustificare una vacci­
nazione di massa su grande scala: occorre almeno il 
50%. Nicholas White, del Oxford Tropical Medicine 

. Research Programme, sostiene che questo è veràìn. 
generale. Ma nel caso della malaria, con tante giovani 
morti in ballo, si dovrà considerare la possibilità di su­
perare quelle regole canoniche. . 

Topi femmina 
in gravidanza 
nello spazio 
Dieci topi femmina, in gravidanza, 
sono stati spediti nello spazio da 
Cape Canaveral, per una missione 
Nasa. Come si svilupperanno i na­
scituri in assenza di gravità7 1 pic­
coli, un centinaio considerandone 
10 per madre, nasceranno non ap­
pena la navicella toccherà nuova­
mente il suolo terrestre. Gli scien­
ziati vogliono capire gli effetti della 
gravità sui feti, perché in futuro una 
donna in cinta potrebbe viaggiare 
e addirittura vivere nello spazio. Un 
giorno, certo, ancora lontano, so­
stiene il dr. Larry Pepper, medico di 
volo della Nasa'. 

Il «girello» 
è pericoloso 
per i bambini? 
Quasi la metà delle lesioni subite 
dai bambini sono conseguenza di 
cadute, e le cadute più frequenti 
avvengono dal passeggino, dal 
seggiolone e con il girello Lo nvela 
uno studio australiano, condotto 
per il Dipartimento sanità . che 
mette all'indice il girello come pe­
ricolo numero uno e ne sconsiglia 
fermamente I' uso -li girello dà ai 
piccoli un'abilità che altrimenti 
non avrebbero, in un'età in cui non 
possono rendersi conto di situazio­
ni pericolose», afferma 1" autore 
dello studio don Victor Carev. che 
Ita esaminato i casi di oltre 12 mila 
bambini da zero a 14 anni. Carey 
raccomanda ai geniton di mettere 
sempre la cintura di sicurezza sul 
seggiolone e di non lasciare mai il 
bebé incustodito in posti da cui 
può cadere. Il luogo più pencoloso 
è la casa, dove accadono il 55 per­
cento di tutti'gli incìdenti ai bambi­
ni. La più alta incidenza di lesioni 
si registra all'età di un anno. Quan­
to alle cause di lesioni, tra zero e 14 
anni la più comune è una caduta 
da meno di un metro di altezza, la 
seconda ò essere colpiti da un og­
getto o da una persona, e la terza 
sono le cadute da oltre un metro. 

LTlperbole 
bolognese 
su Internet 
Ttdbìtsè una nvista elettronica set­
timanale che viene inviata, attra­
verso la rete informatica Internet a 
150 mila utenti in tutto il mondo: si 
tratta soprattutto di opinion leader, 
ricercaton e utenti che accedono 
ad Internet per le loro attività pro­
fessionali. Nell'ultimo numero del­
la rivista si parla di "Nettuno". «È il 
dio romano del mare ed è il simbo­
lo di Bologna», spiega Tidbits ai 
suoi computer' lettori, aggiungen­
do che é anche il nome del proget­
to con cui il comune di Bologna, 
insieme al Cineca, mette a disposi­
zione dei cittadini una connessio­
ne con lntemet, ovvero quel pro­
getto, di cui più volte si é occupata 
l'Unita, che fornirà ai cittadini di 
Bologna servizi di informazioni e di 
posta elettronica. 

La ripresa degli investimenti nella ricerca americana incomincia a dare i suoi frutti " - ' 

Gappone e Usa battono l'Europa delle tecnologie 
• Il commissario uscente dell'U­
nione europea con le competenze 
sulla scienza e la tecnologia, il prò- ;<• 
(essor Antonio Ruberti, lascia una ',. 
significativa eredità al suo succes­
sore: il primo annuario statistico , 
europeo sulla ricerca e l'innovazio­
ne. Il volume riporta i risultati della < 
gara tecnologica tra Stati Uniti, ;-
Giappone e i paesi del vecchio * 
continente che spesso contraddi-, 
cono quanto finora ritenuto. 

Per quanto riguarda il Giappone, • 
la prima fase degli anni Novanta " 
conferma le principali tendenze • 
dello scorso decennio. Le imprese • • 
del Sol Levante hanno continuato 
a fondare la propria strategia com­
petitiva sull'innovazione di prodot- '" 
to e sulla selezione dei setton nei ' 
quali competere. Hanno concen­
trato le proprie energie sul com­
parto ad alta tecnologia dell'indu­
stria manifatturiera, non ultimo 
perché si tratta dei beni con i quali • 
è più facile conquistare i mercati ., 
esten. Tuttavia, anche il Giappone 
inizia oggi ad incontrare i primi . 
ostacoli: essere leader assoluti di 

Gli Stati Uniti ci hanno creduto e hanno investito in nuove 
tecnologie. E così hanno fatto i giapponesi. Molto meno 
hanno fatto gli europei e i risultati si vedono. Tutti i dati so­
no concordi nel dimostrare che la competitività del vec-, 
chio continente è pesantemente minacciata dalla concor­
renza giapponese e statunitense nei settori più rilevanti 
per il futuro, quelli delle telecomunicazioni, dell'informati­
ca e delle tecnologie industriali. Non ci resta che inseguire. 

tuoi 
un settore è a volte più difficile di 
quanto lo sia inseguire i concor­
renti. Sotto il torchio delle loro con­
correnti giapponesi, le imprese 
americane hanno avuto mezzo se-, 
colo per imparare questa lezione. 
Oggi si prendono qualche rivincita. 

Cosi la vera sorpresa degli anni 
Novanta è rappresentata dalla rin­
novata capacità competitiva delle 
imprese americane. Gli Stati Uniti 
sono tornati a dominare molti set­
tori strategici. Ciò è in parte dipeso 
dalla riallocazione di ingenti nsor-

sc destinate alla ncerca militare 
verso scopi civili. Ma è anche dipe­
so dalla concentrazione dei propn 
sforzi in determinate aree: se i con­
correnti giapponesi hanno consoli­
dato il proprio predominio nelle 
tecnologie industriali, gli Stati Uniti 
sono entrati con prepotenza nelle 
tecnologie post-industriali: infor­
matica, software, mass-media, co­
municazioni. 

C'è da chiedersi se le tecnologie 
post-industriali consentono anche 
lauti profitti. Nel mercato intemo, i 

nuovi settori immatenali si sono 
spesso dimostrati più profittevoli 
delle industrie manifatturiere, in­
cluse quelle ad alta tecnologia. Ma, 
d'altro canto, non è facile sfruttare 
il vantaggio competitivo nei merca­
ti esferi: i servizi non si possono 
esportare facilmente, la proprietà 
intellettuale viene spesso violata. 
Non è certo un caso che gli Stati 
Uniti abbiano impegnato tutta la 
loro forza contrattuale nei negozia­
ti Gatt per ottenere una maggiore 
tutela dei diritti brevetfuali e di co­
py-right. • r . 

EI Europa come sta fronteggian­
do le nuove prospettive tecnologi­
che? Nel vecchio continente è pur­
troppo mancata una strategia ade­
guata tanto nelle tecnologie indu­
striali che in quelle post-industnali. 
Non sorprende che i mercati euro­
pei siano diventati più vulnerabili 
nei beni e servizi a più elevato con­
tenuto tecnologico. In un'epoca di 
crescente globalizzazione produt­
tiva, le imprese americane e giap­
ponesi non si limitano certo a sfrut­
tare i propri vantaggi tecnologici 

nel solo mercato domestico. Chi 
aveva scommesso sulla diversità 
europea come fattore di competiti­
vità è stato in gran parte smentito 
dai fatti. ,. i 

Si prendano in considerazione i 
brevetti registrati presso l'Ufficio 
europeo del brevetto nei settori ad 
alta tecnologia. 1 paesi della Co­
munità europea detengono il 37% 
dei brevetti registrati nel proprio 
mercato, ma sono tallonati sia da­
gli Stati Uniti (30%) che dal Giap­
pone (24%). Tra i paesi europei, il 
vero e proprio motore tecnologico 
è la Germania, che da sola accen­
tra il 17% dei brevetti. L'Italia, con il 
suo 3%, è ancora la Cenerentola 
dell'Europa. . .• " <• , •-•> 

Nella farmaceutica, il mercato. 
europeo ò equamente ripartito tra 
imprese statunitensi ed europee, 
entrambe con quote pari al 37% 
dei brevetti. I giapponesi detengo­
no soltanto il 15% dei brevetti far­
maceutici ma. fino a quando la lo­
ro vita media è la più alta del mon­
do, non sembrano esseme preoc­
cupati. 

La posizione europea è invece 
assai debole nei sue settori che si " 
prevede avranno lo sviluppo più 
rapido, informatica e biotecnolo­
gie: gli Stati Uniti detengono, n-
spettivamente, il 46% e il 42% dei 
brevetti mentre l'Europa si ferma a l . 
21% e al 29%. 1 nostri concorrenti si 
sono insomma aggiudicati la parti­
ta anche «in trasferta». Non sor­
prende che, forti di una tale supre­
mazia tecnologica, • le imprese 
americane si sentano ormai in gra­
do anche di affrontare il mercato < 
per loro più ostile, quello collegato 
alla domanda pubblica. Grazie ad 
una complessa strategia che pre­
vede investimenti direttiln Europa, 
acquisizione di filiali, joìnt-verilare, 
con imprese locali, le imprése 
americane sono oggi nuscite a 
guadagnare quote consistenti del 
mercato delle telecomunicazioni. ? 

La forza centripeta delle impre- > 
se amencane emerge anche dagli * 
accordi di cooperazione industria­
le sottoscritti. 1 campioni nazionali 
delle telecomunicazioni, dalla Sie­
mens alla Bull alla Olivetti, hanno a 
più riprese ricercato degli accordi •' 

di coopcrazione con le loro con­
correnti amencane Nelle tecnolo­
gie di punta, ben il 43% degli accor­
di strategici intemazionali coinvol­
gono imprese americane, mentre 
soltanto il 32% nguardano quelle 
europee. Da una parte, ciò nflette 
la dimensione degli Stati Uniti, che 
da solo svolge il 48% della spesa to­
tale dell'area Ocse per Ricerca & 
Sviluppo. Dall'altra, la posizione 
geografica dell'America consente 
alle sue imprese di giocare tanto 
sul fronte onentale che su quello 
occidentale e di decidere di volta 
in volta se il concorrente più peri­
coloso sia al di là dell'Atlantico o al 
di là del Pacifico. - -• 

. La politica comunitaria di favon-
re accordi tra imprese europee in­
tendeva proprio ridurre il fascino 
della collaborazione con imprese 
statunitensi. Ma le risorse in mano 
alla Commissione europea sono 

• state troppo scarse per invertire la 
tendenza. Oggi. l'Europa rischia di 

•essere stritolata da un Giappone 
sempre più agguerrito nelle nuove 
tecnologie industriali e gli Stati Uni­
ti egemoni in quelle immateriali. 
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MATTINA 
S * UN0MA7T1NA. All'interno: 6.45,7.30, 

8.30 TG1-FLASH; 7.00.8.00.9.Q0TG 
1.(70247197) •••• 

9J0 TG1-FLASH. (9645587) 
M S PADRI IN PRESTITO. TI. (7861265) 

10.00 TG1. (44246) 
10.05 MIOZIOBUCK. Telefilm.(9157791) ' 
1&35 PAROLA • E VITA. SPECIALE. 

(9023468) 
10 Ì5 SANTA MESSA. Dalla Basilica di S. 

Croce in Firenze. (3879739): 
11.55 GRANDI MOSTRE (76008807) 
1230 TG1-FLASH. (84371) - . • 
1Ì3S U SIGNORA IN GIALLO. (7712028) 

POMERIGGIO 
1130 TELEGIORNALE (3826) 
14.00 TG1-M0T0RL Rubrica.(42284) -
1420 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA-

• MO CHE.?". Varietà. (273130) ' 
1 « 0 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele-

•••• film.(6515642);:.•;• - ,•>•-••. .••• 
15.45 SOLLETICO. All'iritemo: (2336449) " 
17.30 ZORRO. Telefilm. (6130) 
18.00 TG1. (88913Ì ' • • • • • ••'•-:' 
1120 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. ' 

(8424159) 
1105 MI RITORNI IN MENTE Musicale. 

"Ouarant'anni di musica in televisio-
.'. ne-.(156178) ;.-

SERA 
20.00 TELEGIORNALE (75) 
20J0 T G 1 • SPORT. Notiziario sportivo. 

• (91802) • • • 
20.40 NUMERO UNO. Varietà. Conduce 

Pippo Baudo. Un programma di Ivano 
Saldarli, Fosco Gasperi, Gino Undi . 

' Aldo Piro, Gian Piero Raveggt, Marco 
Zavattini. Regia di Gino Landi. 
(24632739) 

NOTTE 
• 2 1 » TG1. (1498333) 

2130 OUALCOSA DI DON ORIONE Film 
biografico (Italia, 1990). All'interno: , 
0.15TG1-NOTTE.(9072468) >-.,'..•••< 

125 OSE-SAPERE Documenti. (9103937) ' 
1.55 DOC MUSIC CLUB. (7591043) < ' 
220 TG1-NOTTE (R). (57467555) %: • 
225 ARCHIVIO DELL'ARTE (6738482) 
• ^ ' C O N C E R T O DELU : FANFARA DE! 

''''BlRSÌtìÙERI.'(RepìicaT(2Ì20289J ' 
150 TG1 -NOTTE (RI. (38751821) ' 
155 DI NUOVO TANTE SCUSE Varietà 

(Replica). (99532531) • •-,-

© RETE 4 
, *s*f + * v V <.' fy 

7.00 EURONEWS. (97352) 
7,10 QUANTE STORIEl Contenitore. 

(9004371) 
8.00 LE AVVENTURE DI BLACK STAI-

LION. Telefilm. (51536)-
8.25 LASSIE Telefilm. (1773062) ' 
8.50 IL RITORNO 01 ARSENIO LUPIN. Te­

lefilm. (8401062) ' . , . ; • . . • ' • 
S.45 BEAUTIFUL Teleromanzo (Replica). 

(5465488) • 
11.30 TG 2 • 33. Rubrica di medicina. 

(5679994) 
11.45 TG2-MATTINA. (3910420) 
1100 I FATTI VOSTRI. Varietà. (5658401) 

13.35 SIAMO ALLA FRUTTA. (715536) 
14.45 SEGRETI PER VOI. (4080352) 
14.50 SANTABARBARA. (3339791) 
15.35 LA CRONACA IN DIRETTA. Attualità. 

All'interno: 15.45 TG 2-FLASH; 17.00 

• TG 2 -FLASH. (3039062) . 
18.05 TGS-SPORTSERA. (795401) -
18,20 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI-

• L E Rubrica. (367642) : 
18.35 LTSPETTORETIB8S. (3926536) 
19.25 CALOO. Coppa Uefa. Lazio-Trelle-

. bor. All'interno: 20.20 TG 2 • SERA. 
• (5955468) " • 

645 LALTRARETE All'interno 
7.05 OSE-PASSAPORTO. (6078710) 
7.20 EURONEWS. Con aggiornamenti al­

le: 8.05,8.25.9.10,10.00,10.45,11.30. 
(8425807) • 

7J5 DSE-SAPERE (9253739) 
8.40 DSE-ARCIPEUGO.. (7632420) 
925 OSE-EVENTI. (6986913) 

10.15 DSE-ARTISTI... (5489642) • 
11.00 OSE-ANNIVERSARI. (26604) 
12.00 TG3-OREDODICI. (57772) 
12.15 TORE Attualità.(9776888) '<• 
1230 TGR-LEONARDO. (87468) 
12.40 DOVE SONO I PIRENEI (59974011 

14.00 TGR/TG3-POMERIGGK). 14196371) 
14.40 TGR-BELL'ITALIA. (147371) 
15.15 TGS-DERBY. Rubrica sportiva. Al­

l'interno: 15.25 PENTATHLON MO­
DERNO: 15.35 PALLAMANO. Campio­
nato italiano: 15.50 IPPICA. Orsi Man-
gelli. (9088536) ' 

16J0 DSE-ALFABETOTV. (2410) 
17.00 DSE-PARLATO SEMPLICE (68420) 
18.00 GEO. Documentario. (58081) 
18.45 TG3-SPORT. (701062) 
19.00 TG3/TGR. (28739) 
1930 BLOB SOUP. (400536) 

7J0 TRE CUORI IN AR-TTTO. Telefilm 
(8178) 

8.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. 
Conducono Patrizia Rossetti e Cesa­
re Cadeo. All'interno: (26064) 

8.05 DIRITTO DI NASCERE Tn. (1788994) 
830 PANTANALTn.(6178) • 
9.00 GUADALUPETn. (7807)-
9J0 MADDALENA. Tn. (81555) : 

1030 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele­
film. (85371) •••.-,•• 

1130 TG 4. (5674449) 
11.50 ANTONELLA. Telenovela. (7193371) ;': 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo. All'interno: 
13.30 TG 4. (684062) •• 

1430 NATURALMENTE BELU-MEDICINE 
A CONFRONTO. Rubrica. (15130) •••'-• 

14.45 U DONNA DEL MISTERO. Telenove­
la. (5161159) 

1535 TOPAZIO. Telenovela. (7701178) . 
1630 PRINCIPESSA. Telenovela. (8352) 
17.00 PERDONAMI. Show. (86062) 
18.00 L'ORIGINALE Attualità. All'interno: 

19.00TG4.(61499410) • 

21.25 CALCIO. Coppa Uefa. Napoli-Boavi-
sta. Telecronaca in differita. All'Inter-
no:23.15TG2-NOTTE.(5061081) 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. (8860046) 
2030 CHI L'HA VISTO? Attualità. Conduce 

Giovanna Milella. (55265) 
2230 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele­

giornale. (68197) --••• :...-.•• 
22.45 IL COLORE DEI SUOI OCCHI. Film 

drammatico (USA, 1991). Con Judy 
Davis, Matthew Ferguson. Regia di 
Antonio Tibaldi (prima visione tv). 
(1242517) • . , 

^ f V 5 J ,<*£T 

2045 TAXISTI DI NOTTE (LOS ANGELE-
SfNEW YORK/PARIGIfROMA/HELSIN-
Kl). Film commedia (USA, 1991). Con 
Winona Ryder, Gena Rowlands. Re­
gia di Jim Jarmusch (prima visione 
tv). (9692284) 

23.45 DSE-L'ALTRA EDICOLA-LA CULTU­
RA NEI GIORNALI. Attualità. 
(3226913) • 

0030 IL COMMISSAORO. Film commedia 
(Francia, 1984). Con Philippe Noiret, 
Thierry Lhermitte. Regia di Claude Zi-
di (v.m. 14 anni). (5650772) • -

1.35 OSE-L'ALTRA EDICOLA. (8435289) 
1.50 APPUNTAMENTO^«.^C1N0irA. 

(72253937) "~ 
1.55 TG2-NOTTEIR).(8049579) '" 
110 SANREMO COMPILATION. Musica­

le. (6831598) •• 

030 TG 3-NUOVO GIORNO-L'EDICOLA • 
TG TERZA. (9119604) 

1.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta: "Eveline". (8769163) . 

130 BLOB.DITUTTODIPIU'. (5519640) 
2.00 TG 3 • NUOVO GIORNO. (R). 

(6361729) ' . . . 
230 UNA CARTOUNA MUSICALE Musi-
•r—cale. (8541127)-- -••••;" • «:—• 
Oli NON CE'PACE TRA GLI ULIVI. Film 

"drammatico (Italia, 1950 • b/n). 
(9092289)- .•••••• . 

425 OMICIDIO PERFETTO. Film polizie­
sco (USA, 1987). (79014032) 

23.15 IL GRANDE ODIO. Film drammatico 
(USA, 1988). Con William Hurt, Timo-
thy Hutton. Regia di Gregory Nava. Al­
l'interno: 

1.45 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
(2630579) 

1,55 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm. 
Con John Ritter. Priscilla Barnes. 

-"(7584753) " , i -'--"v . Ì J ~ * 
2 Ì 0 TOPSECRErT»ìéfilm.t5B9'l598) -
115 MANNK. Telefilm. (1630901)' 
4.00 TG • 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(8871753) 
4.10 LOVEBOAT. Telefilm.(29742376) 

o ITALIA 1 

630 CIAO CIAO MATTINA. (13355361) 
9.15 RALPH SUPERMAXIEROE Telefilm. 

Con Connie Sellecca. (9656536) 
1020 TJ . HOOKEfi. Telefilm. Con William 

Shatner. Ron Joseph. (4178791) 
11.15 GRANDI MAGAZZINI. Rubrica. 

(3005212) - - - • 
12.00 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele­

film. (39888) 
1125 STUDIO APERTO. Notiziario. 

(7417389) • 
1230 FATTI E MISFATTI. Attualità. (50826) 
1140 STUDIO SPORT, Notiziario sportivo. 

(9650333) 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (4517) 
1430 NON F U RAI. Show. (952975) 
16.00 SMILE All'interno: (32371) -
16.05 BAYWATCH. Telefilm. (6122265). 
17.10 TALKRADIO. Rubrica.(259159) : 

1725 WILLY, IL PRINCIPE DI Ba-AI f l . Te-
- v . lettim.(3523884) >. - ."; , . 

18.10 FLASH. Telefilm. (260401) --
1150 BAYSIDESCHOOLTf. (2231130) 
1930 STUDIO APERTO. Notiziario. (99975) 
1950 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 

(2033807) ••. : ' 

20.00 KARAOKE Musicale. Conduce Fio­
rellino. (4265) 

2030 B l a Film commedia (USA. 1983). 
Con Tom Hanks. Elizabeth Perkins. 
Regia di Penny Marshall. (1617555) • 

2145 AGU ORDINI PAPA'. TI. (9373265) 
a .15 L'APPELLO DEL MARTEDÌ'. Rubrica 

sportiva. Conduce Massimo De Luca. 
(5154807) 

030 STUDIO SPORT. (7947024) 
1.10 TALK RADIO. Rubrica (Replica). 

(8482463) • 
120 BAYWATCH. Telefilm (Replica). 

(6678192)-
110 RALPH SUPERMAXIEROE Telefilm 

(Replica). (6947550) 

3.10 T J . HOOKER. Telefilm (Replica). 

•(925582.1)"" , . ' ; . """-• ' . ... 
4.10 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele­

film (Replica). (9899127) 
4.40 WILLY, IL PRINCIPE DI Ba-AIR. Te­

lefilm (Replica). (56059668) 

! CANALE 5 

630 TG 5-PRIMA PAGINA. Attualità gior­
nalistica. (1586772) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW - RA­
GIONANDO. Talk-show. Conduce 
Maurizio Costanzo con la partecipa­
zione di Franco Bracardi. Regia di 
Paolo Pietrangeli (Replica). 
(41008284) . 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal­
la Chiesa con il giudice Santi Licneri. ; 
Regia di Elisabetta Nobiloni Laloni. 
(2515772) 

13.00 TG 5. Notiziario. (52197) 
1325 SGABBI QUOTIDIANI. (6010739) 
1340 BEAUTIFUL Teleromanzo. (439913) 
14.05 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco." 

Conduce Alberto Castagna. (3545604) 
1520 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica. 

• Conduce Marta Flavi. (8915246) 
17.00 POWER RANGERS. TI. (60536) 
17.59 FLASHTG5. Notiziario. (405190913) -
1102 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

Conduce Iva Zanicchi. (200064352) •• 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 

Conduce Mike Bongiorno. (9178) 

20.00 TG5. Notiziario. (35791) 
2025 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

' DELL'INSISTENZA. Show. Conduco­
no Ezio Greggio e Enzo tacchetti. " 
(9103604) • 

2040 AMICI DI SERA. Rubrica. Conduce 
Maria De Filippi. (5454536) 

2145 TARGET-DIETRO LO SCHERMO. At­
tualità. Conduce Gaia De Laurentiis. 
(9375623) . 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW - RA­
GIONANDO. • Talk-show. All'interno: 
24.00 TG 5. Notiziario. (2331604) 

130 SGARBI QUOTIDIANI. (R). (2608227) 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INSISTENZA. (R). (5810956) 
100 TGS EDICOLA. Attualità. Con aggior- . 

namenti alle ore: 3.00,4.00,5.00,6.00. ' 
•>»(1650181) " ' ' ••'- ' ' 

| 230 TARGET. DIETRO LO SCHEBiO. AT* 
tualità (Replica). (2380869)- - ' 

330 ROTOCALCO. (Replica). (2384685) 
430 NONSOLOMODA. (Replica). 

(78659442) . 

W^& 
730 BUONGIORNO MONTECARLO. At­

tualità. (5910284) 
9.30 NATURA AMICA. Documentario. "I 

segreti del mondo animale: La lepre". 
(6826) • 

10.00 CHIAMALATV. Contenitore. Condu­
ce Carla Urban. All'interno: (44535) 

11.00 DALLAS. Telefilm. "Toccata e fuga". 
Con Larry Hagman. Patrick Duffy. 
(5961994) • 

1115 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 
Conduce Wilma De Angelis. (2521333) 

1330 TMC SPORT. Notiziario sportivo. 
(3642) 

14.00 TELEGIORNALE.FLASH. (38517) 
14.05 OMBRE MALESI. Film drammatico 

(USA, 1940 - b/n). Con Bette Davis. 
Herbert Marshall. Regia di William 
Wyler. (3580536) 

1535 TAPPETO VOLANTE Varietà. Con­
ducono Luciano Rispoli, Rita Forte e 
Melba Rullo. (7516401) 

17.45 CASA: COSA? Rubrica. Conduce 
Claudio Lippi. (9681642) 

1845 TELEGIORNALE (4199623) 
1930 NATURA RAGAZZI. (16420) 

20.10 THE UON TROPHY SHOW. Gioco. 
(8212994) 

2025 TELEGIORNALE-FLASH. (3696352) 
2030 FLAIR. Film avventura (Australia, 

1992). Con Heather Thomas. Andrew 
Clarke. Regiadi Henri Safran. (15159) 

2230 TELEGIORNALE (6046) 

23.00 LE MILLE E UNA NOTTE D a "TAPPE­
TO VOLANTE'. Varietà. Conducono 
Luciano Rispoli. Rita Forte e Melba 
Ruffo. (28536) 

24.00 MONTECARLO NUOVO GIORNO. Ru­
brica sportiva. Conducono Marina 
Sbardella e Jacopo Savelli. All'inter­
no: CALCIO. Coppe. (54385) 

1X0...CASA; COSA? Rubrica .(Replica).. 

(4172376) ' 
100 CNN. Notiziario in collegamento di­

retto con la rete televisiva americana. 
(27309111) 

«fluir* 
11» CORNFIAKES. Rubrica. 

(7271301 
1100 TNEMIX. (9274381 
1400 SEGNALI DI FUMO. Al- : 

l'interno: (9734491 
14.15 TELEKONIIANOO. 

(7543517) •• 
16.00 ARRIVANO I NOSTRL I 

video italiani. (814536) > 
1U> CUPTOCUP. |441739|. 
1730 CAOS TUE. Magazine 

di musica. (268333) 
1100 ZONAWTO. (420246) 
19.00 THEMK. (489733) 
1130 VMUORMALE. (471710) 
KUC THEMH (601284) 

' 22J» PETER GAMEL Sce-
ctal (Replica). (*»t59) 

2U0 MOKACHOC (625604) 
ZU0 VMGMfWALE. (288197) 
24.00 METROPOUS. (Repli­

ca) (29909802) 

.y.'?^wj5!jat;;i3ss 

14.00 INFORMAZIONI REGIO­
NALI. (11955197) 

10.45 SPECIALE SPETTACO­
LO. (626159) 

17.00 SOQQUADRO. (216265) 
17.4S ROSA TV. All'interno: 

DOCUMENTARIO. . 
(27525171 •/,: ; 

1030 TANOT. (260791) 
19.00 NORMAZIONI REGIO­

NALI. (472449) 
1930 TKGrROSA. (464420) 
20.00 SOQQUADRO. (461333) 
2130 QUATTRO PASSI TRA LE 

NUVOLE. Film comme­
dia (Italia, 1942 • DM). 
(246246) <••• ' • •>• 

22.00 INFORMAZIONI REGIO­
NALI. 1629975) 

22.15 ITALIA CENTO, 
(70793710) 

«ssssa 
1 1 » UNA VITA OA VIVERE. 

Soap-opera (382526S) > 
19.00 TELEGIORNALI REGIO-
- KAU (9066536) 
1939 SAMBA D'AMORE. Tele­

novela. (3167826) 
2030 TKGrROSA. (2475979) ; 
20J0 LA TRAPPOLA. Film 

drammatico (USA, 1974). 
(6715062) 

2Z30 TELEGIORNALI REGIO­
NALI (9074555) 

23.00 VIDEO PARADE. 
- (9754997) 

23.45 OANCE TELEVtSION. 
Musica, spettacolo, mo­
da. D). (30384062) 

• '-•>* ,-*%?r^^v5*^"s?52>*^?>'' 

14.00 «FORMAZIONE REGIO­
NALE. (629466) 

1430 POMERIGGIO UBBIE. 
(566333) 

.16.00 MAXIVETRINA. (702913) 
16.15 STARLANDU. Conteni-

- tore. (192807) 
17.15 DANCE TELEV1SION. 

Musica, spettacolo, mo­
da, D). (3708401) 

18.15 MAXIVETRINA. (692438) ' 
1130 IN GIRO PER IL MONDO. 

Documentario. (449371) 
1939 «FORMAZIONE REGIO­

NALE. (276456) 
2030 PER UNA BARA PENA DI 

DOUARL Film western 
(Italia. 1971). 1696623) :, 

2230 «FORMAZIONE REGIO-
... , NAIE. (696517911 , 

TaTtvS T * 
1330 UN INCANTEVOLE APRI­

LE. Film commedia (GB, 
' 1991). (1451420) 

15.15 MA CAPITA TUTTO A 
ME? Film commedia 
lUSA, 1992). (5823474) 

1(35 I CORTI DI TELEPW'. 
(906907) 

16J0 » 1 NEWS. (8787517) 
1(35 ROTTA VERSO L'IGNO­

TO. Film fantascienza 
(USA, 19911.(5015623) 

16.45 StSTER ACT - UNA SVI­
TATA M ABITO DA SUO­
RA. Film commedia 
(USA, 1992). (3585517) •• 

2049 GU OCCHI DEI DELIT­
TO. Film thriller (USA, 
19931.(4267352) 

2250 L'ANNO DEI DRAGONE. 
- Film giallo (USA. 1965). 
"• 119791265) 

15.00 LA TAVOLA DQ POVE-
RL Film drammatico. 
Con RaKaelle Vìviani. lo- • 
da Gloria. Regia di Ales­
sandro Biase». (962807] 

17.00 -3NEWS. (1559751 
17.06 LA TAVOLA DG POVE-

RL Film drammatico. -
ConfìaflaelleViviani.Le- < 
da Gloria. Regia di Ales­
sandro Bluetti. 
(101161884)J 

19.00 MUSICA CLASSICA. 
(170739) 

214)0 LA TAVOLA DEI POVE­
RI Film drammatico.; 

Con Raffaello Viviani, Le­
da Gloria. Regia di Ales­
sandro Blasetli. (943772) 

2100 LA TAVOLA DEI POVE-
RI. Film drammatico. 
ConRatfaelleViviani 

G U I D A S H O W V I E W 
Por registrare II Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlew stam­
pati accanto al program­
ma cho volete registra­
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni­
ta ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore o 11 pro­
gramma verri automati­
camente registrato all'o­
ra indicata. Per informa­
zioni, il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
è un marchio della Oem-
Star D*v«lopm*nt Corpo­
ration (O 1994 -Gemttar 
Development Corp. Tutti t 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW ' '• 
001 - flaiuno; 002 • Rai-
due; 003 - Raltre: 004 • Re­
te 4; 005 • Canale 5: 006 • 
Italia 1 ; 007 - Tmc: 009 -Vi­
deomusic; 011 - Cinque-
stelle; 012 • Odeon: 013 -
Tele* i ; 015 - Tele* 3: 
026-Tvl*aiia 

Radlouno 
Giornali radio; 8.00; 10.19; 13.00; 
1900; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00: 5.30. 9.30 Santa Messa; 
10.30 Radio Zorro; - . - Pomeri­
diana. Il pomeriggio di Radiou-
no; 17.44 Dominio camion; —.— 
Ogni sera • Un mondo di musi­
ca; 19.24 Ascorta, ai fa sera; 
20.25 Calcio. Coppe Europeo; -
. -Ogni notte-La musica di ogni 
notte; 0.33 Radio Tir; 2.05 Parole 
nella notte. 

Radlodue 
Giornali radio: 6.30: 7.30; 6.30; 
12.10; 12.30; 16.30; 19.30; 22.10. 
6.00 II buongiorno di Radiodue; 
6.45 Ieri al Parlamento. Le com­
missioni parlamentari; 7.10 Pa­
role di vita; 7.16 Una risposta al 
giorno; 8.05 Scommettiamo 
che...?; 8.15 Chldovecomoquan­
dò; 8.52 II ritorno del commissa­
rio Ferro-9 14 Golem Idoli e te­

levisioni, 9.39 I tempi che corro­
no; 10.30 3131; 12.00 Coverma-
nia; 12.54 Tilt!; 14.14 Ho i miei 
buoni motivi; 16.15 Magic Mo­
ment». I più grandi successi a 78 
e45 Qirl dal 50al '90; 16.39 Girl 
di boa; 18.30 Titoli anteprima 
Grr; 20.06 Dentro la sera. Canto-
mila anni: il romanzo dell'uomo 
moderno; 21.36 A che punto e la 
notte; 23.30 Taglio classico; 
24.00 Rainotte. . . , 

Radlotro ' ' 
Giornali radio: 8.45; 18.30; 5.30. 
6.00 Radiotre mattina; —.— Ou­
verture: 7.30 Prima pagina; 9.01 
MattinoTre; 10.07 il vizio di leg­
gere; 10.15 Segue dalla Prima; 
10.51 Terza pagina. La cultura . 
sul giornali; 11.05 MattinoTre; " 

- 12.01 La Barcaccia; 13.00 Le ti-

fjurine della Radio; 13.05 Scato-
a sonora. 1" parte: 13.45 Viag­

gio al termine della notte; 14.15 
Scatola sonora 2* parie- 15 03 

Note azzurre, li tema del giorno. 
16.00 On the road; -.— Concerti 
Doc; 17.00 Duemila. Tecniche e 
strategie per il futuro: 18.00 No­
te di viaggio; 19.03 Hollywood 
Party; 20.00 Radiotre suite; -.— 
Radionda; - . - Il Cartellone; 
20.30 Aminta. Oi Torquato Tas­
so; —.— Oltre il sipario; - . - Ra-
diofilm; 23.30 Viaggio al termine 
della notte. Di Celine (Replica); 
24.00 Radiotre Notte Classica; 
0.30 Notturno italiano. 

ItallaRadlo 
Giornali radio; 7; 8: 9. IO; 11; 12; 
13; 14; 15; 16: 17; 18; 19; 20. 830 
Ulti mora; 9.10 Voltapagina; 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu­
mando; 13.10 Radiobox; 13.30 
Rockland; 14.10 Musica e din­
torni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo; 20.10 Saranno : 

radiosi 

•^®*S«^W'WWfiWY--^«r ,»«. ift / v***%#'-j*'n.* 

I pomeriggi «spezzati» 
delle grandi reti 
VINCENTE: 

Stranamore (Canale 5, ore 20.36) 9.051.000 

PIAZZATI: .•.-•:•..:.... 

90' minuto (Raiuno, ore 18.13) 7.467.000 
Buona domenica sera (Canale 5, ore 18.45) 4.632.000 
Linea verde II parie (Raiuno, ore 12.09) 4.475.000 
Domenica in II parte (Raiuno, ore 18.52) 4,341.000 
Domenica sprint (Raidue, ore 20.04) 3.763.000 

^ ~ E se domenica scorsa aveva vinlo Domenica in, 
Ì ^ H l'altro ieri ha vinto Buona domenica. Per la preci-

"sw\\H sione, Buona domenica sera, l'edizione del tardo 
pomeriggio messa in piedi appositamente per 

contrastare la parte finale di Domenica in che TAuditel ha sem­
pre conteggiato separatamente (anche perché in mezzo c'è 
90° minuto che «spezza» il pomeriggio televisivo di Raiuno). 
L'altalena tra i due programmi, c'è da scommetterci, continue­
rà per tutta la stagione, a meno che la Fininvest non si inventi 
qualcosa d'altro, o quel che resta della Rai molli definitiva­
mente. Fino a oggi la domenica è stata una delle giornate «for­
ti» della tv pubblica, quelle che fanno tirare un po' il fiato-Audi-
tel e che, forse, tranquillizzano gli investitori (le ditte che com­
prano spazi pubblicitari). E, comunque, nonostante lo scon­
tro dei «titani» del pomeriggio di festa, fa sempre piacere trova­
re tra i programmi più seguiti (questa settimana però non è in 
classifica) Quelli che il calcio... di Raitre. Un programma che 
non finisce mai di stupire e divertire. Una boccata d'aria fresca 
tra le stagnanti atmosfere delle grandi reti generaliste. 

AijX.f* \1J'r * J " ' • , W —*• J * * ^ / . * "* •» -v 

L'ISPETTORE TIBBS RAIDUE 18 45 
Un anziana signora di Sparta (Usa) propnetana di una 
libreria, viene trovata morta in circostanze misteriose. Il 
marito sostiene che l'omicidio è avvenuto a scopo di rapi­
na, ma la sua verisone è piena di buchi. L'ispettore nero 
scoprirà che la donna per amore del marito ha voluto an­
ticipare la sua fine. • 

CHI L'HA VISTO? RAITRE. 20.30 • 
Il caso di Silvana Annecchini, la professoressa dalla dop­
pia vita trovata assassinata in un bosco. La donna, prima 
di morire, aveva trascorso tre giorni in un albergo sul Gar­
gano, con un uomo che diceva di chiamarsi Lorenzo. 

AMICI DI SERA CANALE 5.20,40 ••<-
Secondo speciale della trasmissione di Maria De Filippi, 
che dovrebbe avere una collocazione serale fissa, a parti­
re da dicembre. Marina, 13 anni, parlerà del suo pnmo 
rapporto sessuale e di come l'ha raccontato alla madre: 
Myriam. 16 anni, racconterà di sua madre che fa la prosti-

' tUta. , • . /.. ..::•••';..,.••...• 

M O K A C H O C VIDEOMUSIC. 22.30 : 

Protagonisti della serata Jean Paul Gaultier. Adriano Cc-
lentano e Stefano Benni. Il primo per raccontare delle ulti­
me sfilate parigine, l'ex molleggiato per parlare della sua 
tournée. L o scrittore per l'occasione si trasforma in critico 
letterario-musicale. In scaletta anche un servizio su! padre 
della videoarte, NamJunePaik. . . . - . -• 

TARGET CANALE 5.22.45'•• r. 
Roberto Benigni inaugura la nuova edizione del settima­
nale di attualità televisiva. Tra le novità in programma, il 
«Ciro fax», numero televisivo a disposizione dei telesr>etta-
tori per chiedere di rivedere i momenti più divertenti e 
drammatici della nostra televisione. Oggi vedremo Aldo 
Busi ospite della Cancellieri e^Marina Ripa di Meana a 
«Striscia la notizia». , 

AMINTA RADIOTRE. 20.30 
La favola pastorale di Torquato Tasso, messa in scena da 
Luca Ronconi e registrata negli studi Rai. Durante la regi­
strazione. Giorgio Pressburger interromperà brevemente 
lo spettacolo proponendo dei nessi tra la commedia e la 
vita del Tasso. 

Arbore come Benigni 
Preferito da Baudo 
20.40 N U M E R O U N O 

Program» ctrtttto di Pippo Biodo. 
RAIUNO 

Prima Robeno Benigni, poi Renzo Arbore (nella foto). É un altro peso 
massimo dello spettacolo a fare da apripista alla seconda puntata del 
programma di e con Pippo Baudo. L'inventore di Indietro tutta pro­
mette di spiazzare a suo modo Baudo. proprio come è accaduto con 

. l'incursione di Benigni. E il suo inno televisivo «Vengo dopo il tiggK 
eseguito in studio, sarà anche l'avvio della vera e propria gara che da 
questa settimana diventa la caratteristica del programma. Una platea 
di segretarie domani faràdacontomoalle«magnifichesette»chesidi-
sputano il titolo con prove di vario tipo. Fra gli altri ospiti, il campione 
di ginnastica Yuri Chechi. l'attore Massimo Ghini, Ron con la sua can­
zone ulti quanti abbiamo un angelo, il comico Gianfranco D'Angelo. 

14 05 O M B R E MALESI 
Refli di Wllllan Wrlar con Belli Onls Holnrt Marshall James Sto 
paenoi.Uta (1940). 95 • Int l . 
Dal romanzo di Somerset Maugham, una Bette Davis ad 
alta valenza drammatica, appassionata e pronta a tutto 
per amore. Sposata e (apparentemente! felice, ammazza 
un uomo sposato. Legittima ditesa? Il tribunale la assol­
ve, ma la verità è tutta un'altra cosa, e salterà fuori. Pae­
saggi esotici, ritmo serrato, una lezione di stile. 
TELEMONTECARLO 

20.30 QUATTRO PASSI FRA LE NUVOLE 
Ragia di Aleasaadra Binati), eoa Gino Cani. Adriani Bernal, Aldo Silnnl. 
Italia (1942). 94 nienti. 
Un tema pesante cosi (specie per gli anni '40), affrontato 
con leggerezza esemplare. Gino Cervi, giovane rappre­
sentante e padre di famiglia, accetta di fingersi marito 
della ragazza rimasta incinta e terrorizzata dalle reazioni 
del paese natio. Svelato l'inganno, l'uomo tornerà alla fa­
miglia, mogio mogio. 
O D E O N TV •"-• 

20.45 TAXISTI DI NOTTE 
Regia 11 Jlai JaranacN. eoo GOBBI Rowliodt. Wlooai R«der. Roberto Beni-
gai. Uta (1991|. 131 aliarti. 
Da New York a Roma (ma ci sono anche Helsinki, Los An­
geles, Parigi), in viaggio sul taxi, mezzo fotogenico per 
eccellenza, confessionale mobile, punto strategico d'in­
contro. C'è la taxista americana che rifiuta una carriera di 
diva dalla produttrice che sta accompagnando, c'è l'auti­
sta romano dalla sfrenata vita sessuale (guarda caso Be­
nigni, il «Mostro»!), c'è quello francese, nero e pieno di 
sé. Dall'ex outsider autore di «Daunbailo». 
RETEOUATTRO • • ' -

00.30 I L C O M M I S S A D R O 
Regia di Claude Sdì. eaa Philippe NeireL TaieiT> Lbermltte. Regine. Fran­
cia (1984). 108 «lauti. 
Poliziesco per ridere mentre nelle sale sta per uscire -I 
visitatori», avventuroso per ridere che ha sbancato i bot­
teghini francesi. Il commissario Noiretè un corrotto bene­
volo, uno che si -mette d'accordo» con tutti. Arriva il gio­
vane, rigorosissimo collega, e lui gli insegna l'arte di ar­
rangiarsi. L'allievo, alla fine, supererà il maestro. 
RAIDUE 



IL DISCO. L/«Unplugged» di Cobain e soci: grande musica acustica, al di là del «grunge» 

• Non saremo cinici, nò cuori-di-
pictra, nò reciteremo il ntornello 
saputello di chi dice: «Se ne son vi­
ste tante...». Insomma: se vi scappa 
una lacrima -di commozione, e di 
gratitudine - ascoltando Unplug-
ged in New York, l'ultimo capitolo 
(postumo) della discografia Nirva­
na, avete ragione da vendere. Già, 
comunque si metta la faccenda, da 
questi 53 minuti di musica si pos­
sono trarre insegnamenti preziosi. 
Sul mercato e sullo star system, 
certo, ma anche sul genio e la ma­
ledizione. E chissà che direbbe 
Kurt se sapesse che oggi, a meno 
di un anno dalla sua morte, esce 
nei negozi il suo disco più bello, 
che e al tempo stesso il corona­
mento felice di un sogno fatto e 
non visto, e una lezione sopraffina 
di scrittura musicale. Aggiungiamo 
che un disco dei Nirvana - questo 
disco dei Nirvana - non si può sen-. 
tire se non in equilibrio sulla nostra • 
privata emotività, con il che rischia 
di andare a farsi benedire ogni 
possibile distacco critico. 

Kurt sognava di staccare la spi­
na. Andava dicendo cose come: 
•Sarebbe bello invecchiare e suo­
nare la chitarra acustica, ed essere 
ricordato come un songwritermvc-
ce che come un musicista grun­
ge...». E forse bisognerebbe prova­
re ad avere addosso dieci milioni 
di adolescenti che ti - chiedono 
qualcosa di importante per la loro 
vita per sapere davvero cos'è la so­
litudine. ,., . . 

Bene, allora • succede questo: 
Kurt e soci accettano l'invito di Mtv, 
suonano un set acustico che com­
prende • anche • qualche cover 
(Where Did You Sleep Last Night. 
del vecchio bluesman Leadbellv, 
The Man Who Sold the World di 
David Bowie, Jesus Doesn't Want 
Me lor a Sunbean, dei miscono­
sciuti Vasolines), ma che soprat­
tutto rilegge lo scibile Nirvana in 
chiave acustica, cosa che it gruppo 
cominciava a fare anche dal vivo, 
portandosi in scena una violoncel­
lista. È, musicalmente parlando, ia 
prova più rischiosa. Il sospetto che 
l'aggressione elettrica di marca Nir­
vana nascondesse ottima musica, 
melodie purissime e cristalline, im­
barazzanti rotolarsi di sensi era or­
mai acclarato. La seconda lettura, 
insomma, superata l'eccitazione 
fulminante dei riff di chitarra (mas­
si, mangiamo rock'n'roll, e siamo 
tutti condannati all'adolescenza!) -
dava ben altra sostanza che quella > 
già «modaiola» del gruppo grunge 
tutto capelli e camicie a scacchi. Si 
sapeva, insomma, che era grande 
musica. Ma ora, la spoliazione è 11 
che gira sul piatto, palpabile, defi­
nitiva. Gli affreschi carichi e dai co­
lori pesanti sono qui schizzi essen­
ziali, linee tratteggiate che sosten-

• ROMA «Sono nata ad Hamp-
stead. Siccome mia madre non ur­
lava; la gente non ci credeva che 
mi stava partorendo. Più tardi sono 
andata in un collegio di suore. Più 
tardi ancora giravo in moto vestita 
di pelle. Poi ancora presi dei sonni­
feri. Dovevo essere una perden­
te...». Marianne Faithfull, che negli 
anni '60 fu la musa dei Rolling Sto-
nes e il volto simbolo della Swin-
girtg London, ha da poco pubbli­
cato una sua voluminosa autobio­
grafia intitolata semplicemente ' 
Faithfull (bel gioco di parole: è il, 
suo cognome, ma significa anche 
•piena di fede»), ma la frase di so­
pra non viene dal libro. Viene dal­
l'intestazione di una poesia che 
Patti Smith le dedicò tanti anni fa, 
quando scriveva e si preparava a 
diventare la gran sacerdotessa del 
punk newyorkese. ~ •• 

Rileggendo quella poesia oggi, 
Marianne Faithfull storce il naso. 
Lei è ancora molto bella, malgrado 
i segni profondi che le ha lasciato 
la sua vita tormentata. Non vuole 
parlare di Patti Smith o della poe­
sia, «non mi sento un'icona - dice 
- spero che questo sia chiaro per 
chi leggerà il libro». Ma lo è stata, 
un volto simbolico degli eccessi e 
deiia libertà creativa degli anni '60, 
figlia di una baronessa austro-un­
garica e di una ex spia dell'Intelli­
gence Service britannico, scoperta 
ad un party dal manager degli Sto-
nes. che disse «ho incontrato un 
angelo con le tette», e chiese a Jag-
ger e Richards di scrivere per lei 
una canzone: As Tears Co By. Il re­
sto sono • pagine di rotocalchi, 
scandali che hanno fatto epoca, il 
fidanzamento con Jagger e la rot­
tura, tentati suicidi e anni di droga 
e alcool, e un folgorante ritomo al-

Kurt e River, carnefici 
del proprio mito 

STEFANO PISTOLINI 

Kurt Cobain durante la registrazione di «Unplugged In New York-

• Coincidenze: l'album post-
mortem di Cobain esce nel primo 
anniversario della scomparsa di Ri­
ver Phoenix. Al momento del pre­
maturo commiato, Kurt e River 
hanno 50 anni in due. River è mor­
to la notte di Hallovvecn, sulla por­
ta del Viper Room di Los Angeles, 
il locale di Johnny Depp dove suo­
nava con Fica, il tassista pazzo dei 
Red Hot Chili Pepper. S'è ammaz­
zato per sbaglio, con una miscela 
di morfina e cocaina (che. scher­
zando, chiamava «John Belushi»), 
messa in corpo senza valutarne gli 
effetti in coabitazione con i sulfa­
midici ingeriti in precedenza. 
«Qualsiasi tossico sa che deve stare 
alla larga dagli antinfluenzali», di­
chiarava alla tv un perplesso detec­
tive. Il guaio era che Phoenix non 
aveva cominciato da molto - sul 
set di My Own Privale Idaho - e 
aveva continuato per allentare lo 
stress, lui vegetariano, ecologista, 
apparentemente innamorato della 
vita. Solo da poco aveva iniziato a 
osare sempre di più, ad esplorare i 
limiti: in Schegge di follia, film-ma­
nifesto del giovanilismo d'oggi, il 
suo collega Chnstian Slater si do­
manda: «Uccidersi o no? È una del­
le principali decisioni che un tec-
nagerdeve prendere». 

Insieme a River se ne andava 
Fellmi e cosi sui giornali italiani di 
quei giorni all'attore toccarono so­
lo sbrigativi trafiletti. Per i teenagers 
amcncani. che lo avevano eletto a 
volto simbolico, la tragedia invece 
fu immane, quanto sontuosa fu la 

celebrazione da parte dei media. 
Perfino lo schivo Kurt Cobain rila­
sciò una Idconica dichiarazione 
d'affetto ed empatia, anche se poi 
ci avrebbero pensato i Rem. più 
sentimentali, a santificare River in 
musica, dedicandogli Monster. 
Quando Cobain, altro portavoce 
generazionale -per caso», si è tolto 
la vita cinque mesi dopo, il cerchio 
si è graficamente chiuso attorno a 
questa pnma generazione post­
atomica Ld dissoluzione del desi­
derio consumistico, l'informazione 
come intossicazione, l'assenza e la 
mancanza come condizioni esi­
stenziali, hanno presentato il con­
to, saldato il quale conviene girar 
pagina, consegnando alla memo­
ria questi anni confusi della cultura 
giovanile. 

Partendo da Smeli:, Like Teen 
Spirit i Nirvana hanno traghettato il 
rock degli anni '80 negli"anni '90, 
propno mentre i critici ne celebra­
vano il trapasso. Con Belli e danna­
ti, Phoenix ha offerto alla sua gene­
razione il propno Gioventù brucia­
la. Questi capolavori istantanei li 
consegnano alla storia. Del resto, 
la loro scomparsa, l'inatteso suc­
cesso di Woodstock 2, i libri di El-
lis, Coupland e Tarn, lo stato men­
tale denominato «Mtv», sono gli 
eventi sostanziali ed onginali pro­
dotti dalla cultura di questa gene­
razione americana. 1 cui due artisti 
più rappresentativi hanno messo 
fine al mito incontrollabile del qua­
le erano vittime. Lo ioro morti, og­
gi, contano più delle loro vite. 

gono parole stilizzate anche loro. 
E, soprattutto, che rivelano lo sche­
letro, l'essenziale, della scntlura di 
Kurt. Pennyroyal Tea, già sentita in 
«acustico», guadagna di gran lunga 
sulla versione originaria. Lo stesso 
vale per l'insinuante crescendo di 
Ali Apologies, che qui suona ancor 
più rarefatta che nella versione li­
ve, anche quella acustica, ma me­
no densa, meno pacificata. E che 
dire di Polly, di On a Plain, di 
Dumo? Che quel muro di suoni in­
ventato dal tno di Seattle ci sem­
brava ai tempi delle accelerazioni 
iniziali come un surplus di senso e 

ROBERTO GIALLO 

di sostanza, un potenziamento. 
Mentre invece ora trionfa questa 
scamificazione, questa sottigliezza 
dei suoni, questo incredibile - e in­
credibilmente bello - tendere al si­
lenzio, all'oblio, come se quei «ri­
tornelli» funbondi si fossero in 
qualche modo purificati. 

Pensate a questo, se vi va di ver­
sare un'altra lacrima: che Kurt si 
sentiva soffocare dall'essere «pro­
dotto di massa per adolescenti» e 
che si è sparato prima di vedere 
l'uscita di questa clamorosa, inarri­
vabile prova dell'età adulta. Niente 
trucchetti di facile presa, niente fi­

brillazioni buone per tutti, nessuna 
concessione all'esterno. L'impres­
sione è che le canzoni dei Nirvana 
come le sentiamo oggi siano quel­
le che veramente giravano nella te­
sta di Kurt. E che siano dunque le 
più vere e le più reali. 

Kurt Cobain come Lennon-Mc-
Cartney? Perchè no, alla fine? È in­
dubbio che chi prenderà in mano 
una chitarra negli anni Novanta 
debba passare fatalmente da 11, 
dalle cose scritte da un vero mae­
stro cui fu impedito di diventare 
grande. E che grande, invece, era. 
Grandissimo. 

L'INTERVISTA. Libro e disco per la Faithfull 

Marianne: «Trasgressione 
addio, ora vivo da borghese» 
la musica verso la metà degli anni 
'80, ormai libera dalla tossicodi­
pendenza, con Brotten English, ve­
ro e proprio manifesto esistenziale 
e politico ispirato da un viaggio a 
Berlino quando ancora c'era il Mu­
ro e Ulrike Meinhof era stata appe­
na «suicidata». 

Il libro, scntto insieme a David 
Dalton, esce in contemporanea 
con un disco pubblicato dalla 
Island, che raccoglie le sue canzo­
ni migliori e due inediti {Ghost 
Dance e She). «Prima di comincia­
re a scrivere - racconta la Faithfull 
- ho chiesto consiglio a un amico 
che è anche un bravo scrittore, 

, Frank McGumness, e lui mi ha det­
to: pensa soltanto a farne una buo­
na storia. Ed è quello che ho fatto. 
Ho cercato di metterci dentro i 
miei pensieri, la mia vita, senza 
commentare, senza giudicare, per­
chè non è questo il mio compito: 
io non sono un critico, il mio me­
stiere non è quello di definire il 
mondo in cui viviamo, lo posso de­
finire solo il mio mondo». 

Come mai nel disco non ha Inse­
rito la canzone che scrisse con 
gli Stones, «Slster Morphlne*? 

Ah, l'inevitabile domanda... tutti 
me lo chiedono, lo so che è come 

ALBA SOLARO 

so ci fosse un grande buco, qual­
cosa che non puoi fare a meno di 
notare, ma a me va bene cosi. So 
che Sisler Morphme è una bella 
canzone, ne sono orgogliosa, ma 
non mi ci riconosco più, se avessi 
accettato di inserirla mi sarei sen­
tita di nuovo intrappolata nella so­
lita immagine. Trovo invece inte­
ressante la sequenza dei brani, 
con As Tears Go By messa per ulti­
ma: è come se si volesse mostrare 
prima l'«effetto» e poi la «causa»... 

Nel disco ci sono due incisioni 
_ recenti: un peso di Patti Smith, 

•Ghost Dance», prodotto da Kei-
th Richards e Don Was, e «She», 
scritto con Angelo Badalamentì. 
Sono anticipazioni di un nuovo 
album? 

Ghost Dance è nata per un proget­
to sull'Aids ma rimarrà un episo­
dio a parte, She invece la parte 
delle canzoni che ho scritto e inci­
so con Angelo Badalamenti (au­
tore delle musiche di Twin Peaks, 
ndr) per il mio nuovo album che 
uscirà nel '95. Ci ho lavorato con­
temporaneamente alla stesura del 
libro; quando scrivere diventava 
troppo pesante, staccavo e mi de­
dicavo al disco, e quando non ne 

potevo più delle canzoni, tornavo 
al libro' 

Pensa mal di tornare ad esibirsi 
dal vivo? 

Certo, anche se a 47 anni è dura! 
Esperienze cinematografiche? 

Mia cara, ho girato quattro film ne­
gli ultimi tre anni, e non ne è usci­
to neppure uno! Ho lavorato cosi 
duramente in questi anni che non 
riesco a crederci, ma dovevo farlo 
perchè avevo bisogno di guada­
gnare. Ho preso solo un piccolo 
anticipo sul libro, percui mi dove­
vo dar da fare. Ho recitato in un 
film in Germania, due anni fa, ne 
ho girato uno con Bruce Weber, 
su Robert Mitchum, ed un'altro 
molto bello. When Pigs Fly. che 
uscirà il prossimo anno. 

In teatro non ha più recitato? 
L'ultima volta è stata quattro anni 
fa. nel Peer Gynt messo in scena al 
Gate Theatre in Dublino. Il teatro 
mi manca, mi manca quella pic­
cola vita felice. Adoro la routine1 

Non ci sono molti artisti disposti 
a fare una simile dichiarazione... 

Eppure è cosi, lo ha detto anche 
Balzac, che gli artisti in realtà non 
sono che dei borghesi. Perchè 
non c'è niente di più tremendo 

Una recente Immagine di Marianne Faithfull Sintesi 

che dover vivere da artista! La veri­
tà è che vogliamo vivere come tut­
ti; l'arte fa parte de! nostro lavoro, 
non della vita quotidiana. Ci ho 
messo molto ma infine l'ho capi­
to, e per questo amo il teatro: vai a 
lavorare, alle sei cominci a truc­
carti, mangi qualcosa, vai in sce­
na, alle undici hai finito e vai a ca­
sa, ed è cosi che mi piace 

Ha avuto reazioni al libro da par­
te di Jagger e degli altri Stones? 

No Ma so che a Keith Richards è 
piaciuto, e anche a Charlic Watts 
Ma sono altrettanto sicura che a 
Mick non piacerà. Anche se nel li­
bro sono stata attenta a non esse­
re offensiva o ingiusta, lo ho ama­
to davvero Mick. Ma non ha im­
portanza, in fondo sono 25 anni 
che non lo vedo più. Mi ha ferito 
invece che il libro non sia piaciuto 
a mio figlio Nicholas, anche se me 
l'ero immaginalo. A mio padre, in­

vece, che ha 83 anni e diventa 
ogni anno più saggio e meraviglio­
so, il libro è piaciuto e mi ha man­
dato una lettera cosi bella che l'ho 
incorniciata! Un altro che mi ha 
scritto per dirmi la sua sul libro è il 
mio amico Alien Ginsberg, che si 
è risentito per qualcosa che ho 
scntto, un episodio a Parigi, dove 
eravamo tutti ubriachi.. secondo 
me. in quell'episodio non parlavo 
di lui ma di Gregory Corso... non 
so, e comunque adoro Alien Gin­
sberg, è il più grande poeta viven­
te' 

Come ha fatto a superare tutti 
gli anni terribili della dipenden­
za dalla droga? 

Non lo so, so solo che non potevo 
continuare a quel modo. E tutto 
questo è stato il risultato del voler 
vivere una vita da artista! Può dar­
mi torto se oggi desidero cosi tan­
to una vita «normale»9 

LATV 
Pi.ENRICgV\IME„„ 

Villaggio 
talento 
corsaro 

« 
A SIGNORINA Speran­
za» è l'ultima incarna­
zione di Paolo Villaggio 

(Domenica In, Ramno, da due set­
timane;. £ debitnee. questa rap­
presentante patetica e disperata 
del post-femminismo di maniera, 
ad un altro personaggio villaggia-
no, quello di Gemma Pontini, la 
fragile nubile con la pipa in bocca, 
più volte ospite televisivo del pas­
sato. I giornali parlano di una con­
ferma di Paolo-Sperdnza che diver­
rebbe fissola nel contenitore do­
menicale a partire dal prossimo 
mese. Spero di no. propno perchè 
sono un fan di Villaggio del quale 
ammiro l'estemporaneità e l'asso­
luta incapacità di rendere seriale, 
continuativo il suo talento che è ta­
le porcile sporadico e «corsaro» 
Lui sa benissimo che l'assuefazio­
ne e il consenso abitudinano rap­
presentano la morte di qualsiasi 
evento spettacolare degno di que­
sto nome: Domenica In è un rullo 
in grado di compnmere qualsiasi 
star autentica ed onginale. Tutto 
diventa fatalmente di routine lì 
dentro. Sopravvivono solo le pic­
cole virtù: la gradevolezza e il calo­
re di Mara Venier, la mattacchione-
na di Masciarelh. Poco più. 

Non c'è niente di più pericoloso 
dell'esserci annunciato, promesso. 
Grillo, Benigni e pochissimi altn 
l'hanno scoperta questa segreta 
(ma mica tanto) regola del gioco: 
mordi e fuggi nmane la strategia 
per una sopravvivenza pagata e 
pagante. Quindi, non sapendo an­
cora quale sarà il nostro destino di 
utenti della domenica (in;. faccia­
mo come se il Villaggio-Speranza 
rimanesse-un bel ricordo-, il suo • 
trionfo ironico di luoghi comuni 
caratterizzanti, la sua straziante ci­
vetteria di single fondamentalmen­
te infelice di esserlo ma obbligata 
ad ostentare una dignitosa consa­
pevolezza, quasi un orgoglio al 
quale nnuncerebbe volentien, ri­
marranno un esempio di parodia 
intelligente e caustica, uno squar­
cio di satira di costume costruita su 
basi colte e pertinenti. È riuscito 
Villaggio, con questo «carneo», a 
cancellare l'imbarazzo che i più 
sensibili continuano a provare nel 
vedere Giucas Casella nelle sue 
performances da fiera. E anche la 
noia sottile procurataci da don 
Mazzi, che sarà certamente una 
brava persona e un prete genero­
so, ma sul piano della resa comu-
mcazionale (ci perdoni, padre) è 
proprio il minimo. 

H O RESISTITO SU Raiuno fi­
no all'arrivo del paragno-
sta che va in trance sui 

congiuntivi, poi sono andato a 
controllare la registrazione (faccio 
anch'io come molti che vogliono 
recuperare programmi trascurati 
per coincidenze d'orario) di Quelli 
che il calao.... Anche 11 ci sono i 
«tormentoni» classici per lanciare 
figurine catodiche: anche lì c'è il 
personaggio religioso (suor Paola, 
laziale giuliva) che ha guadagnato 
popolarità nell'abitudine. Ma è ca­
nna, allegra, quasi infantile nei 
suoi laici entusiasmi. C'è poi il me­
dico sampdonano sempre ripreso 
allo stadio in mise colorite e atteg­
giamenti trasgressivi: a volte si ri­
schia il caso umano così come con 
Everardo Dalla Noce che spinge 
ormai la vaghezza al limite dell'ac­
cettabile. Ma nell'insieme Quelli 
die il calcio... risulta sempre una 
macchinetta impeccabile e arguta. 
Grazie alla professionalità di Fabio 
Fazio e Co., al loro ineffabile modo 
d'usare anche chiavi tradizionali, 
ma con lana di chi non ci crede 
neache un po'. Un esempio? Wil­
ma De Angelis in studio svolgeva il 
suo ruolo stonco-culinario. Ma la 
cosa risultava giustificala, diverten­
te e persino critica: a volte basta 
poco. Solo un tocco di leggerezza 
ironica, un pizzico di genialità. 

Intanto. sull'Uno, la signonna 
Speranza s'era messa in lungo da 
sera con tragico diadema in testa, 
mordicchiava vezzosa una lunga 
collana e lanciava a Galeazzi (che 
potrebbe avere anche lui i suoi 
stessi problemi, ma non è cosi per­
chè è maschio) espliciti messaggi 
provocati da pulsioni che il perso­
naggio era obbligato a mistificare 
goffamente. Chiede/a una pizza in 
compagnia, quell'informe ammas­
so di sensualità gravata dall'adipe. 
Faceva più lei per la causa della li­
berazione sessuale che qualsiasi 
altra istenca sindacalista dell'eros 
da talk show. 
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DANZA. La stagione alla Scala 

Fracci in stile Tudor 
Un trittico 
apre i balli d'autunno 

î - - * > v- v,v~; 

Caria Fracd 
nel balletto 
che ha asporto 
la stagione 
della Scala . 
di Milano 

MARINULLA QUATTKRINI 

• MILANO. L'avventura di rigene­
rare, ringiovanire, • nmettcre . sul •. 
mercato intemazionale la compa- , 
gnia del Balletto della Scala a cui si * 
è accinta da qualche tempo la vo- ; 
lenterosa direttrice Elisabetta Tera- • , 
busi sembra essere cominciata ,• 
con il trittico che inaugura la densa 
stagione ' scaligera dei «Balletti. 
d'autunno-. 11 giudizio sull'etcroge- • 
neo insieme delle tre coreografie ., 
proposte {Capriccio per piano di ,„ 
George Balanchine,/Waro/fi'redi, , 
Antony Tudor e Eludes di Harald ,, 
Lander) è necessariamente com­
plesso, ma ciò che appare a prima , 
vista dall'insieme dello spettacolo . 
e che non manca di entusiasmare ' 
un pubblico generoso di applausi, -
è l'impegno dei ballerini, la loro 
concentrazione, il rigore con cui fi­
nalmente rispettano la scansione 
degli spazi, le linee, la pulizia tecni­
ca della danza, persino in quelle 
zone di contomo o più lontane 
nella gerarchia di ogni ' grande"», 
compagnia di balletto - cioè le fite'"-J 
del corpo di ballo - troppo spesso ;• ' 
abbandonate, in passato, ad un in-..; 
spiegabile pressapochismo csecu- -•'• 
tivo. y . ,••_ • ; • ... ' , ' 

Grande virtuosismo '•-• .', "• 
Vero è che questo trittico «d'au;, « 

tunno» ha puntato quasi tutte le 
sue carte proprio sul più alto e ar- '< ' 
duo tecnicismo sbandierando in.:, 
apertura e in chiusura del prò- • 
grarnma due balletti che esaltano il ; 
virtuosismo, lo stile accademico, la *"• 
precisione. •—••-.-• ••?•/•• ,- <, ,-y 

Il sipario si apre sul turgido drap-. ' 
pò rosso che domina la scena, per \' 
il resto spoglia, di Capriccio per pia~ 't 
no di Balanchine e si chiude su di1'.' • 
una trionfale immagine di assoluto . 
chiarore che cita la danza accade- , 
mica del tardo Ottocento, tra corti "" 
tutù bianchi e candide silhouette 
maschili, a conclusione di una se- • 
rie di Studi, appunto gli Etudes, 
composti dal maestro danese Lan- . 
der nel '48 e riveduti nel '52. Qui. 
non si sfiora neppure lontanamen- > 
te . il «capolavoro coreografico» " 
preannunciato nel programma dì -, 
sala, ma si impegnano i ballerini ,' 
(specie il prodigioso ospite Maxi-. 
miliano Guerra, un campione di 
elasticità e vigore, ma anche t bravi -
scaligeri Isabel Seabra e Massimo . 
Murru) in un gioco autoreferenzia­
le che declina il loro iniziale lavoro . 
alla sbarra nell'intento di giungere • 
poco alla volta alla messa a fuoco ' 
dello stile romantico e tardo ro­
mantico del balletto accademico. 

La leggera spettacolarità di tali 
•esercizi di stile», appena sostenuti 
dalla meccanicità della musica di 
Karl Czemy. esalta ancora di più la ;• 
ben diversa consistenza compositi­
va del Capriccio per piano o Ru-
bits. seconda parte di un balletto 
intitolatoJewels (Gioielli) cheBa-, 
lanchine compose nel 1967 sull'o­
monima musica di Stravinskij. An­
che qui il palcoscenico si riempie • 
di danza pura, ma il tessuto dei -
passi, intimamente legato alle note 
e ai loro umori, e la brillantezza dei ;> 
costumi rossi come rubini riescono 
a suggerire sia l'immagine di una 
luccicante danza di sala - «france­
se» diceva Balanchine - sia la spi-
golosità e la durezza cosi connatu­
rate alla misteriosa morfologia del­
le pietre preziose. - • - ' . • - . ' •_• 

Baciati dalla luce di Balanchine 
gli scaligeri hanno restituito con - ; 
fiera compostezza (specie la velo­

ce e brillante Elisabetta Armiate) e 
solo con qualche defaillance stilisti­
ca l'ardua composizione. 

• Purtroppo non si può dire altret­
tanto di Pillar of Pire, l'unico capo­
lavoro coreografico in senso asso­
luto del trittico.. Questo balletto 
•psicologico» del 1942, composto 
da Antony Tudor, il grande inven­
tore di un genere coreografico spe­
cialissimo e anticipatore di molta 
danza contemporanea inclusa 
quella di Pina Bausch, avrebbe in­
fatti richiesto ben altra capacità di 
vibrazione e di scavo nelle infinite 
sfumature di un movimento di im­
postazione classica che tuttavia 
trasforma i danzatori in «persone». 
Invece assistiamo a un'esecuzione 
formalmente-precisa, ma piatta, 
che può giungere comunque al 
pubblico non abituato allo stile di 
Tudor {Pillar of Pire entra solo oggi 
nel repertorio scaligero) ma so­
prattutto in virtù di una lampante 
genialità coreografica. 
,, Pillar of Pire, cioè «colonna di 
fuoco», non narra una storia vera e 
propria anche se i costumi di una 
provincia britannica di fine Otto­
cento e le relative scene connota­
no un'ambientazione precisa. Pre­
dispone invece alla visione dei tra­
vagli interiori di una donna, Hagar 
(nome biblico e qui simbolico) 
che per sfuggire allo spettro della 
solitudine affettiva si getta nelle 
braccia di un bellimbusto, salvo 
poi riconfluire accanto a un timido 
partner più domestico e sicuro. 
Sulla musica della VerklOrte Nacht 
di Schònberg si snoda un delicato, 
incessante tratteggio che dipinge 
con" mano sicura ogni personag­
gio, oltre ad Hagar (Carla Fracci) e 
all'uomo della porta accanto (Ma-
ximiliano Guerra), le due sorelle 
della protagonista (Bruna Radice e 
Annamaria Grossi) e l'uomo del­
l'incontro definitivo (Gianni Ghi-
sleni). più una serie di presenze 
minori non meno importanti: inna­
morati spinti e trasportati dalla sola 
estasi dei sensi e coppie pudiche 
che si fronteggiano creando, tra 
l'altro, uno spaccato evocativo di 
rara precisione su quella società 
puritana, discriminatrice e insince­
ra della vecchia Inghilterra che Tu-' 
dor aborriva. - • • 

Repliche Ano al 4 novembre 
Naturalmente c'era molta attesa 

alla «prima» (si replica fino al 4 no­
vembre) anche per l'interpretazio­
ne della grande tragédienne Fracci 
che ha ricolmato il suo ruolo di 
un'energia tutta particolare e quasi 
eccessiva. C'ó in Tudor e in special 
modo in Pillar of Fire, una «norma­
lità» dell'agire che fa si che i perso­
naggi somiglino ai vicini della por­
ta accanto. Fracci invece tende a 
non abbandonare le redini del suo 
personaggio al flusso della danza 
che è la vera protagonista dell'a­
zione. Detto questo non vorremmo 
che Pillar ofFiresia riposto nel cas­
setto: se non si adatta ancora alle 
corde degli scaligeri (anche l'or­
chestra ha molto stentato nell'ese­
cuzione di Schònberg), è perchè 
Tudor, • come dimostrano altre 
esperienze italiane (prima tra tutte 
quella del Balletto del Comunale di 
Firenze), è un autore da coltivare 
nel tempo, con pazienza. E la tec­
nica, tanto lodevole in questo tritti­
co d'autunno, da sola non basta. 

TELEVISIONE. Domani alle 20.40 su Raiuno «Grandi mostre Live» 

Fabrizio Frizzi In un momento di -Grandi mostre Uve» 

Il '400? Un varietà 
I divi tv al servizio del Rinascimento 
L'arte sbarca in prima serata, su Raiuno domani, e lo fa 
alla grande, sposando felicemente il Rinascimento allo 
spettacolo, al dibattito, alla comicità. È tutto quanto fa­
rà Grandi mostre live, uno speciale che parte dalla mo­
stra veneziana sull'architettura del Quattrocento e viag­
gia nel tempo fino a noi, insieme a Bruno Vespa, Mauri­
zio Costanzo, Vittorio Sgarbi, Carmen Lasorella, Renzo 
Piano, e perfino l'harem di Catherine Spaak. 

MONICA LUONGO 
m KOMA. Bravi, quelli di Raiuno. 
Sono riusciti praticamente in un 
miracolo: sposare l'arte con l'in­
trattenimento, la storia italiana con 
la prima serata. Domani, ore 20.40, 
va in onda Grandi mostre live, uno 
speciale di Arnaldo Bagnasco, Bar­
bara Dal Corso e Massimo Russo 
(regia di Giuliano Nicastro). Per­
chè applaudiamo tanto all'iniziati­
va? Perché è forse la prima volta • 
che una grande mostra d'arte entra 
cosi prepotentemente nei tele­
schermi del dopo cena, perchè le 
star della tv si sono prestate a com­
mentare, presentare, dibattere e 
giocare sul Rinascimento, un pe­
riodo in cui l'talia è stata grande, 
grandissima, prima in tutto. 

La mostra scelta è quella in cor-" 
so a Palazzo Grassi a Venezia: «Ri­
nascimento. Da Brunelleschi a Mi­
chelangelo», dove per la prima vol­
ta sono riuniti e mostrati al pubbli­
co i 31 modelli lignei dì chiese e 

monumenti giunti dopo mezzo se­
colo di storia fino a noi. Si parte da 
Venezia, dunque, dove Bruno Ve­
spa viaggerà tra le sale, ma anche 
dentro i modelli, grazie all'aiuto 
della computer grafica, per farci 
vedere come sarerbbe stata la basi­
lica di San Pietro se l'avesse realiz­
zata Antonio da Sangallo. Da Ro­
ma Carmen Lasorella fa parlare 
Gianfranco Fini e Massimo D'Ale-
ma sui «Guelfi e Ghibellini ien e og­
gi». Ma i nomi sono tanti. Fabrizio 
Frizzi, che conduce da Sabbioneta, 
una delle città ideali del Rinasci­
mento, una festa in stile dell'epo­
ca. Piero Angela si muove a suo 
agio dentro la cupola del Duomo 
di Firenze del Brunelleschi, per sve­
larci i misteri di una struttura archi­
tettonica miracolosa che regge an­
cora oggi. E poi Maurizio Costan­
zo, che fa parlare Giuliano ferrara 
su Machiavelli, mentre di Machia­
vellismo si intrattiene scherzosa­

mente con Lasorella Indro Monta­
nelli («Berlusconi? Lo vedo come 
un Lorenzo il Magnifico, che ha Fe­
de e Sgarbi al posto di Leonardo e 
Michelangelo. E si accontenta»). 
Al Magnifico si rivolge Andrea Bar­
bato • iper. -spedire una cartolina, 
mentre Vittorio Sgarbi toma a (are 
il professore di storia dell'arte per 
illustrare la Cappella Rucellai del­
l'Alberti. Ci sono anche Gene 
Gnocchi e Bruno Pizzul, l'uno per 
giocare sul genio di Leonardo, l'al­
tro per una telecronaca di una par­
tita di calcio stile Quattrocento. E ' 
infine l'architetto genovese Renzo 
Piano, che spiega a Bagnasco co­
me lavora un architetto del nostro 
tempo. . • • - • 

Meno di un anno per realizzare • 
il programma, con tutte le difficoltà 
che i vuoti di potere ai vertici della * 
Rai hanno creato, un costo di circa 
700 milioni, e uno sponsor corag­
gioso, che crede nell'arte e sfida 
una serata calcistica di coppa da 
milioni di telespettatori, il Milan '. 
contro l'Aek Atene. L'idea evenuta ' 
all'epooca dei professon ma Bran­
do Giordani, neodircttore della pri­
ma rete, ha raccolto per una volta 
volentieri una bella eredità. «Mi 
sent" come nel 1789 - dice Bagna­
sco -, perché è stato come fare un 
programma tra la presa della Basti­
glia e il terrore. È una sifda eccezio­
nale, come quella del Ciro del 
mondo in 80 gioirni, film in cui 
grandi star accettano ruoli subal­
terni in funzione di una grande 

mosaico. Riusiremo a portare l'e­
mozione dell'arte in pnma serata? 
La tv dei grandi comunicatori al 
servizio dell'arte. È la follia massi­
ma che ha permesso tutto questo, 

;. perché-» favore-d^te.-diwtsaaiori^-. 
ci saranno tutti i format dellanv. il 
varietà, il faccia a faccia, la cartoli­
na, la fiction, il cinema». Già. per­
ché lo speciale inizia propno con 
la scena finale di Biade Runnerà\ 
Scott, in cui il replicante Hauer di­
ce: «Ho visto cose che voi umani 
non avete mai potuto vedere...... • 

Grandi mostre live diventerà II 
marchio per un progetto più am­
pio, che per quest'anno prevede 
un altro appuntamento d'eccezio­
ne: in dicembre andrà in onda un 
altro speciale sulla mostra che alla 
fine del mese si inaugura al Gugge-
nheim di New York e che ha per te­
ma «The italiana metamorpoho-
sis». un'esposizione sull'arte del 
nostro paese nel significativo pe­
riodo che va dall 948 al 1968 e che 
comprende l'arte, il cinema, la mo­
da, il design, l'architettura, i gioielli. 
Il tutto presentato da Enzo Biagi. 
«Per l'anno prossimo - dice Mano 
Maffucci - ci sarà solo l'imbarazzo 
della scelta, perché le grandi mo­
stre vengono organizzate addirittu­
ra con anni di anticipo. La tv si è 
sempre avvicinata all'arte con mol­
to rispetto, forse troppo, usando gli 
esperti in fasce orarie elitarie. Oggi 
ci siamo posti un obiettivo impe­
gnativo: quello di puntare 50 tele­
camere su un'opera d'arte». 
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Le lesbiche 
tedesche 
contro Celentano 

Apertura polemica del tour tede­
sco di Adriano Celentano. che si è 
esibito domenica alla Festhalle di 
Francoforte. Alcuni gruppi dì lesbi­
che hanno protestato contro i con­
tenuti dell'ultimo album del can­
tante (Quel punto) che invita le 
donne a non rinunciare agli uomi­
ni per vivere la loro sessualità. 
Pronta la replica dello showman 
che in una lettera aperta alle tede­
sche si è detto amico di tutte le 
donne: «Rifiuto qualsiasi forma di 
discriminazione. Tra i miei amici ci 
sono molti omosessuali». 

È morta a Trieste 
l'attrice 
Jole Silvani 

Il suo ruolo più importante? La mo­
tociclista-fuochista della Città delle 
donne • Jole Silvani, triestina, è 
morta all'età di 84 anni. Fellini, che 
la desenveva come «una specie di 
stregona. di sciamana, una bellissi­
ma donnona formosa, potente, 
con le nanci dilatate e occhioni 
che sembrano pece liquida», l'ave­
va conosciuta per il suo primo film, 
Lo sceicco bianco, in cui aveva una 
piccola parte. Al cinema. Jole Sil­
vani lavorò anche con Bernardo 
Bertolucci. Mario Soldati, Pietro 
Germi e Ottavio Fabbri. A teatro fe­
ce molta rivista accanto al manto 
Angelo Cecchelin, e recitò a lungo 
con Paolo Poli. 

Parte domani 
la tournée 
di Gino Paoli 

Parte da Monfalcone, città natale 
del cantante «genovese», la nuova 
tournée di Gino Paoli, tenuta a bat­
tesimo dalla novantaduenne zia 
Giuditta del cantante. E dopo la 
parentesi familiare. Paoli toccherà 
quattordici città italiane tra cui Ge­
nova, Alessandria, Lecce. Ban, Na­
poli, Milano. Catania, Palermo e, in 
chiusura, il 27 dicembre, Roma. 

Sgarbi e Ippoliti 
Un'Informazione 
«par conditelo» ~ 7 ,.„'."" 
Vittorio Sgarbi e Gianni Ippoliti: 
una stravagante accoppiata . per 
presentare, giovedì alla Camera, 
un progetto comune per un'infor­
mazione «par condicio». -Sgarbi -
sostiene Ippoliti - è l'unico ad ave­
re uno spazio televisivo simile a un 
comizio, uno spazio libero dove 
può dire quello che vuole. Allora 
mi chiedo: perché non promuovia- • 
mo una battaglia per far parlare 
più persone?». Sgarbi è d'accordo 
e così presenteranno un progetto 
«per dar voce a tutti in televisione, 
che non ha nulla a che vedere con 
le tribune politiche né con la lottiz­
zazione». L'idea verrà illustrata da 
Sgarbi nei prossimi giorni anche ai 
vertici Rai. 

Errata corrige 
È di Renato Minore 
illibrosuFellini 

Per un banale errore redazionale, 
nella scheda sul libro «Amarcord 
Fellini» pubblicata sul giornale di 
ieri è saltato il nome del curatore 
del volume. Renato Minore. Ce ne 
scusiamo con lui e con i lettori. 

TEATRO. A Milano riproposto «I promessi sposi alla prova» di Testori-Parenti 

Questo spettacolo non s'avea da fare 
MARIA GRAZIA QREQORI 

Glanrlco Tedeschi Lepera 

• MILANO. Nella riproposta di / 
promessi sposi alla prova voluta 
fortissimamente da Andrée Ruth 
Shamr.iah a dieci anni dalla prima, 
c'è, senza dubbio, la volontà non 
solo di voler fare i conti con le pro­
prie radici, ma anche di rendere 
omaggio alla memoria dei due pi­
lastri del suo teatro, purtroppo 
scomparsi: Franco Parenti e Gio­
vanni Testori. Ma l'uno e l'altro so­
no comunque presenti: nella regi­
strazione della voce di Parenti che 
dice il celeberrimo «quel ramo del 
lago di Como» e nella polemica, 
nella non indulgenza del testo te-
storiano. E poi ci sono la scenogra­
fia di Gianmaurizio Fercioni che 
denuda il palcoscenico nella sue 
strutture e la Shammah stessa che. 
già allora, firmava la regia. Ma al di 
là della presenza/assenza cari­
smatica dei due artefici, al di là del 
senso stesso della persistenza di 
un ricordo, che è legittimo e perfi­
no commovente, quello di cui si 
avverte meno, di questo spettaco­

lo, è la sua necessità. 
Pensata come un vero e propno 

manifesto del teatro di parola, im­
maginata come un lavoro in dive­
nire che si fa in palcoscenico, co­
me una «prova aperta» in cui mon­
tare e rimontare un testo - in que­
sto caso / promessi sposi di Ales­
sandro Manzoni - la nscrittura te-
storiana mette a confronto un 
Maestro e i suoi sei attori, destinati 
spesso a dare voce a più di un per­
sonaggio. Quello che si vuole mo­
strare, insomma, è il rapporto stret­
tissimo che lega un'opera teatrale 
alla sua rappresentazione e, so­
prattutto, quel legame viscerale 
che sta alla base del lavoro di un 
autore quando dà voce ai suoi per­
sonaggi. È in questa lezione dram­
maturgica, in questa voglia di mo­
strare il teatro dal -di dentro», in tut­
ta la sua forza di creazione, che il 
testo, malgrado un'eccessiva lun­
ghezza, raggiunge il suo vertice e 
mantiene una sua scontrosa attua­
lità che, allora, nel 1984. si rispec­

chiava nell'ineludibile esigenza di 
un teatro che ponesse nella sacra­
lità intangibile della parola il senso 
della propria esistenza. 

Oggi il pirandelliano Maestro, 
nell'allestimento tutto colloquiale 
del Teatro Franco Parenti, è Gianri-
co Tedeschi, un attore lontanissi­
mo da quelle che erano le caratte­
ristiche interpretative di Parenti. E il 
suo Maestro perde in determina­
zione quanto acquista in bonomia, 
perde in imperativo morale, che 
era poi il vero cemento del rappor­
to teatrale fra Parenti e Testori, 
quanto acquista in indulgenza. Vo­
gliamo dare a tutto questo il nome 
di necessità? Posta di fronte a 
un'altra necessità, una volta decisa 
a riproporre questo testo, Sham­
mah ha fatto bene a scegliere un 
attore che non ncordasse assoluta­
mente Parenti, che, anzi, con le 
sue qualità di interprete di grande 
mestiere, cambiasse in qualche 
modo segno allo spettacolo. Quel­
lo che si perde, però, è la tensione 
e la compagnia quasi amatoriale 
alla quale il Maestro cerca affanno­

samente di insegnare qualcosa, si 
arrabatta con le impervie altezze di 
un testo che ha come filo condut­
tore la provvidenza e il senso del­
l'intervento divino nella vita degli 
uomini. Ma l'amatorialità «a tesi» 
(solo i semplici raggiungono la ve­
rità) della compagnia del Maestro 
sembra, nello spettacolo . della 
Shammah. trasformarsi nella realtà 
di una compagnia diseguale non 
per esigenze drammaturgiche e 
neppure per scelta registica, ma 
per palese difficoltà a rendere nella 
loro dimostratività i personaggi di 
Testori. Basta guardare alla Gertru­
de vestita di nero di Mananella 
Lazio, omaggio alla Figliastra dei 
Sei personaggi, per Testori pilastro 
dell'azione, in cui si incarna il sen­
so di questa tragedia e ancor più si 
nflette nella interpretazione canea 
d'inesperienza, dei due protagoni­
sti Renzo (Giovanni Franzom) e 
Lucia (Francesca Cassola), nel 
don Rodrigo di Stefano Guizzi. nel­
l'Agnese di Rosalina Neri e nella 
Perpetua di Carlina Torta che ri­
scattano con l'umana simpatia le 
difficoltà. Applausi, comunque. 
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si GIRA. Il quartetto teatral-televisivo debutta sul grande schermo con un giallo comico 

• ROMA. «Il colpevole? L'abbia­
mo messo nel titolo, per evitare fu­
ghe di notizie*. I quattro allegroni 
della «Premiata Ditta» presentano 
alla loro maniera il film che stanno 
finendo di girare tra Spoleto e Ci­
necittà dopo una trasferta al Teatro 
dell'Opera di Sofia. L'assassino è 
quello con le scarpe gialle, recita il 
titolo in questione, e non ci vuole 
molto a capire che per debuttare 
nel cinema la fortunata compagine 
teatralc-televisiva ha scelto uno dei 
generi meno frequentati dagli au­
tori italiani: il giallo ironico, vaga­
mente • all'inglese, • con - qualche 
pennellata surreale. Non che man­
chino i precedenti: ma sia // miste­
ro del panino assassino di Soldi 
che CU assassini vanno in coppia di 
Natoli, per fare due esempi, sono 
passati nelle sale senza lasciare 
traccia. , . . . . , -

Adcsso.'auspici i produttori Leo 
Pescarolo e • Fulvio Lucisano, ci 
prova Filippo Ottoni, drammaturgo 
in proprio nonché regista, adatta­
tore di dialoghi e direttore di dop­
piaggio. Anglofono appassionato 
di Stoppard e Pinter, Ottoni ha rac­
colta con qualche titubanza l'offer­
ta, ma poi deve essere prevalso il 
piacere di confrontarsi con la «co­
micità di situazioni» (come la chia­
ma lui), un po' alla Rumori fuori 
scena. E proprio alla scoppiettante 
commedia di Michael Frayn riman­
da un po' l'ambientazione di L'as­
sassino è quello con le scarpe gialle. ' 

Trattasi di un teatro riaperto do­
po tanti anni per un'edizione del-
\'Amleto che si annuncia piuttosto 
vivace. .Venticinque anni prima, 
durante le prove di un Pinocchio, 
un bambino timido e occhialuto 
aveva assistito all'omicidio di un 
coetaneo perpetrato da un compa­
gno di scuola. E adesso quel bam­
bino, divenuto padrone del teatro, 
sospetta che tra gli interpreti della 
tragedia shakespeariana si annidi 
proprio l'assassino di allora. Natu­
ralmente, i quattro animatori della 
•Premiata Ditta» si sono ritagliati i 
ruoli principali: Roberto Ciufoli è il 
testimone cresciuto nel ricordo di 
quello shock; Pino Insegno è il de­
tective sfigato chiamato a indagare 
dall'amico d'infanzia: Francesca 
Draghetti è la curiosa cronista di un 
giornale locale in odore di scoop, 

arso?"" Yiofrn:'?-,;' 

Brace WIllls 

In trentamila 
per il rock 
di Brace Wìllis 
Tra un film e l'altro non aveva mal 
smesso di cantare II rock. Ma forse 
non si aspettava 30mlla persone. È 
successo sabato a Reno, Nevada, 
la «piccola Las Vegas» del eloco 
d'azzardo. Per Inaugurare II suo 
nuovo ristorante, aperto Insieme a 
Sylvester Stallone e Arnold 
Schwarzenegger, Brace WIllls si è 
esibito con II suo gruppo «The 
Acceleratore- di fronte a 
trentamila persone: un pubblico 
accaldato (nella sala c'erano 40 " 
gradi) e punteggiato di Vip venuti 
da ogni parte d'America, n • 
ristorante, alloggiato nel colossale 
Harrah's Casino, rientra In una 
catena di locali aperti dal tre dM ' 
del cinema d'azione. Brace WIllls è 
attualmente sugli schermi Italiani 
con II film di Quentin Tarantino • 
•Pulp Fiction», dove Interpreta «In 
amicizia» Il ruolo di un pugile • 
braccato dalla malavita per non 
aver accettato di perdere un 
Incontro truccato. La settimana 
prossima. Invece, uscirà «Il colore 
della notte», nel quale è uno : 
pslcoanallsta alle prese con un 
serie di omicidi. 

I quattro componenti della -Premiata Ditta», protagonisti del film -L'assassino è quello con le scarpe gialle». Sotto uno del componenti del «Broncoviz» 

«Premiata Ditta Omicidi» 
MICHELE ANSELMI 

Tiziana Foschi e l'attrice che inter­
preta Ofelia, anch'ella coinvolta in 
una fosca serie di omicidi. , • 

«Come neMAmleto, anche qui 
saranno i comici a svelare il com­
plotto rappresentando gli accadi-

' menti», anticipa forbito Filippo Ot­
toni, mentre i suoi quattro interpre­
ti si divertono a «disturbare» la con-

. ferenza stampa replicando il clima 
dei • loro • spettacoli. • Formatosi 
r.ell'82, il quartetto vanta un lungo 
curriculum . di • successi teatrali 
(Preferisco ridere parte una. due e 
tre, Non solo Bbiutifu!) e televisivi 
(Chi tiriamo in ballo, Ciao week­

end) : comicità di parodia, dai ritmi 
sostenuti, con un occhio alle mode 
e ai fenomeni di costume. «Magari 
sembriamo quattro scemi, ma in 
realtà siamo lungimiranti, posse­
diamo una calma sconcertante», 
avverte Francesca Draghetti. spie­
gando perche il gruppo ha impie­
galo tanto tempo prima di buttarsi 
nel cinema. Sanno bene, quelli 
della «Premiata Ditta», che rara­
mente il passaggio dal piccolo al 
grande schermo (vedi Frassica, 
Luottc o Pazzaglia) funziona in 
termini di qualità e incasso. «Vero», 
ribattono, «però c'è un pubblico 

teatrale che ci segue un po' dap­
pertutto, che conosce 1 nostri spet­
tacoli, ed è a quello che ci rivolgia­
mo con questo film». 

Un ragionamento che devono 
aver fatto anche i due produttori. 
Pescarolo, in particolare, si dice 
colpito dalla risposta della gente 
durante gli spettacoli. «Ho visto Pre­
ferisco rìdereste volte al Delle Vino­
ne e due al Sistina. Beh, ogni volta 
era una sorpresa. C'era il bancario 
perfettino con la fidanzata in ca­
chemire, la signora attempata in- , 
vaghila di Pino Insegno, il coatto 
col "chiodo" e gli scarponi militari, 
l'adolescente secchione... Tutti a 
ridere come matti, a raccontarsi le 

L'EVENTO. Ghèma muto a'Ravenna. 

Keaton e Frisell 
Un jazz da ridere 

OAL NOSTRO INVIATO 

VANNI MASALA 

m RAVENNA. Dita Magiche incon­
tra Faccia di Pietra: ovvero Bill Fri­
sell suona sui film di Buster Keaton. 
Un incontro ai vertici della creativi­
tà, un meeting dell'invenzione che 
si è concretizzato domenica sera 
sul palco del teatro Rasi di Raven­
na. Una partnership inusuale, che 
a dispetto dei decenni che li divide 
ha legato sul filo della sensibilità 
due figli di una stessa matrice cul­
turale, due artisti americani nel 
senso stretto della parola. E se nel 
caso di Buster Keaton si riflette in 
maniera irresistibilmente comica il 
vortice dei cambiamenti affrontati 
dalla frenetica nascita di un capita­
lismo industriale, dalla chitarra di 
Bill Frisell sgorga una sublimazione 
di linguaggi che è al tempo stesso 
ottimo jazz e colonna sonora di 
un'epoca. Cosi, , mentre sullo 
schermo l'imperturbabile Buster 
corre e scalcia, cade e si rialza, in­
segue ed è inseguito, l'introverso 
Bill tesse lunghe sequenze di ac­
cordi intercalati a melodie stra­
zianti e ritmi di ogni tipo. Certo, l'o­
perazione non e nuova. Esistono 
innumerevoli progetti di sonorizza­
zione del film muto, e la stessa pro­
duzione di Keaton non ne e esen­
te. Si pensi per esempio alla colla­
borazione tra la società di Ray­
mond Rohauer (fondamentale 
nella rivalutazione di un Keaton as­
surdamente dimenticato) e la 
Thames Television, che ha prodot­
to rimescolamenti sonori per or­
chestra di alcuni dei più famosi 
lungometraggi interpretati e diretti 
dall'atletico impassibile. • 

Ma nel progetto di Bill Frisell non 
c'è niente di didascalico. Nessuna 
rnarcetta o aria di ragtime accom­
pagna i ruzzoloni dell'attore, bensì 
linee melodiche fluttuanti e malin­
coniche sottolineano la tristezza 
da clown bianco che fa da sfondo 
a ogni vicenda, pur esilarante. Fri­
sell, accompagnato dai fidi Kcrmit 
Driscoll al basso e Joey Baron alla 
batteria, concede una coloritura 
effettistica solo alle percussioni, 
che qua e là agiscono efficace­
mente in maniera i-umoristica. Era 
ora che qualche artista non mestie­

rante si occupasse di dare un giu­
sto substrato musicale a questi ca­
polavori. Anche perché il proble­
ma «etico» di conservazione dell'o­
riginale qui non si pone. Se infatti 
alcuni lungometraggi di Buster 
Keaton sono accompagnali da un 

. decente commento musicale, ori­
ginale o postumo ma sempre data­
to e fedele ai canoni (ad esempio 
le musiche di Cari Davis per The 
Cenerai del 1926, in Italia Come • 
vinsi la guerra), molte altre pellico­
le hanno un sonoro agghiacciante. 
Basta scorrere qualche sequenza 
di Severi Chances (Le sette probabi­
lità. 1925) per rendersi conto di 
quale disgraziato musicista fosse 
stato ingaggiato. • . , ,.• 

Il trio di Frisell ha presentato a 
Ravenna (dopo la prima america­
na e un set a Vienna) tre film tratti 
dalla collezione di Rohauer 77ie 
High Sign del '21, One Week del '20 
e Sherlock Jr. del '24. Tre romanti­
che e comicissime pellicole inter­
pretate grazie all'aiuto dì alcuni mi­
ni video sincronizzati con il grande 
.schermo. Il teatro, pieno, ha rispo­
sto all'iniziativa lasciandosi affasci­
nare dai suoni (mai invadenti) e 
trascinare dalle gags di Buster. Un. 
approccio pieno di modestia, quel­
lo del chitarrista, che si riflette an­
che nelle sue parole: «Ce una pro­
fonda tristezza nei film di Keaton, 
ma non e che lui fosse pessimista, 
semplicemente e vissuto nel mon­
do e ha cercato di mostrare ciò che 
accadeva». 

Un unico rammarico a (ine sera­
ta: diversamente da quanto il pub­
blico si attendeva, Frisell non ha 
suonato sul film che dava il nome 
all'iniziativa, Go West, primo ap­
puntamento della rassegna «Musi­
ca in gioco» realizzata da Europe 
Jazz Network e Comune della città 
romagnola. «Ci spiacc - ha poi det­
to Joey Baron • ma non possiamo 
suonare per tre ore e mezza al buio 
guardando su dei piccoli schermi». 
Peccato davvero, anche perche 
( come forse sarebbe stato oppor­
tuno) non saranno prodotte video 
cassette del progetto, ma solo un 
disco. Buster forse non avrebbe ap­
provato. 

battute durante l'intervallo. Se tan­
to mi dà tanto...». 

È probabile che nella decisione 
di produrre il film abbia inciso il ri­
cordo bruciante del «no» detto tanti „ 
anni fa al Troisi di Ricomincio da '.' 
tre («Una delle grandi stronzate ' 
della mia vita professionale») o for­
se il budget contenuto dell'impresa 
(circa 1 miliardo e 700 milioni): il r 
che non impedisce a Pescarolo di • 
guardare aH'«esperimento» con il 
solito misto di apprensione e cu­
riosità. «Speriamo bene», conclude 
Ottoni: «La comicità è aspettarsi 
una cosa e trovarne un'altra. Mi au­
guro solo di non aver fatto un finto 
inglese un po' noioso..» 

Non sono soli: 
anche i Broncoviz 
vedono «noir» 
•s ROMA. Comici televisivi al cinema, parte 
due. Anche i Broncoviz. il gruppo reso famoso 
dalle pubblicità di Avanzi e Tunnel, hanno var­
cato la soglia di uno studio cinematografico. 
Anche loro, come la •Premiata Ditta», ispirando­
si all'Inghilterra. Ma se il quartetto comico che 
ha militato soprattutto su Raidue ha scelto il 
modello del giallo un po' alla Christie, i Bronco­
viz hanno preferito guardare alle atmosfere sur­
reali dei Monty Python. In fondo. Peggio di così 
si muore- nelle sale a febbraio, distribuito dalla 
Lucky Red - ha ambizioni che vanno oltre il 
giallo. I cinque attori-auton-registi (Marcello 
Cesena, Maurizio Crozza, Ugo Digheno, Mauro 
Pirovano e Carla Signoris) ) vogliono farci en­
trare di rutto: horror, poliziesco e perfino la 
commedia («ma non la farsa», precisano i co­
mici) , i tre generi che faranno da sfondo all'in­
cubo vissuto dai due protagonisti della storia, 
Anna (Carla Signoris) e Carlo (Maurizio Croz­
za) . Un incubo nel quale trascineranno anche 

' un'altra coppia: Flanagan (Jacky 
Nercessian) e Carmine (Claudio 
Pirovano). E dove trova posto an­
che il volto picassiano della spa­
gnola Rossy De Palma, una delle 
muse di Pedro Almodóvar. 

Peggio di cosisi muore, spiega il 
regista Cesena, sarà un giallo al di 
fuori della realtà. E senza nessun 
riferimento alla televisione. Il pro­

getto, raccontano gli autori, è stato meditato a 
lungo, più di due anni, «perché non volevamo 
che il film diventasse un'appendice della tv. Do­
po il primo anno di collaborazione con il grup­
po di Avanzi, avevamo avuto alcune proposte. 
Ma tutti ci chiedevano di nfare per il cinema le 
pubblicità che avevamo realizzato per la tra­
smissione di Raitrc. Con Peggio di cosisi muore 
tentiamo invece una cosa diversa. Tanto è vero 
che la sceneggiatura è un malloppo enorme: 
c'è scritto di tutto, perfino di che colore deve es­
sere il vaso di fiori sul tavolo». Il margine d'im­
provvisazione è, insomma, molto limitato. Tutto 
il contrario del lavoro per la tv. abbandonata 
dai Broncoviz per il cinema e il teatro (con le • 
repliche del Bar sotto il mare di Benni e il pro­
getto di un musical, anch'esso da realizzare 
con lo scrittore bolognese). [ Stefania Scateni] 

Presidente 
del consiglio 

per di acquisti. 
Quanto è importante disporre dei 

mezzi di informazione, per coman­

dare? Il manifesto mese di novembre, 

"Tutti i media del Presidente", 

affronta il tema dei rapporti tra potere 

e comunicazione, ma anche 

dell'impaccio della sinistra nell'uni­

verso dei media. A questo numero 

hanno collaborato, tra gli altri, 

Antonio Cantaro, Giuseppe Cotturri, 

Giuseppe Giulietti, Ernest Herman, 

Paolo Mancini, Enrico Melchionda, 

Mauro Paissan, Nicola Piepoli. 

Stefano Rodotà, Carmelo Ursino. 

I! manifesto mese: "Tutti i media del Presidente". 
Mercoledì 2 novembre in edicola, con il manifesto, e con 2.000 lire. 



Sport in tv 
MOTOCROSS: Campionato italiano 
PALLAMANO: Campionato italiano 
IPPICA: Premio Orsi Mangelli 
CALCIO Lazio-Trelltborgs 
CALCIO: Napoli-Boavista 

Raitre.ore 15.15 
Raitre.ore 15.55 
Raitre.ore 16.10 

Raidue ore 19 30 
RaidLe ore 21 30 

CALCIO. Una staffetta simbolica: dopo otto anni, bianconeri e rossoneri a parti invertite 

Milan, crisi aperta 
Ritiro anticipato 
Ritiro anticipato, nervi tesi con ia tifoseria, 
squadra divisa: al Milan la crisi è ufficialmente 
aperta. E domani, a Trieste, i rossoneri si gioca­
no l'Europa conTAek Atene. Savicevic: «Non 
temo i greci, temo il Milan... ». 

DAL NOSTRO INVIATO 

Battio • Ravanelli: l'Immagine della felicità della Juventus Ap 

- FRANCESCO ZUCCHINI 

• CARNAGO. «Non mi fa paura to? 
l'Aek, mi fa paura il Milan». Deian 
Savicevic, pronto (in teoria) . al 
rientro domani a Trieste in Cham-
pions League, si esibisce in battute 
come questa, che nel mesto ritiro 
rossonero hanno l'effetto di unire 
lo sberleffo alla pena. Come si può 
infierire ancora su questo Milan 
che in 6 mesi è passato dal terzo 
scudetto all'undicesimo posto in 
classifica? Che ha già perso 7 gare 
su 15? Che si gioca la Coppa Cam­
pioni nel giorno (2 novembre) 
che meglio di ogni altro sintetizza il 
team rossonero in questo momen-

Già, come si può? Qui Milan. la 
crisi e ufficialmente aperta dopo 
l'ultima domenica di passione. La 
squadra beffata da un colpo di te­
sta di Baggio, Capello che confessa 
«questo non è più il mio Milan». 
Galliani che parla di «squadra con 
la pancia piena», i tifosi che danno 
un consiglio all'allenatore osses­
sionato dai leoncavallini: «usa di 
più il cervello». Risultato: da ieri po­
meriggio la squadra è in ritiro anti­
cipato, e molti toccano ferro. Per­
ché l'ultima volta d i un ritiro a cam­
pionato in corso fu con Sacchi alla 

Juve, l'ora di crederci 
• TORI^Baggio^qÌKiaJiptò.Si 
racconta che il principe, De Curtis 
se ne fregasse della sceneggiatura, 
ma appena sul set sfornava a getto •• 
continuo una battuta dietro l'altra. > 
Proprio come il divino calciator 
che alle vuote gabbie degli schemi 
preferisce la scapigliata indiscipli­
na dei campioni di razza, magari 
con qualche numero di «prestigio», 
anche se il - diretto ; interessato 
smentisce che nell'azione del gol 
abbia gridato «lascia!» al collassato 
Costacurta. «Oltretutto - puntualiz­
za Baggio • c'è stata qualche minu­
to prima un'azione identica e Bare­
si è saltato per liberare (sempre su 
proposta di Oi Livio, domenica 
davvero incontenibile - n.d.r.). Se 
poi la squadra, come la «spalla» in 
scena, fa il resto, cioè gioca come 
sa e come catechizza mastro Lappi, 
allora scopri che la Juventus sa' ri­
fiorire anche fuori stagione. •!"••-• ••' 

Come non le accadeva da tem-. 
pò immemorabile. Grande il Mar­
cello? Perchè no: in quindici giorni 
ha strappato i suoi dalla sabbia di 
Foggia in cui avevano smarrito la 
testa come struzzi impauriti dinan­
zi alla foga dei boys di Catuzzi. Ed 
è una palingenesi che non ha mi-

n-, -ili i DALLA NOSTRA REDAZIONE , 
MICHELE RUOGIERO , 

steri, dice il Lippi al cellulare; e im-
magini che giochi alla morra con il ';. 
pollice, indice, anulare intermitten­
ti nel ricordare le condizioni base 
di uri gruppo in salute: piano atleti­
co, psicologico e tecnico. Esatta­
mente, punto per punto, tutto ciò 
che alla Juventus era vissuto come 
un Ufo, un braccio di tempo fa. Ed 
è un po' fumino, se qualcuno fa le • 
pulci al gioco che ha messo fuori •< 
combattimento il Diavolo: «Mi dà 
fastidio che alcuni commentatori '':.. 
abbiano detto che non abbiamo 
divertito: a fare spettacolo sono 
pressing, fuorigioco e ritmo asfis- > 
siante e non i colpi di tacco. Inoltre 
si è voluto strumentalizzare il mo- . 
mento critico del Milan, ma io non • 
l'ho visto cosi giù. Del resto, la cari­
ca nervosa dei rossoneri contro di 
noi era superiore a quella messa in 
campo a Cremona o a Padova». . 

Allora, siamo alla metamorfosi ; 
della Juve?. Interrogativi:.' com'è ' 
che «Big Jim» Vialli non pensa più 
con deltoidi e trapezio, ma con la 
testa?, o che Paulo Sousa non si 
giova più delle stampelle di cele­
bre memoria?, tanto per elencare 

recenti cadute di tono della Signo­
ra. «La medicina migliore è la con­
vinzione», afferma pacatamente al 
cellulare Lippi, padrone ormai as­
soluto di una squadra che pratica 
«il gioco corto e aggressivo», secon­
do i dettami della scorsa estate sul 
Campetto svizzero di Buochs. Dun­
que una Signora che arriva da lon­
tano per andare oltre: «Il nostro po­
tenziale è buono dall'inizio della 
stagione e abbiamo lavorato per 
impostare fin da principio una cer­
ta mentalità», conferma il tecnico. 
E aggiunge: «Anche il mio Napoli 
dello scorso anno batté il Milan, 
ma l'episodio non sarebbe bastato 
a esaltare i tifosi se non avessimo 
raggiunto : l'obiettivo-Uefa». Dun­
que, rotta verso dove per la Signo­
ra? Sicuramente là dove la porta il 
cuore (l'ambizione) di Bettega, la 
mano (sul portafoglio) di Giraudo 
e la speranza (di evitare la Giusti­
zia per le signorine a cachet) di 
Moggi, cioè dove si ricongiunge il 
senso profondo della parola scu­
detto. Parola chiave, parola maci­
gno. «Ma chi ne ha mai parlato?» fa 
però sornione, palleggiando il 
«macigno», quando gli si legge 

, quelle note d'agenzia che «svela­
no» ciò che il'rosso dei conti eco- -
nomici della società da tempo am­
piamente divulgato urbi et orbi. 

• «Non ci siamo mai nascosti: abbia-
- mo sempre detto che il nostro 
.'• obiettivo era puntare allo scudet­

to», sarebbe stato il pensiero forte 
di Lippi. prima della conversione 
verso la lobby del pensiero debole, 
che suona più o meno cosi: «Non 
dirò mai che siamo da scudetto. 
Semmai facciamo parte di quel -

. gruppetto di quattro o cinque pre­
tendenti alla vittoria finale, che tra 

? pregi e difetti lottano in sostanziale 
' equilibrio tra loro». Chi, invece, 

sembra aver perso il suo abituale 
equilibrio è Moreno Torricelli, pro­
tagonista di uno sfogo fuori dal co­
ro, dopo l'ennesima partita sofferta 
dalla panchina. La «scoperta» di 

; Trapattoni non sa spiegarsi infatti 
questo improvviso confino e co-

: mincia a lanciare messaggi di disa­
more: «Non giocare è davvero brut­
to, anche perché, dopo due stagio-

' ni in cui avevo ricevuto gli elogi di 
tutti, la situazione è cambiata. ' 
Avrei una richiesta dalla Roma, ma 
non mi cedono. Dicono che sono 
un jolly prezioso e ci sarà spazio 
per me in futuro». •• : •• :•: ' 

Risollevarsi per II Milan non sarà facile Ap 

vigilia del famoso Marsiglia-Milan 
«a fari spenti». 

«Non mi fa paura l'Aek, mi fa 
paura il Milan». Finalmente Savice­
vic è riuscito a emulare Platini: diffi­
cile riassumere meglio la situazio­
ne con una sola battuta. «Giusto 
andare in ritiro - aggiunge - perché 
quella di domani per noi sarà co­
me una finale». Cinque giorni, una 
stagione. Prima l'Aek poi il Parma. 
11 Milan si gioca tutto. «Se battiamo 
i greci torniamo in corsa, ma io an­
che al campionato credo ancora -
informa Paolo Maldini. l'altro fuori­
classe pronto al rientro dopo la 
frattura al setto nasale rimediata 
due settimane fa ad Atgne - anche 
se quando in tivù ho visto il Milan 
nella colonna di destra della classi­
fica sono rimasto 11: da quando gio­
co non mi era mai successo-. Trop­
pe cose non funzionano. «Non è 
solo sfortuna, né rilassamento 
postmondiale: ci mancano rabbia 
e convinzione, in campo abbiamo 
paura a prenderci le responsabili­
tà, tiriamo poco in porta e adesso 
prendiamo anche troppi gol stupi­
di in difesa». Baggio ha fregato Co­
stacurta chiamando palla nell'a­
zione del gol? «Può anche essere, 
qui ne succedono ormai di tutti i 
colori. E dire che in difesa siamo 
sempre sistemati bene, i nostri non 
sono errori di piazzamento...». 

È un Milan che anche adesso, vi­
cino a! crollo finale dopo un'epoca 
irripetibile di successi, fa parlare 
moltissimo di sé. La difesa non p'rù 
impèrforàbilè"(6 gol sùbiti),' l'at­
tacco che non segna, o meglio se­
gna soltanto più della Reggiana ul­
tima in classifica: cinque gol fin 
qui. E poi Gullit, contestato da 
mezza squadra (soprattutto d a , 
Massaro) che ironizza su se stesso: 
«forse non ero io l'attaccante adat­
to al Milan». E se finisse per perdere 
il posto? Maldini e Panucci lo difen­
dono: «Fino a venti giorni fa segna­
va gol importantissimi: no. non si 
può mettere in discussione anche 
uno come Ruud. Piuttosto, bisogna 
dargli una mano in attacco perché 
da solo non ce la può fare». 1 rime­
di? Panucci suggerisce «correre e 
smarcarsi di più. Ma soprattutto 
tornare a usare la testa e sacrificar­
si, e poi cercare la tranquillità in 
campo. Domenica con la Juve ab­
biamo toccato il fondo. Non riusci­
vamo a fare tre passaggi di fila». «Bi­
sogna riprendersi in fretta da que­
sta crisi, solo cosi si può ancora 
salvare la stagione: prima o poi an­
che gli altri andranno in difficoltà». 
Lo dice Desailly, uno che pochi 
giorni fa su «France Football» ha 
sparato sul Milan bordate d'ogni ti­
po. Altro che Aek, il problema del 
Milan è proprio il Milan. 

LA SORPRESA. Quarto posto, giovani emergenti, gol e un footbaH spettacolare: il sogno è l'Uefa 

Fiorentina, la novità non è solo Batistuta 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCO DARDANELLI 

• FIRENZE. La squadra del mo­
mento? Non ci sono dubbi: la Fio­
rentina. La squadra spettacolo e 
simpatia? Ancora la Fiorentina. La 
sorpresa della prima parte della 
stagione? Sempre la Fiorentina. E 
giù con i titoli a nove colonne. La 
stampa nazionale, sportiva e non, 
toma a parlare di quella che si può 
definire la nuova realtà dell'italica 
pedata, dopo l'anno di Purgatorio 
in serie B. E stavolta non per tirare 

insidiare a Pascutti, sempre a se­
gno nelle prime dieci giornate (10 
reti) del campionato 1962/63 con 
la maglia del Bologna. «Ci risiamo 
con la storia del record di Pascutti 
- dice sorridendo Batistuta - io in 

•realtà a questo traguardo non ci 
penso proprio. Siete stati voi gior-

, nalisti a fare paragoni. Ogni domc-
' nica penso solo ad entrare in cam­
po e far gol. Punto e basta». Dice 

. niente Batistuta, ma a pensarci be­
ne, è pagato (profumatamente) 
per quel compito. Compito che, 

in ballo le gaffes di Vittorio Cecchi 
Cori, che sembra aver imparato ad 
interpretare al meglio il ruolo del ).> non c'è che dire, sta svolgendo nel 
presidente. La Fiorentina in otto '-migliore dei modi. Anchescc'èchi 
domeniche è sempre andata a se- continua amichevolmente ad «ac-
gno, vanta il maggior numero di re­
ti realizzate (17), colloca Batistuta 
in testa alla classifica cannonieri 
con 9 gol in 8 partite, e infine supe­
ra brillantemente il rumo di Coppa 
Italia, sbarazzandosi della Samp-
doria. E in tutto questo snocciolare 
di cifre e dati da primato, non si 
può dimenticare il tentativo di re­
cord che Batistuta sta tentando di • 

cusarlo» di non avere piedi di vellu­
to. «Sto migliorando - prosegue 
Batistuta - e lavoro con grande im­
pegno per questo. Solo a trent'anni 
sarò un giocatore completo. Per il 
momento voglio pensare a segna­
re. Un obiettivo? Venti gol. Penso di 
potercela fare». Piedi buoni o no, 
Batigol continua a non disertare 
mai l'appuntamento domenicale Gabriel Batistuta 

con la bandierina del calcio d'an­
golo. Ai tifosi, a Ranieri, alla società . 
va bene cosi. La tecnica fine può 
anche aspettare. 

In attesa del record di Batistuta 
la Fiorentina vola. E la città sogna. 
L'Uefa. Nei bar, nei ritrovi, ma an­
che nelle stanze della società non 
si parla d'altro. C'è però Ranieri ; 
che chiede a tutti di rimanere coi 
piedi per terra. «Stiamo attraver­
sando un buon momento - dice il 
tecnico viola - per questo è neces­
sario battere il ferro finché è caldo, 
perchè inevitabilmente prima o 
poi si raffredderà». Ma di questo i 
giovanotti viola per ora non voglio­
no parlarne. Continuano a entrare 
in campo con una spregiudicatez­
za che sconfina nell'incoscienza, 
tipica della gioventù. «Fare un gol 
più degli avversari» è diventato il lo­
ro credo, il loro modo di impostare 
una gara, sotto la regia di Ranieri 
che ha interpretato al meglio la 
nuova regola dei tre punti per la 
quale due pareggi non equivalgo­
no più a una vittoria. Spregiudica­
tezza, ma anche maturità. La Fio­

rentina a Brescia ha saputo mo­
strare le due cose. In campo e fuo­
ri. «Sì - prosegue Ranieri - pur nel­
l'euforia del dopo-partita. alla fine i 
ragazzami hanno manifestato cer­
te preoccupazioni su alcuni errori 
e su come hanno gestito la gara in 
certi momenti. Questo è un buon 
segno, sinonimo di crescita». 

Sempre da Brescia (ma era già 
accaduto col Padova) la Fiorenti­
na ha dimostrato di non essere so­
lo e soltanto Batistuta. E non solo 
per i gol messi a segno dai vari Di 
Mauro, Bachi, Rui Costa. La squa­
dra non è «Batistuta-dipendente». 
molti giocatori stanno via via assi­
milando il Ranieri-pensiero. Il rife­
rimento principale va a Di Mauro 
che sa scandire i «tempi», ora velo­
cizzando, ora rallentando la ma­
novra. A Cois e Carbone, autentici 
divora-chilometri, a Robbiati, Fla- -, 
chi, Malusci, Sottil, Toldo (poco \ 
più di cento anni in cinque), fino 
allo sfortunato Baiano. Unica mac- ' 
chia: la difesa. Ma per il momento 
passa in secondo piano. «L'impor­
tante è fare un gol più dell'avversa­
rio», appunto. Beata gioventù. 

IL NUOVO CD DI PAOLO PIETRANGELI 

AMTl CONTESSE 
& CONTI 

Per ricevere il ed direttamente a casa tua spedisci 
li coupon all'ufficio promozione dell'Unità allegando 
copia della ricevuta del versamento di L.14.000/ 
(comprensive delle spese postali) sul c/c postale n. 
45838000 intestato a l'Arca spa, via due Macelli 
23/13 Roma; con ia causale: ed Pletrangeli. 
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COPPA UEFA. Oggi in campo due squadre italiane, favorite dopo i pareggi dell'andata 

Zeman può condurre la Lazio al traguardo «storico- del terzo turno delle coppe europee 

LAZIO. AirOlimpico il ritomo con gli svedesi 

Zeman e Signori spavaldi 
Il Trelleborgs non fa paura 

vision || Napoli toma in Europa dove finora non ha perduto un colpo Alberto Pais 

NAPOLI. Una falsa bomba nell'hotel del Boavista : : • 

Boskov vuole divertirsi 
«Europa, il nostro orgoglio» 

PAOLO FOSCHI 
La Lazio, quindi, e spavalda. Nonostante 

la prestazione non proprio esaltante di due 
tip. ROMAvXre gare insci giorni: roba datarsi • giorni fa contro la Cremonese, che ha però 
vcnire,;Qlt;BChK il.rnal;di.garflhc..un;!ajeIla_;porteIo in cassa il secondo posKKin'dassifj- • 
cefalea. -Mercoledì scorso, la Coppa ltalia>>ca':,«E riormale che ogni tanto te cose- non 
(faticando) a Piacenza; domenica il cam- : funzionino bene - ha spiegato Signori -, e 
pionato (altra faticaccia) con la Creinone- • : assolutamente normale. Ma la vittoria col ; 

se; oggi l'Europa, Questa sera (ore 19.30), ". Trelleborgs dipende solo da noi. L'ideale sa- : 
infatti, la squadra allenata da Zdcnck Ze- •. rct>bc segnare subito, per loro sarebbe diffi-
inan affronterà all'Olimpico il Trelleborgs, ! cileinseguire». .-, --•; '-,.•••• . '. ; 
formazione di dilettanti svedesi, per il ritorno ,: c o r n e a[ solito,'Zeman non ha spesò' 
del secondo turno di coppa Uefa. All'andata ,;._• n e m meno una parola sulla formazione che 
era finita 0 a 0, più per demento dei bian- s o g g i scenderà i n c a m p o , Casiraghi e squalifi-
coazzurn. che per menti effett.v, degli scan- .• c a t 0 n r e s t 0 m i , i o c a t o r i ^ d i ,. 
dinavi Ma la Lazio di ques anno è cosi: fin ..-, b i l j c o n y w | o G j u s e p p e F a v a | n in d u b b i o . „ 
ora ne. turni infrasettimanali (Coppa Italia e , . s | n i s ( r o óommica h a riportat0 i n u n o 
Uefa) Signon Scompagni sono sembrati u n , : f . , £ . 
pò distratti, anche se il cammino dei bian- - °° . 
coazzurri procede nel complesso senza pro­
blemi in tutt'c tre le competizioni, «••.-•• wsv ' . ' 

Ieri pomeriggio al "Maestrelli» la vigilia del­
la sfida con gli svedesi è trascorsa in tutta 
tranquillità. La Lazio nella sua storia non ù 
mai approdata al terzo turno in una coppa 
europea, traguardo che oggi invece sembra 
abbordabile. L'impressione è che la Lazio 
non abbia la minima paura degli svedesi. 
«Può capitare di tutto, per vincere dobbiamo 
giocare la nostra partita», ha dichiarato ieri 
Zeman, ma giusto per adempiere agli obbli­
ghi elementari della pre-tattica. Più esplicito,' 
invece, Giuseppe Signori: "Anche se man­
cherà Casiraghi, squalificato, per noi non ci 
saranno problemi. Evi prometto un gol». Au­
guri anticipati: sarebbe il primo del puffo 
biancazmrro in Coppa Uefa , 

ed 6 stato in osservazione in una clinica ro­
mana fino a ieri mattina. Ma oggi potrebbe 
farcela a giocare. In caso contrario, con ogni 
probabilità partirà titolare Bergodi, ma come 
difensore centrale accanto a Cravero, men-

; tre l'argentino Chamot andrebbe a ricoprire 
la fascia sinistra. A centrocampo solito bal-

• lottaggiofraFusere Venturin. E rispetto a do­
menica rientrerà Di Matteo, tenuto a riposo 
contro la Cremonese. • . : ;> '*: ' . •••:•• ••••:•,•. 
Lazio: Marchcgiani, Negro, Favalli (Bergo­
di), Di Matteo. Chamot, Cravero, Rambaudi, 
Fuscr. Boksic, Winlcr,Signori. •. : • : . • • • • . . 
Trelleborgs: Jankowski, Eriksson, Brorson, 
MatLson, Andcrsson, Severin, Palmer, Engq-
vist, J. Karlsson, Sandell, Rasmusson..•• 
Arbitro: Ihring (Slovacchia) f<\; , ' . - ' • 
Tv: diretta su Raidue ore 19 30 '' 

Il programma 
denegare 
dì ritorno";:',";;:::;:,;:': 
Ecco II programma delle partite di ; 

. ritomo del sedicesimi di Anale 
: della Coppa Uefa di calcio di oggi, 
domani e giovedì: Atletico Bilbao -
(Spa)-Newcastle United (Ing) , 
(andata 2-3); Bordeaux (Fra)-
Katowlce (Poi) (0-1); Bayer 
Leverkusen (Ger)-Kispest Honved 
(Ung)(2-0):Cannes(Fra)-Admlra " 
Wacker (Aut) 1-1; Tekstllchlk 
Kamlchln (Rus)-Nantes (Fra) (0-2); 
Real Madrid (Spa)-Dinamo Mosca 
(Rus) (2-2); Aston Villa (Ing)-
Trabzonspor(Tur) (0-1); Lazio (Ita)-
Trelleborg (Sve) (0-0); Olympique 
Marsiglia (Fra)-Slon (Svi) (0-2); 
Deporttvo La Coruna (Spa)-Tlrol >•< < 
Innsbruck (Aut) (0-2); Napoli (Ita)-
Boavlsta Porto (Por) (1-1); .: ' 
Qntracht Francoforte (Ger)-Rapld 
Bucarest (Rom) (1-2). Mercoledì: 
Juventus (Ita)-Marrttmo Funchai '• 
(Por)d-O)Odense(Dan)-
Kaiserslautern (Ger) (1-1); Parma -
(Ita)-AIK Stoccolma (Sve) (l-O). 
Giovedì: Borussla Dortmund (Ger) - : 

, Slovan Bratisl. (Sve) (1-2). Il terzo . 
turno, ottavi di finale, è In ••. 
programma II 22 novembre . 
(andata) e II 6 dicembre (ritorno). 

FRANCESCA DE LUCIA 

,,•», NALpLl^Per Boskov.ù.-un punteggio 
..iutwta-.l'.lr! sulla scorta del quale il Napdlf'* 
: stasera si giocherà la qualificazione Uefa, 
agli ottavi, contro i portoghesi del Boavista.; 

Venuta fuori dall'urna come una rivale peri­
colosissima, la squadra lusitana si è rivelata ', 
• non insormontabile anche per il Napoli che ' 
fu di Guerini. Senza cambiare le carte in ta- ; 

' vola e solo ragalando alla squadra un po' di 
convinzione in più, il «mago» Boskov si ap­
presta quindi a festeggiare urrnuovo risulta­
to positivo. :',.\ . . •• '•' v:":•'•',. ,-.'..'•." 

•Perdere la qualificazione a questo punto 
- dice infatti il tecnico - sarebbe un dram-
,ma. Il Boavista può considerarsi fuori, gio- '; 
cherà quindi più sciolto, senza particolari, 
vincoli tattici. Noi non cambieremo la forma­
zione che ha pareggiato contro la Sampdo-
ria. L'unica assenza di rilievo continua ad es- ; 
sere quella di Bordin, che era comunque . 
squalificato in Coppa. Rincon? Non è in di­
scussione. Anzi, non ho mai parlato di una 
sua cessione con i dirigenti del Napoli. Devo ':. 
solo parlare con il ragazzo circa la sua posi­
zione ottimale in campo. Lo vedrei come . 
una seconda punta, alla Carbone». Dal Por-

; togallo intanto rimbalza la voce di un inte- . 
, ressamento. molto concreto, del Benfica ver­
so il colombiano. Al Napoli potrebbe cosi ar­
rivare il difensore Xavier. .-.'.,-. •-: ,:•: - . v ' 

«Non conosco bene il gioco del Boavista -

confessa Boskov - considero comunque i 
nostri avversari una fra le migliori squadre 
portoghesi. Il loró-aiocoè similea-quello-del-

ìe^squadrc^tJrasiìiarie, aperto, mai cattivo, 
molto pericolóso Ih fase conclusiva.'Noi non 
ci chiuderemo difendendo il punteggio del­
l'andata, questo sia chiaro. Un atteggiamen­
to rinunciatario sarebbe infatti molto rischio­
so». ~v-;o,-V'"-*:; "•>• •.'•'• ---nM •'•'' '. :. ., 

Vigilia esplosiva nel ritiro del Boavista. 
Una telefonata anonima al 113 ha provocato 
nella notte tra sabato e domenica l'irruzione 
della polizia nell'hotel La Medusa di Castel-
lamare di Stabia. «Cercavano una bomba dei 
terroristi baschi - si è lamentato il presidente 
Lourieiro con i nervi a fior di pelle - . ma in­
vece degli artificieri qui sono arrivati per due 
volte decine di agenti a far confusione, nel 
cuore della notte. Nessuno ha dormito, sem­
bra fatto apposta per disturbarci. Inoltrere­
mo una protesta al delegato Uefa». In serata, 
però, dinanzi alla cena ufficiale, gli animi si 
sonoplacati. *' ','-. - '•.",• .•'. 
Napoli: Tagliartela, Luzardi, Tarantino, Rin­
con. Pari, Cruz, Buso, Boghossian, Agostini, 
Carbone, Pecchia. ; ' .' ' 
Boavista: Alfredo, Jaime Alves, Pedro Bar-
ny, Rui Bento, Vasco, Fernando Mendes, Bo-
bò, Paulo Sousa, Martellinho, E. Sanchez, 
Artur. "• • •.;,. "-.;• • •••',',, ,• 
Arbitro: Meier (Svizzera). V 
Tv: differita su RaiDue ore 2\ .30 
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PESCANTE 

11 

«Un errore 
criminalizzare 
Matarrese» 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Messaggio ai naviganti: 
Mario Pescante, presidente del Co­
ni, non ha abbandonato al suo de­
stino Antonio Matarrese, presiden­
te della Federcalcio. Però, è arriva­
to il momento di cambiare rotta. 
Va interpretato cosi l'intervento di 
ieri del presidente del Coni alla tra­
smissione «Radio anch'io lunedi 
sport, processo per direttissima». 
«L'azienda Italia, dicono gli esperti 
stranieri, è in serie B - ha esordito 
Pescante - Noi dello sport abbiamo 
il campionato di calcio più ricco 
del mondo. Evidentemente queste 
contraddizioni sono scoppiate. La 
premessa da fare è che il calcio ita­
liano era stato finanziato oltre che 
dalla Federazione (e quindi da! 
Coni) anche dalla finanza privata. 
La quale finanza privata, con tutto 
quello che e successo nel nostro 
paese, nella migliore delle ipotesi 
si è defilata; e in qualche altra ipo­
tesi, per la verità, è finita anche 
peggio. -• ,•••...-••• 

Ed ecco il passo più importante: 
«Ci sono due aspetti - ha prosegui­
to il presidente del Coni - che van­
no detti con molta chiarezza: il pri­
mo è che non si può criminalizzare 
l'attuale gestione del calcio come 
fosse responsabile di rutti i mali del 
presente e soprattutto del passato. 
In secondo luogo bisogna tener 
conto che questo mondo del cal­
cio ha prodotto oltre 4000 miliardi 
negli ultimi 4 anni, finiti nelle casse 
dello Stato senza che si sia investita 
una sola lira di danaro pubblico. E 
ha prodotto risultati tecnici estre­
mamente dignitosi. Lamentarsi e 
recriminare serve a poco o a nulla: 
sollecita solo una opinione pubbli­
ca che è molto interessata al pro­
blema e preoccupata, ma anche 
qualche strumentalizzazione poli­
tica che parte da questi aspeiti non 
funzionanti del mondo del calcio 
per mettere in crisi non solo il cal­
cio professionistico, ma l'intera 
strurrura'deWSport italiano*' >'1' •» 
"Pescanteha poi escluso'che'ln 
una memoria inviata ai presidenti 
federali la Giunta abbia sollecitato 
anche per il calcio l'adozione del 
coddetto «salary cup», il tetto di in­
gaggi, stipendi e premi in propor­
zione percentuale »i ricavi i bilan­
cio. «So che una comunicatone di 
questo tipo è stata inviata <."*• so­
cietà di basket - ha ammesso • ma 
non ho conoscenza di una lettera 
circolare simile per il calcio. Fran­
camente non credo che parlare di 
salary cup per i calciatori profes­
sionistici, laddove ci sono contratti 
pluriennali già firmati, sia possibi­
le. Sarebbe anzi piuttosto compli­
cato. Il basket sta cominciando 
adesso la sua avventura professio­
nistica ed è quindi in grado di fissa­
re regole e criteri anche in ordine a 
ingaggi e retribuzioni». Ha chiuso, 
Pescante, parlando del mega-con­
tratto di Sacchi: «Fu offerto sotto la 
pressione di una ben determinata 
situazione di mercato. Credo però 
che queste siano parentesi che 
vanno chiuse. Nel momento in cui 
il professionismo italiano deve an­
dare verso una limitazione dei co­
sti, ho la sensazione che questo 
debba essere considerato un con­
tratto particolare, l'ultimo nel suo 
genere». 

Grande folla 
alla Maratona . 
di Chicago 
Più di dodicimila podisti, di cui la 
maggior parte dilettanti a tutti gli 
effetti, hanno preso parte alla 17* 
edizione della Maratona di 
Chicago, disputata domenica 
scorsa. Sulle strade della citta più 
Importante dell'lllinols erano 
rappresentate ben 34 nazioni. La 
prova maschile è stata vinta dal 
brasiliano Luis Antonio Dos Santos, 
che ha coperto la distanza classica 
del 42,195 km nel tempo di 2 ore < 
I T e 16". Tra le donne, invece, si è 
Imposta la statunitense Krlsty 
Johnston, che ha portato a termine 
- stremata - la sua fatica In 2 ore 
31'e 34". Una curiosità: la ' 
vincitrice della prova femminile 
subito dopo l'arrivo è stata colpita 
da un collasso ed è dovuta < • 
ricorrere alle cure dei medici messi 
a disposizione dagli organizzatori. 
Messa In archivio la prova di . 
Chicago, domenica prossima ò in 
programma un altro -' ' 
appuntamento Importante del 
podismo intemazionale: si svolgerà 
infatti la Maratona di New York, di 
certo la più famosa al mondo. 

^ ^ ^ ; 

John Swart'Ap 

REGGIANA 

Esonerato 
Marchioro 
Ecco Ferrari 
sa REGGIO EMILIA È proprio vero 
che anche i migliori matrimoni. 
vanno in crisi al settimo anno. Do­
po sei stagioni di grandi soddisfa­
zioni, che hanno portato la squa­
dra dalla serie C alla serie A, da ieri 
mattina Pippo Marchioro non è più ' 
l'allenatore della Reggiana. «Una 
decisione che ci rattrista per la 
grande stima, personale e profes­
sionale, che conserviamo per Mar­
chioro, ma imposta dalla cruda 
realtà della classifica, per cercare 
di fare qualcosa per non rassegnar­
ci ad una retrocessione quasi già 
sicura» ha motivato la scelta l'am­
ministratore delegato Franco Dal 
Cin. Al posto di Marchioro arriva 
Enzo Ferrari, che Dal Cin ha già 
avuto con se all'Udinese ai tempi 
di Zico e che fu poi il precursore 
del Trap, andando ad allenare per 
un anno il Saragozza in Spagna. 
Ferrari lo scorso annno era a Reg­
gio Calabria, in CI. Oggi la presen­
tazione ufficiale. 

(di Camera - Senato - Parlamento Europeo) 

La battaglia 
sulla Finanziaria 

La costruzione 
dell'alternativa 

Giovedì 3 novembre 1994 

W06RESSISTIÌ ore 15,00 
Auletta dei Gruppi Parlamentari 

ROMA 
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Pedali 
d'autore 

«Miro» e i suoi vent'anni in bici: le fughe in salita, le occasioni perdute e la stima per Merckx 

m CASSANO MAGNAGO. La stan­
zetta dei ricordi 0 al terzo piano 
dove studia il figlio Massimiliano. 
Da una parte coppe e trofei, dal­
l'altra, sopra la scrivania, libri di 
economia e un computer. Sulle 
pareti alcune gigantografìe raccon­
tano la sua storia: un arrivo solita­
rio al Tour del 7G. la sua vittoria al­
la KM)-' Milano-Torino, una salita 
con Bernard Hìnault ad un Giro di 
Lombardia, la smorfia sofferente di 
Eddy Merckx, gli occhi buoni e so­
spettosi di • Raymond Poulidor. 
Qualcuno ride, qualcuno e teso, 
qualcuno sembra guardare un tra­
guardo che non si vede. Sono tutti 
giovani, in quelle foto, ma con del­
le facce precocemente vissute per 
lo sforzo e le responsabilità. 

La faccia di Vladimiro Panizza, 
per curioso contrapasso, non 6 
molto diversa da quella che si vede 
sul muro. Chi invecchia subito, do­
po ci guadagna, perche nel tempo 
subisce pochi cambiamenti. E poi 
l'irriducìbile - Miro, detto ; anche 
Cuor di Leone, in fondo e ancora 
un ragazzino. E solo l'anno prossi­
mo, il S giugno, virerà la boa de! 
mezzo secolo. 

Per un autografo 
•Non credere che sia preoccu­

pato, lo sto bene, pedalo in salita 
con i miei rapportini. e quando 
corro in salita con i ragazzi della 
mia squadra, spesso mi devo fer­
mare ad aspettarli. Una volta va be­
ne, la seconda li spedisco a casa». 
Che grinta, il vecchio Miro. Ma que­
sto è niente. Dovreste vederlo, con 
la faccia cotta dal sole, agli arrivi 
del Ciro d'Italia quando la gente, 
per un autografo o un passaggio in 
tv. accoltellerebbe anche la vec­
chia governante dell'infanzia. Qui 
Panizza, brandendo la paletta con 
l'autorità eli un agente della strada­
le, offre il meglio di se respingendo 
come uno scoglio l'onda montante 
del tifosi. Mentre i colossi gonfiati -
in palestra del servizio d'ordine re­
spingono gli invitati e lasciano pas­
sare i curiosi. Panizza con due fi­
schi ben mirati sgombra qualsiasi 
ingorgo. -SI, ma il pubblico biso­
gna sempre rispettarlo» osserva lui 
con occhio professionale. >Se c'è 
poca gente, vuol dire che una ma­
nifestazione non è riuscita. Il cicli­
smo è lo sport della strada. E nella 
strada, e in mezzo alla gente, deve 
continuare a praticarsi. Il problema 
e che c'è sempre qualche furbo ' 
che vuol andare dove non può. Un 
corridore, dopo una tappa, deve 
respirare. Invece gli vanno tutti ad­
dosso come mosche. Bisogna tute­
larlo, insomma». 

L'uomo scalpita 
vederlo tranquillo in casa sua -

una elegante villetta tirata a lucido 
dalla moglie Mariarosa - Panizza 
sembra ormai un uomo appagato 
che alia sera, in patitatele, si guar­
da il film o la partita in tv. Ci sba­
gliamo, è tutta scena. -Una vita cosi 
la posso condurre per una settima­
na. Dopo comincio a scalpitare. E 
mia moglie, che mi conosce bene 
e non mi vuol vedere ciondolare in 
casa, con indifferenza mi dice: 
"Hai visto Miro che bella giornata? 

Carta 
d'identità 
Vladimiro Panizza 
nasce II 5 giugno 
1945aFagnano 
Olona (Varese). 
Scalatore e corridore 
di grande generosità, 
nella sua quasi 
ventennale carriera 
da professionista 
(1967-1985) centra 
28 vittorie. Grazie al 
temperamento 
agonistico e alla 
straordinaria serietà 
professionale, corre 
sino a 40 anni. A 
causa del ridotto 
spunto In velocità, le 
sue affermazioni non 
sono tante e neppure 
di grandissimo rilievo. 
SI segnalano I 
successi nel Midi 
Libre "77, il Gp di 
Monaco '70, il Giro di 
Reggio Calabria '73, 
Il Giro di Romagna '73 
e la Milano-Tonno del 
'75. Inoltre II Giro 
dell'Etna'80e'82, Il 
Giro del Friuli '81. Ma 
la vera palestra per 
evidenziare le sue doti 
di scalatore fu il Giro 
d'Italia: 18 volte al via 
e solo 2 ritiri. Trai 
tanti boi risultati II 
posto d'onore alle 
spalle di Hinault 
neil'80 (dove Indossò 
sei volte la maglia 
rosa). Oltre a diverse 
tappe del Giro d'Italia, 
Panizza ha 

conquistato nel '76 la 
tappa pirenaica al 
Tour. Sposato con 
Mariarosa, ha un 
figlio di 23 anni, 
Massimiliano, che 
studia Economia e 
Commercio alla 
Cattolica di Milano. Vladimiro Panizza è stato tra i protagonisti del ciclismo Italiano per quasi vent'anni 

Amico coraggioso 
di mille battaglie 

G I N O S A L A 

• i Vladimiro Panizza ostato tutto nell'arco di una carriera prolessku asti­
ca iniziata nel '67 e conclusa nell'85. È sceso di bicicletta dopo aver fe­
steggiato il quarantesimo compleanno e ben ricordo il giorno in cui affac­
ciandosi al balcone di un albergo di Cecina, mi richiamò più volte per dir­
mi: "È arrivato il momento del congedo. Non ho più le forze per compete­
re coi primi...». Pronunciò quelle parole con voce malinconica e con gesti 
di innamorato prossimo a staccarsi dall'ambiente prediletto. 

Mi domando quanti corridori hanno voluto (evogliono) bene al cicli­
smo come Vladimiro. Forse nessuno, sicuramente pochi. Il massimo ri­
spetto per la professione, un -fai da te» che lo portava dal ruolo di prezio­
sissimo gregario al ruolo di protagonista. Piccolo dì statura, grande di 
cuore, un "grimpeur» che si e distinto sulle montagne di tutta Europa. Lo 
Stclvio, l'Izoard, il Tourmalet, l'Aubisque, Dolomiti, Alpi e Pirenei. Un ca­
moscio, due leve agili come i suoi rapporti. Capelli dritti e lacrime che gli 
inondavano il viso quando vinceva e allora sembrava un bambino .elice 
e commosso. Come nel giorno della Milano-Torino 73: scappò sul Colle 
di Superga e fu una conclusione trionfale in piazza San Carlo gremita di 
gente. Era un omino coperto dalla folla, sballottato da ruvide carezze, da 
un calore umano che voleva essere un omaggio al coraggio dei poveri. 

Per tanti anni siamo stati compagni di viaggio, amici, fratelli e quando 
ci sentiamo 6 un revival dei tempi andati. Il ciclismo e una carovana che 
accomuna i sentimenti, e profondo 6 il legame con Panizza. La moglie in­
segnante, il figlio studente al quale mancano quattro esami per la laurea 
in Economia e Commercio. E lui, con la terza media guadagnata quando 
era già padre. Una storia che potrebbe diventare romanzo. Pagine in cui 
l'omino si trasformava in gigante come nel Tour '74 terminato al quarto 
posto. Aveva staccato Merckx e Poulidor in salita, ma venne appiedato da 
una foratura e bloccato da un inspiegabilc ritardo dei soccorsi francesi. 
Come nel Giro '80, quando indossò la maglia rosa togliendola dalle spal­
le di capitan Saronni. Alla fine fu secondo nella scia di Bernard Hinault e 
cammin facendo raccolse un'infinità di applausi, fiori e baci dalle ragaz­
ze di tutta Italia. 

Sono tanti i campioni che devono molto a Panizza. Nel Giro '8-5, Mo-
ser ansimava sui tornanti della Val Gardena e Vladimiro, pur non facendo 
parte della squadra di Francesco, andò in testa per evitare a Fignon di 
prendere il largo. Aveva imposto un ritmo sopportabile per il tremino e in 
chiusura disse: «Meglio per tutti noi se il Giro sarà di un italiano...». 

Un ciclista esemplare, pranzi e cene con abbondanza di cipolle cru­
de. Già, le cipolle come «doping» e questo è uno dei capisaldi di una car­
riera lunghissima. Pazienza se il compagno di camera brontolava per gli 
odori non propriamente gradevoli... 

Panizza cuor di leone 
Perché non vai a farti una sgamba­
r l a in bici? Se torni per l'uria trovi 
pronto anche un buon pranzetto"». 

. Muoversi ma senza strafare. »Sì. 
non mi piacciono quelli che non 
accettano le regole del tempo, lo 
ho corso, come professionista, dal 
1967 al 1985. Quasi vent'anni, in­
somma. Anni nei quali ho lavorato 
duro, perche da giovani e giusto fa­
re sacrifici. E in salita, erano pochi 
quelli che mi stavano dietro. Mi so­
no tirato su questa casi, ho guada­
gnato il rispetto dell'ambiente, mi 
sono preso le mie soddisfazioni. 
Ora però mi voglio anche godere 
un po' la vita. Quando vedo dei 
miei coetanei che corrono ancora 
tra i cicloamatori mi sembrano 
fuori di testa. Ma chi glielo fa fare, 
ancora, di tirarsi il collo? I grandi 
sforzi andavano fatti prima. Ora chi 
ha dato, ha dato. Basta, mettiamo­
ci il cuore in pace. Anche Moser. 
quando ò tornato in pista per il re­
cord dell'ora, mi pare che abbia 
esagerato. Se non ci si ferma, que­
sta diventa una fissazione, lo mi 
sento ancora in forma, ma il mio 

medico l'anno scorso mi ha detto: 
"Miro, sei perfetto, ma non hai più 
20 anni. Lo sport va benone, gli 
sforzi inutili invece fanno sono ma­
le"». 

Le foto al muro 
E di quelle foto al muro voglia­

mo parlare? Che effetto fa ripensa­
re a una carriera così lunga e tanto 
intensa? -Un buon effetto. Sono se­
reno perche ho dato molto rice­
vendo altrettanto. SI, non ho vinto 
tante corse. Ma ogni botte dà il vi­
no che può. Se non ho sfondato 
completamente, vuol dire che mi 
mancava qualcosa. Forse ero trop­
po emotivo. Mi rodevo prima dei 
grandi appuntamenti. Inoltre non 
ho mai avuto grandi squadre alle 
mie spalle. Ma non mi lamento, 
non sputo nel piatto dove ho man­
giato tanti anni. Per me. correre in 
bicicletta, non e mai stato un lavo­
ro. Ho cominciato per emulare 
Zampini, un mio conterraneo più 
grande di me. Mi alzavo alla matti-

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

na, salivo sulla bicicletta e pedala­
vo tutta la mattina all'aria aperta, 
all'ombra dei castagni e dei plata­
ni. Alla mattina, quando u.scivo, ve­
devo gli operai entrare in fabbrica. 
Al ritorno, finito l'allenamento, ci si 
incrociava di nuovo: e ogni volta 
mi sembrava d'essere l'uomo più 
fortunato della terra. Qualche delu­
sione è arrivata dopo, lo infatti ero 
un po' ingenuo e spesso, per ritor­
nare coi piedi per terra, dovevo 
sbattere la faccia contro il muro. Al 
primo Giro del Piemonte da profes­
sionista, parto come se sotto avessi 
il motore di una Ferrari. Mi sento 
un leone, e vado sempre più forte, 
nonostante i richiami del mio diret­
tore sportivo. Alla salita di Armeno, 
per arrivare a Gignese. mi devo se­
dere su un paracarro. Finito, di­
strutto, un sacco vuoto: mi ero di­
menticato di mangiare». 

•Ma la vera tegola, quella che mi 
ha svezzato del tutto, mi e finita in 
testa al Giro d'Italia del '67. vinto 

da Gimondi, nella tappa delle tre 
Cime di Lavaredo. Non conoscen­
domi i big mi danno spazio. Solo 
che all'inizio della salita saluto gli 
altri compagni di fuga e prendo il 
volo. Loro s'inchiodano, io scivolo 
come se pedalassi su un biliardo. A 
500 metri dal traguardo ho più di 
un minuto di vantaggio. Ai 200 me­
tri, come in un incubo, mi vedo su­
perare da Gimondi. Motta e altri. 
Mi avevano raggiunto attaccandosi 
alle moto. Furente, mi hanno por­
tato al -Processo alla tappa» di Za-
voli. Ho raccontato tutto e Zavoli. 
in segno di stima, mi ha dato la 
medaglia d'oro coniata per la cele­
brazione del cinquantesimo Giro 
d'Italia. A Gimondi, che poi in 
quell'anno vinse, quella medaglia 
non fu mai consegnata». 

Un signore della bici 
Gli occhi di Panizza, per un ani­

mo, si fanno cattivi. Ma il tempo, 
come l'acqua del mare, smussa i 
rancori più aguzzi. -No, quel che è 

stato, è stato. Gimondi è sempre 
stato uno cosi, un regolarista, un 
buon corridore che ha trovato un 
suo spazio all'ombra di Merckx. 
Chi e già furbo non bisogna met­
terlo in condizione di poterlo fare. 
Aveva sbaglialo Torriani, ma ormai 
ci ho messo una pietra sopra. Del 
resto, mi è servito per svegliarmi e 
per capire che, anche i campioni, 
sono uomini in carne d'ossa. Quel­
lo che stimo di più in assoluto è Ed­
dy Merckx. un vero signore della 
bicicletta. Voleva sempre vincere, 
d'accordo, ma non si e mai dimen­
ticato di nessuno. Dopo il Tour del 
'74, dove io per conservare il quar­
to posto gli ho dato una mano per 
farlo vincere, grazie a lui sono stato 
invitato ad alcuni criterium in Bel­
gio. Per non lasciarmi da solo in al­
bergo, m'invitò sempre a cena a 
casa sua. Un uomo molto sensibi­
le. Tutti i suoi gregari, per esempio, 
li ha sistemati nella sua ditta di bici­
clette. Guai a toccar Eddy, per lui 
stravedono». 

Si ritoma al presente. Meglio 
quando si stava peggio? «Mah. non 

so. Ora i ragazzi hanno tante co­
modità, quindi un giovane che si 
sacrifica sulla bicicletta va anche 
apprezzalo di più. Vedo anche 
una maggior istruzione tra i nuovi 
corridori. Sanno tutti parlare nes­
suno fa la figura del tonto in televi­
sione. Forse un tempo c'era mag­
gior rispetto, nessuno si permette­
va di fare il bullo o di mettere in 
dubbio gerarchie consolidate se 
non aveva dei mezzi formidabili. 
Molti ragazzi, poi, arrivano al pro­
fessionismo già spremuti, e allora 
si barcamenano, lo a Cassano diri­
go una squadra juniores. ragazzi di 
16 e 17 anni. Si parla tanto di do­
ping tra i grandi campioni, ma per 
chi sta crescendo cosa si fa? Nien­
te, sono lasciati allo sbande». E ve­
do delle cose che (anno paura». 

Senza rimpianti 
Non ha rimpianti. Panizza. Ha 

una bella casa, una famiglia unita, 
un discreto benessere. Dopo ven­
t'anni di lavoro in bici, gli va bene 
occuparsi dei ragazzi, dirigete il 
servizio d'ordine al Giro d'Italia, 
farsi una vacanza quando ne ha 
voglia. Altri sgomitano ancora, ma 
lui è contento cosi. -Il treno giusto, 
nel ciclismo, l'ho preso quando 
era il momento. Ora. se faccio un 
viaggio, preferisco divertimii». 
( 3<onlinua) 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i ­
matologia aeronaut ica comunica le pre­
visioni del tempo sul l ' I tal ia. 

TEMPO PREVISTO: sul le regioni setten­
tr ional i parzia lmente nuvoloso, con loca­
li addensamenti più consistenti sui r i l ievi 
alpini e del l 'Appennino Ligure, ove po­
tranno essere associati a locali precipi­
tazioni. Sul resto d'Ital ia cielo in preva­
lenza sereno o poco nuvoloso, con tem­
poranei annuvolament i sul le zone inter­
ne. Nottetempo ed al pr imo mattino fo­
schie e nebbia in banchi sul le zone pia­
neggianti del nord e localmente nel le 
vall i e lungo i l i toral i del centro e del sud. 

TEMPERATURA: in l ieve d iminuzione al 
nord. 

VENTI: su tutte le regioni debol i di d ire­
zione var iabi le. 

MARI: tutti generalmente poco mossi . 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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